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I piccoli contribuenti 
domani dovranno pagare 

la ratadeiriVA 
— A pag. 2 : 

-/ 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

1 -

Lo scandalo Watergate: 
spie e provocatori 
al soldo di Nixon 

A pag. 15 
r>-

II parlamento di fronte alla trama eversiva 

Il momento 
delle decisioni 

L 

QUANDO è il Presiden
te della Repubblica ad 

affermare che « bisogna lot
tare contro la violenza fasci
sta senza discuter nemme
no, e cioè ricordando che 
stroncarla è un impegno del
la Costituzione », che egli 
« non ha dubbi né esitazio
ni sul fatto che si debba an
dare fino in fondo contro 
quella gente», che « non 
esistono solo le organizza
zioni paramilitari fasciste: 
esiste un vero e proprio ri
gurgito fascista »; quando è 
il Presidente della Corte co
stituzionale a ribadire che 
la Costituzione < condanna 
i movimenti fascisti in mo
do diretto e concreto », e 
che « la presunzione asso
luta di pericolosità riguarda 
soltanto movimenti fascisti 
per il solo fatto che sono ta
li », ciò significa in primo 
luogo che la minaccia di 
eversione reazionaria delle 
istituzioni democratiche, del
le stesse basi dell'unità na
zionale e della convivenza 
civile nel nostro Paese è 
giunta a un punto di tale 
evidenza e pericolosità che 
diventa imperativo urgente 
quello di provvedere con ri
solutezza alla difesa della 
Repubblica e del regime de
mocratico. Ciò significa, in 
secondo luogo, che tale ob
bligo tocca, innanzitutto, al
le forze politiche che han
no dato vita, con la resisten
za e la lotta contro il fa
scismo, alla nuova demo
crazia italiana e si richia
mano alla Costituzione; che 
tale dovere tocca al parla
mento, e che il parlamento 
non potrebbe riconoscere le
gittimità politica e costitu
zionale ' a un governo che 
continuasse a essere ina
dempiente, inerte o peggio 
tollerante. 

Questa sollecitazione ad 
assumere rapide e rigorose 
decisioni politiche contro 
una insorgenza terroristica, 
che insanguina ormai da al
cuni anni il nostro Paese, 
e che ha messo allo scoper
to l'ispirazione e le respon
sabilità di organizzazioni fa
sciste e di dirigenti missini; 
questo richiamo al pieno ri
spetto di quella norma co
stituzionale — intoccabile, 
come ha ricordato l'on. Leo
ne — che fa divieto di rico
stituire in qualsiasi forma 
un partito fascista e della 
legge del 1952, sono venuti 
in questi giorni con grande 
vigore e nettezza, e anche 
con una severa punta criti
ca che sarebbe errore sot
tovalutare, da tutta l'opinio
ne pubblica democratica, 
dalla stampa, anche quella 
di tendenza moderata, da co
muni, e province, e regioni, 
dai sindacati, e infine dalle 
grandi manifestazioni del 25 
aprile. 

La democrazia italiana ha 
mostrato ancora una volta 
la sua saldezza e vitalità. 
Ancora una volta è apparso 
chiaro che si può contare 
sulle energie combattive e 
sullo spirito unitario del
l'antifascismo, sulla grande 
e responsabile forza del mo
vimento democratico e po
polare, sull'impegno delle 
masse dei lavoratori e dei 
giovani. Ma occorre anche in
tendere l'ammonimento che 
in questa testimonianza di 
fiducia nella democrazia, in 
questa volontà di difenderla 
è stato ben presente e pre
ciso: che non si può tollera
re oltre, che bisogna finirla 
con il fascismo, le provoca
zioni, le violenze, i crimini, 
le cospirazioni eversive che 
esso alimenta, la fungaia ver
minosa dei gruppi e bande 
armate, delle organizzazioni 
paramilitari che esso ispira, 
e che si raccolgono attorno 
al MSI e ne coinvolgono le 
responsabilità. II Paese esi
ge delle risposte, degli atti, 
degli orientamenti chiari e 
fermi: è necessario, dunque, 
che il parlamento discuta al 
più presto e decida su ciò 
che è necessario fare imme
diatamente per stroncare la 
criminalità e la violenza fa
scista, per affermare la lega
lità e l'ordine democratico, 
per stabilire un clima dì tol
leranza, di civile confronto 
nella vita e nella lotta polì
tica. 

CJE' — è chiaro — un com
pito che è proprio della 

magistratura, delle forze di 
polizia e di sicurezza dello 
Stato. E' augurabile, e noi 
sollecitiamo, che le inchieste 
in corso vadano avanti e a 
fondo. Ciò che si chiede og
gi da tutto il Paese con più 
insistenza è che non si lasci 
nulla di intentato, che si im
pegnino in modo univoco e 

coerente tutte le energie ne
cessarie, nella ricerca della 
verità, nell'accertamento del
le responsabilità — quelle 
degli esecutori diretti, quel
le degli ispiratori e mandan
ti e finanziatori — non solo 
per ciò che riguarda gli epi
sodi ultimi, ma per l'intera 
catena dei troppi crimini ri
masti oscuri e impuniti — 
dalla strage di Piazza Fon
tana alla sedizione di Reg
gio' Calabria agli attentati ai 
treni —, è che si cerchi di 
mettere in chiaro la consi
stenza, gli obiettivi, e gli ap
poggi, gli aiuti di centrali 
italiane e straniere di quel 
piano di eversione e di scar
dinamento dei principi, de
gli istituti, delle forze della 
democrazia italiana, di cui 
il segretario della DC affer
mò, un anno fa!, di aver co
gnizione e che appare ormai 
all'opinione pubblica come 
un fatto indubitabile. 

Anche per questo a noi 
sembra non solo opportuno, 
ma necessario . che le Ca
mere deliberino senza indu
gi, e in modo positivo, sulle 
autorizzazioni richieste dalla 
magistratura per procedere 
nei confronti di quei diri
genti missini — da Abiuran
te a Ciccio Franco — ai quali 
sono contestati reati per 1 
quali è tra l'altro obbligo 
costituzionale consentire al
la magistratura di far ope
rare le leggi della Repub
blica. 

Ma preminenti, decisivi in 
questo momento sono la ri
sposta e l'impegno sul ter
reno politico. Noi non abbia
mo esitato a chiamare in 
causa, e a denunciare le fiac
chézze, le coperture, le con
nivenze che nei confronti del 
neofascismo si sono manife
state negli apparatiiJéthFSra--' 
to, in certi settori della po
lizia e della magistratura, e 
non intendiamo certo ora mi
nimamente attenuare la no
stra critica verso indirizzi o 
comportamenti che rivelino 
sordità o confusione nei fun
zionari dello Stato, di qual
siasi livello, a intendere chi 
sono i nemici reali della de
mocrazia, e a non dar spazio 
o tregua alle loro manovre, 
alle loro aggressioni. Ma an
che dei guasti di disorienta
mento, di abdicazione, di 
mancamento nei doveri di 
fedeltà e di tutela della Co
stituzione antifascista biso
gna pur far carico agli indi
rizzi e alla direzione politica, 
ai governi del nostro Paese. 

E 9 TEMPO di rendersi fi
nalmente conto che al

la presenza politica del fa
scismo, alle sue tracotanze, 
alla sua aggressività, e ai 
disarmi, agli ammiccamenti, 
alle impunità hanno dato 
corda teorie sciagurate, an
tidemocratiche e anticosti
tuzionali, come gli « opposti 
estremismi »; equiparazioni 
vergognose e assurde tra i 
fascisti e i comunisti, e 
quando occorra i socialisti; 
errori, già verificati come 
tragici, di credere di poter 
« addomesticare » il fascismo 
e servirsene, quale contrap
peso e come strumento con
tro il movimento operaio e 
popolare. E' tempo di usci
re dai discorsi generici sul
la violenza, sulle sue diver
se e molteplici espressioni, 
sugli extraparlamentari di 
uno o dì altro colore, per
ché anche questo finisce per 
diventare l'alibi dell'irreso
lutezza, dell'impotenza a in
dividuare le radici sociali e 
politiche, a colpire le ma
nifestazioni concrete del di
sordine, della negazione e 
dell'attacco antidemocratici, 
che sono innanzitutto . in 
quella • trama nera », in 
quel fondo di reazionari
smo chiuso e rozzo che non 
siamo ancora riusciti a sra
dicare dalla storia e dalla 
vita del nostro Paese, in 
quelle organizzazioni che in 
virtù della Costituzione, non 
hanno diritto di cittadinan
za politica. E' tempo per 
tutte le forze democratiche 
di passare dalle riflessioni 
storiche, dai bilanci critici, 
dalle condanne e ripulse, 
politiche e morali, del fa
scismo, che hanno trovato 
in queste settimane nuove, 
ampie e solenni espressioni, 
alle decisioni responsabili e 
concrete. 

Noi riteniamo che si deb
ba promuovere un'inchiesta 
parlamentare sul fenomeno 
del neofascismo, le sue ma
trici, i suoi centri ispira
tori, le sue organizzazioni, 
che dia anche risposta e 
sbocco alla petizione popo
lare che è stata promossa 
dalle associazioni partigiane 

Alessandro Natta 
(Sigile in ultima pagina) 

Mentre si accumulano le prove delle responsabilità dei missini 

IL PAESE ESIGE UNA POLITICA 
DI LOTTA DECISA AL FASCISMO 
Positiva eco alle affermazioni del presidente della Corte costituzionale Bonifacio - Moro sottolinea l'esi
genza di una risposta alle minacce fasciste con una « iniziativa di carattere squisitamente politico » - Una
nime il Consiglio comunale di Ravenna per la petizio ne dell'ANPI - L'on. Andreotti rientrato a Roma 

SIGNIFICATIVO INCONTRO DI LEONE A BOLOGNA CON LE ASSEMBLEE DEMOCRATICHE (A pag.2) 

Per reticenza nelle sue testimonianze sul tragico rogo nella borgata 

Prima vai le:arrestatoil missino Lampis 

Il missino Angelo Lampis fotografato lungo It scalo del palazzo 
di giustizia di Roma • .;•; - .,-•>-, , v : / 

Un fatto nuovo nelle indagini per II delitto 
di Primavalle. Ieri sera, su richiesta del sosti
tuto procuratore della Repubblica Sica, Il giu
dice istruttore Amato — che ora conduce l'in
chiesta — ha ordinato l'arresto del missino An
gelo Lampis, uno dei personaggi più ambigui 
di questa tragica storia. Lampis era stato in
terrogato, nei giorni scorsi, ben tre volte. Egli 
aveva sostenuto di avere avvertito dell'atten
tato Virgilio Mattel, il figlio del segretario del
la sezione del MSI morto nel rogo col fratellino 
Stefano, poche ore • prima dèlia tragedia. Co
me faceva II Lampis a-sapere? Chi lo aveva 
informato? L'uomo ha sempre risposto ambi
guamente. Finché, ieri sera, nuovamente con
vocato a palazzo di giustizia, Lampis è stato 
posto di fronte all'alternativa: dire la verità o 
finire in galera per testimonianza reticente. Il 
missino ha continuato a parlare di « intuito », 
di « impressioni », per cui è stato incriminato. 
Oggi I magistrati si recheranno a Rebtbbla per 
Interrogarlo ancora.,. ..v . r A PAG. 6 . 

A PAGINA 11 UN SERVIZIO SUI PRO
BLEMI E LE LOTTE DELLA BORGATA 
TEATRO DEL BARBARO DELITTO 

Documenti accusano i 
mandanti del complotto 

L'inchiesta sul criminale complotto fascista 
che per ora vede precisati due momenti — la 
tentata strage sul treno e i sanguinosi fatti del 
12 aprile a Milano — va avanti. 

Il giudice genovese Barile avrebbe seque
strato in casa del missino Rognoni (tuttora la
titante), direttore della rivista ispirata dal ca
porione Servello. importantissimi documenti che 
possono indirizzare le indagini alla scoperta dei 
mandanti' del « piano nero ». A PAG. 5 

Processo a 42 fascisti 
tra cui un deputato MSI 
Ricostituzione del partito fascista: sotto nue-

; sta imputazione il deputato missino Franco Sac-. 
cucci, romano, e altri 41 fra missini e squadri
sti appartenenti ad e Ordine Nuovo » compari
ranno presto in tribunale è Roma. Una prima 
udienza del processo è stata fissata per il 25 
maggio prossimo: foto, documentazioni e pre
cise testimonianze sono state raccolte dal magi
strato che ha rinviato a giudizio, fra gli altri. 
diversi ex collaboratori di un altro parlamen
tare missino. Pino Rauti. A PAG. 5 

Sempre più evidente in Cile il piano eversivo contro il governo di Unità popolare 

UCCISO A SANTIAGO UN GIOVANE OPERAIO 
Allenile : « La destra punta alla guerra civile » 

Colpi d'arma da fuoco sparati dalla sede della Democrazia cristiana su un gruppo di dimostranti — Un morto e nove fe
riti — Clima di acuta tensione — Il Presidente denuncia la campagna di diffamazione personale contro di lui scatenata 
dalla stampa reazionaria — Le destre tentano di preparare un'ondata di serrate e di scioperi per paralizzare tutto il Paese 

Il dibattito 
alla Conferenza 

nazionale del PCI 
per la scuola 

Approfondimento culturale ' • organizza
zione del movimento al centro degli 
interventi • L'esigenza della sintesi fra 
dibattito generale ed esperienze di lotta 
per la riforma . La costruzione di un 
nuovo movimento degli staòentl . Ieri 
l'assemblea si è divisa in quattro com
missioni . Oggi le conclusioni di Napolitano 

• " . : A PAG. ? 

Hanoi: la pace 
è in pericolo 

per le violazioni 
degli Stati Uniti 
Mentre l'aviazione americana intensi

fica i bombardamenti in Cambogia, il 
ministero degli Esferi della RDV, in una 
nota diffusa ieri denuncia che e la pace 
nel Sud Vietnam si trova in perìcolo e 
la situazione in Indocina diventa di gior
no in giorno sempre più tesa » a causa 
delle violazioni USA. 

A PAG. H 

OGGI speriamo 
DAREMMO stati contenti -
° se i giornali cosiddetti. 
indipendenti avessero dato. 
un adeguato rilievo, maga
ri in prima pagina, a una 
/rase che il presidente del
la Fiat, avvocato Gianni • 
Agnelli, ha pronuncialo ve
nerdì alla assemblea degli. 
azionisti, in risposta a una > 
domanda rivoltagli. La fra
se è questa: «Il fatturato 
è del 13 per cento inferio
re al primo quadrimestre 
del 1972. n calo di produ
zione è dovuto alla conflit
tualità contrattuale. Nelle 
ultime settimane 11 lavoro 

; è ripreso come non erava-
mo più abituati a vedere. 
Speriamo ». 

Fate caso atte ' date 
Quando è calata la produ- : 
zione. a detta del presiden
te della Fiat che è certa
mente il meglio informato 
al riguardo? E" calata nei 
primi tre mesi di quest'an- ~ 
no, per effetto della «con-

- fattualità contrattuale », 
vale a dire delle lotte che 
conducevano i metalmec

canici per ti rinnovo del 
contratto. Ora questi tre 
mesi sono esattamente t 
tre mesi che i padroni del
la Federmeccanica hanno 
deliberatamente voluto per
dere, prima di firmare un 
accordo che si sarebbe po
tuto concludere almeno tre 
mesi prima: lo ha dichia
rato alcune settimane fa, 
senza la benché minima 
esitazione, Umberto Agnel
li, consigliere delegato deh 
la Fiat, un altro che se ne 
intende, E adesso «nelle 
ultime settimane il lavoro 
è ripreso come non erava- -
mo più abituati a vedere », 
che cosa si deve conclude' 
re e che cosa l'avvocato 
Agnelli aveva il dovere mo
rale di aggiungere, lui che 
non aveva a suo tempo 
mancato di unirsi, con vo
ce di' protagonista, al coro 
dei padroni che lamenta
vano l'assenteismo, la di
saffezione, la svogliatezza 
degli operai? Aveva il do
vere morale di aggiungere 
che appena gli operai han

no potuto ottenere racco
glimento delle loro giuste 

: richieste si sono messi a 
' lavorare « come non era-
. vamo più abituati a ve
dere». Potevano farlo tre 
mesi avanti e sempre, se 
lor signori non avessero an
cora una volta resistito 
contro il diritto e contro 
la giustizia. 

Con tutto dò, la Fiat 
ha realizzato, nel 1912, un 

.utile di 16 miliardi. Pare 

.che, avuto riguardo alle 
proporzioni dell'azienda, si 

\tratti di un utQe «mode
sto». Sarà, e infatti il 
« Corriere della Sera» di 
ieri annotava con compo
sta - mestizia: e Giovanni 
Agnelli, in abito scuro, ha 
parlato per oltre due ore ». 
Ci vengono i brividi se 
pensiamo che quest'anno 
le cose andranno meglio 
e leggeremo: « Giovanni 

• Agnèlli in slip, non si riu
sciva più a farlo tacere». 
« Speriamo ». 

Fertofcraccle 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 28. 

Un operaio è morto ed al
tri sono stati feriti da colpi 
di armi da fuoco sparati dal 
palazzo dove ha sede la De
mocrazia cristiana contro un 
corteo di lavoratori. Questa 
versione dei gravi fatti di ieri 
è contenuta nel rapporto pre
sentato al governo dal co
mandante dei carabinieri di 
Santiago, geo. Hormazabal. 

Il corteo, simile ad altri che 
; pure si avviavano verso il 

palazzo presidenziale nel cen
tro della città, per esprimere 
l'appoggio dei lavoratori al 
governo dopo le violente ma
nifestazioni dell'opposizione, 
è passato lungo il grande via
le O' Higgtns, di fronte alla 

. sede della DC. Date le vaste 
proporzioni dell'arteria, co
me le foto pubblicate da di
versi giornali dimostrano, I 
manifestanti si - trovavano a 
una distanza di quaranta o 

. sessanta metri • dall'edificio. 
• Secondo quanto riferisce lo 
stesso giornale anti-govema-
tivo El Mercurio, durante Io 
svolgimento del corteo. 1 di-
rigenti sindacali ripetevano 
con megafoni l'invito a man
tenersi disciplinati, a non ac
cettare provocazioni, a evi
tare. qualsiasi incidente. Ma 
la volontà di provocazione 
della DC è stata superiore al
l'autodisciplina dei dimostran
ti. Dalle finestre dell'edificio 
sono stati lanciati insulti, ai 
quali, naturalmente, si è ri
sposto con grida ostili dalla 
strada. Seguiva un lancio di 
pietre. Nel giro di qualche 

. minuto si udivano i primi 
spari isolati, ai quali segui-

' va una scarica. Testimoni o-
' culari, che si trovavano fra 

i dimostranti, hanno indicato 
le finestre e il piano da cui 
si è sparato. Mentre i cara
binieri circondavano l'edifìcio, 

' ed i feriti venivano avviati 
verso gli ospedali, i lavorato
ri proseguivano la loro mar
cia verso il palazzo presiden
ziale, da dove Allende parla
va poi alla folla. Il presiden
te annunciava che avrebbe or
dinato una severa inchiesta, 
e diceva fra l'altro: «Coloro 
che risulteranno colpevoli sa
ranno puniti, chiunque sia

no e quale che sia l'appoggio 
di cui godono». Allende ha 
quindi invitato i presenti a 
concludere la manifestazione 
nell'unità e nella disciplina, 
perchè «ciò che gli altri vo
gliono è proprio la divisione 
e Io scontro fra i lavoratori ». 

Durante la notte, il vice se
gretario del Partito comuni
sta Victor Diaz ha dichiara
to: «Il fatto che si sia spa
rato dalia sede della Demo
crazia Cristiana dimostra che 
esistono forze che vogliono 
condurre questo partito fino 
alle posizioni più reazionarie. 
I partiti e i loro dirìgenti. 
in situazioni come queste. 
hanno responsabilità a cui non 
possono - sottrarsi. Qualche 
mese fa, gruppi di fascisti 
attaccarono la sede della dire
zione del nostro partito e per 
un'ora lanciarono ogni gene
re di proiettili. Ma noi ab
biamo saputo mantenere la 
calma. Al contrario ora i 
fatti sono del tutto differen
ti, ed una manifestazione po
polare viene aggredita senza 
che vi sia provocazione al
cuna e senza misurarne le 
conseguenze. Invitiamo la DC 
a riflettere su quello che sta 
accadendo nelle sue file». 

L'unico quotidiano che rap
presenti la DC è a Santiago 
La Prensa (pur se I suoi rea
li padroni si trovano nel 
gruppo dell'ex presidente 
Frei, piuttosto che in quello 
che ora dirige ufficialmente 
il partito). La lettura di que
sto giornale stamane è istrut
tiva: l'operaio ucciso sembra 
quasi non esistere, si parla, 
invece della morte di una 
studentessa in una città lon
tana centinaia di chilometri 
(notizia falsa smentita dal 

Guido Vicario 
(Segue in ultima pagina) 

IL COMUNICATO SUI COL
LOQUI TRA LA DELEGA
ZIONE DEL PCI, GUIDATA 
DAL COMPAGNO GIAN 
CARLO PAJETTA, E LA 
DELEGAZIONE DEL PC 
CILENO, GUIDATA DAL 
COMPAGNO LUIS CORVA-
LAN. A PAGINA H 

Sull'urgenza di una politica 
antifascista il dibattito si sta 
facendo di giorno in giorno 
più incalzante. A Milano il 
cerchio si va stringendo intor
no ai caporioni missini: le pro
ve dell'esistenza di un piano 
eversivo, fondato su atti san
guinosi di terrorismo e di 
squadrismo, vengono portate 
sotto gli occhi di tutti. E' evi
dente, quindi, che la ripresa 
dei lavori parlamentari — fis
sata per il 2 maggio — non 
potrà non avvenire sotto il 
segno di questo grosso < no
do > politico che gli avveni
menti di questi ultimi giorni 
hanno portato drammatica
mente di fronte alle force po
litiche e agli organi dello Sta
to. La richiesta di un dibattito 
parlamentare è stata formula 
ta già da varie parti, come da 
varie parti è stata avanzata 
la proposta di un'inchiesta 
parlamentare sul neo-fasci
smo. Dalle prese di posizione 
pubbliche è emersa una larga 
convergenza riguardo alla ne
cessità dì una politica imper
niata sull'antifascismo. Si 
tratta dunque di trarre ora 
alcune conclusioni. 
- Un contributo : interessante 
alla discussione in corso sul 
pericolo neo-fascista e sui mo
di per combatterlo è venuto 
dal presidente della Corte co
stituzionale, prof. Franco Bo
nifacio. Con l'intervista a Pa
norama, egli ha fatto un ri
chiamo autorevole al carattere 
antifascista della nostra carta 
costituzionale, e quindi alla 
obbligatorietà dell'applicazio
ne delle leggi, come quella del 
'52, che contengono norme 
contro le organizzazioni fasci
ste. Bonifacio non si è limi
tato a indicare questi elemen
tari doveri di un governo e di 
uno Stato che vogliano ispi
rare la propria azione ai prin
cipi della Costituzione repub
blicana, ma ha anche aggiun
to che, nei confronti dei peri
coli fascisti, è pure mancata 
«una dimostrazione di effi
cienza della democrazia, di 
forza di una democrazìa che 
deve saper difendere la liber
tà, ma anche far progredire U 
Paese; è mancata un'azione 
politica che avrebbe dovuto 
dare lavoro or chi non lo ha, 
che avrebbe dovuto realizzare 
effettivamente i principi di 
eguaglianza scritti nella Costi
tuzione ». 

Notevole è stata l'eco susci
tata dall'intervista del presi
dente dell'Alta - Corte sulla 
stampa e negli ambienti poli
tici. Il senatore Branca, ex
presidente della Corte costitu
zionale. ha confermato che se 
fino ad oggi non sono stati re
pressi i rigurgiti fascisti, ciò 
è dovuto ai governi, alle mag
gioranze che li hanno sorretti, 
oltre che agli orientamenti 
che hanno prevalso negli or
gani di polizia e in una parte 
della magistratura. < che non 
ha applicato la legge del '52. 
Il giudice Mario Barone ha 
dichiarato che le indicazioni 
contenute nell'intervista di 
Bonifacio sono di « ecceziona
le interesse ». soprattutto 
« per certe diagnosi del clima 
politico-istituzionale, che but-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Luigi Longo 
riceve 

il compagno 
Duclos 

Il compagne Luigi Longo, 
Presidente del PCI, ha rice
vuto nel pomeriggio di ieri 
il compagno Jacques Docles, 
membro dell'Ufficio politico 
del PCP. 

L'incontro ti è svolto nel 
clima di fraterna amicizia e 
coopcrazione che caratteriz
za I rapporti fra I conw-
nHti «alien! e francesi. Il 
compagno Docles ti è anche 
incontrato con I compagni 
Agostino Novella, membro 
dell'Ufficio politico, e Ser
gio Segre, responsabile della 
Sezione Esteri. 

Appello della 
Federazione 

CGIL-CISL-UIL 

PRIMO 
MAGGIO 
DI AZIONE 
UNITARIA 

perii 
lavoro 
perla 

democrazia 
e per la 

pace 
Grandi manifestazioni in 
tutto il Paese - A Bologna, 
Napoli e Roma parlano ri
spettivamente Lama, Storti 
e Vanni - Fermo impegno 
antifascista - Duro giudizio 
sulla politica del governo 

In tutto 11 Paese si prepara
no grandi manifestazioni uni
tarie per 11 Primo Maggio. Sa
rà una nuova, possente gior
nata di lotta di milioni di la
voratori per una nuova poli
tica economica e sociale, lo 
sviluppo della democrazia, l'at
tuazione e la difesa della Co
stituzione repubblicana contro 
ogni tentativo di eversione fa
scista, per l'unità dei lavorato
ri, la pace e la solidarietà in
temazionale del lavoratori. 
Centinaia e centinaia di co
mizi. cortei sono preannuncia-
tl nel grandi e nei piccoli cen
tri. nel Nord, nel Sud. nel Cen
tro Italia. Vi prenderanno par
te 1 dirigenti delle Confedera
zioni e dei sindacati di cate-

• goria. I segretari generali del
la CGIL, CISL. UIL. Lama. 
Storti e Vanni, parleranno ri
spettivamente a Bologna, Na
poli; Roma. 

La Federazione CGIL. CISL, 
UIL ha rivolto, nell'occasione, 
un appello alta mobilitazione 
e alla lotta unitaria. • 
• Ecco il testo dell'appello: 
> ' e Lavoratori. - la festa del 
Primo Maggio ripropone co
me ogni anno, oltre ai valori 
di unità e di solidarietà inter
nazionale tra 1 lavoratori, l'im
pegno per tutto il movimento 
sindacale, di proseguire verso 
obiettivi di progresso sociale 
per i lavoratori e per il Paese. 
La grave situazione del Paese 
Impone però di superare il 
momento delle celebrazioni. 
: La minaccia che incombe 
sulle istituzioni, le oscure tra
me fasciste che trovano spa
zio e terreno fertile in ben 
precisati ambienti, la inade
guatezza dell'azione governa
tiva, la perdurante Instabilità 
del quadro politico generale, 
sono gli aspetti di una situa
zione di crisi sempre più gra
ve che trova le sue manifesta
zioni più preoccupanti nella 
costante minaccia ai livelli di 
occupazione, nella crescita con
tinua del costo della vita, nel
la chiusura delle fabbriche, 
nel processi di ristrutturazio
ne avviati a spese del lavora
tori, nell'immobilismo nel cam
po delle riforme di struttura, 
nella fragilità del sistema eco
nomico incapace, tra l'altro, 
di fronteggiare le difficoltà di 
carattere Intemazionale. 

La Federazione CGIL. CISL 
UIL vuole dimostrare al Pae
se che il movimento sindacale 
respinge nella maniera più 
ferma e decisa qualsiasi ma
novra di involuzione politica, 
garantendo Insieme a tutte le 
forze democratiche e antifa
sciste. l'attuazione e la difesa 
della Costituzione repubblica
na, lottando per superare la 
grave crisi in cui il Paese si 
dibatte, rivendicando con de
cisione una politica economi
ca capace di realizzare le ri
forme e In particolare lo svi
luppo del Mezzogiorno e l'oc
cupazione. 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL è lì segno dell'avanzamen
to verso la necessaria unità 
organica di tutu i lavoratori 
ed è la risposta ferma e de
cisa del movimento sindacale 
alle forze eversive e padronali 
per garantire 11 conseguimento 
del grandi obiettivi di giustizia 
sociale che il sindacato per
segue. 

Cambiare la società e cam
biare la fabbrica: il sindacato 
vuole che siano diverse, più a 
misura dell'uomo, più confor
mi a giustizia, più libere. Per 
questo I lavoratori si battono, 
sicuri che U loro impegno è 
condiviso da tutti 1 cittadini 
che vogliono che il nostro Pae
se sia più civile, più progre
dito. più democratico. L'opi
nione pubblica che fa giorno 
per giorno 1 conti con la real
tà, avverte che II sindacato è 
fattore di progresso civile, è 
strumento di crescita demo
cratica. è baluardo Insormon
tabile contro nostalgie e avven
ture reazionarie. 

n Primo Maggio è anche la 
festa della solidarietà inter
nazionale dei lavoratori. La 
pace è un obiettivo concreto. 
Ed è un obiettivo possibile. 
Dalla classe lavoratrice italia
na deve venire una decisa ini
ziativa per favorire ovunque, 
nel mondo, con l'unità del la
voratori, la salvaguardia o la 
riconquista della pace, fonda
mento di ogni progresso eco
nomico • sociale a. 
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SETTIMANA POLITICA 

Rimescolamenti di carte 
Di che cosa si è discusso 

nei congressi sezionali della 
DC? E che cosa costituirà 
l'asse dei congressi regionali 
del Partito, che si svolgeran
no dovunque sabato e dome
nica prossimi? I rapporti di 
forza tra le correnti demo
cristiano sono ormai fissati 
dai numeri delle percentuali, 
che non potranno essere cer
tamente smentiti dai ritoc
chi dell'ultima ora. Questo 
è chiaro ormai per tutti. 
Nella distribuzione degli 
schieramenti interni vi è sta
to non già un rivolgimento, 
come qualcuno prevedeva, 
ma semmai una conferma. 
La questione è quindi quel
la dell'orientamento delle 
varie correnti, specialmente 
delle maggiori; a partire da 
quella di maggioranza rela
tiva, che fa capo a Rumor e 
Piccoli 

Sono poche le correnti che 
si sono presentate al « via » 
della battaglia congressuale 
con un documento organico. 
Per lo più, si è fatto ricorso 
a discorsi dei leaders, in 
parte ambivalenti e in parte 
contraddetti in maggiore o 
minore misura da interventi 
di compagni di cordata del
la stessa corrente. Sulla 
questione della formula di 
governo, chiaro è stato An-
dreotti a Sora (prosecuzio
ne del centro-destra per tut
ta la legislatura); e chiari 
sono stati del pari gli espo
nenti delle correnti di sini
stra e l'on. Moro (liquidazio
ne della collaborazione con 
i liberali e ritorno al dialo
go con i socialisti). In mez
zo, si trova un'area di gran
de incertezza. E al vertice 
rimane quel monumento di 
ambiguità e di inerzia aper
ta alle soluzioni peggiori che 
è stata la < centralità > del-
l'on. Forlani. 

Anche nella DC, si è par
lato molto della necessità 
di dare la priorità alle scel
te di contenuto — cioè al le
game con i problemi con
creti del momento —, ma 
forse è proprio sui contenu
ti che il travaglio congres
suale democristiano segna 
la sua maggiore debolezza. 

Prendiamo il tema dram
matico e attualissimo del
l'insorgenza fascista. Come 
è apparso nel dibattito de? 
Il segretario del Partito, 
Forlani, si è fatto sentire 
soltanto per smentire l'esi
stenza di un appoggio in voti 

BONIFACIO - Non c'è 
posto per II fascismo 

del MSI al governo Andreot-
ti; vale a dire per negare 
l'evidenza. Il senatore Fan-
fani, capo — tra l'altro — 
della corrente della quale 
anche Forlani fa parte, si 
è dimenticato di proporre il 
problema tra quelli inseriti 
in un questionario che la 
rivista Nuove cronache ha 

sottoposto al giudizio dei pro
pri lettori. In tale questio
nario, invece che di politi
ca antifascista, si parla di 
« ordine pubblico »: e que
sta ambigua definizione fi
gura al primo posto tra le 
preferenze, prima della • ri
presa economica », della 
« disciplina degli scioperi », 
della « scuola », della « sa
nità > e della < casa ». Ma 
che cosa significano queste 
elencazioni di problemi? 
Quale politica sta dietro le 
etichette generiche? L'ono
revole La Malfa ha già fat
to rilevare a Fanfani che 
occorre parlare di difesa 
dell'* ordine democratico », 
e quindi comprendere in 
questo concetto il senso di 
un indirizzo politico (molto 
più chiaramente, il presi
dente della Corte costituzio
nale, prof. Franco Bonifa
cio, ha detto che la lotta al 
fascismo è un dovere detta
to dalla Costituzione: nello 

TAVIANI - Ritorno al
la vecchia casa dorotea 

Stato italiano non c'è posto 
per il fascismo). 

L'impostazione fanfaniana 
è stata criticata anche dal
l'oli. Donat Cattin (il quale 
ha rilevato che l'attacco a 
testa bassa nei confronti del 
diritto di sciopero premia la 
pressione fascista) e dall'ono
revole Galloni (che ha ricor
dato a Fanfani come la tesi 
degli "opposti estremismi" 
abbia facilitato e legittima
to il rigurgito squadristico). 
Il presidente del Senato non 
ha chiarito ancora il senso 
dei riferimenti contenuti nel
la sua rivista. Non ha dato 
indicazioni riguardo alla 
maggioranza interna della 
DC cui vorrebbe giungere. 
Il dilemma per lui è diven
tato ora molto più chiaro: 
schierarsi ' con Andreotti, 
oppure contrastare la sua 
linea prima e durante il 
Congresso. Il che comporta 
conseguenze politiche, anche 
immediate, abbastanza rile
vanti. 

Rimaste sostanzialmente 
ferme le percentuali delle 
correnti, nella DC comin
cia intanto il rimescola
mento delle carte. Con un' 
colpo a sorpresa, la danza 
è stata aperta dalla corrente 
tavianea, che ha deciso di 
confluire nel gruppo di mag
gioranza relativa Rumor-Pic
coli, pronunciandosi, cioè, 
per un ritorno — dopo sei 
anni — nel seno della vec
chia madre dorotea. La cor
rente così unificata può di
sporre ora di circa il 35-36 
per cento dei voti. I fanfa-
niani. i quali avevano ripo
sto buone speranze in un 
congiungimento con l'ala ta
vianea (caratterizzatasi in 
questi anni per una posi
zione nettamente di centro
destra), hanno assorbito il 
piccolo gruppo delFon. Sul
lo, « Nuova sinistra », usci
to semidistrutto dalla pro
va congressuale. Taviani a-
veva anche esaminato la pos
sibilità di ricoprire lui il 
ruolo di ala destra del Par
tito de; poi ha optato repen
tinamente per il centro. La 
poltrona della destra spet
terebbe quindi a pieno tito
lo ad Andreotti, che già la 
occupò come capo della cor
rente « Primavera ». Ma il 
problema va al di là del 
puro gioco congressuale. 

Candiano Falaschi 

Il Presidente della Repubblica a Bologna 

Ribadito impegno antifascista 
durante la visita di Leone 

Il Capo dello Stalo sottolinea che bisogna combattere la violenza di quanti 
« mirano a colpire le istituzioni repubblicane nate dalla Resistenza » • Il com
pagno Fanti nella sede della Regione ricorda la posizione unitaria assunta dalle 
forze democratiche • L'incontro in Comune e il discorso del sindaco Zangheri 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 28 

Incontro del presidente del
la Repubblica con la Regione 
Emilia-Romagna, con il Con
siglio e con il governo regio
nale, oggi pomeriggio, a Bo
logna, nell'aula dell'assem
blea del Palazzo della Regio
ne. E' stato un incontro tut-
t'altro che formale, anzi den
so di significati. Antifasci
smo, democrazia, sviluppo 

LEVA TOGLIATTI 

113 mila 
reclutati 
al PCI 

nel 1973 
Procede con successo la 

campagna di tesseramento e 
proselitismo al PCI e alla 
FGCI nel quadro delle cre
scenti iniziative prese dalle 
federazioni, dalle sezioni co
muniste. dai circoli giova
nili. per rafforzare ovunque 
la mobilitazione unitaria e 
la vigilanza democratica con
tro la eversione fascista e 
per una nuova direzione poli
tica del Paese. 

Alla data del 26 aprile il 
numero complessivo dei tes
serati al PCI è di 1.545.257 
pari al 97.5% degli iscrìtti 
al 31 dicembre 1972, supe
riore di 59.260 alla cifra dei 
tesserati alla corrispondente 
dato dello scorso anno. I nuo
vi iscritti sono 113 369. Di 
essi circa 15.000 sono entrati 
nelle file del PCI in queste 
settimane nel corso della 
deva Togliatti» 

Numerose altre federazio
ni hanno raggiunto in questi 
giorni il lOO'fc degli iscritti 
Sono le federazioni di Ber
gamo, Pavia. Sondrio. Fer
rara. Grosseto. Pistoia. Ta 
ranto. Caltanissetta e la fé 
derazione del PCI fra gli 
emigrati di Colonia In to
tale sono già 36 le federa 
zioni al di sopra del 100 per 
cento. 

Anche la FGCI, che ha 
superato i 100 000 iscritti, re
gistra nuovi successi nel pro
selitismo. Altre federazioni 
hanno superato il 100*% degli 
iscrìtti (Asti. Cuneo. Novara. 
Bergamo. Cremona. Trieste. 
Ferrara, Forlì. Siena. Pesca
ra). In totale 38 federa 
tioni giovanili sono già per 
venute a questo risultato. 

economico-sociale sono stati i 
tre temi che hanno caratteriz
zato la giornata bolognese di 
Leone, venuto qui in occasio
ne delle celebrazioni per il 
quinto centenario della fon
dazione della Banca del Mon
te di Bologna e Ravenna, a 
cui ha partecipato in matti
nata al Teatro Comunale, do
po avere reso omaggio al Sa
crario dei Caduti nella Resi
stenza in piazza Nettuno e 
all'Ossario dei Caduti in 
guerra nella chiesa di S. Ste
fano. 

I temi della difesa della de
mocrazia e dello sviluppo eco
nomico sono stati al centro 
del discorso che il presiden
te della Repubblica ha tenuto 
durante la visita al Palazzo 
della Regione, rispondendo 
agli Indirizzi di saluto del 
presidenti del Consiglio re
gionale Armaroli e della giun
ta Guido Fanti, il capo dello 
Stato si è rifatto alle grandi 
tradizioni civili dell'Emilia, 
dicendo di « ritrovare rappre
sentati in questi aspetti del
la sua civiltà i due problemi 
fondamentali di questo deli
cato e Inquieto momento del
la nostra società: l'osservanza 
della più ferma legalità re
pubblicana e l'attesa di una 
vigorosa ripresa economica», 
«due temi strettamente con
nessi ». 

«Ce — ha detto fra l'altro 
Leone — un preliminare im
pegno di tutU: dar forza al
l'ordinamento democratico; 
combattere con fermezza — 
e in ciò devono impegnarsi 
tutte le forze politiche de
mocratiche — ogni violenza, 
la violenza assurda e intolle
rabile di coloro che. con azio
ni nelle quali la viltà è pari 
alla mancanza di qualunque 
Ideale, mirano a colpire le 
istituzioni repubblicane nate 
dalla Resistenza. Le Istituzio
ni non sono meri schemi for
mali; sono Invece i capisaldi 
di una democrazia che il po
polo italiano, che sopportò 
immensi sacrifici e i dolori 
di una guerra lunga e mas
sacrante. ha potuto costruire 
con razione di quanti com
batterono per l'Italia libera e 
democratica ». 

Veniva cosi ripreso un mo
tivo conduttore del saluto del 
compagno Fanti che, sottoli
neati i caratteri della acuta 
crisi che travaglia 11 paese. 
aveva messo In primo plano 
l'impegno della regione emi
liana: stroncare la sfida fa
scista, assolvere fino in fondo 
e nel modo più risoluto al 
dovere della vigilanza e della 
azione per la salvaguardia del
la democrazia e delle sue Isti
tuzioni, per 11 rispetto della 
legalità democratica, contro 

ogni violenza. Fanti si era 
poi soffermato sulle iniziative 
per una programmazione re
gionale democratica e • sulla 
intesa tra le forze politiche 
regionaliste, appunto per la 
programmazione e le riforme. 
Citato il documento approvato 
dai partiti democratici. Fanti 
aveva definito la posizione 
unitaria assunta dalle forze 
politiche democratiche emi
liane: a Una scelta di respon
sabilità e di ordine che la 
nostra Regione contrappone 
al disordine presente nella si
tuazione del Paese» 

«Riteniamo — aveva ag
giunto — che questa proposta 
possa costituire una indica
zione e un contributo anche 
per la soluzione della crisi 
nazionale»». La domanda di 
democrazia che sale dal Pae
se — aveva concluso Fanti — 
deve trovare lo strumento pri
mario per II suo soddisfaci
mento « in un rapporto tra 
gli organi centrali dello Sta
to e le Regioni che. fuori da 
contrapposizioni aprioristiche 
e da ogni burocratica subordi
nazione. si svolga in una dia
lettica costruttiva e Ininter
rotta, nel reciproco rispetto 
delle competenze». 

Il discorso dell'impegno an
tifascista e della salvaguardia 
delle Istituzioni democratiche 
nate dalla Resistenza — su 
cui già si era soffermato nel
la mattinata il sindaco Zan
gheri durante la cerimonia al 
Teatro Comunale — è stato 
poi ripreso dal Presidente 
della Repubblica anche a Pa
lazzo D'Accursio. L'incontro 
col Consiglio Comunale è sta
to aperto da Zangheri. che ha 
messo In particolare l'accento 
sulla condizione in cui U Co
mune di Bologna, come tutti 
I Comuni Italiani, è costretto 
ad agire nella stretta di leggi 
arcaiche che risalgono allo 
Stato piemontese e al fasci
smo. Leggi che devono esse
re rinnovate secondo II det
tato della Costituzione e In 
armonia con la realtà nuova 
delle Regioni. 

Nella sua risposta, Leone ha 
ricordato l'omaggio reso in 
mattinata al Sacrarlo del Ca
duti per la liberta, richiaman
do 11 dovere della battaglia 
antifascista. In quanto alle 
esigenze delle autonomie lo
cali — ha detto il Capo dello 
Stato — « in questo momento 
in cui lo Stato diventa plu
ralistico, con la realizzazione 
che deve essere sempre più 
celere dell'istituto regionale, 
quelle richieste trovano 11 mio 
pieno consenso e di esse mi 
farò Interprete». 

I. a. 

Le assemblee congressuali di 7.500 sezioni del PCI 

Un dibattito che ha impegnato 
mezzo milione di comunisti 

A colloquio con il compagno Ugo Pecchioli — Una prova di una reale democrazia e una verifica di come il 
partito risponde ai problemi del paese — Al centro della discussione le lotte della classe operaia e la costruzione 
di un ampio fronte riformatore — Particolare attenzione all'iniziativa nel Mezzogiorno, verso le donne e i giovani 

E' morto 
a Massa 

il compagno 
Lombardi 

In poco meno di quattro me. 
si, dall'inizio dell'anno ad og
gi, oltre settemila e cinque
cento sezioni del PCI (su 11 
mila) hanno già tenuto 1 loro 
congressi annuali, che quasi 
ovunque si sono conclusi con 
conferenze cittadine, conferen
ze provinciali, convegni econo
mici Si calcola che circa 500 
mila militanti comunisti ab
biano partecipato alla « rifles
sione collettiva» del partito 
e ad un dibattito ricco ed am
pio che ha dato la prova di 
una reale democrazia. 
- E diclamo reale democra' 
zia non solo per l'ampia par
tecipazione di massa, per l'a
pertura del dibattito anche al
le altre' forze politiche ed al 
sindacati; non solo perchè 
questi congressi seno stati mo
mento essenziale della costru
zione di un vasto schieramen
to di forze contro il centro
destra; ma innanzitutto per
ché essi sono stati l'occasio
ne per una verifica concreta. 
di come il partito risponde 
ai 'Droblemi del paese , 

Per questo chiediamo al 
compagno Picchioli. responsa
bile della sezione di organizza
zione del CC. di farci un bi
lancio delle questioni che so
no emerse come centrali da 
questa « riflessione colletti
va ». 

Presenza nelle 
lotte operaie 

Soprattutto dopo l'ultimo co
mitato centrale dice Pecchto 
li. la discussione ha rivelato 
una maggiore consapevolezza 
della urgenza di una forte, 
generale, profonda iniziativa 
contro il centrodestra e con
tro questo governo che costi
tuisce una fase di gravissimo 
logoramento del quadro politi
co nazionale. E 1 congressi 
stessi hanno contribuito a un 
considerevole «viluppo dell'Ini
ziativa unitaria antifascista. 

I congressi hanno posto un 
particolare accento — ed è 
stata questa la principale con
ferma del grado di maturità 
espresso dal dibattito congres
suale — sui temi del collega
mento tra la iniziativa del 
partito e le lotte della clas
se operaia. Nel congressi, di
ce Pecchioli. c'è stato un am
pio riferimento alle lotte sin
dacali. alla necessità di « ri
portare la politica in fabbri 
ca », di riscoprire la dimen
sione politica dello scontro so
ciale 

Varrà certo la pena di veri 
ficare come alcune sezioni 
operate abbiano concretamen 
te discasso di queste questio
ni, di raccogliere le testimo 
nianze dei quadri operai co 
munisti, di raccontare come 
concretamente il partito abbia 
ripreso a costruire la sua pre
senza organizzata sui luoghi di 
lavoro. 

Per ora basti sottolineare 
la grande rilevanza politica di 
questo particolare taglio del 
dibattito congre&suale. 

Non dimentichiamo, infatti. 
che i congressi sezionali si so
no svolti nel vivo di un aspro 
scontro contrattuale — quello 

dei metalmeccanici innanzitut
to —. quando l'intento del pa
dronato e del governo era 
quello dì isolare la classe ope
raia. farla apparire, con le 
sue lotte, come portatrice del 
disordine (lo sciopero come 
sinonimo di disordine e caos). 
degli aumenti dei prezzi, del
la inflazione, del mancato svi
luppo del sud. D'altra parte. 
lo scontro contrattuale ultimo 
è stato vissuto dalla classe 
operaia in termini diversi da 
quello del '69: c'era questa 
volta non solo la consapevo
lezza che si sarebbe usciti vin
centi da questa prova a patto 
di allargare il fronte delle al
leanze sociali attorno ai lavo
ratori In lotta, facendo emer
gere Il carattere nazionale del
le loro proposte di sviluppo e 
di rinnovamento; c'era anche 
la consapevolezza che la gra
vità dello scontro richiedeva 
alleanze politiche, una chiara 
scelta di campo da parte del
le forze democratiche. 

E nostro partito, dice Pec
chioli. ha saputo cogliere nel 
suo complesso la novità e la 
portata dello scontro, ha com
preso che il problema non era 

più soltanto quello di flancheg-
giare o solidarizzare con te 
lotte operaie, diventava Inve
ce quello di essere come PCI. 
protagonista e sollecitatore. 
nello stesso tempo, del proces-

ESTRAZIONI LOTTO 
del a aprila 1f73 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2° astratto) 
ROMA (*» astratte) 

47 4*49 11 
529 54 20 

65 7*79 37 
25 29 45 41 
S2 13 57 44 
71 17 SI 12 
39 7171 49 
22 21 75 15 
1122 7171 
74 1 19 71 

«1 |x 
4 5 | 1 
54 | 2 
se 11 
M | 2 
9 t | 2 
77 |x 
SI | 1 
41 | x 
5 5 | 2 

I» 

n Un «ole aiacator* ha totali!-
iato 12 parati vincendo 34 mi
lioni 7*4 mila Uro, agli M « 11 » 
spettano 344 mila 494 lira; al 
1.412 e 19 » vanno 24.949 lira. 

so di costruzione di un ampio 
fronte polltUo, impegnato a 
saldare lotte di fabbrica e lot
te sociali, rivendicazioni sin
dacali ed obiettivi di riforma. 

D'altra parte se il partito si 
è mostrato complessivamente 
all'altezza dei dati nuovi dello 
scontro di classe, ciò è stato 
anche i\ riflesso, ricorda Pec
chioli, della maggiore presen
za operaia organizzata nelle 
nostre file. La forte crescita 
numerica del, PCI nel corso 
del '72, ha significato Innanzi
tutto un forte afflusso di gio
vani operai oltre che di stu
denti che hanno visto nel par
tito lo strumento non solo di 
battaglia ideale ma di lotta 
politica concreta sul temi del 
rinnovamento democratico del 
paese. 

Un quadro positivo, dunque, 
senza zone d'ombra? No cer. 
to. risponde Pecchioli. La ma

turità dei dibattito congressua
le s stata tale anche perchè 
il partito ha affrontato con 
grande Impegno con forte spi
rito critico, i motivi del no
stri persia* enti ritardi, di or
ganizzazione e di iniziativa. 
in alcune zone come quelle 
« bianche » del nord, o come 
il Mezzogiorno, verso le donne 
e verso le masse giovanili. 

Pecchioli ricorda il dibatti-' 
to congressuale nelle «zone 
bianche » che si è concluso 
con il convegno nazionale di 
Brescia; è stata quella un'oc
casione importante di rifles
sione sulle novità di queste 
zone: sulla portata negativa 
dell'attardarsi del partito in 
una specie di « complesso mi
noritario »; sulla necessità di 
confrontarci con sii altri, con 
la DC in primo luosto; di co
struire un discorso unitario e, 
nello stesso tempo, rafforzare 
la nostra presenza ed I nostri 
legami di massa. Perchè que
sto è stato un altro elemento 
costante del dibattito congres 
suale: alia iniziativa politica. 
sempre più ampia con l'obiet
tivo ravvicinato della caduta 
del governo di centrodestra e 
della inversione di tendenza 

nella situazione politica del 
paese, deve accompagnarsi 
costantemente 11 lavoro di co
struzione del partito, della 
FGCI, Il contributo comuni
sta allo sviluppo e alla crea
zione di una vasta rete di or
ganizzazioni democratiche. 

Esigenze queste, rileva Pec
chioli, particolarmente acute 
nel Mezzogiorno. Il Sud. nono
stante chiari segni di ripre
sa. rimane la parte- del pae
se alla quale il PCI deve con 
tlnuare a prestare il massi
mo della sua attenzione 
Molte delle difficoltà nel Sud 

sono collegate, naturalmente. 
al grave stato di disgregazio
ne e di Impoverimento dì tan 
te zone meridionali. 

Ma sarebbe sbagliato, dice 
Pecchioli. vedere un rapporto 
meccanico tra questi fenome
ni di disgregazione e i nostri 
ritardi; al contrario, proprio 
dall'aggravamento delle condi
zioni del Mezzogiorno deriva 
oggi più che nel passato (e 
lo confermano le lotte ultime 
dei lavoratori abruzzesi, degli 
alluvionati calabresi e dei ter
remotati siciliani) una spinta 
al movimento, alla organizza
zione e la nostra iniziativa 
ha trovato ampia possibilità 
per dispiegarsi. 

Questo, però, richiede anche 
che il partito nel Sud vada 
avanti nel suo sforzo di ade
guamento alle realtà nuove: 
molto spesso Infatti abbiamo 
— dice Pecchioli — un par
tito che riflettendo prevalen
temente la vecchia stratifica
zione sociale meridionale, con
tadina - bracciantile. Incontra 
ancora difficoltà a cogliere 
pienamente le nuove realtà 
sociali, specie quelle delle cit
tà meridionali Non mancano, 
però, In questa direzione, sfor
zi significativi: la riflessione 
del partito in Puglia, ad esem
pio, oppure l'avvio di movi
menti unitari di lotte per zo
ne che, coinvolgendo un am
pio arco di forze democrati
che. hanno consentito di dare 
risposte ai problemi di gran
di masse popolari. Ed è in 
questo quadro che vanno an
che viste le grandi manife

stazioni antifasciste di massa 
che si svolgono in queste set
timane in tanti centri meri
dionali. costituendo senza al
cun dubbio un fatto di ecce
zionale rilevanza. 

Il dibattito congressuale ha 
anche messo in luce i limiti 
ancora esistenti nel lavoro del 
partito verso le donne I con
gressi sezionali, quasi dovun
que, hanno visto una interes 
sante partecipazione di com
pagne, ma non bisogna na
scondersi il permanere di ri
tardi di orientamento del par
tito nel suo complesso, che si 
traducono poi in uno scarso 
interesse per la questione fem 
minile in un avanzamento dei 
quadri femminili non adegua 
tamente favorito nella Insuf 
fidente capacità di tante no
stre organizzazioni di avere 
una iniziativa incalzante sul 
grossi temi — quali l'ordine, 
la moralità etc — che le for
ze avversarle agitano dema-
gogicamente tra le donne. 

Alcune zone 
di difficoltà 

Ma anche qui. se restano zo
ne d'ombra che si esprimono 
anche nell'andamento del tes
seramento femminile (al sud 
le donne iscritte nel '72 sono 
state 11 13% del totale degli 
iscritti, mentre la media na-
zionale è del 23%. nel nord 
è del 28%. In Emilia del 37%). 
vi sono significativi sintomi 
di ripresa: ad esemplo, il II 
convegno delle donne comuni 
ste meridionali, tappa impor
tante della attività congres 
suale del sud. il quale ha por 
tato alla ribalta un quadro 
femminile giovanissimo, com. 
battivo fortemente impegnato. 

Zone d'ombra, dice ancora 
Pecchioli. permangono anche 
per quanto riguarda la co
struzione di una organizzazio
ne giovanile comunista di 
massa La parola d'ordine 
«un circolo della FGCI per 
ogni sezione comunista » resta 

pienamente valida, ma l'obiet
tivo del giovani comunisti di
venta oggi ancora più Impe
gnativo. quello cioè della co 
struzione di un movimento de 
mocratico degli studenti. La 
FGCI. dice Pecchioli. ha bi
sogno di un più vasto arco 
di Interlocutori, ha bisogno di 
confrontarsi e costruire un di
scorso unitario con tutte le 
forze della gioventù. La ne-
cessarla e rigorosa polemica 
nel confronti dei gruppi estre 
mistici è decisiva al fine di 
conquistare pienamente alla 
lotta democratica e unitaria 
tutte le energie delle nuove 
generazioni. 

I congressi sezionali si sono 
svolti pressoché contempora
neamente al lancio della Le
va Togliatti ed a conclusione 
di un anno, il '72. che ha vi
sto un grande afflusso di 151 
mila 821 nuovi iscritti al PCI. 
I congressi si sono anche svol 
ti in una fase della nostra 
vita politica interna nel cor
so della quale 11 partito ha 
«riscoperto» l'esigenza di es
sere una organizzazione di 
massa, la necessità di essere 
in tanti e dovunque Oltre 
15 000 sono I nuovi compagni 
entrati nel partito In queste 
prime settimane della « leva 
Togliatti ». 

I congressi — dice a questo 
proposito Pecchioli — hanno 
portato alla ribalta un qua
dro giovane, di notevole li
vello: profondamente unito at 
torno alla politica del partito: 
nella quasi generalità del ca
si c'è stato un rinnovamento 
nella continuità, ma non dob 
biamo nasconderci che per 
mangono problemi di amalga 
ma tra esperienze ed anche 
provenienze sociali diverse. 

C'è quindi oggi il problema 
di consolidare la presenza di 
una nuova generazione di mi
litanti e di dirigenti politici. 
nella consapevolezza che un 
partito di massa deve tenere 
conto delle esperienze e del 
contributo di tutte le compo 
nentl che Io costituiscono 

I. t. 

CARRARA. 28. 
SI è spento nel tardo pome

riggio di oggi, a Massa dove 
abitava, il compagno Silvano 
Lombardi, deputato, membro 
della Commissione difesa del
la Camera e del Comitato Di
rettivo della Federazione co
munista di Massa Carrara. 
Aveva 51 anni soltanto. Un 
male atroce, al quale non a-
veva mal voluto arrendersi, 
lo aveva colpito nel luglio 
dello scorso anno. A nulla so
no valse le cure amorose del 
medici, e la fraterna, assidua 
e amorosa assistenza del sudi 
familiari e dei compagni. 

Lombardi era nato a carrara 
il 19 luglio 1922. In contat
to con il movimento antifasci

sta fin dal 1942, si era Iscrit
to al Partito nel 1944 duran
te la guerra di Liberazione 
nazionale, alla quale parteci
pò come partigiano combat
tente. con incarichi di coman
do, nelle formazioni « Ulivi » 
e « Gino Menconl » che ope
ravano nelle montagne Apua
ne, a ridosso della alinea 
Gotica ». 

Segretario della Federazio
ne comunista di Massa e Car
rara. capogruppo consigliare 
a Carrara, venne eletto alla 
Camera del Deputati nel '68 
nella circoscrizione di Pisa-
Livorno - Lucca • Massa • 
Carrara. Fu confermato depu
tato nel 1972. 

Il compagno Lombardi la
scia la moglie, compagna Lo
la Vannuccl Lombardi e 1 fi
gli, Mirko e Stefania che ha 
saputo educare con grande 
passione e amore allo spirito 
degli ideali comunisti. 

Alla moglie del caro Silva
no. ai figli, agli altri familia
ri sono giunte fraterne e com
mosse espressioni di cordoglio 
da parte della Direzione del 
Partito, del Gruppo parlamen
tare comunista e dell'Unità. 

Il ministero delle Finanze ha respinto la richiesta eli rinvio della Confesercenti 

Tutti i piccoli operatori economici 
dovranno pagare l'IVA entro lunedì 

Un'altra spinta all'aumento dei prezzi • Il governo riconosce che l'imposta tirava in maniera negativa sull'economia italiana ma 
non fa niente -1 piccoli operatori commerciali preparano una grande manifestazione a Roma per le riforme e contro il carovita 

Concluso a Venezia 
il Congresso dei 
giovani socialisti 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 28. 

Il 26" congresso della Fede
razione giovanile socialista si 
è concluso stasera, dopo tre 
giorni di animato dibattito e 
dopo aver approvato un messag
gio per la liberazione dei pri
gionieri politici nel Sud-Vietnam. 

Domani, una manifestazione in 
cui parleranno il segretario del 
PSI. De Martino e il leader 
della resistenza greca. Papan-
dreu. costituirà il coronamento 
di un'assise che è stata definita 
di e rifondazione » del movi
mento giovanile socialista. Si è 
trattato, infatti, di un congresso 
straordinario, che ha scavalcato 
la fase delle consultazioni di 
base e provinciali, in modo da 
pervenire ad un incontro a ca
rattere nazionale che consentis
se un rilancio della FGS, in 
stretto rapporto ai problemi che 
la situazione politica comporta. 

Il significato complessivo di 
tale scelta va perciò conside
rato positivamente, giacché se 
una svolta nella situazione ita
liana può avvenire solo dall'in
contro fra le tre grandi com
ponenti storiche del movimento 
popolare, quella comunista, la 
socialista e la cattolica, tanto 
più è attuale questo problema 
fra i giovani, di fronte alla 
frantumazione cui ha portato la 
ricerca spesso velleitaria dì for
me autonome di organizzazione 
fra alcuni settori della gioventù. 
E' chiaro che tale valutazione 
positiva va oltre gli aspetti con
tingenti del congresso di Ve
nezia, il quale ha forse risen
tito più del dovuto di una 
certa improvvisazione, comunque 
di un dibattito fondato più su 
ipotesi generali anziché su con
crete esperienze politiche e or
ganizzative. verificate nella con
dizione effettiva delle masse 
giovanili e nel vivo delle loro 
lotte. 

Da qui un continuo oscillare 
fra l'urgenza di dare una ri
sposta attiva e puntuale ai pro
blemi di oggi (lotta contro il 
rigurgito fascista, per abbat
tere il centro-destra e per una 
inversione di tendenza nella si
tuazione italiana), con la con
seguente ricerca di un rapporto 

con il movimento reale e le 
forze politiche che di tale ur
genza si mostrano consapevoli; 
ed il richiamo invece a temi 
sicuramente non astratti, ma ge
neralizzati (come il fenomeno 
della e contestazione giovanile» 
posto talvolta come se dal 1968 
ad oggi nulla fosse cambiato), 
da cui si ricava la tendenza a 
ricercare uno spazio della FGS 
soprattutto inseguendo le posi
zioni dei gruppi extra-parlamen
tari di sinistra. 

Già ieri sera il compagno 
Manca, della direzione del PSI. 
aveva formulato un fermo ri
chiamo a conservare la fisio
nomia del movimento giovanile 
socialista, pur nella ricerca di 
un'azione unitaria con tutte le 
forze di sinistra. Oggi, alcuni 
interventi hanno definito il ruo
lo della FGSI come polo inter
medio fra i giovani comunisti 
ed i vari movimenti cosiddetti 
di estrema sinistra. Mentre 
però nei confronti del PCI si 
è esercitata una critica talora 
pretestuosa e spesso marginale 
rispetto alla nostra strategia 
di avanzata democratica al so
cialismo, é mancata una pun
tuale analisi delle posizioni po
litiche di quei gruppi di si
nistra verso i quali la FGSI 
si é dichiarata disponibile ad 
un autonomo confronto. 

Ci voleva lo schematico in
tervento, pronunciato ieri sera 
da parte del leader del movi
mento studentesco milanese, 
Mario Capanna, per stimolare 
oggi qualche riflessione critica. 

H congresso, che ha ascolta
to oggi fra gli altri gli inter
venti di Riccardo Lombardi e 
del vice-segretario del PSI, Mo
sca, ha comunque posto in luce 
la profonda passione politica e 
la volontà di misurarsi sul ter
reno dell'azione e della lotta 
unitaria da parte dei giovani 
socialisti. La stessa soluzione 
unitaria data alla direzione del
la FGSI (con la nomina di Ro
berto Villetti a segretario na
zionale). é vista come la pre
messa per lo sviluppo di un 
rapporto positivo con le compo
nenti di sinistra e democrati
che della gioventù italiana. . 

m. p. 

Il ministero delle Finanze 
ha respinto la richiesta del 
la Confesercenti per il rinvio 
di un trimestre della prima 
scadenza per il pagamento 
dell'Imposta sul valore ag
giunto. La comunicazione è 
stata data al segretario Stel 
vio Caprittl ed al vicesegre
tario Panini nel corso di un 
incontro nel corso del quale 
I rappresentanti del ministero 
hanno pur riconosciuto che 
«il problema esiste» (ma sa
rebbe di competenza del Par
lamento). 

In luogo del decreto di rin
vio il m'nistro Valseceli! ha 
inviato disposizioni agli uffi
ci perchè « siano tolleranti » 
ed accettino versamenti e di-
chiaraziom anche in ritar
do. Un metodo intollerabile 
in quanto il contribuente, tro
vandosi nell'obbligo legale di 
adempiere alla scadenza, vie
ne esposto alla maggiore o 
minore benevolenza dei fun-
zionarL D'altra parte. 11 pro
blema è di dimensioni tali da 
sfuggire a qualsiasi opera di 
benevolenza dell'amministra
zione, 

II 30 aprile devono versa
re la prima rata trimestrale 
IVA tutu gli operatori con 
affari fra 5 ed 80 milioni di 
lire. Dovrebbe trattarsi — ma 
il ministero non ha dati pre
c i s i — d i due milioni di dit
te, la maggior parte delle 
quali minuscole. Moltissime, 
per riconoscimento delle or
ganizzazioni di categoria, so
no le ditte che non sono riu
scite a mettere in regola 
l'amministrazione. Altre subi
scono ritardi nel ricevimento 
delle fatture, anche per in
tralci postali. Altre ancora, 
non avendo previsto fin dal-
l'inizio il carico IVA, si tro
vano In difficoltà finanziarie 
non avendo accantonato il 
fondo equivalente all'Imposta. 
VI sono tutte le condizioni 
perchè questa scadenza IVA 
venga trasformata per Inizia
tiva del governo stesso In una 
occasione per sollecitare l'au
mento del prezzi. 

Già la prima scadenza del-
ITVA, a febbraio, ebbe un'in
fluenza sul prezzi rilevante — 
come ha riconosciuto il mini
stro del Bilancio — benché 
riguardasse le sole Imprese 
con oltre 80 milioni di fat
turato. In quella occasione la 
grande industria « arrotondò » 
i profitti, aumentando 1 listini 
ben oltre l'incidenza dell'IVA, 
grazie alla benevolenza del 
governo. Oggi questo stesso 
governo Infierisce sul piccoli 
contribuenti 

La Confesercenti ha dichia
rato i l a volontà dell'organis

zazione di continuare l'azio
ne contro il carovita e per la 
modifica dell'IVA. Questa ri
vendicazione infatti costituirà 
uno dei punti fondamentali 
della grande manifestazione 
nazionale unitaria di prote
sta che avrà luogo a Roma il 
27 maggio, alla quale parteci
peranno decine di migliaia 
di esercenti ». 

On progetto di legge per la 
modifica dell'IVA è stato pre
sentato dal PCI. Esso prevede 
l'esenzione delle piccolissi 
me imprese — fino a 12 mi 
Iionl di fatturato — ed am
pie esenzioni nel settore dei 
generi, dei beni e servizi di 
prima necessità, del ben) de
stinati alla produzione ali
mentare. Si tratta di usare 
l'imposta per sollecitare un 
nuovo tipo di sviluppo eco
nomico che tolga le basi 
stesse al carovita II commer
cio — come del resto l'agri
coltura, le attività artigiane, 
1 bilanci familiari — sono gra
vati oggi da crescenti costi 
per l'uso del locali e della 
terra, grazie al privilegio che 
il governo accorda alla rendi
ta fondiaria sia dei suoli che 
immobiliare. I famosi «co
sti » della distribuzione com
merciale inglobano si situa

zioni di speculazione nei pas
saggi della merce (special
mente alle importazioni e per 
opera dell'industria alimen
tare). ma soprattutto quote di 
rendita parassitaria che influi
scono in modo decisivo sul
l'inflazione. 

Il governo ha dimostrato 
di non volere affrontare tali 
questioni ed anche nella riu
nione tenuta venerdì scorso a 
Roma con 1 rappresentanti 
delle Regioni si è limitato a 
proporre l'eirettuazione di 
qualche controllo a spese dei 
dettaglianti Le Regioni, con
sapevoli delle responsabilità 
che hanno il governo nazio
nale e i grandi gruppi mono
polistici (il più recente e 
grosso rincaro dei listini è 
quello della FIAT) hanno in 
linea generale invitato ti go
verno a rivedere la sua poli
tica Anche da parte dei sin
dacati sono state avanzate 
precise richieste — fra cui 
l'equo canone negli affitti di 
edifici delle società immobi
liari — a cui il governo non 
ha dato ancora alcuna rispo
sta- La CGIL ha invitato per
ciò tutte le proprie organizza
zioni a promuovere ampie 
azioni di massa per un'effica
ce lotta all'aumento dei prezzi. 

Il parere del consiglio di Stato sull'esproprio 

Le regioni denunciano un nuovo 
attacco alla legge per la casa 

Le regioni che hanno par
tecipato a Venezia alla confe
renza sul problema della ca
sa hanno emanato un docu
mento nel quale prendono net
ta posizione contro il parere 
espresso dal consiglio di sta
to a proposito dillo espro
prio. Il Consiglio di stato ha 
infatti affermato, rispondendo 
a ricorsi presentati dal mini
stero dei lavori pubblici, che 
le disposizioni sull'esproprio 
previste dalla legge per la ca
sa (che il governo di centro 
destra ha cercato in tutti i 
modi di vanificare nelle parti 
più positive) non si applicano 
nel caso di esproprio per ope
re pubbliche statali. 

Le Regioni rilevano che In 
tal modo si crea una diffor
mità di trattamento e denun
ciano che in tal modo ci si 
viene a trovare «di fronte 
ad un tentativo di ripristino 
di doppio mercato su aree ri
guardanti la parte più qualifi
cata dello intervento pubblico 
sul territorio». 

Seminario 

sullo DC 

all'Istituto 

« Togliatti » 
Un seminario di anioni» 

mente falla OC avrà luooo, al 
l'Istituto « Palmiro Toflialti • 
41 Roma (FrattoccMe) «al ? 
all'11 met t i * . I lavori sarà* 
rto alarti «a ano introduzione 
dal compatito Gallimi. Soaui 
ranno relazioni del competn-
Carraaal, l a Torra Oliva. *ao 
«io, Saroni a comunicazioni «ai 
«ompafni Accomaro. Barletta. 
Dama. Imbonì, Marroni a Me-
rantonl. 

Nat «rottimi nomi «aramo 
notizia del protrammo art ta
tuato «al lavori. 
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Itinerarie di un comico 

IL GRAFFIO DI 
WOODY ALLEN 

Un ritratto, non privo di lati qualunquistici, dei com
plessi e della solitudine del «piccolo americano» 

. 

Tra i mestieri dì questo 
mondo non era forse il più 
spiacevole quello del gio
vane Victor Shakapopolis, 
che tra le quinte del « Cra-
zy Horse » di Parigi doveva 
aiutare le spogilareliste a 
rivestirsi dopo il loro nume
ro. Purtroppo Shakapopolis 
non esisteva, era solo un 
personaggio. Lo aveva in
ventato e interpretato Woo
dy Alien per il suo esordio 
cinematografico otto anni 
fa in Ciao Pussycat, quando 
ancora la sua fama non era 
« scoppiata > internazional
mente. Di quel film non era 
nemmeno protagonista asso
luto. Tuttavia il ruolo, lo 
spunto e il modo in cui Al
ien lo sviluppava possono 
servire ancor oggi da lascia
passare per una personalità 
tutt'altro che secondaria. 

Ricordiamo come Alien si 
aggirava tra le professioni
ste dello strip, scialbo, so
lerte e represso, come in 
un grande opificio per l'ero
tismo di massa. Covava in 
lui una di quelle chiuse ven
dette dell'intelligenza che 
spesso non esplodono mai o 
franano nella battuta o nel
la nevrastenia. Oltre il cor
po delle donne un tipo così 
scorge i mostri o i fan
tasmi. 

Una cucina 
dei veleni 

Questo personaggio — 
che con poche deroghe si 
prolunga fino agli ultimissi
mi film attualmente in pro
grammazione — non nasce
va però da Ciao Pussycat. 
Ignoto fuori casa, Alien van
tava già allora in America 
un retroterra lungo e labo
rioso. Lo prova tra l'altro 
il fatto che di Ciao Pussycat 
egli fosse, oltreché sceneg
giatore ed attore, anche pro
duttore: uno sceneggiatore 
o un attore anonimo a Hol
lywood non si può permet
tere simili sghiribizzi. Lo può 
invece chi come Alien ab
bia appena vinto il premio 
per il miglior comico del
l'anno (nel '64) e si ritrovi 
alle spalle un quindicennio 
di attività frenetica co
me sceneggiatore umoristi
co della TV, commediogra
fo, autore di scenette per 
il varietà, presentatore, col
laboratore del Neio Yorker, 
di Playboy, di Life eccetera. 
Il Woody Alien che ora co
nosciamo è erede e tesau-
rizzatore di tutte queste 
esperienze. Non un artista 
di prima mano, né di primo 
pelo, ma un acuto « travasa-
tore » di spettacoli. 

Nato a Brooklyn nel 1935, 
cominciò a scrivere negli an
ni cinquanta per gli «shows» 
televisivi di Peter Lind 
Hayes, Mary Healy, Jack 
Parr. Ma a un certo punto 
volle provare su di sé i te
sti predisposti per gli altri. 
Nel '61 lasciò il « Garry 
Moore Show » (seimilaotto
cento dollari al mese) e si 
mise a fare l'attore nei lo
cali di periferia e il regista 
di prosa al Greenwich Vil-
lage. Il suo era, ed è, un 
umorismo acuto, a tiro ra
pido e perciò a volte indif
ferenziato, che non concede 
ripensamenti e brucia tutte 
le scorte cinicamente: ma 
non si perita di riprendere 
certi temi di fondo ripetu
tamente usati: sesso, mito-
mania, frustrazione, che tor
nano negli spettacoli di Al
ien fino all'ossessività. Co
noscete il genere. Dalla bar
zelletta e dal fumetto si può 
giungere, negli Stati Uniti, 
al trattato comportamentale 
e alla satira della psicana
lisi. In tutti questi canestri 
Woody Alien ha fatto man 
bassa, con furia, offrendo 
del « piccolo americano » 
un ritratto di intensiva ma
lignità. 

Fino a un dato punto que
sti tratti potrebbero coinci
dere con la comicità di un 
.leny Lewis. Anche i lati 
più fracassoni di certi film 
starebbero a suggerirlo, con 
l'inettitudine incurabile, le 
donne-nemiche, i sogni 
proibiti. Ma Alien sa sposta
re gli stessi fenomeni su 
un piano non più bambine
sco o adolescenziale, ma ben 
adulto — il che li fa più 
impressionanti — e con più 
rabbiosi tentativi di rivalsa. 
E' maciullato in partenza. 
.Non può più evadere e per
tanto si scaglia con irrisione 
contro tutte le muraglie del
la sua servitù, comprese 
quelle che nascostamente 
ama: la violenza, la soper-
chicria e soprattutto l'ico
nografìa, ossia il * dorato > 
cinema di Hollywood. La ci
neteca dev'essere per Alien 
una cucina dei veleni, dove 
imprecare al buio contro le 
utopie, sciogliersi nelle va
nità del ricordo e prepara

re nuove maschere per l'au
todifesa. 

Nel 1966 l'attore interpre
ta, produce e sceneggia un 
altro film mai giunto in Ita
lia, What's up, Tiger Lily? 
(Cosa succede, Tiger Lily?) 
che pare possegga dei dia
loghi azzeccati. Nel '67 ha 
una duplice parte — Jimmy 
Bond e il dott. Noah — in 
uno « 007 » di produzione 
inglese, Casino Royale. Nel 
'69 Howard Morris porta 
sullo schermo una sua com
media, Non bere l'acqua, in
titolata da noi Come ti di
rotto il jet, interprete un al
tro comico americano poco 
noto, il grasso Jackie Glea-
son. Serbiamo di questo 
film, che prende in giro 
l'insipienza, l'incoltura e 
l'improntitudine di tre turi
sti USA e la trionfale inef
ficienza del loro corpo di
plomatico, bilanciando lo 
scherzo con alcune situazio
ni antisocialiste, un ricordo 
di profonda noia. Ma è a 
questo punto che Alien 
prende in pugno più diret
tamente il proprio lavoro, 
eleggendosi anche regista 
cinematografico di se stes
so e aprendo quella seconda 
fase della carriera che lo ha 
reso popolare. 

Il primo film interamen
te suo, dunque, è Prendi t 
soldi e scappa (1969) che 
noi vediamo con grande ri
tardo ma che rimane proba
bilmente il suo risultato mi
gliore, il più omogeneo pur 
nell'apparente svagatezza. 
Alien vi insinua con maso
chistico accanimento la pro
pria confessione di irricupe-
rabilità totale, il diniego al
l'efficienza- e alla fortuna, 
il dileggio alle mitologie 
che lo hanno nutrito. Là do
ve la dignità del disadatta
to riscattava altri comici fa
mosi, in lui non c'è più di
gnità perchè è integrato nel 
* disadattamento >, lo serve 
anche quando Io odia. Que-

( sto il primo elemento che 
rende Woody Alien proba
bilmente unico nel mondo 
del ridere cinematografico. 
Egli si conduce solo < biolo
gicamente >, mai epicamen
te o liricamente, nelle con
tese del potere e del non 
potere. Nella sua corsa al
la gloria fallisce come dit-

, tatore (Il dittatore dello sta
to libero di Bananas, 1971). 
Nel grande motore del
l'eros, diventa spermatozoo 
(Tutto quello che avreste 
voluto siviere sul sesso ma 
non avete mai osato chiede
re, 1972) non per una di
sperata, ancestrale ricerca 
della verità ma come grotte
sca schiavitù, su cui conti
nuano a gravitare minaccio
si i misteri del sesso e del 
peccato. 

Il fantasma 
di Bogart 

Da chi aspettare una ri
sposta? Dalla fida nutrice di 
un mondo scomparso, dalla 
leggenda, tante volte bef
feggiata e scarnificata, del 
cinema di ieri? Woody Al
ien, per l'occasione critico 
cinematografico, riceve una 
lezione di paziente saggezza 
dal fantasma, solo a lui vi
sibile, di Humphrey Bogart 
Tanto toccante, tanto sa
piente che per il complessa
to critico c'è questa volta 
perfino il rosa di un lieto fi
ne. E' la vicenda di Prova
ci ancora, Sam (1972), de
rivato da una commedia di 
Alien e diretto da Herbert 
Ross. Poco più di un fil
metto. ma salvato da questa 
favolosa trovata del Bogart 
consigliere galante. Il divo 
così evocato la dice lunga 
sulla crisi americana delle 
convinzioni e degli idoli e 
in genere su una umanità 
avida di leggende distrutte. 
Il solo punto positivo, il sa
luto a un'epoca irreversibi
le entro un canovaccio, per 
il resto, conformista e fra
goroso. Ma c'è poi il lieto 
fine? Può finire « felice
mente * un uomo che oggi 
abbia a massimo sogno di ri
vivere la trama di Casablan
ca? O non è invece più iso
lato e perduto degli altri? 

In questo ventaglio di 
film, tutti decorosi, uno solo 
bellissimo (Prendi i soldi e 
scappa), si concentra per 
ora la sostanza di Woody 
Alien. Ne scorgiamo i Iati 
qualunquistici e le spinte 
frettolose. Quando vorrà 
darci nelle sue storie il sen
so di una società autentica 
al di là delle spoglie di una 
massa disorientata, sorri
deremo o rideremo meglio 
Anche il cinema comico, co
me tutto il cinema, ha più 
bisogno di bisturi che di ar
tigli. 

Tino Ranieri 

GLI ORIZZONTI DELL'UNIONE SOVIETICA 

Il momento dell' ecologia 
<-.* 

Alcuni seghi di deperimento del patrimonio naturale hanno fatto scoppiare un vivacissimo dibattito - Se ne oc
cupa anche un film di grande successo, che contrappone le ragioni dei tecnocrati a quelle della difesa della 
natura - L'accademico Fiodorov, un'autorità mondiale in materia, condivide i timori ma respinge le conclusioni 
del rapporto del MIT - « L'inquinamento non è una conseguenza necessaria del progresso » - L'avvenire della ca
pitale nella mostra « Mosca 2000 » - Perplessità derivanti da sventramenti e ristrutturazioni dei centri urbani 

vi 
DI RITORNO 

DALL'URSS, aprile. 
Il primo allarme è venuto 

dalla fauna. Ci si è resi con
to che il sistema di dighe 
tra Caspio e Volga, distur
bando la risalita dei fiumi 
da parte degli storioni, ave
va messo in crisi la produ
zione del caviale. Altri guai 
derivavano dagli scarichi del
le fabbriche, là dove le pur 
rigide disposizioni esistenti 
non erano state rispettate: 
per esempio, i pesci del fiu
me Luga erano morti avvele
nati in gran numero a cau
sa del mancato funzionamen
to degli impianti di depura
zione di una fabbrica di con
cimi chimici a Kinghisep. La 
caccia mieteva troppe vitti
me. Gli alci della parte eu
ropea dell'URSS erano stati 
quasi annientati, l'ermellino 
siberiano era sull'orlo della 
scomparsa, le antilopi del Ca
spio erano ridotte a poche 
migliaia. E' stato necessario 
correre ai ripari, sono state 
prese misure severissime. Og
gi — assicurano — il patri. 
moni» di alci e di ermelli
ni è stato ricostituito, è di 
nuovo possibile cacciarli, na
turalmente cura grano salis, 
trattandosi di prodotti pregia
ti sia per uso interno sia per 
l'esportazione; e si calcola che 
attorno al gran lago salato 
galoppino non meno di due
centomila antilopi. L'ingegnere 
capo della fabbrica di conci
mi chimici ha perso il posto. 
il direttore Ha subito un bia
simo solenne in sede di par
tito. i pesci del Luea posso
no respirare Quanto agli sto
rioni. il problema è più se
rio. Si è cercato di creare 
dei percorsi preferenziali per 
loro, al fianco dei sistemi di 
dighe e di chiuse, in modo 
da spingerli a ritrovare le 
strade tradizionalil e a ripren
dere la deposizione delle squi
sitissime uova nelle quantità 
del passato Ma sembra che 
finora -gli storioni' ci sentano 
poco da quell'orecchio, e la 
produzione di caviale conti
nua ad attraversare una pe
sante crisi. 

Il dibattilo ecologico è vi
vacissimo. nell'URSS. Tanto 
vivace e attuale, da essere il 
tema centrale dei film di mag
gior successo che si proietta 
oggi sugli schermi sovietici. II 
film si chiama e Siberiatcka > 
(« La siberiana ») ed è inter
pretato da un'attrice molto 
bella e sensibile, Valeria Zak-
Iunnaia. Vi si espongono in 
modo esplicito una serie di 
conflitti reali: i contrasti di 
mentalità e di metodi tra le 
nuove generazioni e le gene

razioni anziane; la protesta de
gli uomini che lavorano per 
un lungo periodo di tempo 
in un cantiere idroelettrico di 
una remota località della Si
beria, e che rivendicano (e 
ottengono) una adeguata pre
senza femminile; infine, e so
prattutto, l'urto tra le esigen
ze tecnico-produttive e la di
fesa della natura. Le prime 
sono rappresentate dal diret
tore-tecnocrate. tutto preso dai 
tempi di realizzazione della 
centrale, e quindi spinto a far 
saltare mine è ad aprire stra
de d'accesso per i suoi ca
mion, senza badare a niente 
altro; mentre è l'organizzazio
ne dì partito, di cui è re
sponsabile appunto la bella 
Valeria, che si batte per con 
temperare i chilowattore con 
la protezione dell'ambiente, 
degli alberi, del lago, del pa
norama La scena in cui. nel. 
la riunione del comitato di 
partito, questo conflitto esplo
de. è cinematograficamente e 
politicamente di notevole in
teresse. ed è anche — ci sem
bra — abbastanza inconsueta. 
Pur di far prevalere la tesi 
produttivistica ad oltranza, 
non si rifugge neanche dalle 
insinuazioni personali, cui Va
leria è esposta perchè ha una 
« relazione irregolare > con un 
geologo divorziato: la ferma 
replica, dignitosa e di prin
cipio. della siberiana permet
terà di giungere a una solu
zione soddisfacente. 

Per informarci su come ven
gono impostati nell'URSS i 
problemi dell'ambiente natu
rale, abbiamo voluto attinge 
re alla fonte più elevata. Sia
mo andati a trovare l'acca
demico Evgenii K. Fiodorov. 
che è un'autorità mondiale in 
materia, e che dirige a Mo
sca l'Istituto statale per l'eco
logia e la meteorologia. E gli 
abbiamo chiesto subito come 
egli giudichi le recentissime 
teorie sulla necessità di e con
tenere lo sviluppo», quali so
no esposte ad esempio nel fa
moso rapporto del Massachu
setts Institute of Technology 

€ I timori espressi dal MIT 
sono giustificati ». ha rispo
sto il professor Fiodorov. «ma 
le conclusioni non mi sem 
brano valide. Certo, né il ter 
ritorio né le risorse a dispo 
sizione dell'umanità sono il
limitati; e nel pianificare lo 

MOSCA — Il grattacielo dove ha sede il Comecon 

sviluppo questi limiti vanno 
. tenuti presenti. Il problema 
fondamentale è la organizza
zione pianificata della attività 
umana nei confronti dell'am 
biente che ci circonda. La 
polluzione, tanto per comin
ciare. è una conseguenza pro
prio necessaria del progresso 
tecnico-industriale? No. Esiste 
la possibilità di evitare l'in
quinamento dell'aria e dell'ac
qua. Costa molto caro, que
sto sì. Ma si tratta di spese 
non superiori a quelle che 
vengono destinate oggi ai va
ri tipi di armamenti- Non è 
nemmeno giusto impostare il 
problema soltanto nel senso 
di una inevitabile limitazio
ne dell'accesso alle ' risorse 
naturali. Le risorse possono 
essere accresciute. Oggi per 
esempio negli oceani viene pe
scato il settanta per cento dei 
pesci che nascono. Se si ar
riva al cento per cento, che 
succede? D'altra parte la gen
te ha bisogno di alimentarsi. 
Dunque, non è più logico 
orientarsi verso un accresci* 
mento artificiale, di decine e 
decine di volte. - della quan
tità di pesci disponibili nei 
mari? Anche questo è possi* 

bile, impiegando adeguati 
mezzi fipanziari e -t mediante 
la collaborazione tra'tutti gli 
Stati: questione evidentemen
te non soltanto tecnica, ma 
politica ». 

Esistono, si capisce, differen
ze profonde dipendenti dai di
versi sistemi sociali. Nel capi
talismo, che si basa sulla pro
prietà privata anche delle ri
sorse. esiste una contraddi
zione inevitabile tra interessi 
privati e collettivi. Gli stessi 
scienziati americani ammetto
no ormai apertamente che il 
disastro ecologico è legato in
timamente al sistema econo
mico privatistico. Nell'Unione 
Sovietica i problemi dell'in
quinamento sono infinitamen
te meno acuti che negli USA. 
in Giappone, nell'Europa oc
cidentale. Tuttavia esistono: 
governo, soviet supremo e co
mitato centrale del partito se 
ne occupano, si interviene 
con la consueta energia. Si 
tratta di controllare gli sca
richi. di pulire i fiumi, di dif
fondere gli impianti per il 
filtraggio e la riutilizzazione 
dell'acqua, di sorvegliare 
continuamente le " condizioni 
meteorologiche che influisco
no sulla più o meno rapida 

dispersione di fumi e polveri. 
Ma anche qui — aggiunge 

il prof. Fiodorov — non ci si 
deve limitare alla difesa pas
siva. La promozione dell'am
biente richiede anche inizia
tive positive di grande im
portanza economica. La diffu
sione delle fasce boschive, per 
esempio, protegge vaste zone 
dalle tempeste di vento ren
de il clima migliore e più 
stabile. E vi è tutto il pro
blema — assolutamente es
senziale. come hanno confer
mato le gravi difficoltà della 
scorsa annata agraria — del
la protezione dell'agricoltura 
dalle calamità naturali. Nel 
settanta per cento dell'area 
coltivabile sovietica non vi è 
la garanzia di una sufficien
te quantità d'acqua. E quan
do. a causa di una prolun
gata assenza di precipitazioni. 
l'acqua manca, anche i con
cimi chimici perdono la loro 
efficacia. Perciò si pongono, 
oggi e in prospettiva, com
piti di irrigazione di dimen
sioni ciclopiche, destinati a 
mutare profondamente tutto 
il sistema idrologico nell'io- ' 
tero territorio dell'Unione. 

Infine il prof. Fiodorov ci 
parla dei problemi delle città. 

Egli ammette che vi è stato 
un ritardo nel rendersi con^ 
to. specie nelle grandi'metro-
poli in rapida espansione, de
gli effetti negativi derivanti 
dalla presenza di grossi im
pianti industriali nell'area ur
bana. Mosca è. certo, una cit
tà ecologicamente assai più 
« pulita » di moltissime altre 
capitali. Però sono molte le 
ciminiere che fumano nel cen
tro cittadino, e gli inconve
nienti non mancano: con
seguenze ritardate della tu
multuosa industrializzazione. 
Alcune industrie sono già sta
te decentrate, di altre si pro
getta il trasloco, mentre si 
è vietato l'impianto in città 
di nuove attività industriali 
che possono provocare pollu
zione. Nella Moscova ora so
no ricomparsi i pesci: ma oc
correranno almeno altri tre 
anni perchè il fiume di Mo
sca sia davvero pulito come 
si deve. Un'altra misura che 
ha notevolmente migliorato la 
situazione è stata l'estensio
ne a tutta la capitale di una 
rete unica centralizzata per il 
riscaldamento a metano delle 
abitazioni. 

L'avvenire di Mosca è illu
strato in una grande mostra, 

UNA MOSTRA DI TITINA MASELLI 

VOLTI E MITI DELLA CITTÀ 
Nell'evidenza plastica delle strutture la concretezza e la drammaticità delle immagini della odierna 

megalopoli, una sorta di radiografia delle correnti di energia che la percorrono e provocano i conflitti 

Le nuove, drammatiche ' e 
energiche immagini della cit
tà e dei miti della vita urba
na che Titina Maselli espone 
in questi giorni a Roma (gal
leria. «Il fante di spade») 
sono il frutto di un lungo pe
riodo di lavoro a Parigi. Nei 
quadri, una decina di dimen
sione murale, non sono rico
noscibili luoghi, situazioni e 
figure tipici di Parigi. La cit
tà, per la Maselli, continua a 
essere il luogo storico-poeti
co necessario dell'esperienza 
dell'artista contemporaneo, fi
no allo specchiarsi dell'auto
biografìa e dell'autoritratto 
nelle strutture dell'immagine 
urbana. 

Sono ben riconoscibili i mo
tivi plastici che, già dagli an
ni cinquanta, in anticipo poe
tico e in contestazione, poi, 
del mito urbano americano 
«pop», hanno fatto tipiche 
le sue immagini, inconfondi
bili pure tra cento altre pit
ture. Innanzi tutto questa 
notte ininterrotta dove an
che il nero dà luce in una 
moltiplicazione allucinante di 
guizzi di colore che tagliano 
lo spazio come lame di ri
flettori finché non trovano 
certi nodi e certe giunture 
di vita di folgorante chia
rezza. Poi case e grattacieli; 
strade con lenti fiumi di auto
mobili al crepuscolo; i budelli 
della metropolitana; 1 pochi 
alberi e animali che soprav
vivono ingabbiati tra il ce
mento, il vetro, l'acciaio e 
l'asfalto; posteggi di taxi, se

mafori, distributori di ben
zina; i bar notturni; i ca
mion sull'autostrada; la tazza 
di caffé e il bicchiere di bir
ra o di whisky sul bancone 
del bar; il neon delle inse
gne; pugnatori e giocatori di 
calcio; qualche figura mitica 
del cinema o della televisio
ne che, in un ambiguo flash, 
tutto questo mondo sembra 
riassumere. 

Se i motivi plastici sono 
gli stessi, è nuova, invece, 
l'incandescenza del tragico 
cui no accennato e che è 
espressa dalla combinazione e 
dalla soprapposizione dei mo
tivi e da un'immaginazione 
costruttrice che, per forza di 
colore, riesce a dare allo stes
so tempo la concretezza ter
ribile della megalopoli e una 
specie di radiografìa delle 
correnti di energia che la 
percorrono e provocano 1 con
flitti. 

Si conferma, la Maselli, uno 
dei rari artisti italiani d'oggi 
che dalla cognizione del tra
gico della realtà e dalla pra
tica pittorica di una dimen
sione «notturna» della vita 
urbana non deriva ragioni di 
fuga o di allontanamento pru
denziale dell'arte dalla vita, 
bensì ragioni di immersione, 
di partecipazione chiara- ed 
energica. E - la malinconia, 
compagna dell'energia, dà du
rata nel tempo alle cose, in
vita a riflettere, libera la pit
tura dalla gestualità e dal sen
timentalismo. 

Tra 1 quadri più riusciti ci 

sono due trittici con dominan
te visiva orizzontale: uno raf
figura un passaggio di treno 
da sinistra a destra nella sot
terranea; l'altro una foresta di 
strutture metalliche e di inse
gne luminose che fa una città 
nella città: sia il passaggio 
del treno sia la foresta di 
strutture sono dati con gran
de chiarezza formale e sono 
sentiti, e fatti sentire, come 
inviti a entrare nella « notte » 
dell'oggettività. Ricordo una 
annotazione della Maselli per 
certi suoi quadri di fili elettri
ci: «~La notte, i fili elettrici 
contro il cielo. Percorsi da una 
forza in movimento i fili con
tro il cielo nero vuoto e non 
voluto. Ma i fili sono il vei
colo delia volontà, della vo
lontà continua». 

La passione, a volte l'osses
sione, intellettuale che Titina 
Maselli ha per l'evidenza pla
stica delle strutture che fan
no una costruzione, e una co
struzione che non separa mai 
il tragico dal positivo, fa pen
sare alla passione per l'ana
tomia degli antichi pittori 
della realtà in Europa, ita
liani, tedeschi, olandesi, spa
gnoli. Credo si possa parlare, 
per queste immagini, di una 
attuale «anatomia della cit
tà ». Nella concretezza del di
pingere si possono riconoscere 
radici nella ricerca cubista 
che va da Léger a Robert De-
launay e, forse, più segreta
mente, in qualche momento 
metafisico della pittura di cit

tà di Giorgio De Chirico (ma 
sono radici di una pianta liri
ca cresciuta nella realtà di 
vita e di cultura della megalo
poli di cui oggi abbiamo espe
rienza). 

Un altro quadro interessan
te, forse il più bello tra quan
ti figurano un tipo umano in 
relazione alla città e alla mac
china, è quello del camion e 
del camionista nei colori aran
cio e blu e che hanno lo splen
dore, improvviso, dei colori 
delle cose illuminate dai fari 
su un'autostrada di notte. La 
immagine è la sintesi di due 
momenti lirici diversi e non 
il racconto di un uomo che 
guida un camion. Il camion è 
visto da dietro come un gi
gantesco fantasma che va a-
vanti come se l'uomo non ci 
fosse al posto di guida. L'uo
mo, invece, sta seduto di spal
le davanti al suo bicchiere 
come schiacciato da una gran
de solitudine, n movimento 
cosi si combina con l'immo
bilità; la necessità di andare 
avanti con l'energia malinco
nica e la resistenza, la conte
stazione dell'uomo. Le due 
realtà stanno nello stesso spa
zio dell'immagine con due 
tempi non esattamente coin
cidenti: quello della macchina 
e quello umano, e dalla strut
tura di questi due tempi ven
gono fuori I colori folgoranti 
d'una realtà tragica -

Dario Micacchi 

ricca di plastici, grafici, foto 
giafie, progetti, che è .stata al
lestita nel Maneggio. Si chia
ma « Mosca 2000 ». Il crite
rio generale dello sviluppo ur
bano vale la pena di essere 
riferito. Attorno all'attuale nu
cleo cittadino, nel quale vivo
no 8 milioni di abitanti e che 
ha un'estensione di ben 40 
chilometri in direzione nord 
sud e 30 chilometri in dire
zione est-ovest, è prevista una 
enorme cintura verde di par
chi e foreste di proporzioni 
altrettanto grandi, dove è vie
tata già fin d'ora ogni co 
struzione. Al di là di questa 
fascia, e cioè a 70 chilome
tri dal centro geografico del
la città, dovrà sorgere una co
rona di quartieri satelliti au
tosufficienti, che, nei model
lini, appaiono assai ben stu
diati. spaziosi, dotati dei ser
vizi necessari, con rapidi col
legamenti. Anche gli insedia
menti industriali previsti cor
rispondono a particolari ca
ratteristiche: fabbriche che 
non assorbano troppa mano
dopera, di alta qualifica tec
nica, con un consumo di 
energia non eccessivo. L'ob
biettivo è di assicurare il mi
glior equilibrio tra popolazio
ne. posti di lavoro, servizi so
ciali, e al tempo stesso di 
arrivare entro il 1995 a ga
rantire a tutte le famiglie mo
scovite la disponibilità di una 
stanza per persona. E' un 
obiettivo, quest'ultimo, di ri
levante importanza, se si Hen 
conto delle dure condizioni 
di abitabilità in cui a lungo 
è vissuta, e in parte vive an
cora, la popolazione mosco 
vita. 

Se tutto questo appare po
sitivo e convincente, dobbia
mo dire con franchezza che 
ci hanno lasciato assai per
plessi, invece, i piani di ri
strutturazione del centro cit
tadino. Già adesso alcuni gua
sti irreparabili sono stati, pur
troppo. perpetrati: il colossa
le albergo biancastro che ha 
distrutto la prospettiva della 
Piazza Rossa dietro San Ba-

- silio, la distruzióne di angoli 
caratteristici di vecchie vie e 
quartieri, il seppellimento di 
antiche chiesette bizantine 
(peraltro ben restaurate e 
conservate) in mezzo a palaz
zoni anonimi, la profonda fe
rita inferta al panorama cit
tadino dai grattacieli della 
nuova via Kalinin (architet
tonicamente. in sé. tutt'altro 
che brutti), per non parla
re degli enormi assurdi edifi
ci a pinnacoli e guglie del 
tardo periodo staliniano. I 
progetti per il 2000 non sono. 
in proposito, niente affatto 
rassicuranti: interventi drasti
ci, di una inutile grandiosità. 
che rischiano di liquidare il 
ricordo d'una Mosca che è 
patrimonio dell'umanità inte
ra, e che non è — ci sem
bra — fissazione nostalgica 
desiderare sia mantenuto in 
vita. 

Sono, si capisce, pareri per
sonali. Ma vi è una e ecolo
gia culturale » non meno im
portante di quella dell'acqua. 
del patrimonio zoologica Vi
sitando l'Asia centrale sovie
tica. abbiamo potuto costata
re con sincera ammirazione 
e gratitudine l'opera attenta 
e amorosa di ripristino, di re
stauro. di recupero che è in 
corso attorno ai meravigliosi 
monumenti di città come Sa
marcanda, come Bukhara: la 
cura con la quale moschee. 
minareti e seminari maomet
tani vengono reintegrati nel 
loro splendore originario, la 
ricerca dei materiali adatti. 
la ricostituzione delle forme, 
dei colori, delle decorazioni. 
Ma, ahinoi, l'orrido albergo-
ristorante di fredde linee oriz
zontali che sconcia Io sfon
do della famosa piazza Re 
ghistan di Samarcanda è in
dizio di una casualità di in
terventi che non può non sor
prendere in un sistema che. 
anche dal punto di vista ur
banistico. è fortemente piani
ficato e che del resto è per 
tanti e tanti versi cultural 
mente meritorio. 

E ci sia concessa ancora 
una vivissima raccomandazio
ne ai compagni sovietici. At
tenzione ai contraccolpi della 
motorizzazione privata. Le sa
gome. tanto familiari ai nostri 
occhi, delle Gigulì — le « 124 » 
di Togliattigrad — sono già 
presenti in numero elevatis
simo. molto più di quanto ci 
aspettassimo, nel panorama 
delle città e dei villaggi. A 
ogni nostra domanda, ci han
no garantito che ci si sta 
pensando, che il problema è 
allo studio, che si provvede
re. Non ne siamo rimasti. 
dobbiamo dirlo, del tutto con
vinti. Non basta avere stra
de larghe per salvarsi dal 
mostro-automobile, coi mille 
guai che porta con sé. dai 
parcheggi agli intasamenti, da
gli scappamenti alla nevrosi. 
E' un problema nuovo, e 
neanche di lunga prospetti
va. Non possiamo che formu
lare sinceri auguri 

Luca Pavolinì 
(Continua) 

NOVITÀ 
EINAUDI 
Dal 5 maggio in tutte !c librerie 
un nuovo volume della 

STORIA 
D'ITALIA 
117. 
Dal primo Settecento all'Unità 
Contributi di Stuart J.WooIf 
(La storia politica e sociale), 
Alberto Caracciolo (La storia 
economica), Nicola Badaloni 
( La cultura) e Franco Venturi 
(L'Italia fuori d'Italia). 
Un volume di pp. 1564, 
con 65 ili., L. 20000. 

SN0W 
La lunga rivoluzione 
Nel suo ultimo reportage, Snow 
fornisce - anche attraverso le 
conversa/ioni con Mao e con 
Chou En-lai - il quadro più 
attendibile della Cina prima e 
dopo la rivoluzione culturale. 
L.3500. 

BENJAMIN 
Infanzia berlinese 
La favola di un'infanzia come 
allegoria del tramonto 
dell'Europa. L. 1600. 

RBESIiAIIO 
Poesie 
Tutta l'opera poetica di 
Kimh.tu'.l nella versione - di 
rara aderenza e felicità — 
di Gian Piero Bona. Testo 
originale a fronte. L. 3000. ^ 

Tre romanzi: Infanzia di ,\7-
vasto Dolcemarc ili Alberto 
Savìnk), frisante racconto. 
autobiografico sullo sfondo 
cosmopolita dell'Atene fine-
secolo (L. 2000); L'amante 
inglese di Marguerite Duras, 
una indugine su un delitto 
efferato (L. 2000); e Una 
strana voce di Monique Lan-
ge: l'infanzia, l'amore e la 
morte in un intenso trittico 
narrativo (L. 2500). 

IL BALLO 
DEI PESCICANI 
di Aldo Pomini 
L'autobiografia di un forzato 
alla Guyana: una vita allo j 
sbaraglio, un'avventura 
salgariana raccontata da un naif. 
L. 3000. 1 

Nei tascabili, una nuova edi
zione di Homo ludens di 
Johan Huizinga, con una in
troduzione di Umberto Eco 
(L. 2500); i saggi letterari di 
F. R. Leavis, Da Swift a 
Poimd (L. 2000); e La gran
de paura del 1789 di Georges 
L.icbvrc (L. 2000). 

IL LIBRO 
DEI VAGABONDI 
I te*ti pili vivi della letteratura 
dei vagabondi e dei ciarlatani, 
tra '400 e '500: commedia 

I buffonesca e teatro della 
crudeltà. A cura di Piero 

1 Gamporesi. L. 4200. 

) 

DOLCI 
Chissà se i pesci piangono 

La documentazione di 
un'esperienza organica: la 
creazione di un nuovo centro 
educativo. L. 3500. 

CHE COS'È 
LA PSICHIATRIA? 
A cura di Franco Basaglia 
II libro che ha avviato il 
dibattito sulla situazione 
psichiatrica in Italia. L. 1600.' 

Negli «Struzzi»; 

LE MERAVIGLIE 
DEL POSSIBILE 
Le nuove frontiere della 
fantasia nella già classici 
antologia di Solmi e Frutterò.. 
L. 1300. 

EINAUDI 
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L'unità del movimento 
NMMIÈ 

Un milione di lavoratori 
dell'industria - tessile, • dei 
settori collegati e delle cal
zat i lo hanno effettuato il 
primo sciopero nazionale 
per il rinnovo del contrat
to. La lotta si preannuncia 
dura. I l . padronato sembra 
aver in parte compreso la 
lezione che viene dalla ver
tenza conclusa vittoriosa
mente dai metalmeccanici: 
per mesi vi fu, in quel ca
so, un rifiuto netto ad en
trare nel merito delle ri
vendicazioni dei lavoratori, 
ponendo pregiudiziali gra
vissimo sulla contrattazione 
aziendale, sul diritto di scio
pero e cosi via. Questa scel
ta è risultata perdente. Il 
padronato tessile cerca per
ciò aitre strade per logora
re il movimento: si è en
trati nel merito della piat
taforma sindacale, ma le ri
sposte sono state subito del 
tutto insoddisfacenti. Chiaro 
è il tentativo — come ha 
detto il compagno Sergio 
Garavini, segretario generale 
della Filtea-Cgil — di sepa
rare la trattativa dal movi
mento di lotta, di andare a 
tempi lunghi nella speranza 
che il movimento entri in 
una fase di stanca. 

Il primo sciopero che ha 
avuto luogo venerdì dimo
stra che anche questa stra
da non è percorribile: la ca
tegoria ha mostrato tutta la 
sua combattività. La giova
ne classe operaia del settore 
tessile ha dato una risposta 
che deve far meditare se
riamente il padronato. 

Anche in questa vertenza 
contrattuale la chiave del 
successo è rappresentata 
dalla qualità delle rivendi
cazioni contrattuali e dalla 
capacità di trovare stretti 
collegamenti con le altre ca
tegorie, le forze politiche 
democratiche, le assemblee 
elettive. Questa è la strada 
scelta dai tessili. Ci si bat
te per il contratto avendo 
ben presente il problema 
drammatico dell'occupazio
ne, ci si collega in modo 
nuovo a centinaia di mi
gliaia di lavoranti a domi
cilio che si sono impegnate 
direttamente nella lotta. Si 
affrontano i problemi rela
tivi al ruolo che devono 
svolgere le Partecipazioni 
statali in questo settore e 
allo sviluppo del Mezzo
giorno. 

GARAVINI - Nessuna 
separazione fra azione 
e trattativa 

L'azione contrattuale è 
strettamente collegata a 
quell'ampio movimento di 
lotta per migliori condizioni 
di vita o di lavoro, per lo 
sviluppo economico e socia
le che è impegno di fondo 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. 

Cosi stanno facendo i mi
natori, anch'essi in lotta per 
il contratto: ne è esempio 
l'iniziativa che si sta svilup
pando in Sardegna, dove at
torno ai minatori in lotta si 
svolgono manifestazioni po
polari per il rilancio dell'in
dustria estrattiva. Così i ma
rittimi, che si battono per 
ottenere avanzamenti nelle 
condizioni di lavoro in stret
to rapporto con una nuova 
politica per la flotta pub
blica. 

C'è in tutte queste lotte 
la decisione di mantenere 
ben salda l'unità del movi
mento, i collegamenti fra le 
varie categorie, fra catego
rie e masse popolari. In 
questa direzione si muovono 
gli autoferrotranvieri impe
gnati da molti mesi in una 
vertenza difficile, in un set
tore estremamente delicato, 
dove le lotte hanno imme
diati riflessi sulla grande 

DI GIULIO - Lotta 
politica aperta contro 
le spinte corporative 

opinione pubblica. I tranvieri 
stanno conducendo la ver
tenza con senso di respon
sabilità, nell'intento di dan
neggiare il meno possibile 
gli utenti. Ora stanno deci
dendo nuove forme di azio
ne come lo « sciopero bian
co » dei bigliettai che non 
faranno pagare il biglietto 
mentre il servizio funzione
rà regolarmente. 

Questo impegno contrad
distingue anche i sindacati 
unitari dei postelegrafonici: 
di fronte all'irresponsabilità 
del governo che tenta di ri
mangiarsi gli obblighi assun
ti in direzione della rifor
ma del servizio nel cui am
bito si devono affrontare i 
problemi rivendicativi del 
personale, si è risposto con 
un primo sciopero. L'azione 
è stata sospesa quando il 
governo ha accettato di ri
prendere la trattativa. Solo 
in alcune zone, facendo le
va sull'esasperazione dei la
voratori, i sindacati cosid
detti autonomi e alcuni di
rigenti provinciali della 
Cisl e della Uil (che con
travvengono le decisioni 
prese dai sindacati nazionali 
o dalla Federazione Cgil -
Cisl - Uil) vogliono mante
nere in piedi azioni di scio
pero oltranziste, senza pro
spettive, che rischiano di 
isolare la categoria. 

Non a caso sulla tenden
za a spinte corporative esi
stente in alcuni settori, e 
che ha origine nelle stesse 
difficoltà economiche, sof
fiano le forze di destra. Si 
vuole rompere l'unità riven
dicativa del movimento, 
quell'unità che è condizione 
per fare sempre più forti le 
lotte per una nuova politica 
economica e sociale. Anche 
in questa settimana l'azione 
per il rinnovamento econo
mico e per un nuovo svi
luppo ha visto mobilitate 
centinaia di migliaia di la
voratori con lo sciopero ge
nerale delle province di Co
senza e Matera. Contro ten
denze di questo tipo — co
me sottolineava il compagno 
Di Giulio, della Direzione 
del PCI — occorre una lot
ta politica aperta perché se 
si devia da questa linea, tut
ta l'iniziativa per lo svilup
po e le riforme rischia di 
saltare. 

Alessandro Cardulli 

Per la riforma del servizio e un nuovo ordinamento del personale 

esigono 
dal governo reali impegni 
Mancano all'organico ben tredicimila unità — Una azienda che fa acqua da tutte le 
parti — Una dichiarazione del compagno Mario Mancini — La lotta si vince solo se si 
realizza una saldatura fra tutti i lavoratori — Gravi posizioni dei sindacati « autonomi » 

La riunione 
dello Federazione 

CGIL-CISL-UIL 
con i sindacati 

di categoria 

La segreteria della Federa-
zlone CGIL, CISL, UIL e le 
segreterie nazionali dei sin
dacati confederali dei poste
legrafonici si sono riunite 
ieri in seduta congiunta « per 
definire nell'ambito della po
litica generale per 11 pubbli
co impiego la posizione da te
nere nel prossimo incontro con 
il governo sui problemi dei 
postelegrafonici. L'ordienta-
mento scaturito dalla riunio
ne — è detto in un comuni
cato del sindacato postelegra
fonici della CGIL — conferma 
che la piattaforma dei poste
legrafonici deve essere affron
tata in un accordo globale in 
cui siano precisati tutti gli 
aspetti del cartello rivendica
tivo. Innanzitutto, sulla ri
forma aziendale e sul nuovo 
ordinamento del personale, 
sul quali — prosegue il comu
nicato — il governo dovrà 
fornire precisi impegni circa 
i principi informatori e la 
data di definizione e di de
correnza. In questo quadro 
— rileva ancora il comunica
to — dovrà trovare piena sod
disfazione l'esigenza di garan
tire ai postelegrafonici una 
soluzione transitoria econo
mica di raccordo con il nuo
vo ordinamento». 

In pieno svolgimento la lotta della categoria 

L'AZIONE DEI LAVORATORI TESSILI 
Ieri è iniziato il congresso della Filta-CISL — Un primo bilancio della vertenza — La relazione 
di Meraviglia e l'intervento di Garavini (Filtea-CGIL) — Il rapporto tra trattativa e movimento 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 28 

Con la grande giornata di 
lotta di ieri, i lavoratori tes
sili italiani hanno dimostrato 
la loro forza, la loro capaci
tà di lotta unitaria contro le 
intransigenze padronali sui 
qualificanti punti della piat
taforma rivendicativa per il 
rinnovo del contrato di la
voro. E' la prima occasione 
per un bilancio della verten
za aperta dagli oltre otto
centomila lavoratori è il se
condo congresso nazionale 
della Filta, il sindacato dei 
tessili aderente alla CISL. 

Sono presenti 315 delegati 
in rappresentanza dei 230.000 
lavoratori iscritti a questa 
organizzazione. Sono inoltre 
presenti delegazioni stranie
re, i segretari nazionali della 
Filtea-Cgil, il segretario nazio
nale della Uilta-UH, Leoni, il 
segretario nazionale della 
Firn, Pierre Camiti. La se 
greteria confederale della 
Cisl è rappresentata da Idolo 
Marcone; per domani è previ
sta la presenza del segretario 
generale Bruno Storti. 

I lavori del congresso sono 
stati aperti da un'ampia re
lazione del segretario genera
le della FiltaCisl. Vittorio 
Meraviglia. Egli ha ricorda
to come i 4 anni trascorsi 
dal primo congresso della 
Filta siano stati caratterizza
ti da vicende aspre nel pro
cesso unitario, da lotte dure 
per opporsi ai licenziamenti 
e alle sospensioni padronali. 
da iniziative ai vari livelli 

La Filta — ha detto inol
tre Meraviglia — non ha mai 
cessato di esercitare un'azio
ne trainante per il raggiungi
mento dell'unita organica. 

Sul primo incontro per il 
contratto con la contropar
te padronale Meraviglia ha 
detto che la Filta esprime un 
giudizio positivo per la dispo
nibilità padronale a trattare 
senza pregiudiziali ma biso
gnerà accertare bene se si 
tratta di una vera svolta o di 
una nuova tattica del padro
nato. Per i calzaturieri, an
ch'essi impegnati nella ver
tenza contrattuale (e che ieri 
hanno scioperato assieme ai 
tessili) Meraviglia ha detto 
che bisognerà fare ogni sfor
zo perchè le trattative e la 
lotta procedano parallela
mente. 

Sulla relazione di Meravi
glia si è aperto il dibattito tra 
i delegati che proseguirà an
che domani e che si conclu
derà lunedi. Nel pomeriggio 
di oggi è intervenuto il com
pagno Sergio Garavini. segre
tario generale della Filtea-
Cgil che ha precisato i motivi 
della presenza della organizza
zione della Cgil a questo con
gresso. E' segno — egli ha det
to — dell'impegno unitario co 
mune delle nostre organizza
zioni. Questo impegno — ha 
continuato Garavini — è oggi 
al centro della lotta contrat
tuale. Abbiamo risposto ai 
processi di ristrutturazione 

collegando la lotta per l'occu
pazione all'azione rivendicati
va in azienda, su tutti gli a-
spetti essenziali dell'occupa
zione e delle condizioni di la
voro. Abbiamo sviluppato su 
questa linea gli organismi uni
tari di base: delegati, consiglio 
di fabbrica, consiglio di zona. 

Di qui la piattaforma con
trattuale — ha continuato Ga
ravini — che dobbiamo soste
nere e dello stretto rapporto 
fra trattative e movimento di 
lotta facendo esprimere tutta 
la forza della categoria dimo
strata così eloquentemente 
nello sciopero di ieri: questa 
linea di azione rivendicativa è 
parte essenziale dell'azione 
per il cambiamento che deve 
intervenire nella politica ero 
nomina: non un patto sociale. 
ma solo la continuità dell'azio

ne sociale dei lavoratori può 
ottenere i necessari mutamen
ti della situazione economica. 

Su questo terreno — ha det
to ancora Garavini — si collo
ca il problema di fondo del 
confronto, indispensabile, con 
le forze politiche ed anche 
l'altro problema di fondo di 
contribuire ad uno schiera
mento con la classe operaia 
che unisca agli operai l'insie
me delle classi lavoratrici e 
la massa di milioni di studen
ti. Certo, punto decisivo è. e 
resta, quello dell'unità. Nei 
nostri congressi è inevitabile 
il riferimento ad orientamen
ti. proposte, meriti delle no
stre organizzazioni rispettive, 
ma non dobbiamo consentire 
che ciò accentui il patriotti
smo di organizzazione e che 
si torni, nei rapporti unitari, 

Strategia Fiat degli anni 70 
La strategia politica della 

FIAT per gli anni settanta 
emerge con sufficiente chia
rezza dalla relazione presen
tata da Gianni Agnelli all'as
semblea degli azionisti della 
grande industria automobili
stica torinese. La FIAT, che 
nell'immediato dopoguerra fu 
fautrice nel nostro paese di 
una politica estera stretta
mente legata al carro impe
rialista americano, alla teoria 
della divisione del mondo in 
blocchi contrapposti, in altre 
parole, alla a guerra freddar», 
prende alto oggi delle mula-
te condizioni internazionali e 
si adegua, quale azienda mul
tinazionale, alla nuova situa
zione. 

Gianni Agnelli ha infatti ri
cordato che la fine della guer
ra nel Vietnam, la ripresa dei 
rapporti tra le due Germanie, 
l'inizio di nuove relazioni tra 
Stati Uniti. Cina, URSS, Giap
pone e Europa «sono stati re
si possibili da una prospettiva 
dei rapporti internazionali che 
sembra farsi più articolata e 
complessa rispetto a una con
cezione dell'equilibrio mondia
le fondato soltanto sul rigi
do bipolarismo del potere nu
cleare*, ed ha aggiunto: 
« Tutti devono rendersi conto 
di cosa questo significhi e di 
quali conseguenze comporti la 
fine di situazioni che sono sta
te ad un tempo di pericolo e 
di protezione e che sono du
rate per ben 25 anni impron
tando di sé. quasi come ri
flessi condizionati, l'arco di 
una generazione ». 

Nel nuovo quadro interna
zionale diventa quindi neces
saria, per un complesso co
me la FIAT, «la ricerca di 
nuove forme di coooeraz'one 
politica ed economica, fra le 
grandi aree del mondo, men
tre si aprono possibilità di 
movimento negli schieramenti 
politici anche all'interno del
le singole arce*. L'Italia de
ve quindi — secondo Agnelli 

— adeguarsi alla nuova real
tà, puntando sulla «scelta eu
ropea » e per fare ciò deve 
liberarsi della « confusione esi
stente tra azione politica, ge
stione economica e un eser
cizio non responsabilizzato del 
potere sindacale». 

Bisogna riconoscere ad 
Agnelli chiarezza nel linguag
gio. Egli infatti non ha usa
to perifrasi per fare intendere 
ciò che vuole: il « /agito » del 
suo discorso, come abbiamo 
ricordato ieri in sede di cro
naca dell'assemblea degli azio
nisti. è stato quello del «po
tente tra i potenti *, che lan
cia moniti, formula critiche, 
espone previsioni, facendo ca
pire che il « manovratore » in
tende essere ancora lui negli 
anni a venire, sia pure pre
sentando il tutto attraverso 
una serie di considerazioni 
che a nostro avviso non van
no infantilmente ni ignorate 
né rigettate, tantomeno ac
colte acriticamente. 

E' una sfida quella che 
Agnelli lancia alle forze poli
tiche italiane nel loro insie
me, e al tempo stesso al mo
vimento operaio: una sfida 
che ha i suoi precedenti nel 
« nuovo corso » aperto con 
Vambizioso e fallito rapporto 
Pirelli, presentato al XIII con
vegno di studi di economia 
politica e industriale tenutosi 
ad Ischia nel maggio del 1969. 
Quel progetto, dopo l'autunno 
caldo e le note vicende con
findustriali (compresa la crea
zione della Federmeccanira) 
ha subito profonde modiftCiie, 
ma l'esigenza di fondo, cioè, 
di giungere ad un nuovo e 
più attrezzato tipo di presen
za industriale nel paese, è ri
masta. Sotto questa luce va 
visto l'attacco nuovamente 
mosso da Agnelli nella sua 
relazione alle « diseconomie 
da inefficienza*, alle «rendi
te di posizione*, alle parteci
pazioni statali, soprattutto per 
la loro progressiva estensione 

La situazione dei servizi postali continua ad essere difficile: 
lo smaltimento della posta accumulata continua con molta len
tezza anche se I lavoratori si prodigano per far fronte alla 
situazione. E' la struttura stessa dell'azienda che non consente 
un pronto smaltimento di ciò che è stato accumulato durante 
le ore di sciopero effettuate per decisione dei sindacati confe

derali. Basta pensare che man
cano ben 13.000 unità negli or
ganici, che normalmente il ser
vizio non può essere assicu
rato secondo le crescenti esi
genze • del cittadini proprio 
per la difficile situazione in 
cui si trova questo settore, 
per rendersi conto degli osta
coli che 1 lavoratori incontra
no per 11 ritomo alla nor
malità. 

Il tutto è aggravato da azio
ni che gruppi di lavoratori 
continuano a portare avanti 
in alcune province, azioni'che 
sono fomentate da sindacati 
cosidettl « autonomi », dalle 
organizzazioni di destra. Non 
è a caso che la segreteria di 
uno di questi sindacati. l'Un-
sa. avallando le agitazioni cor
porative che sono In corso in 
alcune città; trova motivo per 
un grave attacco ai sindacati 
confederali. 

Secondo questo sindacato le 
responsabilità dello stato di 
esasperazione scoppiata nella 
categoria «sono da ricercar
si nella ambiguità politica del 
sindacati di categoria aderen
ti alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL». Le organizzazioni con
federali sarebbero responsa
bili di «promettere da armi 
la soluzione di annosi proble
mi tra cui quelli della effi
cienza dei servizi, insieme con 
una nuova ristrutturazione 
decentrata della amministra
zione». Siamo nel campo del
la provocazione aperta: i sin
dacati confederali da anni si 
battono per la soluzione di 
questi problemi. L'Unsa di
mentica che è il governo che 
non ha voluto dare le solu
zioni adeguate, e quindi il 
maggior responsabile della si
tuazione di crisi. 

E proprio al governo si ri
volgono nuovamente 1 sindar 
cati confederali. Già si è co
stretto il centro-destra a ri
prendere la trattativa. Ora si 
esigono impegni precisi in di
rezione della riforma e del 
miglioramento delle condizio
ni di trita e di lavoro dei 
180.000 dipendenti delle Poste. 

Alla vigilia della ripresa dei 
contatti fra sindacati e gover
no previsti per il giorno 3, 
il compagno Mario Mancini, 
segretario nazionale del sinda
cato postelegrafonici aderen
te alla CGIL ci ha rilascia
to una dichiarazione in cui 
si sottolinea che «la situa
zione è caratterizzata da uno 
stato di acutissimo malcon-
tento della categoria, di sde
gnata protesta dei lavoratori 
contro le intollerabili mano
vre provocatorie dell'azienda 
e di fermissima volontà di 
condurre avanti la lotta se 
non si assumeranno reali im
pegni politici, precisati nei 
tempi e nei contenuti, sui pro
blemi della riforma e del di
verso ordinamento del perso
nale. La posta in gioco è gros
sa, e t postelegrafonici sono 
coscienti del loro ruolo nel
la battaglia più generale che 
impegna tutti i lavoratori per 
un diverso sviluppo economi
co e le riforme. Quella per 
un nuovo assetto sociale e per 
una nuova politica economi
ca è una battaglia che può 
essere vinta solo se si realiz
za una saldatura, una unità 
al più alto livello possibile fra 
milioni di operai, i lavoratori 
della terra e l'intero settore 
del pubblico impiego nei con
tenuti dette piattaforme riven
dicative 

E' questa saldatura — che ren
de possibile a tutto il fronte 
dei lavoratori di portare ad 
un punto più alto lo scontro 
— che oggi il governo tenta 
con ogni mezzo di spezzare. 
Di qui la linea detta genera
lizzazione degli "assegni pere-
qualivf, U rifiuto di rendere 
compartecipi della gestione dei 
servizi le Regioni, il "no" a 
qualsiasi provvedimento real
mente riformatore nel campo 
delle telecomunicazioni ove la 
area del profitto privato sta 
dilatandosi in proporzione di
retta con gli sviluppi tecno
logici (trasmissione via cavo), 
il mantenimento dei servizi 
postali in stato di precarietà 
estrema, con 70 miliardi di 
straordinario e cottimo, la 
mancanza di 13.000 unità agli 
organici, il pullulare degli ap
palli, il rifiuto infine — per
che questo è U nodo del pro
blema — di un ordinamento 
del personale in una azienda 
a carattere industriale e ban
cario ove il 50% dei lavora
tori è ancora confinato ai li
velli detta carriera ausiliaria». 

« Vedremo — conclude Man
cini — come si collocherà U 
governo, neWincontro del 3 
maggio rispetto a questi pro
blemi che non sono certo dei 
180.000 postelegrafonici bensì 
dell'intero Paese. Ma proprio 
perchè gli obiettivi syno avan
zati e la lotta si prospetta 
ancora dura e lunga, tutti quei 
lavoratori che ancora non 
comprendono come una bat
taglia del genere non può es
sere che articolata, debbono 
convincersi che il "polverone", 
l'oltranzismo e simili ingenui
tà che il movimento sindaca
le s'è ormai lasciato atte spal
le; non tarmo obiettivamente 
che il gioco di Andreotti. Bi
sogna quindi creare le roridi-
zioni perchè l'area detto scon
tro si allarghi, perchè la con
troparte del governo non ri
manga più solo la "categoria" 
dei postelegrafonici ma fin
terà "classe" lavoratrice ed il 
Paese». 

ad una dialettica che sia solo 
tra le organizzazioni, quando 
nella realtà del nostro impe
gno comune a tutti i livelli. 
nelle -assemblee di fabbrica. 
nell'attività dei consigli di 
fabbrica, questa dialettica. 
non è affatto formale, passa 
entro le nostre organizzazioni 
e trova una linea unitaria di 
azione 

Su questa linea — ha con
cluso Garavini — noi credia
mo opportuno per la nostra 
categoria, e per quelle più 
avanzate sul piano unitario, 
che siano assunte dopo i con
gressi, iniziative unitarie del , 
consigli di fabbrica e di zona, 
con assemblee locali e nazio
nali. che concretizzino avan
zati impegni di unità. 

Oomenico Commisso 

nei settori di intervento. 
Oggi, dopo i guasti provo

cati nel paese attraverso il 
tipo di sviluppo economico 
scello (abbandono del Sud, 
concentrazione degli investi
menti industriali nelle aree 
forti del Nord), nonché con 
la imposizione di determinati 
consumi (si pensi alla forza
ta motorizzazione privata) ed 
al conseguente dirottamento 
della spesa pubblica in funzio
ne degli stessi (la politica 
delle autostrade) la FIAT fa 
propria la tematica delle ri
forme sociali (casa, sanità, 
previdenza, servizi civili, tra
sporti ecc.), poiché non li 
« considera fattori antagoni
sti alla ricostruzione di un si
stema industriale efficiente, 
ma momenti complementari di 
un medesimo sviluppo — an
zi, Agnelli ha definito le ri
forme sociali momenti in
dispensabili per poter realiz
zare la modernizzazione del 
settore industriale e per as
sicurargli una fisiologica cre
scita ». 

Ecco il punto dove il discor
so si fa molto chiaro e non 
consente equivoci: Agnelli 
dice di voler combattere Ut 
rendita, dice di volere le ri
forme sociali per razionaliz
zare l'attuale meccanismo di 
sviluppo; mentre il movimen
to operaio lotta da anni in 
Italia per cambiare questo 
meccanismo, proprio perchè 
vuole eliminare quelle stortu
re che hanno provocato i gua
sti che tutti ben conosciamo, 
sia sul piano economico che 
sociale. Il cosiddetto «patto 
sociale» che in queste ultime 
settimane ha stimolato la fan
tasia di alcuni brillanti gior
nalisti presenta questa incon
ciliabile contraddizione che la 
relazione di Agnelli all'assem
blea degli azionisti FIAT ha 
ulteriormente evidenziato. 

Diego Novelli 

Per l'occupazione 

INIZIATIVE 
PER L'OMECA 
DI REGGIO C. 

REGGIO CALABRIA. 28. 
Indetta dalla Federazione provinciale metalmeccanici, dalle 

organizzazioni confederali della CGIL, CISL, UIL. dal consi
glio di fabbrica delle Officine meccaniche calabresi, si è 
svolta oggi, a Reggio Calabria, un'assemblea per esaminare 
la situazione esistente nel settore materiale rotabile, le reali 
possibilità di un potenziamento delle fabbriche Materferro nel 
Sud in relazione al piano poliennale delle ferrovie e alla 
riforma dei trasporti del nostro paese. 

All'assemblea partecipano delegazioni di lavoratori delle 
altre fabbriche di materiale rotabile, i rappresentanti nazionali 
dei sindacati ferrovieri, degli autoferrotranvieri, degli edili 
e dei braccianti, sindaci, consiglieri regionali, provinciali e 
parlamentari. La convocazione dell'assemblea — che si collega 
direttamente all'impegno dei sindacati per il Mezzogiorno, as
sunto a Reggio Calabria nella conferenza del 22 ottobre 1972 
e nel corso della grande manifestazione conclusiva — si pone 
l'obiettivo di trasformare l'ipotesi di lavoro in discorso con
creto di lotta per l'occupazione e lo sviluppo e si inserisce 
nella vertenza in corso tra ì sindacati e le partecipazioni 
statali sugli investimenti nel Mezzogiorno. 

.L'importante riunione è stata aperta ,con una relazione, del 
segretario nazionale -della Federazione lavoratori metalmec
canici. Morelli, il quale ha sottolineato Q valore dell'impegno 
di lotta di tutto il movimento sindacale per il Mezzogiorno. 
Subito dopo si è aperta la discussione. 

Una vertenza che interessa 800 mila lavoratori 

Commercio: 
il 4 maggio 
le trattative 

Il giorno prima i sindacati si riuniranno per deci
dere le forme di lotta - Gli obiettivi qualificanti del
la piattaforma • Crescita sindacale della categoria 

E' stato fissato, per 11 4 
maggio, il primo incontro al
la Confcommerclo per la ver
tenza contrattuale degli 800 
mila addetti al settore com
mercio. Il giorno preceden
te giovedì 3 si riunisce la se
greteria della Federazione 
unitaria dei sindacati per de
cidere il programma di lotta. 

La piattaforma rivendicati
va, già inviata alla contropar
te padronale, è stata elabo
rata in centinaia di assem
blee e messa a punto dall'as
sise dei mille delegati svolta
si a Riccione nelle scorse set
timane. Essa punta su alcuni 
obiettivi che sono patrimo
nio comune dell'Intero movi
mento sindacale, (qualifiche. 
salarlo, orario, abolizione del 
lavoro in appalto, migliora
menti normativi) ma che as
sumono valore e peso specifi
co per le caratteristiche del
la categoria. 

I lavoratori del commercio 
sono distribuiti in gran parte 
nelle aziende all'ingrosso di 
produzione Industriale e ali
mentare; oltre 100 mila ope; 
rano nei negozi alimentari 
(compresi i supermarket) e 
più di 200 mila sono i lavo
ratori Impiegati nel settore 
tradizionale. Questi i dati ri
levati dall'Istat, cui vanno 
aggiunti centinaia di migliaia 
di lavoratori con rapporto 
precario e saltuario. Il 45% 
degli addetti è inquadrato nel
la categoria impiegatizia (dal 
commesso fino al dirigente) 
e il restante 55%, con diverse 
specializzazioni, è composto 
di operai e ausiliari. La sin
dacai izzazione della categoria 
è cresciuta notevolmente in 
questi ultimi tre anni, e in par
ticolare da quando con l'ulti
mo contratto fu conquista
to il salario unico nazionale: 
ne sono prova lo sviluppo 
della contrattazione articolata 
(a Milano ad esempio sono 
stati firmati oltre 100 accor
di) e la partecipazione dei la
voratori alla generale batta
glia per le riforme e lo svi
luppo economico. Il sindaca
to. malgrado la polverizzazio
ne della categoria, è presen
te in ogni settore: ma in par
ticolare nei grandi magazzini, 
nei negozi tradizionali, in 
quelli del ferro-metalli, nel
le concessionarie d'auto, fra 
gli addetti alle pompe di ben
zina istallate sulle autostrade. 

Proprio questa ampia di
versificazione del settore as
segna alla richiesta di un in
quadramento unico per ope
rai e impiegati un grande va
lore: perchè essa può rap
presentare innanzitutto uno 

strumento dì ricomposizione 
dell'unità dei lavoratori. I sin
dacati chiedono di restringe
re i livelli parametrall dagli 
attuali 13 a 7. contro i crite
ri discriminatori del padro
nato e per un reale miglio
ramento professionale dei la
voratori. La nuova classifica
zione richiede una riorganiz
zazione della struttura retri
butiva alla quale la piattafor
ma aggiunge un aumento sa
lariale di 20mila lire 

Per quanto riguarda l'ora
rio di lavoro l sindacati chie
dono il controllo e 11 caratte
re di eccezionalità dello straor
dinario e la distribuzione delle 
40 ore (da applicare anche al 
discontinui) su cinque giorni. 
Altri due obiettivi qualifican
ti sono l'abolizione dell'ap
prendistato, che è stato per 
anni strumento di sottosala
rio, di sfruttamento e che 
non ha mal risposto al prin
cipio della formazione profes
sionale; e di ogni forma di 
appalto 

I lavoratori del commer
cio chiedono ancora: 4 setti
mane di ferie (5 oltre 1 10 an
ni di anzianità), la garanzia 
del posto di lavoro fino a 
completa guarigione; permes
si retribuiti per 1 lavoratori 

studenti e diritti sindacali: con 
estensione dello Statuto dei di
ritti dei lavoratori anche nelle 
aziende con meno di 15 di
pendenti, aumento delle ore 
per assemblee e permessi sin
dacali e contrattazione delle 
condizioni ambientali. 

Da giovedi con la decisio
ne del sindacati di iniziare gli 
scioperi, la categoria entra 
nel vivo della vertenza con
trattuale che sarà vincente 
quanto più riuscirà ad espri
mere unità e collegamento con 
l'intero movimento sindacale. 
con larghi strati di popola
zione. 

Il 9 e 10 
a Milano il 

CC della Fiorii 
Si svolgerà nei giorni 9 e 10 

maggio presso il Circolo De 
Amicis, via De Amicis 17. di 
Milano, la riunione del Comitato 
Centrale della FIOM. allargato 
ai membri delle segreterie pro
vinciali. per discutere della 
convocazione della conferenza 
nazionale dei quadri FIOM. 

Tale iniziativa si inserisce. 
come contributo delle categorie. 
nell'attività di preparazione del-
TVIII Congresso della CGIL. 

MONTE 
DM 
PASCHI 
DI 
SI EVA 
fianca fondata nei 1472 

ISTÌTUTO DI CREDITO DI DOTTO PUBBLICO 
fondi patrtnonial (Banca e Sez.armesse) L. 36.243.340.554 

Il 28 aprile 1973 la Deputazione Ammlnlstratrice dell'Istituto,. 
presieduta dall'Aw. Danilo Verzill. ha approvato, dopo aver 
ascoltato la relazione del Direttore Generale (Provveditore) Prof. 
Paolo Pagliazzi e quella del Collegio Sindacale, il seguento 

B I L A N C I O al 31 Dicembre 1972 

Cassa e disponibilità a vista 
Titoli 
Riporti attivi . 
Portafoglio . 
Effetti riscontati. 
Conti correnti 

con Clienti • 
Corrispondenti 

Mutui • finanzia-. 
menti speciali 

Mutui Sez. Cre
dito Fondiario . 

ATTIVO 
280.393.809.347 

520 948.611.515 

BNSSUO 

23.779.419.380 
214447.180.483 

55.693.018.590 

1.244.403.920.481 

74.822336.692 

407.750.739.133 

Riserva ordinaria 
Fondi dotazione 

Sez. Speciali . 

Fondi rischi e 
perdite 
(L. 27-7-1962 
n. 1228) . , . 

Depositi a 
risparmio • 

-Conti correnti 
con Clienti a 
Corrispondenti 

L. 21.183.334.503 

4.500.000.000 

8.638.129296 L. '34.321.463.799 

Mutui'Sex. Opere 
Pubbliche . . 

Portafoglio Incassi . . . . 
Partite varie 
Debitori per crediti documentari, 

titoli a termine • cambi a consegna 
Debitori per accettazlonl, avalli, 

fidejusslonl • depositi cauzionali 
Partecipazioni • , . . . . 
Immobili • • • • « « 
Mobilio • Impianti . • • • 
Esattorie • Ricevitorie • • . 

•Ratei •risconti attivi. • 

50.687.394.099 > 2.071.584.608.858 Cartelle fondiarie 
Obbligaz. Opere 

Pubbliche 186301.665.244 
95.106.844.225 

213.403.482.085 

68.476.558.891 

19.476.773.304 

13.364.430.428 

1 

247.451.561.736 

12.179.128.781 

L 598.481.113.100 

» 1.833.416.029317 

L 2431 J97.142.617 

» 408.138.065300 

> 50.710.450.000 

> 27.668343385 

Valori In deposito 
Depositari di valori 

L. 3.728387.474.415 

> 850.177372327 

• 389.051358.692 

L 4368.117203.734 

Assegni circolari » 

Cessionari di effetti riscontati . 
Cedenti effetti all'Incasso . 
Fondo liquidazione personale . . 
Partite varie 
Fondo plusvalenze reinvestibili 

(DA. 26-10-1970 n. 745) , 
Crediti documentari, titoli a termine 

e cambi a consegna . 
Accettazlonl, avalli, fidejusslonl e 

depositi cauzionali . , • 
Esattorie • Ricevitorie • . • 
Ratei • risconti passivi . 

Utile netto dell'esercizio . 

Depositanti di valori 
Valori presso terzi 

> 2.918.412.201302 

55.693.018390 
» 37.417.628.022 

38365378367 

> 156269259.881 

443.099.462 

> 213.403.482.085 

- .68.476358.891 
- 179392.764349 

21376.781.774 

3315236393 

L 3.728387.474415 
» 850.177372.627 
• 389351356.692 

L 4368.117203.734 

I dati più significativi riguardano In particolare: 
— Il complesso del mezzi amministrati dall'istituto, che hanno superato I 3.000 miliardi: più specificatamente, nel 

depositi della clientela si è verificato un aumento del 24,6%, superiore pertanto a quello conseguito dall'intero 
sistema bancario nazionale; 

— l'incremento verificatosi negli Impieghi con la clientela, che hanno superato I 2.000 miliardi; 
— l'utile complessivo netto, che consentirà di destinare L 1.768360.138 ad opere di beneficenza, di assistenza e di 

pubblica utilità, con un incremento di 168 milioni rispetto al 1971; 
— I fondi patrimoniali dell'Istituto (Banca e Sezioni annesse), che, dopo l'assegnazione della quota di utili alla Ri

serva, salgono a L 36243340354. 
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i « 

UNA TELEFONATA «AUTOREVOLE» ORDINO LE MODALITÀ 
DELL'ATTENTATO FASCISTA AL TRENO GENOVA-ROMA 

Gli esecutori erano divisi tra chi voleva effettuarlo in Toscana in occasione del raduno regionale antifascista e chi in Liguria facendolo attribuire 
alle sinistre - Un ordine dall'alto fece scegliere quest'ultima soluzione - Lungo interrogatorio di Nico Azzi - Il materiale sequestrato a Milano 

Le indagini sul « giovedì nero » di Milano 

Elementi decisivi 
per colpire 
ì 

Un altro arrestato afferma che dirigenti missini 

erano « naturalmente » presenti agli scontri 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Il disegno eversivo ordito dai 
fascisti si sta delineando ora, 
anche processualmente, con e-
strema chiarezza. Il nesso stret
to fra il fallito attentato al tre
no di Genova e l'assassinio 
dell'agente Antonio Marino è 
stato stabilito. La trasferta di 
ieri a Milano del giudice ge
novese Barile ha fatto acquisi
re all'inchiesta elementi addi
rittura decisivi che portano ai 
mandanti. Parte degli esecutori 
del piano terroristico già assi
curati alla giustizia, hanno fat
to nomi, citato fatti, inchiodato 
alle loro pesanti responsabi
lità i caporioni del MSI. 

Il nome del vice-segretario 
del MSI Franco Maria Servel-
lo primeggia nell'elenco dei 
nomi. Accanto a lui quelli del 
deputato Petronio, dei dirigenti 
Crocesi e Radice, e di nume
rosi altri. Tutto lo stato mag
giore del MSI era al corrente 
dei fatti. Li aveva anzi ispi
rati e voluti. 

Stamattina, è stato interroga
to dal Sostituto procuratore 
Guido Viola Claudio Cipellet-
ti. in prigione per resistenza 
aggravata e radunata sedizio
sa. E' un giovane squadristello. 
difeso dall'avv. Luciano Merli-
ni. 11 magistrato voleva sape
re da lui chi fossero le perso
ne pretenti agli scontri del 
« giovedì nero >. E il Cipellet-
ti avrebbe detto che ai « tu
multi » erano presenti i fratelli 
La Russa, già indiziati di rea
to da Viola, e Giorgio Muggia-
ni. un altro fascista ormai ma
turo — ha 47 anni — che è 
stato segretario del Comitato 
tricolore, una delle organizza
zioni fiancheggiatrici del MSI. 

Il Mtiggiani. che militò nella 
repubblichina di Salò, parteci
pò assieme a Domenico Leccisi 
al trafugamento della salma di 
Mussolini. E' ritenuto un diri
gente missino molto vicino al 
federale Seri-elio. Sembra, fra 
l'altro, che sia scomparso da 
Milano. 

Il Cipelletti. nel corso dell'in
terrogatorio di oggi, non avreb
be fatto i nomi di alcun parla
mentare. ma avrebbe osservato 
che gli inquirenti non si sba
gliano ad orientare le indagini 
nella direzione nota. Ha poi ag
giunto che agli scontri erano 
e naturalmente presenti » i di
rigenti del sedicente Fronte del
la gioventù, l'organizzazione 
giovanile del MSI. come peral
tro risulta dalle foto pubblica-

Depositi 
d'esplosivo 
scoperti a 

Milano 
e a Genova 

MILANO. 28 
Trentanove candelotti di di

namite e sette motociclette. 
tutte .senza targa, sono stati 
trovati dai carabinieri in una 
cascina di Gaggiano. una lo
calità a quattordici chilometri 
da Milano, e a circa un chilo
metro dal traliccio minato 
contemporaneamente a quello 
di Segrate, sul quale mori, 
l'anno scorso, l'editore Gian-
giacomo Feltrinelli. 

Secondo gli investigatori II 
deposito potrebbe appartene
re a qualche organizzazione 
terroristica. Subito dopo il ri
trovamento. reso possibile dal
la telefonata di uno sconosciu
to ai carabinieri nella quale si 
indicava il luogo del deposito. 
i militari avrebbero fermato 
un uomo, del quale non è sta
to reso noto il nome e sul con
to del quale sono in corso in
dagini. Gli investigatori stan
no anche indagando per stabi
lire se ci sia un legame tra la 
scoperta del deposito e gli in
cidenti del 12 aprile scorso, in 
cui morì l'agente di pubblica 
sicurezza Antonio Marino. 

Il deposito clandestino è sta
to trovato alla cascina Boscac-
cio. di proprietà di un agri
coltore di Gaggiano. Il pro
prietario avrebbe detto di non 
avere mai saputo nulla di 
quanto era nascosto nell'edi
ficio. L'uomo aveva affittato 
la cascina, verso la metà del 
'71, ad una persona di Corna-
redo. un paese delle vicinanze, 
la quale si era presentata con 
un nome che finora è risultato 
falso. 

GENOVA. 28 
Un notevole quantitativo di 

esplosivo, detonatori e miccia 
sono stati rinvenuti dai cara
binieri di Genova sulle alture 
di Forte Bcgato, uno dei forti 
di Genova. 

te su tutti i giornali. Anche il 
Cipelletti — ha fatto notare il 
suo difensore — si sente mol
to solo, tradito e abbandonato. 
Usato e scaricato anche lui. 

I missini « ufficiali ». travolti 
dall'indignazione, sono stati af
ferrati da un'ondata di perbe
nismo: mai visti e conosciuti i 
« sanbabilini » — essi dicono 
ora —, mai visti e conosciuti 
quelli di « Avanguardia naziotia: 
le ». mai visti e conosciuti i 
picchiatori neri. Ma i fatti li 
smentiscono. Abbiamo citato 
ieri, a proposito della moglie 
de! Rognoni, interrogata dal 
giudice Barile, un episodio ter
roristico dell'8 marzo del 1970, 
avvenuto a Brescia. Tale azio
ne teppistica conclusasi con il 
ferimento dell'agente di PS Pa-
rolini (fu colpito al capo da 
una spranga di ferro) ebbe per 

.obiettivo la sede del circolo del-
l'ANPI Verginella. 

Chi partecipò a questa azio
ne squadristica? Ecco alcuni 
nomi: Anna Maria Cavagnoli 
in Rognoni, Francesco Petronio, 
Nestore Crocesi. Davide Petrini. 
Edoardo Cert. Marco Noè. Que
st'ultimo. sia detto per inciso, 
è scappato giorni fa dall'ospe
dale di Voghera. Nel mazzo de
gli assaltatori, come si vede, ci 
sono tutti: squàdristcltf e diri
genti del MSI. Altro che mai 
visti e conosciuti. Non sol
tanto si conoscevano perfetta
mente. ma partecipavano assie
me alle azioni squadristiche. 
Ma emblematico è anche il se
guito di questa azione. La que
stura denunciò alla autorità giu
diziaria 24 persone. Il 25 mar
zo vennero arrestate, ma poi 
vennero rilasciate. Da allora 
sono trascorsi tre anni, ma l'i
struttoria è ancora in corso. 
Nel frattempo, fidando sull'im
punità. gli stessi fascisti hanno 
partecipato a numerose altre 
azioni terroristiche. 

Stamattina, intanto, dopo l'in
terrogatorio del Cipelletti c'è 
stato quello di Davide Petrini. 
detto « II Cucciolo ». in prigione 
per concorso in strage. E' il ra
gazzino che custodiva le bombe. 
L'interrogatorio durato dalle 
12.30 alle 14 non avrebbe re
cato — a detta del difensore 
Francesco Magliani — alcuna 
novità di rilievo. Il legale è par
so però notevolmente turbato. 

Sfuggendo alle domande, si è 
limitato a dire che il magistra
to avrebbe cercato di chiarire 
i movimenti anteriori e succes
sivi alla morte del poliziotto. 

Viola, evidentemente, intende 
precisare il quadro, avendo già 
acquisito elementi più che suf
ficienti per stabilire i punti sa
lienti del programma degli at
tentati. 

Anche per ciò che riguarda 
i mandati si dovrebbe ormai es
sere giunti a una conclusione. 
Ci sarebbe stato oggi, a tale 
proposito, un incontro fra Viola 
e il procuratore capo e si sa
rebbe discusso proprio di que
sto. Si sarebbe anzi già presa 
una decisione per procedere al
la richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti di uno 
0 due parlamentari del MSI. 
1 nomi sono facili da indovi
narsi 

E" una decisione, del resto. 
che ormai appare imprescindi-
hile. I missini sono stati presi. 
questa volta, colle mani nel 
sacco. Le fotografìe pubblicate 
hanno mostrato gli esecutori e 
i mandanti a braccetto. Gli stes
si dirigenti del MSI fanno già 
opera di sganciamento. Devono 
aver capito che non ba*ta. nel 
tentativo di rifarsi una vergi
nità. sacrificare due teppisti. 

II «senatore missino Nencioni, 
a tale proposito, è «ìtalo suffi
cientemente esplicito. Le sue 
significative affermazioni le ab
biamo riportate ieri. Non solo 
egli ha insi-stentemente ripetuto 
che il 12 aprile non era a Mi
lano. che sconsigliò Ciccio Fran
co. la sera prima, di partire 
per il capoluogo lombardo, ma 
ha anche aggiunto che lui non è 
il responsabile dell'organizzazio
ne milanese (e difatti il fede
rale è Servcllo) e che per quel
lo che è successo « se la vedano 
loro y. 

La frase può preludere allo 
sganciamento. 

Ma questi « distinguo » sono 
grotteschi. E' il MSI. in prima 
persona, che viene ormai addi
tato da tutti come il vero re
sponsabile degli attentati. Non 
ci sono i buoni e ì cattivi, quelli 
con il « doppiopetto » e quelli 
con il manganello. Fanno tutti 
parte della stessa banda, anche 
se fra essi, naturalmente, ci so
no i più t accesi » e quelli che 
intendono apparire come t mor
bidi *. Sono questi ultimi che 
ora. nell'aspro scontro che si 
sta svolgendo all' interno del 
MSI. vorrebbero scaricare al
cuni grossi esponenti, con l'in 
tento — dal loro punto di vi
sta — di ottenere due piccioni 
con una fava: rimettersi Addos
so l'abito dei * legalitari » e as
sicurarsi il dominio assoluto del 
partito. 
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MILANO — Giancarlo Rognoni, il fascista di «Ordine Nuovo» indicato come l'ideatore e 
l'organizzatore dell'attentato al direttissimo Torino - Roma, attualmente latitante, fotografato 
al momento del suo fermo dopo l'assalto al liceo « Manzoni », l'il ottobre 1971 (a destra). 
Un altro fascista, Gianni Ferrorelli (a sinistra), interrogato dal Sostituto Procuratore Viola 
nel quadro dell'inchiesta sugli scontri del 12 aprile a Milano, fotografato quando venne arre
stato per rapina. 

Dalla noitra redazione 
GENOVA. 28. 

Dalle 15 di oggi Nico Azzi. il 
giovane bombardiere feritosi 
sul tieno direttissimo Torino-
Roma mentre stava Innescan
do il chilo di tritolo che do
veva provocare la strage sul 
convoglio 11 7 aprile scorso, 
ossia alla vigilia del'adunata 
missina in Piazza Tricolore a 
Milano, è stato sotto 11 torchio 
delle nuove contestazioni che 
gli vengono mosse dal magi
strato inquirente Carlo Bari
le. Da quanto trapela. H terzo 
Interrogatorio del bombardie
re del treno è stato determi
nato dall'ampia raccolta del 
materiale sequestrato dallo 
stesso Barile nel corso della 
sua puntata a Milano dove, 
come è noto, ha perquisito 11 
negozio e l'abitazione della 
moglie dell'ancora latitante 
Giancarlo Rognoni, auello del
la sede del gruppo La Fenice 
e l'abitazione dell'ex candi
data missina Diana Gobbis. 

Il materiale sequestrato è di 
Ingentissiim mole. Una parte 
si trova già a Genova, a di
sposizione del magistrato in
quirente. Un'altra parte, com
presi tutti l numeri della ri
vista che prende nome dallo 
omonimo circolo milanese, con 
allegata scuola per corsi di 
neonazismo, arriverà a Geno
va nei prossimi giorni.. 

E' stato confermato ormai 
da fonte certissima che la ri
vista redatta da Azzi. Mar-
zoratl e diretti dal Rosmonl 
veniva mensilmente stampata 
nresso la tipografia che ha se
de a Nave, un centro sulle 
colline del Bresciano. SI trat
ta dello stesso stabilimento 
tiDOPrafico usato da Fran
co Freda per le sue pub
blicazioni. 

Sarebbero stati accertati 
Inoltre Incontri continui, nel 
passato, tra i detenuti nel car
cere di Genova e il latitante 
Rognoni con IVrtstore nadova-
nn accusato della straee di 
Piazza Fontana, ma fonti at-

Il deputato missino e squadristi di « Ordine Nuovo » in tribunale il 25 maggio 
• - • - - • — •* =• — • • • i l . 

Ricostituzione del partito fascista: 
sotto processo Saccucci e altri 41 
Accusati anche alcuni dei principati collaboratori di Pino Bauli, fondatore deli'organinazione — Raccolte 
prove e foto sull'attività teppistica — Sul banco degli imputati pure ex ufficiali para — Armi sequestrate 

Hanno tentato di ricostituì* 
re il partito fascista: in qua
rantadue compariranno il 25 
maggio prossimo sotto questa 
accusa, che comporta una pe
na da tre a dieci anni di re
clusione, davanti alla prima 
sezione del tribunale di Ro
ma presieduta dal dottor Bat
tagline 

Tra 1 nomi del ' 42 rinviati 
a giudizio dal dottor Occor-
sto tutti appartenenti a «Or

dine nuovo» figura quello di 
Sandro Saccucci. ex paraca
dutista. implicato nel tenta
to golpe di Junio - Valerio 
Borghese, ora deputato del 
Msi che ha voluto cosi ricom
pensarlo per i servigi resi al 
partito lavorando all'esterno. 
Tuttavia poiché Saccucci ora 
gode dell'immunità parlamen
tare la sua posizione dovrà 
essere stralciata e dovrà es
sere chiesta l'autorizzazione a 
procedere. 

L'inchiesta della Procura.di Padova 

Previsti altri 
arresti degli 

«amici» di Freda 

Ibio Paolucci 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 28. 

Si ha la sensazione nettissi
ma . che l'inchiesta promossa 
dal procuratore della Repubbli
ca di Padova a seguito dell'in
cendio della sinagoga di quella 
città, avvenuto l'8 settembre del 
*72. ad opera del < Comitato 
dì solidarietà per Freda >. ab
bia già messo in luce, circo
stanze. nomi e fatti molto più 
importanti di quelli che Io stes
so dottor Fais si attendesse. 

Soprattutto, è evidente, or
mai. che ogni episodio, ogni per
sonaggio. ogni iniziativa, a ma
no a mano che diventano noti. 
richiamano l'esigenza di un ap
profondimento in direzione ' di 
altri episodi, di altri personag
gi. di altre iniziative che a 
loro volta richiedono un allar
gamento dei confini, anche geo
grafici. dell'inchiesta stessa. 

Per rendersene conto occor
re far perno su Giuliano Bor
ghi, segretario della federazio
ne missina di Ferrara, insegui
to in tutta Italia (sono state in
tensificate le ricerche soprat
tutto ai confini) da un manda
to di cattura per associazione 
per delinquere, concorso in in
cendio aggravato, concorso in 
minaccia grave e aggravata, al 
quale ha potuto sottrarsi con 
una fuga certamente preparata 
da tempo. . • 

Per gli stessi reati sono nel 
carcere di Padova, da) 26 a 
prile. Paolo Callegarì e Aldo 
Trinco, padovani, gestori-com
messi della libreria Ezzelino di 
Franco Freda. e Antonio Baio. 
dirigente provinciale della CI-
SNAL bancari di Ferrara. I 
quattro avrebbero svolto la lo
ro attività criminosa nella qua
lità di membri del comitato pro-
Frrda. la cui attività oltre che 
a Ferrara (e. naturalmente, • 

Padova e nel Veneto) si esten
deva in varie regioni dell'Italia 
fino a. Reggio Calabria. 

- Una lettera del e comitato» 
è stata trovata in casa di un 
fascista reggino. Si ' raccoman
dava l'intensificazione .dell'at
tività in favore di Freda. la 
raccolta di fondi per la « cau
sa > e si fissava il recapito 
del-comitato stesso presso la li
breria. Ezzelino. 

Nasce così il rapporto tra il 
comitato pro-Freda e i fascisti 
di Ciccio Franco di Reggio Ca
labria? E' molto probabile. 
Certamente i legami sono stati 
molto saldi e hanno richiesto 
anche finità di azione in par
ticolari momenti. Uno di questi 
potrebbe essere stato l'organiz
zazione del e giovedì nero >. di 
Milano visto che. come è ormai 
ritenuto da molti, nel giorno 
dèlie bombe fasciste che ucci
sero l'agente di • PS Antonio 
Marino, a Milano sarebbe sta
to presente anche il gerarca 
ferrarese Borghi (non è giu
stificata in nessun altro modo. 
almeno fino a questo momento. 
la sua assenza dalla scuola do
ve insegnava educazione fisica. 
nei giorni 11. 12 e 13 aprile), 
certamente non da solo. 

Non è - tutto. Il procuratore 
della Repubblica di Padova. 
dottor Fais, pare abbia trova
to il bandolo della matassa in
tricata che si rigirava nelle 
mani da oltre sette mesi, pro
prio il 13 aprile scorso, in se
guito ad un colloquio avuto nel 
carcere di San Vittore, a Mi
lano. con Claudio Orsi, il fa
scista nipote di Italo Balbo, in 
eliminato assieme a Freda e 
Ventura per gli attentati ai 
treni del *69, dal giudice D'Am
brosio. ". 

Domenico D'Agostino 

La presenza dell'ex paraca
dutista nell'elenco degli impu
tati costituisce tuttavia una 
riprova degli stretti contatti 
che i gruppi della destra ever
siva mantengono con il par
tito di Almìrante, il • quale 
addirittura si cura di a siste
mare » 1 più « meritevoli » in 
posti altamente rappresentati
vi. E' utile ricordare che su) 
banco dei deputati del Msi 
siede anche il fondatore di 
Ondine Nuovo, Pino Rautl, già 
indiziato ed arrestato per la 
strage di piazza Fontana In
sieme a Freda e Ventura. -

Tra gli imputati del pro
cesso di maggio figurano però 
altri - personaggi, non altret
tanto noti, ma certamente im
portanti per la funzione che 
essi hanno svolto e forse an
cora svolgono nella tessitura 
delle trame di destra. Figura 
ad esempio Clemente Grazia-
ni, segretario di «Ordine 
Nuovo ». 

Il suo nome già era venuto 
fuori nel 1934 quando sull'au
tomobile su cui si trovava 
un amico. Paolo Andreani fu 
trovato un vero e proprio ar
senale: armi, bombe, esplosi
vi, micce. 

Da questa scoperta si risali 
ad una lunga serie di attentati 
di cui il Graziani era stato il 
responsabile: l'attentato alla 
nave scuola Cristoforo Colom
bo, quello contro il ministero 
degli Esteri, contro alcune se
di dell'ANPI, contro le amba
sciate di Jugoslavia e degli 
Stati Uniti. Il Graziani fu pro
tagonista ' della evasione di 
Benito Lucidi l'ex marò della 
decima Mas (il * famigerato 
gruppo di Borghese) che aveva 
assassinato per rapina. Quando 
fu arrestato, Graziani disse 
che le armi ritrovate sulla sua 
automobile gli erano state for
nite da un deputato del MSI 
Cesare Pozzo, attualmente a 
capo dell'ufficio stampa del 
partito di Almìrante. 

Nel 1969-70 dopo la ricosti
tuzione del gruppo che sì era 
un po' frantumato in seguito 
alla decisione di Pino Rauti 
e Giulio Maceratini di rientra
re nel MSI vi era stata una 
riunione di tutti 1 più noti 
esponenti del gruppo ed era
no state ripartite le cariche 
della provvisoria direzione Na
zionale. A Graziani furono af
fidate la segreteria e il settore 
organizzativo. La propaganda 
andò a Roberto Besutti. l'ini
ziativa finanziaria a Mario Te
deschi, gii studenti medi ad 
Antonio Ragusa, gli studenti 
universitari a Bruno Esposito. 
I lavoratori a Roberto Gabel-
lini. le organizzazioni paralle
le a Sandro Saccucci. la stam
pa a Elio Massagrande. 

Successivamente, slamo nel 
marzo del 1970 il gruppo allar
gò l'onnnizzazinne: la sede 
nazionale era a Roma, piazza 

Risorgimento 14 e altre sezioni 
erano a Pozzuoli, Mantova, 
Perugia e Verona. In altre cit
tà furono costituiti gruppi più 
o meno consistenti e organiz
zati Intorno a vari esponenti 
del a direttorio nazionale». 

Il 30 gennaio del 1971, quan
do ormai l'istruttoria era av
viata, la polizia fece una per
quisizione nella sede del mo
vimento a Roma e in quella 
occasione furono identificati 
alcuni appartenenti al movi
mento eversivo: Tullio Ciar-
rapico, Stefano Greggi, Bru
no Pozzi. Antonino Dierna. 
Giambattista Sanviti. Rocco 
Cichello, Giovanni Marini. 
Sandro Salerno. Paolo Casali, 
Sandro Crescio, Andrea Ojet-
ti, Duccio Fontani, Silvio Vita. 

Nello stesso rapporto di 
polizia si legge che il movi
mento ha mantenuto a rap
porti con il Fronte nazionale 
di Valerio Borghese, tanto 
che Saccucci Sandro, impu
tato insieme ad altri espo
nenti di questa organizzazio
ne risulta essere anche diri
gente di Ordine nuovo.- Ri-
.- Ita anche che il movimen
to ha avuto rapporti con al
tre organizzazioni di estrema 
destra». Quello che non dice 
il rapporto è che i contatti 
erano frequenti anche con il 
MSI come dimostrano le tra
smigrazioni dal, gruppo al 
partito di Almìrante. 

Durante l'inchiesta, a quan
to risulta, sarebbero state sco
perte prove dell'attività ever
siva della formazione, come 
rullini con foto di « imprese » 
(pestaggi, provocazioni, ecce
tera) e sarebbero state se
questrate armi in casa di a t 
cuni degli attuali imputati. 

Il raggruppamento più im
portante di Ordine nuovo 
secondo il magistrato che ha 
istruito l'inchiesta era quello 
di Verona dove operavano 
Roberto Besutti ed Elio Mas
sagrande, ex paracadutisti 
della Folgore, già processati 
a Verona per attività terrori
stica, e Claudio Bizzarri già 
accusato di violenza, danneg
giamento, detenzione di esplo
sivo, vilipendio alla forze di 
Liberazione. Come si vede 
una bella accolita-

Ma il processo deve andare 
oltre questi 42, risalire ai fi
nanziatori e ai «protettori» 
del movimento perchè, come 
insegnano anche gli episodi 
recenti di Milano e Genova, 
per stroncare l'eversione fa
scista bisogna prima di tutto 
fermare e colpire i mandanti. 
Non è un caso che tra gli or
ganizzatori di Ordine nuovo a 
Milano, la polizia già nel
l'aprile 1971 Indicava Gian
carlo Rognoni, amico di Azzi, 
il bombardiere nero di Geno
va e coinvolto nelle indagini 
per l'uccisione dell'agente Ma
rino a piazza Tricolore. 

Paolo Gambescia 

tendibili collegano ora 11 com
plotto fascista con Freda. 

In che modo? Sarebbero 
emersi Indizi su un piano che, 
prendendo a pretesto la stra
ge del treno attribuita «alla 
sovversione rossa » avrebbe 
dovuto portare masse di mis
sini ad assaltare il carcere di 
San Vittore per liberare e por
tare In trionfo lo stesso Freda 
lungo le vie di Milano, riven
dicando una sterzata autori
taria di tipo greco 

Quali sono le principali con
testazioni che. nel corso del 
suo lungo interrogatorio, que
sta sera il P.M. genovese dott. 
Barile muove al « bombardie
re del treno » Nico Azzi? 

Dalla documentazione e dal-
le testimonianze verbalizzate 
durante la missione milanese 
compiuta dal giudice e dai ca
rabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria del capoluogo li
gure al comando del maggiore 
Franciosa, sarebbe emerso in 
modo Incontrovertibile che la 
versione fornita da Azzi sul 
plano dell'attentato al direttis
simo. pur sembrando verosi
mile, non era altro che una 
abilissima manovra ner « de
viare le Indagini dalla pista 
sugli effettivi mandanti del 
complotto missino ». Azzi ave
va parlato di • una riunione 
dentro una birreria della zona 
di San Bahila. che precedette 
di una settimana l'attentato. 

Tutto falso. La riunione ci 
fu, ma in casa di Giancarlo 
Rognoni. La moglip di costui. 
Anna Cavagnoli. era a letto 
con il figlioletto. La discussio
ne durò a lungo e qualcuno 
aveva anche portato 11 « mate
riale esplosivo» che venne esa
minato. Chi partecipò a quella 
riunione? Sembra certo che 
presenti ci fossero J quattro 
ormai identificati come com
plici diretti del bombardiere 
Azzi. Il nominato Rognoni. 
Francesco De Min e il giova
ne segretario del gruppo La 
Fenice Mauro Marzorati che 
avrebbe avuto 11 compito di 
raccogliere a verbale la di
scussione. Su quali motivi si 
sviluppò la lunga discussio
ne? Concordi tutti sull'atten
tato che, con la strage sul 
direttissimo doveva esaspera
re la strategia della tensione 
in Italia, ma discordi sulla 
parternità da attribuire alla 
strage."Cera chi la* voleva 
.firmata direttamente-,-«-vio
lentemente dalle Squadre di 
azione Mussolini per creare 
un'atmosfera diretta di terro
re. Tale parere era contrasta
to da altri che volevano fare 
attribuire l'attentato ai grup
pi extraparlamentari della si 
nistra. 

Nel primo caso la esplosio
ne doveva verificarsi alla sta
zione di Pisa alla vigilia del 
grande raduno regionale anti
fascista della Toscana Nel 
secondo caso — con una strage 
completa del 1.500 passeggeri 
che sarebbero rimasti sepolti 
dopo l'esplosione — era pro
grammata nel tratto della lun
ga galleria di Moneglia. Vin
sero i sostenitori della tesi 
dell'attentato da attribuire 
« ai rossi ». 

Tutti si adeguarono a que
sto piano poiché sarebbe in
tervenuta una precisa telefo
nata da un alto dirigente 
della « destra nazionale » 

Non era previsto soltanto 
l'avvenuto acquisto e la osten
tazione sul treno dei fogli 
Lotta Continua e Potere ope
raio da parte dei due bombar
dieri saliti sul treno a Pavia 
dove erano stati condotti in 
auto da Giancarlo Rognoni 
che aveva acquistato I bigliet
ti per Santa Margherita Li
gure e fornito le ultime istru
zioni. C'era un'altra prova 
da lasciare. Quale? Questo Io 
avrebbe capito da) materiale 
sequestrato il giudice inqui
rente Barile 

Possiamo azzardare una Ipo
tesi fondata sulla scoperta 
dei depositi di esplosivo collo
cati guarda caso proprio nei 
punti segnati nella famosa 
cartina topografica trovata a 
Segrate presso il cadavere di
laniato dell'editore Feltrinelli. 
Una parte di questo materiale 
era nuovo di zecca tanto da 
poter fornire fondati sospetti 
che provenisse addirittura da 
quella fabbrica di armi belga 
il cui indirizzo è segnato nel 
taccuino sequestrato al tipo
grafo De Min. 

Altro materiale. Invece, ri
saliva a) tempo della clamoro
sa indagine sulla pista delle 
fantomatiche « Brigate ros
se*. E* probabile che qual
cosa di quel materiale già 
segnalato a suo tempo doves
se venir collocato assieme a 
vivaci manifestini « rossi » 
alla stazione di Pavia al mo
mento del rientro in quella 
città dei bombardieri del tre
no attesi con la sua auto dal 
De Min. 

L'indagine e quindi anche 
l'interrogatorio dell'Azzi in
clude ovviamente anche quel
l'arsenale di bombe a mano. 
una delle quali come è noto 
uccise il povero agente Anto
nio Marino nel corso dell'adu
nata missina organizzata at
torno a Ciccio Franco il 12 
aprile a Milano. 

Come poter credere alla 
versione dell'Azzi: «Ho com
prato quelle bombe al mer
cato nero a Milano a 3 mila 
lire l'una e le ho rivendute 
a Petrini a 5 mila lire runa ». 
Evidentemente in quel suo 
farraginoso e lungo discorrere 
con gli inquirenti Azzi — che, 
come ha dichiarato con effi
cace espressione un inquiren
te, «si dà tante arie di di
rigente. ma non è altro che 
una specie di capomanipolo » 
— vuole coprire i suoi man 
danti e probabilmente il for 

nitore delle bombe a mano, 
che risultano provenire pro
prio dal CAR di Imperia do
ve l'attentatore del treno pre
stò servizio militare come ca
porale Istruttore in un repar
to di artificieri e — guarda 
caso — era addetto al depo
sito dell'armeria. 

L'interrogatorio dell'Azzi è 
durato esattamente quattro 
ore e mezzo. Uscendo dal 
carcere genovese il magistrato 
inquirente dott. Barile ci ha 
dichiarato: « Azzi, di fronte 
alle nostre documentate con
testazioni, si è allineato in pie
no alla confessione già resa 
da Mauro Marzorati, chiaman
do anch'egli in correità il 
tipografo Francesco De Min. 
Azzi ha precisato che l'ordi
gno contenente due chili di 
tritolo da collocare sul di
rettissimo Torino-Roma ven
ne preparato dentro l'abita
zione del latitante Giancarlo 
Rognoni alla fine del marzo 
scorso, di sera. Rognoni, De 

Min, Marzorati ' e lui stesso 
— ha specificato il bombar
diere missino — collaborano 
alla costruzione dell'ordigno, 
al quale mancavano soltanto 
i due detonatori, uno dei qua
li poi gli scoppiò addosso 
mentre stava innescandolo 
dentro !a toilette del treno ». 

Dall'interrogatorio sarebbe 
stato appurato che mentre 
l'Azzi era ferito e piantonato 
in ospedale, il Marzorati e 11 
De Min, invece, tornati a Mi
lano, erano in Piazza Tricolo
re nel corso dell'adunata fa
scista conclusasi con l'assas
sinio del povero agente Ma
rino. « C'è la possibilità che 
Azzi ora venga trasferito a 
Milano? », è stato chiesto al 
dottor Barile. Il magistrato 
ha risposto: «Niente affatto: 
nulla è cambiato nell'istrutto
ria in atto che possa giustifi
care tale trasferimento del
l'imputato ». 

Giuseppe Marzolla 
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CAMPING-BUNGALOWS 

park albatros0 

57027 SAN VINCENZO 
• PARK ALBATROS • 100.000 mg. di pineta privata setolini per 
tende • roulotte» * 50.000 m.j. di pineta private lui mere per il solo 
posteggia auto (gratis) * 300 mt. di spiaggia sabbie** (gtatis) • tutti i 
piazzamenti interamente all'ombra dei pini * parcheggio auto accanto alla 
tenda o roulotte * terreno erbosa * assenta di umiditi * silenziosissimo 
(20 phon) * orario di eccesso * guardiano notturno • diurno * illumi
nazione a intensità varisbi'a serale e notturna * acqua corrente potabile 
continua a 3 arm. • preso di corrente (V. 220) per roulotte* * mo
dernissimi servili Igienici interamente maiolicati * 20 docce caldo (gratis) 
* 10 docce freddo * 4 8 lavandini con specchio individuali « 1 0 lava
piedi • 50 WC a sedile • 2 bagni caldi (gratis) per bambini • 6 bidet 
caldi * 8 lavelli per paoni « 1 8 lavelli per stoviglie * caschi & phon 
asciugacapelli (gratis) * levatrici automatici* a gettone * ferri da stiro 
* posto lavaggio auto (gratis) * ufficio reception con interpreti quadri
lingui * cabina telefonica per conversazioni nazionali • internazionali 
* 2.o telefono per conversazioni urbane e teleselettiva * impianto alto
parlante * ambio valuta estera * servizio postalo * minimarket self-
service con elimentari • generi di drogheria e mesticheria * tavola calda 
self-service con girarrosto * bar con caletteria, bibite, alcoolici, panini. 
pasticceria, gelati * servizio ghiaccio * bezaar * giornali nazionali • 

tsteri • tabacchi * francobolli • cartoline * cartrieria. fotografia, articoli 
vari e da spiaggia * camping-gas e gis normale « servizio gratuito di 
minibus alla spiaggia * parrucchiere * locale di ritrovo * campo di 
giuochi per bambini * oainpo di calcio * palla • volo " ping poni 
* densa gigante * locale di pronto soccorso * sacchetti di plastica per 
rimozione rifiuti * impianto cntinccndio " nello immediate vicinanze: 
ristoranti, pizzerie, dancing», nignt club, discoteche, tennis, mir.igolf, sale 
cinematografiche, maneggio cavalli, roleggio barche, attrattive turistiche, 
ecc. * non possiimo accetta-e prenotazioni per tende • roulotte* " 
SO BUNGALOW!: modello standard a due letti * arredamento* 2 veri 
letti (completi di materassi cuscini coperte lenzuola federe), tavolino, 
seggiole, appendiabiti con l ipa i i e grucce * luca ciertricai inclusa * 
panneggio auto: a fianco del bungalow * prenotazione minima: 8 giorni 
* caparra: 30?i della tarifìa totale soggiorno all'atto della prenotazione 
* disponibilità: dalle 15 del giorno di arrivo alle 13 del giorno di par
tenza • possibilità: prenotazione di più bungalow* contigui * pensiono 
completar non vier.e praticata * 
SCRIVENDO A: PARK ALBATRO* — S7027 SAN VINCENZO — (LI) 
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Dopo un nuovo lungo interrogatorio a palazzo di giustizia 

IL MISSINO ANGELO LAMPIS IN CARCERE 
DA IERI SERA PER TESTIMONIANZA RETICENTE 

Aveva avvertito una delle vittime del tragico rogo di Primavalle che ci sarebbe stato un attentato - Al magistrato non ha voluto dire da chi aveva saputo la notizia • L'inchiesta sem-
bra aver subito una svolta: si ripropongono gli interrogativi sul movente dell'incendio - Faida tra fascisti? - Interrogatorio oggi in carcere • Forse chiarita la incredibile storia di Marino 

II giudice Ska ha formallzzafo l'inchiesta sul delitto di Pri
mavalle aprendo un procedlmento contro ignoti 

Angelo Lampls, 11 missino 
che avvertl la sera prima del-
l'attentato Virglllo Mattel che 
si stava preparando qualcosa, 
contro la famlglla del segre-
tario delta sezione del MSI 
dl Primavalle, e stato aire-
stato, ieri sera, jper testimo-
nianza retlcente. 

II mandato di cattura e 
stato flrmato al termlne di un 
lungo Interrogatorio, su ri-
chiesta del sostituto procu* 
ratore Domenico Slca, dal 
giudice lstruttore Nicol6 Ama 
to, che da leri, dopo la for-
malizzazione, conduce le in-
daginl. 

Angelo Lampis era gia stato 
lnterrogato nei giorni scorsi 
altre tre volte e sempre le 
domande del magistrato era-
no state incentrate sul pre-
veggente avvertimento che il 
missino aveva dato al giova-
ne Virgilio Mattel, poi rlma-
sto vittima del tragico rogo 
delta sua abitazione insieme 
al fratelllno Stefan* 

Anche ieri sera, dalle 18 
alle 22. II magistrato Inqui-
rente • ha chiesto al Lampis 
come aveva fatto a sapere che 
ci sarebbe stato l'attentato, 
e II teste, cambiando solo 
marginalmente verslone rl-
spetto agli altrl interrogator!, 
ha continuato a ripetere che 
s'e trattato di «preveggenza». 
«lntuito», «lmpressioni» nate 
dall'osservazione dl «strani 
movimentln che domenica 14 
e qualche giorno prima si sa-
rebbero veriflcati nel quar-
tlere. 

Una test francamente in
credibile e, difatti, il giudice 
lstruttore non ci ha creduto. 
II dottor Amato, che ha con-
dotto l'interrogatorio alia pre-
senza del dirigente dell'uffl-
cio, il conslgliere lstruttore 
Achille Gallucci, ha invitato 
piu volte il teste a riflettere. 
facendogli presente che la te-
stimonianza falsa e retlcente 

e punita dal codice penale. Le 
sollecitazionl non sono valse 
a nlente e cosl il dottor Si-
ca, che, in quolita di rappre-
sentante della accusa, era 
presente all'lnterrogatorlo, ha 
ritenuto dl dover porre fine 
al colloqulo chiedendo la in-
criminazione del teste. 

II giudice lstruttore ha lm-
mediatamente accolto la ri-
chiesta e ha convocato nel 
suo ufflclo il capitano Anto
nio Varisco, che comanda il 
nucleo del carabinieri di 
Palazzo dl Giustizia. Angelo 
Lampis e stato affldato alto 
ufficiale, il quale, perd, non 
lo ha tTasportato subito al 
carcere dl Rebibbia. La cosa 
e sembrata strana in un pri-
mo momento ai pochl osserva-
tori che, accortisl del «movi-
mento», erano rimasti in at-
tesa dl sviluppi, ma poi e ar-
rlvata la splegazlone. 

Gli stessi carabinieri, dopo 
qualche minuto, hanno infat-
ti accompagnato a Palazzo di 
Giustizia la moglie di Angelo 
Lampis, della quale non si e 
riusciti a sapere il nome. La 
donna, vestita con pantaloni 
neri e glacca dl pelle, e stata 
trattenuta oltre mezz'ora nel-
l'ufficio del giudice istruttore. 
Evldentemente, I maglstratl 
Inqulrentl si attendevano da 
lei chiarlmenti sulla deposi-
zione del marito o forse addi-
rittura si attendevano la sple
gazlone, dicianv) cos), della 
«preveggenza» dl Angelo 
Lampis. Ma nlente di nuovo 
e avvenuto. Cosl, poco dopo 
le 22,30, il missino e partito 
su una «gazzella» del cara
binieri alia volta del carcere 
di Rebibbia. Questa mattina, 
il giudice istruttore Amato e 
il Sostituto Procuratore Sica 
si recheranno da lul per in-
terrogarlo nuovamente alia 
presenza di un dlfensore, nel-
la speranza che la notte ab-
bia portato consiglio al teste 

BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO 

Fondi patrimoniali: Banca 96.650 milioni 

Banca e Sezioni 224.785 » 

(di -cui 212.753 milioni versati) 

II 27 aprile 1973, sotto la presidenza del Cav. del Lavoro On. Prof. Antigono Donati, si e rhinito il Consiglio di Am-
ministrazione della Banca Nazionale del Lavoro per esaminare il bilancio dell'esercizio 1972. Sentite le lclazioni del Diret-
tore Generale Prof. Ferrari e del Collegio Sindacale, il bilancio — che in sintesi prescnta le seguenti principali risultanze — 
e stato approvato all'unanimita. 

II totale del bilancio (inclusi i conti d'ordine) e salito a 16.488 miliardi, con un aumento del 52,6 per cento rispctto 
a dicembre 71 , di cui 21 per cento in seguito alio sviluppo del lavoro verificatosi nell'escrcizio e il resto per effetto deH'evi-
denziazione degl'impegni relativi ai cambi da ricevere e da conscgnare nonche* dei titoli e valori, di proprieta della Banca e 
della clientela, depositati prcsso terzi. Aggiungendo le Sezioni, il totale del bilancio consolidato del Gruppo BNL e giunto alia 
fine del 1972 a 18231 miliardi, con un progresso nell'anno del 47,3 per cento. 

* La raccolta ha raggiunto 8207,4 miliardi, con un aumento del 27 per cento (17,5 per cento nel 1971). Questa cifra' non 
comprende, oltre al fondo di quiescenza del personale (giunto a 82 miliardi), altre importanti disponibilita amministrate dalla 
Banca, tra 1'altro, i conti creditori con le Sezioni (26,5 miliardi) e le partite varie eccezionalmente salite a 382,7 miliardi. 
Tcncndo conto dei mezzi raccolti dalle Sezioni, l'anunontare globale della raccolta del Gruppo ha raggiunto 9.631,7 miliardi, 
con un aumento di 1.872,8 miliardi (24,1 per cento), 

I crediti per cassa sull'intemo e all'esteto hanno superato i 6.237 miliardi, con uno sviluppo nell'anno del 28,7 per 
cento (15 per cento nel 71) . Con i 1.606,5 miliardi di prestiti erogati dalle Sezioni (in aumento del 10 per cento), U 
complesso dei credili per cassa del Gruppo BNL sale del 24,4 per cento a 7.844 miliardi. 

Aggiungendo i crediti di firma, il cui importo cotnplessivo e passato da 653,4 a 7522 miliardi tra il 31 dicembre 1971 
e il 31 dicembre 1972, i crediti per cassa e non per cassa del Gruppo BNL hanno raggiunto nell'insieme 8.596,2 miliardi, 
con un aumento di 1.638 miliardi, pari al 23,6 per cento, rispetto all'eserrizio precedente. 

II conto economico nel 1972 ha risentito, quanto- alle spese, dell'applicazione degli avanzamenti di grado e dei pas-
saggi di categoria derivanti dagli accordi del 1971 a favore di migliaia di dipendenti. Ad accrescere il costo del personale 
hanno anche contribuito 1'accelerazione della scala mobile e I'adeguamento degli organici agli sviluppi del lavoro e dei ser
vizi. Sono inoltre conlinuale le assegnazionir per quasi 11 miliardi, al fondo speciaJe coslilu'ito per far fronte. agli oneri 
im posit dalle note leggi per gli ex combat ten ti e si-e inlegrato il fondo di quiescenza del personale con le somme neces-
sarie alia completa copertura degli oneri finora maturali. 

Un ulterior: sensibile aggravio c derivato dall'assolvimento degli obblighi fiscali. Infatti, tra imposte pagate e' stanzia-
menti per presumibili oneri tributari riguardanti 1'eserdzio, il cento economico della Banca ha sopportato un carico di 
32,4 miliardi; aggiungendo gli oneri sostenuti dalle Sezioni a tale titolo, il carico globale del Gruppo BNL nel 1972 sale 
a 38,7 miliardi. Calcolando, infine, anche le imposte per le quali e stato eserdtato il diritto di rivalsa, il contributo dato 
dal Gruppo all'Erario supera i 55 miliardi. 

L'utile netto e comunque stato di 6.130 milioni e consente di attribuire 2 miliardi alia riserva e un dividendo dell'8^0 
per cento ai partecipanti; l'utile netto deH'intero Gruppo e salito a 12.366 milioni. 

Gl'ir,»iobili di proprieta occupali dalla Banca, i mobili e gl'impianli, risultano lolalmente ammortizzali e figarano in 
bilancio per valori di memoria. 

La Banca — prosegue la relazione del Prof. Ferrari — compie ogni sforzo per migliorare e ampliare i servizi rest al 
pubblico c offrire un'assistenza sempre piu vasta e diversificata. In questo quadro vanno fra 1'altro citati: 
— 1'estensione del programma di collegamenti in tele-processing alle dipendenze: collegamenti che consentono una sensibile 

accelerazione delle operazioni di sportello, riducendb i tempi di attesa della clientela e permettono di intensificare l'invio 
degli cstratti-conto; 

— 1'istituzione di «Borsini» a Roma e a Milano, prowisti di modernissimi impianti di visualizzazione « in tempo reale > 
dei corsi di borsa e di ragguagli sull'andamento dei titoli e sulla vita delle Sodeta; 

— I'ulteriore diffusione degli impianti automatici di versamento e di prelevamento presso i dipendenti sportelli, cui si 
accompagnano srudi per una sempre maggiore divulgazione e utilizzazione. 

Inoltre, si e intensificata 1'opera di penetrazione specif!ca nei settori di attivita parabancaria (Leasing, Factoring attra-
verso 1'IFITALIA, Servizi di contabilita elettronica per conto terzi, Diners' Club), nonche" dei servizi di piu larga diffu
sione potentate, come il credilo personale, il tutto attraverso anche la realizzazione di un programma inteso a presentare al 
pubblico una piu modema e vivace immagine della Banca. 

Nel campo dei servizi e delle operazioni con 1'estero, si sono pcrfezionati e ampliati gli strumenti opcrativi che li 
sorreggono: e stata infatti aperta una rappresentanza a Tokyo, sotto il nome di Lavoro Nippon Consulting Ltd., ed e stata 
inoltre decisa 1'isriruzione di Uffici di'rappresentanza anche a Sydney e a Citti del Messico nonche di una filiale a Londra. 

La relazione chiude con un cordiale e grato saluto ai dirigenti, funzionari e al personale d'ogni categoria che hanno 
saputo alacrementc contribute al buon andamento dcll'lstituto. 

retlcente. 
Con l'arresto dl Angelo Lam

pis l'inchiesta per 11 rogo dl 
Primavalle sembra aver su
bito una svolta importante. 

Che si tratti dl un' teste 
importante, forse dtclslvo, 
nessuno ne ha mai dubitato. 
E non a caso il dottor Sica, 
la prima notte delle indaglni, 
l'ha tenuto ben dodici ore 
(con 1 necessarl Intervalli) 
sotto il fuoco dl fila delle 
domande. Lampis non parlb. 
Non dovrebbe essere difficile, 
tuttavia, risallre alia perso
na, o alle persone, che han
no fatto queste compromet-
tenti antlclpazlonl. 

Lampis e un missino lscrit-
to al partito, nella sezione 
Giarabub, la sua «attendlbi-
lita» e stata garantita, nelle 
prime ore seguenti alia tra-
gedia, da noti dirigentl del 
partito neofascista. II quoti-
diano missino lo ha anche in-
tervistato, soMolineando la 
sua importante funzione nella 
inchiesta. II giro, In borgata, 
di Lampis e quello dei fasci
sti, ortodossi, e no, pro-Mat-
tei e contro Mattel, «duri» 
e « molli». E' probabile, quln-
di, che in quel giro Angelo 
Lampis abbla saputo degli at
tentat!. 

L'arresto rlpropone In ter
mini precisl nnterrogatlvo dl 
fondo che sta davantl al glu-
dlcl, 1 quail devono trovare 
gli attentatori dl Primavalle: 
l'orrendo delitto e maturato 
nella sorda lotta tra gruppi 
fascisti, e il frutto atroce dl 
una faida interna? 

Forse, veramente il missino 
arrestato, come i cronlstl per-
ceplrono nei giorni immedla-
tamente seguenti alia trage-
dia, e la chiave di volta della 
vicenda: 1 avere atteso 14 gior
ni per stringere i tempi puo 
aver compromesso molte pos-
sibilita dl rendere decisiva 
questa testimonianza. Questa 
domenica si annuncia, dunque, 
particolarmente pesante per 
il dottor Amato, che, come 
abbi-amo detto. si rechera a 
Rebibbia per sentire di nuovo 
il Lampis. 

II giudice dovra inoltre 
sciogliere anche tutti i dubbi 
sulla vera identita del ((Ma
rino » che, secondo la squadra 
politica della questura di Bo-
ma, sarebbe, insieme ad A-
chille Lollo e ad un'altra per
sona. responsabile della stra-
ge di Primavalle e del reato 
di detenzione di esplosivl. II 
dottor Amato fara vedere al 
teste Speranza una foto di 
Marino Sorrentino, il glovane 
accusato e colpito da ordine 
di cattura, e chiedera al net-
turbino repubblicano in car
cere per testimonianza retl
cente se in lul riconosce uno 
dei tre giovani che, la sera 
del 14 scorso, gli fecero visita. 
Se la ricognizione fotografica 
dara esito negatlvo e proba
bile che venga revocato l'or-
dine dl cattura contro lo stes-
so Sorrentino. 

Ma forse, soprattutto il dot-
tor Amato dovra cercare, an
che alia luce dell'arresto di 
Angelo Lampis, di chiarire la 
posizione del giovane In car
cere. 

Achille Lollo si e sempre prc-
fessato innocente, sostenendo la 
assoluta fantasiosita di ogni 
imputazione 

Ora perd nella sua opera il 
dottor Amato sara agevolato dal 
fatto che il giovane arrestato 
dopo aver mantenuto il silenzio 
durante gli interrogatori (due) 
ai quali l'ha sottoposto il sosti
tuto procuratore Sica.scmbra ab-
bia deciso di rispondere a tutte 
le contestazioni. 

Lollo attraverso i suoi difen-
sori ha fatto sapere che sono 
venuti meno i motivi che l'ave-
vano spinto a manlenere que
sto atteggiamento. L'arrestato 
aveva rifiutato di rispondere al
le domande riguardanti l'atten
tato perche voleva evitare. que
sto ha detto. che le sue dichia-
razioni potessero essere stru-
mentalirzate e potessero ritor-
cersi contro di Iui. «Non e la 
prima volta — avevano aggiun-
to i suoi difensori Mancini e 
Leuzzi Siniscalchi — che una 
istruttoria si fonda sulle dichia-
razioni degli stessi indiziati: non 
vogliamo creare un altro caso 
Valpreda ». 

Lo stesso Lollo ha fatto fn-
tendere poi che non gli piaceva 
il ruolo di «spia» che nella 
istruttoria la sua persona sta
va assumendo. Per capire cosa 
voleva dire il giovane. bisogna 
rifarsi all'i'mputazione per pos-
sesso di esplosivi. II teste Spe
ranza ha infatti detto al magi
strato che la sera del 14 aprile 
andarono a trovarlo nella sua 
abitazione Achille Lollo. un al
tro giovane, certo Marino, e un 
terzo. chiamato il c rosso >. Spe
ranza ha detto al magistrato di 
non sapere cosa i tre volessero 
da Iui. Gli inquirenti, soprattut
to la squadra politica della que
stura guidata dal dottor Pro-
venza, da questa testimonianza 
avevano dedotto che i tre, i qua
li in precedenza avrebbero con-
dotto (lo dice sempre Speranza) 
lo stesso netturbino repubblica
no in giro per Roma bendato 
per fargli visitare un deposito 
di esplosivi, avevano intenzio-
ne di meUerlo a parte del pro-
getto di incendiare la casa del 
missino Mattei. 

Achille Lollo su questa circo-
stanza non aveva voluto depor-
re. Ora si sa perche': la polirJa 
aveva identiflcato in Marino Sor
rentino. uno dei tre che si re-
carono dallo Speranza, ma Lollo 
sapeva che non si trattava della 
stessa persona e conoseeva il 
nome del vero Marino, cioft Ma
rino Clavo. Per questo — * quel
lo die l'appartenente a « Potere 
Operaio > dice — non ha voluto 
parlare. Rivelata ora la vera 
identita di c Marino». il gio
vane arrestato. Avrebbe deciso 
di parlare. 

P- 9-

Sotto processo la « dolce droga » a Roma 

Bulli e pupe 
del Number One 

domani alia 
resa dei conti 

Died sul banco degli imputati • I retroscena 

« Rome by night» gli ultimi 
sprazzi melanconici e patetlci 
della « dolce vita », domani sa-
llranno sul banco degli impu
tati: inizia, in un'aula buia di 
Klazzo dl Giustizia a Roma, 

ltlmo valzer del protagoni
st! dello scandalo del ((Num
ber one », la vicenda che ha 
fatto e fa trascorrere notti In-
sonni a tanti personaggl del
la cosiddetta Roma dorata. 

Sedutl sulla panca di legno 
saranno dieci imputati, tre 
dei quali scortati dal carabi
nieri perche" in stato dl de
tenzione, ma il processo e for
se piu interessante per quello 
che non e scritto nel capo di 
imputazione, per tutte le co
se dette a mezza voce nei cor-
ridoi della questura o di pa
lazzo di Giustizia durante la 
istruttoria, per le confession! 
mai fatte dei protagonist!, per 
le accuse dagli stessi mosse. 
ma poi ritrattate, ad alti ed 
autorevoli esponenti della «jet 
society ». 

II pacchetto 
Certo uno dei protagonist! 

principali di questo dibatti-
mento (che sara diretto dal 
presidente del tribunale An
gelo Jannuzzi, il quale per 
l'occasione ha assunto la di-
rezione della VI sezione pena
le) sara Pierluigi Torn, nato 
39 anni fa a Milano 

Secondo 1'accusa e stato lul 
a far scoppiare lo scandalo 
nascondendo, nel febbraio del 
1972, nella toilette del « Num
ber One », il locale notturno di 
via Lucullo, a due passi da 
via Veneto, e neH'automobile 
dl uno dei proprietari dello 
stesso locale, Paolo Vassallo, 
una cinquantlna di grammi dl 
cocaina. Lo scopo sarebbe sta
to quello di compromettere il 
giovane play boy 

I fatti che hanno provocato 
rinsonnia a moltisslmi perso
naggl della A Roma di notte » 
ebbero inizio la notte del 10 
febbraio dello scorso anno, un 
venerdl. I carabinieri del nu
cleo antidroga scoprirono nel
la toilette del « Number One » 
un pacchetto contenente 42 
grammi di cocaina. II sacchet-
to era custodito tra la casset-
ta dell'acqua e il muro. Quel 
giorno Paolo Vassallo era as-
sente. in viaggio in Prancia 
per affari. II giorno dopo. tor-
nato a Roma, il giovane trovd 
la polizia ad attenderlo. Quan-
do seppe dell'esito della per-
quisizione disse subito: «se 
cercate droga guardate nella 
mla macchina che ho lasciato 
aperta in strada: se qualcuno 
vi ha soffiato (e in effettl di 
una soffiata si era trattato) 
che c*£ la droga, penso pro-
prio che ce Vabbiano messa ». 
E la droga Infatti fu trovata. 
Vassallo fu arrestato. il loca
le. uno dei Diii in voga in quel 
momento nella capitate, fu 
chiuso. 

E comincid a palazzo dl Giu
stizia la quadriglia dei piu bei 
nomi della cRoma bene>: 11 
sostituto procuratore Domeni
co Sica 11 convocava a raffica, 

, a tutte le ore del giorno e del
la notte, per gli interrogatori. 

Una quadriglia molto ingar-
bugliata, che andb avanU per 
setUmane. Vassallo ai giudid 
disse subito che era vittima 
delta vendetta di Pier Luigl 
ToTri. Quest'ultimo, ascoltato 
a sua volta. respinse le accuse 
dl Vassallo. ma ammise che 
qualche tempo prima tra loro 
e'era stata una lite per una 
vicenda di donne. Assicur6 pe
rd che tutto poi si era aggfu-

stato: Iui Vassallo 3 l'uomo di 
fiducia di quest'ultimo con il 
quale si era preso a pugni, 
Pederico Martlgnone, avevano 
fatto pace davanti ad una bot-
tlglla di champagne. Le inda
glni nel frattempo • avevano 
portato in carcere Beppe Er-
cole, marito separato dl Lalla 
Valdonl (figlia del celebre chi-
rurgo, amico del produttore 
morto in Sud America Bino 
Cicogna) e Dante Mlcozzl, det
to «11 robiere » per una sua 
presunta dimestichezza con i 
gross! trafficanti di « roba» 
ossia droga. 

Improvvisamente, un gior
no si presento dal giudice Ma
ria Lulsa Figus, una ragazza 
sarda dl 23 anni, che si auto-
accusd di essere dedita agli 
stupefacenti e rivolse pesanti 
accuse contro diverse perso
ne. Tra 1'altro. sostenne che 
il commissario di polizia. Raf-
faele Gargiolo, l'aveva fatta 
abortire. Aggiunse di essere 
stata indotta a fare quelle ri-
velazioni da Pederico Marti-
gnone, 1'amico di Vassallo. 
Martignone fu cosl arrestato 
e pote dimostrare la propria 
estraneita ai fatti narrati dal
la giovane donna solo dopo 
aver trascorso un paio di me-
si in prigione. A finire nei 
guai fu la Figus, incriminata 
per caltmnia e detenzione di 
stupefacenti. Colpita da un 
mandato dl cattura, fu chiusa 
nel carcere di Rebibbia.dove 
tentd anche il suicidio. Gira e 
rigira, tra testi reticenti e te
st! che parlavano anche trop-
po, la rete tesa dagli inqui
renti finl per catturare anche 
Bruno Ruggeri detto «er fai-
na» o «er professoren. 

L'inchiesta 
• E con Iui l'inchiesta sembrb 
dovesse avere una svolta cla-
morosa. a Er professore » ad 
un certo punto dichiaro ai ma-
gist rati: «Va bene, vol mi 
avete incastrato e allora io 
vuoto il sacco: ho acquistato 
droga ma per rivenderla a ti-
zio caio e sempronlon, e giu 
noml dl grand! industriali, di-
rettori di giornali, e di princi-
pesse in carica. I magistrati 
(fratten to al dottor Sica si 
era affiancato il giudice istrut
tore Stipo) non gli credettero 
e gli contestarono i reati di ca-
lunnia e spaccio di stupefa
centi. Poi fu il tumo di Pucci 
Albanese il quale fu chiamato 
a rispondere di calunnia per 
aver dichiarato che Martigno
ne faceva commercio ed uso 
di stupefacenti. 

Quando gla sembrava che 
l'istruttoria si concludesse se
condo questa direttrice. il 16 
agosto scorso. Pier Luigi Tor-
ri venne arrestato a Monte-
carlo dove si era recato a bor-
do del suo panfilo. L'accusa 
era dl calunnia per aver incol-
pato Vassallo ed altri, falso in 
scrltture e detenzione di dro
ga. Con Iui sono stati accusatl 
anche due detenuti. Ugo Pas-
sin e Roberto Righini ai quail 
il produttore aveva promesso 
denaro se avessero gettato so-
spetti su Gianni Buffardi. al
tro produttore suo nemico per
sonate. 

Dietro quest! personaggl, da 
sfondo al processo. ci sono due 
tragici epssodi: la morte de4 
produttore Cicogna e 1 cada
ver! di Giuliano Carabei e la 
modella Tiffany trovati all'al-
ba in riva al lago dl Marti-
gnano. 

P- 9-

Richiesta delle cooperative al govemo 

Assicurazione auto: 
bloccare gli aumenti 

La Legs delle cooperative 
e mutue ha chiesto che ven
ga respinta la rtehiesta delle 
compagnle di assicurazione 
per I'aumento delle tarlffe 
suH'assicurazIone obbligmtoria 
auto. 

La Lega, che rappresenta 
due milioni di soci oltre ad 
organism! come le Mutue vo-
lonUuie autogestlte e la com-
pagnla cooperativa DNIPOL 
chledc che 11 ministero della 
Induatria promuova una con-
sultazlone che abbla come sco-
pl: 1) la modlflca deH'attuale 
sistema di suddivisione delle 
tariffe In 12 cone territorlall, 
a danno delle region! merldlo-

nall; 2) azlonl che favortsca-
no chlaramente tutte le for
me di organizzazione fra a* 
sicuratl. attraverso I'autoge-
stione. con la escluslone di 
societa di mutuo soocorso che 
non abbiano I requUitl della 
autogestlone soclale: 3) mi-
sure legislative, amminlstra 
tive e tecnlche capac! di ri 
durre I sinlstrl ed i loro ef
fettl, sia in termini dl dannl 
material! che di costo assi-
curat! vo. 

La Lega Invlta I lavoratorl 
a aostenere queste richleste e 
coordlnare le tniziatlve per 
una riforma del settore. oltre 
a rafforzare 1'lmpresa del mo-
vlmento cooperatlvo UNEPOL. 

Lettere 
all9 Unitec 

Un operaio del-
r« Alfasud »: 
bi8ogna mandare 
questo governo 
in pensione 
Cara Unlta, 

a volte sento del discorst 
sui mezzl pubbltcl, che a dlr-
tl la vertta ml fanno ventre 
il voltastomaco. Vorret traml-
te il gtornale rispondere a 
tutte quelle persone che esal-
tano tanto il progresso Ita-
liano avvenuto per merito del' 
la DC. Jo dico che costoro 
o sono matti da legate, oppu-
re fanno il confronto col pe-
riodo lascista, quando moltl 
italiani, non avendo come sfa-
mare se stessi ed i propri /i-
gli, erano costretti ad arruo-
larsi per essere poi inviati a 
combattere in Africa o in Spa-
gna, per la gloria del jascU 
amo. Perche allora il Jasci-
smo aveva messo in atio que
sta tattica: cioe mantenere il 
popolo nella piu squallida ml-
seria, per spingerlo poi, per 
la disperazione, ad arruolar-
si e combattere. Purtroppo 
tn quel funesto periodo, gli 
italiani avevano poco da sce-
gliere: o fare la guerra, o ere-
pare di fame. Questa era la 
unica alternativa che il fasci-
smo dava, per la sua sete di 
potere. 

Ma ritornando al discorso 
dt prima, lo non dico che 
non vi sia stato un progres
so in Italia. Ma d stato solo 
un progresso consumistlco, 
che ha glovato, in un certo 
qual modo anche alia classe 
operaia, ma e stato princi-
palmente programmato per 
imbottire con il massimo pro-
fltto i portafogli di molti in
dustriali e parassiti. I quali, 
perd, quando si accorsero che 
tutti i mercatl erano saturi 
di frigoriferi, lavatricl, tele-
visori, ecc, e che stava per 
esaurlrsi il boom delle ven
due, invece di pensare a ri-
modernare gli impianti indu
striali per cdeguarli ad una 
produzione non plii impernia-
ta sulla quantlta, ma sulla 
qualita, onde poter sostenere 
la concorrenza straniera, pen-
sarono che era piu convenlen-
te portare all'estero i propri 
favotosi guadagnt ed inizia-
re nuovi sistemi di produ-
zioni (col cronometro) cioe 
cercando di spremere al 
massimo I'operaio. 

E questo. per certe teste 
vuote. sarebbe il progresso? 
No, il vero progresso e quel
lo soclale, cioe quando tutti 
i cittadini hanno una casa de-
cente ad un prezzo onesto; 
una assistenza sanitaria ade-
guata ed effidente; scuole gra-
tuite ed accesslbili a tutti 
senza distlnzioni: pensioni pa
ri al reale costo della vita e 
un posto di lavoro per tutti, 
e tante altre cose che ora non 
sto ad elencare. 

Questo, secondo me, slgntfl-
ca aver raggiunto il vero pro
gresso. E pensare che ci vor-
rebbe poco per risallre la chi
na! Basterebbe approvare te 
riforme per sanare I'economia 
italiana ma purtroppo oggi 
abbiamo un aoverno antiri-
formista e antipopolare. Dob-
biamo percib auaurarci, per il 
bene di tutti gli italiani, che 
auesto governo venga manda
to in pensione al piu pre
sto posstbile. 

EMIDDIO COZZI 
operaio dellr« Alfasud • 

(Napoli) 

La denuncia 
e la polemica 
contro la TV 
Caro diretlore. 

permettiml di esprimerti le 
mle riserve per il modo con il 
quale il nostra glornale cri-
tica t programml radiotelevi-
sivL Mi riferisco al corsivo 
con il quale lTJnita ha criti-
cato il servizio di Vannl Ron-
sisvalle su Picasso. 

E' incomprensibile che si 
rompa tl lungo silenzio del 
nostro giornale sulle gravissi-
me omissioni e parzialita del 
telegiornale per criticare un 
servizio come quello su Pi
casso che, certo, poteva essere 
fatto meglio e poteva forse es
sere piu esplicito sulla col' 
locazione politica dell'artista, 
ma che comunque non pud es
sere considerato esemplare, ne 
per i contenutt, ne per la per
sona che lo ha fatto. di una 
conduzione del telegiornale 
che ha ben altre colpe. Si 
perde credibiltta quando si to-
ce, o non si protesta a suffl-
cienza sui silenzi del TG sulla 
Ktrama nera», sulla parziali
ta verso le lotte sindacall, sul 
fatto che Andreotti ulilizza 
spregiudtcatamente i notlztari 
radiotelevisivi come tribuna 
precongressuale e si attacca 
tnvece un servizio certo di-
scutibile, ma politicamente 
molto meno grate dei casi ci
tati. 

Questi difettt neU'atteggia-
mento de ZTJnita verso i pro-
grammi radiotelevisivi hanno, 
a mio awiso, effetti negativi 
perche flniscono quasi sempre 
(ml riferisco ad esempio alia 
critlca su Diario di un mae
stro; per scoraggtare quanti 
piu o meno coerentemente 
tentano dl dire qualcosa, men-
tre lasciano indisturbaU t peg-
giori e piu screditati gaizet-
tieri del governo di centro-
destra. 

Fraterni salutL 
STEFANO GENTHONI 

(Roma) 

L'azione dl denuncia e dl 
polemica contro le distorsioni, 
te omissioni, le disinformaxlo-
ni del telegiornale e, certo, 
sempre insufflciente rispetto 
alia gravita degli ortentamen-
ti di questo programma tele-
visivo. Ma parlare di «lungo 
sitenzioa nostro in proposito 
e accuaarci di clasdare indi-
sturbatl i gazzettieri» e affer-
mare cosa assolutamente lon-
tana dalla realta. Anche di re-
cente, in numerosissime occa
sion!, abbiamo segnalato e at-
taccato proprio le parzialita 
e le volute cassenze* del te
legiornale sulle lotte sindacall 
e sui misfatt! delle trame ne-
re; e abbiamo condotto una 
campagna, anche con titoli e 

artlcoll dl prima pagina. sul-
l'uso strumentale a indeblto 
che Andreotti fa della TV. Che 
ci6 sia ancora inadeguato, pie-
namente d'accordo; al di la 
di questo, la critlca rivoltaci 
appare forzata e non c! aiuta. 

Abbiamo sollevato oblezio-
nl a quel determinate servi
zio su Picasso appunto perche 
non era — come per rispetto 
della verita e per un esatto 
inquadramento della flgura del 
plttore avrebbe dovuto esse
re — « esplicito sulla colloca-
zione politica dell'artista ». So
no cose serle anche queste, da 
non lasciar passare. Quanto 
all'Interessante trasmlssione 
Diario di un maestro, l'ab-
biamo trattata con l'attenzio-
ne che indubbiamente merita-
va, dedlcandole divers! inter-
venti che aflrontano la que-

.stlone sotto varie angolature 
e pubblicando sul tema anche 
una intera pagina speciale. 
Muovere talune osservazionl a 
questo o a quell'aspetto di 
una trasmlssione di questo ti-
po e — penslamo — un con
tributo critlco posltlvo dal 
quale non comprendiamo per
che dovremmo eslmercl. 

Solo chi suda 
e lavora non 
sfugge al fisco 
Cara Unlta, 

un po' di tempo fa vl e 
stata una trasmissions tele-
visiva dal titolo nil cittadi-
no e le tasseo. Dopo averci 
fatto assistere alle proteste di 
diverse persone (compresa la 
terribile « protesta » di un ma-
cellalo che dopo aver ricevu-
to la bolletta delle tasse si 
e impiccato), si sono dilun-
gatl ad informarci che ai tem
pi di Giulio Cesare e di Na-
poleone 1 cittadini pagavano 
regolarmente le tasse e che 
chi allora pagava di piu era-
no I meno abbienti. Ora mi 
domando: che differenza vi e 
tra oggi e quel tempi? Si, c't 
un arttcolo della Costltuzlo-
ne il quale dice che ogni cit-
tadino ha il dovere di paga-
re le tasse secondo le sue 
possibilita: e alia TV hanno 
insistito nel dire che ttognu-
no deve metterselo bene in 
testa B. Ma i telespettatori non 
sono deflclenti, e sanno be-
nisslmo che oggi come mol
ti secoli fa sono proprio i 
meno abbienti a pagare, men-
tre i grandi evasori fiscali 
bisogna ricercarli tra i rlc-
chi e i padroni (o forse que
sti che mandano i loro sol
di all'estero non sono const-
derati cittadini della Repub-
blica italiana?). 

Scusami lo sfogo, ma cer-
ti insulti che ogni tanto ci 
regalano entrando in casa no
stra con la TV, non sempre 
riesco a mandarli giu. 

ENRICHETTA GROSSO 
(Torino) 

Bisogna isolare 
gli ufficiali amici 
dei fascisti 
Cari compagni, 

ho un parente che frequen-
ta il corso dt ASC (allievo 
sottufficlale di comptemento) 
a Spoleto e ml ha segnalato 
due gravi episodi. II prima 
riguarda due giovani alllevl i 
quali, trovati in libera uscl-
ta per te strade di Spoleto 
con lTJnita in mano, sono 
statl immediatamente sospe-
si dal corso e trasferiti it per 
punizioneo. II secondo, di 
carattere piu generale. si ri-
ferisce all'apologia del fa-
scismo tentata da alcuni uf
ficiali, uno dei quali e giun
to a portare come a esempio a 
per gli allievi sottufficiall il 
comandante della er Decima 
Mass, il famigerato fascista 
Valeria Borghese. Un altro 
ufficiale, parlando ad un grup
po di giovani e arrivato a 
dire che darebbe dieci anni 
della sua vita per «cinque 
giorni di rivolta a nel quali si 
provvederebbe a t sistemare 
comunisti, sociallstl e sinda-
dacalisti a. 

Ecco, vi sono uominl che 
giurano fedelta alia Repubbli-
ca e che vengono lautamente 
pagali col soldi del popolo ita-
liano per calpestare i valori 
della Costituzione repubblica-
na nata dalla Resistenza ! Per 
fortuna, come mi na riferito 
il mio giovane parente, non 
tutti gli ufficiali sono fasci
sti; la maggioranza, anzi, so
no sinceramente democratici, 
si richiamano agli ideali della 
Costituzione e si adoperano 
con dedizione e rispetto per 
elecare i sentimenti dei no-
stri giovani. Questo ci deve 
indurre a chiedere con forza 
che gli ufficiali fascisti siano 
allontanati da posti vitali co
me quelli dell'eserclto, ed in 
particolare la dove vengono 
formatl i nuovi gradl delle 
Forze annate. 
, Vi prego dl omettere nome 

e indirizzo. Fraterni salutL 
LETTERA FIRMATA 

I ritardi delle 
pratiche di pensione 
Cara Unlta, 

tl scriviamo a nome del 
pensionati dl Manfredonia per 
avanzare una richlesta che 
tempo la era gia stata appro-
rata in un'assemblea genera
le. Le nostre pratiche dl pen
sione subiscono sempre del 
mesi e a volte degli anni di 
ritardo. Noi pensiamo che 
VJNPS, oltre a quelle provin-
doll, dovrebbe creare delle 
sedi distaccate, ad esempio 
nei centri che superano t 40 
mlla abltanti (come awiene 
per VINAM). Riteniamo che 
in questo modo si snelllreb-
be la burocrazia e verrebbero 
eliminatl certl ritardi gravis-
siml, che spesso creano an-
gosciosi drammL II decentra-
mento dei poterl pubblict 
andrebbe nell'interesse il 
tutta la collettivita. 

Fraterni salutL 
MATTEO RICCARDO 

SALVATORE BARRILE 
(Manfredonia • Foggia) 
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Vasto e impegnativo dibattito alla seconda conferenza nazionale 

Scuola: l'impegno del PCI 
nella lotta per la riforma 
I temi del rinnovamento culturale e della organizzazione del movimento degli studenti al centro della discus
sione • L'intervento del compagno Occhetto della direzione del PCI • Istruzione politecnica, valore della scienza, 
significalo dell'antifascismo, nei discorsi di Badaloni, Giannantoni e Geymonat - Oggi la conclusione dei lavori 

La li Conferenza nazionale 
del PCI per la scuola è pro
seguita venerdì pomeriggio col 
dibattito in assemblea plena
ria e ieri per tutta la gior
nata con i lavori delle quat
tro commissioni, alle quali 
hanno partecipato i delegati e 
gli invitati. 

Gli interventi nella discus
sione generale (sulle commis
sioni riferiremo domani) han
no affrontato sia i temi cul
turali e ideologici che quelli 
del movimento ed hanno con
fermato, nella diversità degli 
argomenti toccati e dei pare
ri espressi, l'ampiezza e !a 
maturità raggiunte dal nostro 
partito anche in questo cam
po. 

Ija positività e la ricchezza del 
contributo del comunisti nella 
lotta per il rinnovamento del
la scuola sono state riconosciu
te anche dall'on. Aldo Biasini. 
repubblicano che ha espre.iso 
nel suo intervento assieme ad 
alcune osservazioni critiche. 
l'apprezzamento e l'interasse 
per la nostra politica scolasti
ca ed in particolare per l pro
blemi affrontati dalla Confe
renza. 

I temi culturali sono stati 
approfonditi In vari Interven
ti. fra i quali quelli dei com
pagni professori Nicola Bada
loni, e Gabriele Giannantoni, 
e del professor Ludovico Gey
monat. La discussione *1 è 
soffermata sul reale significa
to della preminenza dell'Istru
zione politecnica e del valore 
della scienza ed ha affronta
to in modo critico 11 proble
ma dei contenuti della cultura 
e quindi dell'egemonia Intellet
tuale. 

Altro tema, quello dell'Ideo
logia antifascista (non esiste. 
ha affermato Geymonat; non 
indica una unità Ideologica, ha 
precisato Giannantoni. ma 
piuttosto un insieme di ideo
logie da parte di forze unite 
contro il comune nemico). Sen
za una ipotesi culturale com
plessiva e quindi senza la for
za (anche politica) di un'ege
monia intellettuale, la riforma 
della scuola riserverebbe di 
vivere in una atmosfera ra
refatta D'altra parte, non de-
\e operarsi una scissione che 
sarebbe poi un impaccio poli
tico. tra esperienze di -lotta. 
organizzazione dal basso e di
battito generale: da qui la ne-
cesistà della sintesi per co
struire sia una Ipotesi criti
ca che una proposta positiva. 
E ciò deve avvenire — si è 
sottolineato — non già ad 
opera di un solo partito, ma 
di un insieme di forze politi
che che assicurino la forma
zione di una volontà costitu
zionale che deve poter valere 
per tuttt e nella quale tutti 
devono .n qualche modo rico
noscersi. 

La vasta problematica Ideo
logica. politica, organizzativa 
del movimento degli studenti. 
il particolare ruolo del Mezzo
giorno nelle lotte per la scuo
la. I temi di maggiore acutez
za nella situazione politica at
tuale del nostro paese sono 
stati affrontati nell'intervento 
del compagno Occhetto della 
direzione del partito. E?li ha 
sottolineato fra laltro. la giu
stezza della impostazio
ne del compagno Napolitano 
che ha individuato nella scuo
la un banco di prova della 
formazione di un nuovo blocco 
storico: Occhetto ha afferma
to in particolare che dobbia
mo muovere decisamente al
lattalo. senza indecisioni e 
timidezze, combattendo su 
questo terreno l'estremismo e 
le ipotesi fuorviantl. 

Bisogna quindi organizzare 
nella scuola gli elementi di 
un nuovo blocco storico, impe
dendo la riduzione dello scon
tro tra moderatismo e estre
mismo Solo se concepiamo 
!a scuola come momento del
la formazione di un blocco sto
rico. esaltiamo i valori cultu
rali e la loro relativa autono
mia, l principi educativi, la 
eeemonia della classe ope
raia. 

A proposito della discussio
ne sulla costruzione del nuo
vo movimento studentesco Oc
chetto. dopo aver sostenuto 
che esso deve sapere racco
gliere l'esperienza più positi-
\ i del 68 e dopo atere po
lemizzato con chi pensa che 
il movimento possa essere im
posto dall'esterno come un 
cartello di partiti, ha detto 
die soprattutto ma non solo 
nel Mezzogiorno, dal binomio 
studenti e operai bisogna pas
sare a quello studenti e popo
lo. da quello scuola e fabbri
ca a quello scuola e territo
rio e ciò richiede appunto un 
nuo\o movimento studentesco. 
nuovo nel rapporto studenti 
docenti, nel rapporto scuola e 
società, nella concezione della 
democrazia organizzata. 

I problemi della organizza
zione e dello sviluppo delle lot
te per ìa scuoia in particolare 
nel Meridione hanno ricevuto 
interessanti contributi da par
te di vari interventi fra I qua
li quello del compagno Papa-
pietra (Puglie) della compa
gna Fiorella Falci (Caltanis
etta) del compagno Anchini 
(Abruzzi) che hanno fra l'al
tro posto le questioni delle 
alleanze, del legame fra diritto 
allo studio e diritto al lavo
ro. degli sbocchi profess-onali 

Contini di Livorno e Randi 
di Ravenna .ìanno riferito sul
le esperienze positive di co
struzione del movimento degli 
studenti nelle loto città, dove 
negli istituti secondari si so
no venute sviluppando nuove 
forme di democrazia organiz
zata con i delegati ed l Con
sigli. 

Sulle motivazioni per le qua-
Il sono sorti a Roma il Cen 
tro di iniziativa democratica 
degli insegnanti (CIDI) ed il 
Comitato di genitori antifa
scisti (COGIDAS) è intervenu
ta Luciana Pecchloll, che ha 
spiegato anche come i suc
cessi delle due organizzazioni 
abbiano confermato che ci so
no nella scuola sia fra i do
centi che fra le famiglie am
pi spazi di intervento demo
cratico. 

11 compagni Marruccl di Ve
nezia e • Verzelli di Torino 
hanno particolarmente affron
tato l problemi che la lotta 
per 11 rinnovamento della scuo
la pone alla classe operaia 
(è stata ribadita fra l'altro 
la grande rilevanza della re
cente conquista contrattuale 
delle 150 ore) e quelli che il 
nostro partito si trova ad af
frontare nel contesto concre
to dei grossi centri industria
li. La ricchezza di prospetti
va della situazione attuale, ha 
affermato fra l'altro Verzelli. 
sta appunto nel fatto che pro
prio mentre ci si rende piena
mente conto che non vi è al
tra scelta possibile che quel
la di una egemonia del mo
vimento operaio (senza atten
dere che il movimento della 
scuola raggiunga un certo li
vello di crescita e di auto or
ganizzazione) contemporanea
mente il movimento degli stu
denti e degli insegnanti ricer
ca, seppure con contraddizio
ni, mediazioni più razionali 
con la classe operaia stessa. 

Tutta la carica di mal
contento che queste forze si 
portano dietro a causa della 
loro condizione — poiché nel
la scuola sono oppresse da 
una pesante situazione di di
sagio. dalla repressione, dal
l'autoritarismo dei contenuti 
e delle didattiche borghesi, dal 
grande spreco di forza e di vi
talità. dalla ristrettezza degli 
sbocchi professionali — si tro
va oggi di fronte alla positi
vità della lotta immediata e 
di prospettiva che sulla scuo
la esprime la classe operaia: 
ecco il campo dell'egemonia, 
i! terreno dove i comunisti 
fanno valere la validità e la 
dialettica del loro progetto. 

Oggi la Conferenza si con
clude: la mattinata è dedica
ta ancora al dibattito in as
semblea ed il pomeriggio al
la relazione sui lavori delle 
commissioni e alle conclusioni 

UCCISO A WOUNDED KNEE 
Il 31enne Lawrence La moni è stalo ucciso Ieri dagli agenti 
federali. Era uno dei pellerossa che occupano Wounded Knee. 
Per consentire la rimozione della salma, è stata concordata 
una tregua. Lamont è il secondo pellerossa uccìso in scontri 
a fuoco con le autorità federali da quando ebbe inizio, il 27 
febbraio, la occupazione del villaggio di Wounded Knee. 
Nella foto:. la sorella dell'ucciso piange mentre la salma 
viene portata via 

In un incontro con una delegazione del PCI 

La Lega cooperative illustra 
i problemi del 29'Congresso 

L'impegno autonomo del movimento per superare la crisi del Paese e 
per la ripresa dello sviluppo fondato sulla programmazione e le riforme 

Una delegazione della Lega 
delle cooperative e mutue 
composta dal presidente, Sil
vio Miana. dai membri della 
presidenza, Walter Briganti e 
on. Valdo Magnani e da Ma
rio Benocci dell'ufficio stam
pa. è stata ricevuta presso 
la sede della Direzione del 
PCI da una delegazione del 
PCI composta dai compagni 
Luciano Barca, Fernando Di 
Giulio e Alfredo Reichhn, 
membri delia Direzione e dal
l'on. Gianni Giadresco, mem
bro del C.C. 

L'incontro è avvenuto nel 
quadro dei contatti chiesti 
dalla presidenza ai partiti 
dell'arco costituzionale in pre
parazione del 29. Congresso 
nazionale della Lega convoca
to a Firenze nei giorni 7-11 
maggio p.v. Con questi in
contri la presidenza della Le
ga ha inteso offrire alle forze 
politiche una informazione 
sulla situazione attuale del 
movimento cooperativo 

La delegazione della Lega 
ha illustrato ai rappresen
tanti del PCI 1 problemi che 
stanno di fronte al Movi
mento cooperativo in que
sta fase che Io vede impegna
to in modo autonomo nello 
schieramento delle forze de
mocratiche e riformatrici per 
recare il suo valido contri
buto al superamento della 
crisi che travaglia il Paese 
e alla ripresa dello sviluppo 
economico e sociale fondato 
sulla programmazione e sul
le riforme. Fra le condizioni 
di particolare importanza a 
questi fini la delegazione del
la Lega ha sottolineato la ri
forma della legislazione coo
perativa ne] corso della pre
sente legislatura e il credito 
agevolato alla cooperazione e 
all'associazionismo a partire 
dall'elevamento a 70 miliardi 
dell'attuale fondo dì dotazio
ne della Coopercredito pres
so la Banca Nazionale del 
Lavoro 

La delegazione della Lega 
ha posto in evidenza la vo
lontà de' cooperatori di re
care il loro specifico contri-

i buto all'iniziativa per il Mcz-
; zogiorno che costituisce la 
J questione centrale e priorl-
I tana della ripresa e dello 
I sviluppo economico nario-
I naie, e di contribuire, in re

lazione anche alle direttive 
della CEE per l'agricoltura, 

i all'avvio di un nuovo corso 
| nelle campagne che. attra-
I verso la coopcrazione e l'as-
I sociazionismo, valorizzi tutte 

le risorse dell'agricoltura • 
ne rilanci le capacità pro
duttive potendo contare an
che sulla trasformazione del 
Consorzi agrari in cooperati
ve e sulla riforma della Fe-
derconsorzi. 

Nella lotta contro 11 caro
vita la delegazione della Lega 
ha rilevato la necessità della 
riduzione delle aliquote IVA 
sui generi di largo consumo 
popolare fino all'azzeramen
to. anche temporaneo, sugli 
alimentari, del controllo sui 
listini-prezzi delle grandi so
cietà di produzione alimen
tare e sulle importazioni con 
particolare riferimento alle 
carni; una misura non più 
differibile è considerata dalla 
cooperazione la riforma della 
rete distributiva imperniata 
sulla cooperazione di consu
mo e sui dettaglianti asso
ciati come protagonisti. In 
ragione del diretto interven
to della cooperazione cella 
politica della casa, del ser
vizi, dei trasporti, ecc. la de

legazione della Lega ha espres
so l'esigenza di un rapporto 
particolare della cooperazione 
con le Regioni e con le Par
tecipazioni statali e di una 
partecipazione cooperativa 
agli organismi della program
mazione a tutti I livelli, e ai 
comitati consultivi della CEE 

cui è affidato il compito di 
determinare gli orientamenti 
della politica economica e so
ciale nell'area comunitaria. 

La delegazione della Lega 
ha anche richiamato l'atten
zione della delegazione del 
PCI sul problema della in
formazione cooperativa per 
la quale è necessario il con
corso della stampa democra
tica ed un impegno delle for
ze politiche dell'arco costitu
zionale perché la RAI-TV as
solva al suo compito di pub
blico servizio senza discrimi
nazioni. 

L'ampio e cordiale colloquio 
che si è svolto fra le due 
delegazioni ha sottolineato 11 
vivo interesse con cui il PCI 
segue, a tutu i livelli, le atti-
vita del Movimento coopera
tiva La delegazione del PCI 
ha espresso l'apprezzamento 
dei comunisti per i risultati 
conseguiti dal Movimento 
cooperativo e per 11 ruolo 
che esso intende assolvere 
per dare risposte positive ai 
grandi problemi dello svilup
po economico e sociale del 
Paese e in particolare del 
Mezzogiorno ed ha assicura
to il sostegno dei comunisti, 
nel Paese e nelle assemblee 
elettive nazionali, regionali e 
locali, ai programmi e alle 
proposte cooperative. 

Conclusa la missione 

della stazione «Saljut» 
MOSCA. 28. 

La stazione orbitale scien
tifica sovietica SaIjut-2 ha 
concluso il suo programma 
di volo. 

Saljut-2 è stata lanciata 
in orbita nell'URSS il 3 apri
le scorso. Lo scopo del lan
cio era quello di elaborare 
il perfezionamento della co
struzione. dei sistemi di bor
do e delle apparecchiature 
della stazione, ed anche di 
effettuare esperimenti tecni
co-scientifici nello spazio co
smico. 

Nel corso del volo della 
Saljut-2 sono stati ottenuti 
importanti dati sperimentali 
che confermano la validità 

degli schemi di costruzione 
adottati e delle caratteristi
che scelte per i principali 
sistemi e le apparecchiatu
re di bordo della stazione. 

Questi 'dati verranno uti
lizzati durante la costruzione 
di nuovi apparecchi cosmi
ci. Secondo voci raccolte dal
le agenzie di stampa occi
dentali nei giorni scorsi, la 
Saljut-2 si sarebbe disinte
grata in aria per un gua
sto. La notizia non è stata 
né smentita né confermata 
dalie autorità sovietiche che 
si sono limitate, appunto, 
ad annunciare la fine della 
missione della stazione scien
tifica. 

Uno spaccato molto eloquente della Democrazia Cristiana nel Molise 

La carriera di un sindaco d.c. 
finito in galera con la giunta 

E' in carcere col vicesindaco, assessori e tecnici per lo scandalo del piano regolatore di Campomarino - Sono imputati di 
« peculato e interesse privato » e di « associazione per delinquere » - Le denunce del PCI registrate dagli industriali tede
schi mandano in fumo l'affare di un miliardo - Dalla vantata «amicizia» di Andreotti e di Fanfani a «dietro le sbarre» 

Dal nostro inviato 
CAMPOMARINO, aprile. 

La « Casa bianca » dà sul
l'ariosa piazzetta aperta, con 
la breve balconata, sulla pia
na e sull'Adriatico che è vi
cinissimo. Dal balcone di 
quella sede il piccolo « pre
sidente » del paese si godeva 
una vista migliore anche di 
quella che aveva a Washing
ton il suo segreto modello, 
Kennedy. 
Non che 11 sindaco de di Cam

pomarino. avv. Antonio Car-
riero. avesse sentimenti, dicia
mo cosi. « di sinistra »: fu lui 
stesso che in una lunga que
rela contro « Paese Sera » si 
defini .< contro ogni sinistri
smo interno e esterno». Co
munque alla personalità di 
Kennedy aveva ispirato il suo 
modernismo dinamico, la «ca
rica vitale » come la chiama
va e anche il gusto di tuffa
re tutta la sua vita privata in 
quella pubblica, di sfidare co
munisti e socialisti su « nuo
ve frontiere» per le quali co
niava affascinanti slogans. E 
cosi, nella campagna elettora
le che decretò il suo trionfo 
con a fianco la moglie, Intor
no la corona dei tre bambi
ni e la scritta « ecco una fa
miglia cristiana ». mpntre su
gli striscioni squillava lo slo
gan di base, « DC volo si
curo ». 

Una sfilata 
trionfale 

H volo c'è stato, ma breve e 
soprattutto poco sicuro. Tanto 
è vero che oggi il quaranten
ne sindaco di Campomarino 
(il «bell'Antonio» lo chiama
vano per quel suo fisico aitan
te. da ex-seduttore, oggi pa
recchio appesantito) sta nel 
carcere di Larmo imputato, in
sieme al vicesindaco, a as
sessori e tecnici del Comune 
(dieci mandati di cattura) non 
soltanto dei reati consueti per 
gli amministratori de che so
no falso e interesse privato, 

ma anche di quello assai pesan
te di « associazione per delin
quere ». 

Per Carrlero tutto è chia
ro: la faida di paese, mano
vrata dai diabolici comunisti, 
lo .ha travolto solo • perchè 
era un R uomo nuovo » In un 
ambiente o vecchio ». E die
tro le sbarre, ricorda con no
stalgia quel giorno caldo e fe
lice dei giugno 1970 quando 
— raccogliendo i frutti della 
sua campagna elettorale al
l'americana e delle promesse 
di sicuri « favori » a Roma 
dove diceva di farla «da pa
drone» — Carrlero si prese 
il comune che era rosso da 
sempre e ottenne alla DC ben 
16 dei venti seggi comuna
li (al PCI ne andarono 3 e 
uno all'ex-sindaco indipenden
te della giunta di sinistra). 
Quel giorno Carriera fece la 
sua sfilata di gloria per quel
lo che Immaginava come il 
viale dei Trionfi di Campo-
marino 

Il Molise è una piccola re
gione di mezzo milione di 
abitanti circa, di cui ben 180 
mila sono emigrati; è una re
gione In cui su 136 comuni, 
130 sono in mano alla DC. 
Campomarino è un paese di 
cinquemila abitanti circa, che 
stando sulla costa faceva par
te della breve, ma dura e te
nace «fascia rossa» di que
sta regione bianca. In Molise 
c'è la FIAT (ormai massic
cia: a Termoli e, al confini, 
a Vasto, a Cassino e a Sul
mona e poi c'è la diga del 
Liscione presto operante e 11 
metano della piana di Lari-
no. insomma un «giro di af
fari» promettente); e c'è il 
«ras» Laperma amico di 
Agnelli, gerarca di Forlanl, 
sottosegretario, senatore (lo 
votarono compatti malgrado 
gli fosse contrapposta una per
sonalità della statura di Agno-
letti), sindaco onnipotente di 
Termoli, padrone della DC 
(forse l'unica regione dove la 
DC ha avuto una sola lista 
nel precongressi), «padrino» 
(nel senso buono di padre, 
naturalmente) di tutto quan
to si muove nella zona. So
prattutto provvido di palaz
zoni, appartamenti, casamen
ti, insomma « industria » edi
li zla. 

E In questo quadro n sin
daco Carrlero giocava un ruo
lo importante, era. un espe
rimento «pilota». Vediamolo 
al microscopio. Ingigantito, 
questo esperimento: ne esce 
uno spaccato molto eloquen
te e generalizzabile della DC 
in Italia, della DC nel Mez
zogiorno. 

Il padre di Carrlero era se
gretario comunale di Campo-
marino durante il ventennio, 
la madre era maestra. Fasci
sti di comodo e tranquilli. Do
po la guerra si trasferirono 
a Sabaudia (e dove meglio?) 
da alcuni parenti della ma
dre. II giovane e prestante 
Antonio studiò Legge a Roma 
(e quale altra facoltà?). A 
Campomarino veniva d'estate 
e, col tempo, ci veniva in 
«spider». Scorrazzando lun
go la costa e non occupan
dosi certo dei cocenti proble
mi del comune e della sua 
gente. Gente di campagna, 
protagonista — In questa fa
scia costiera — di dure bat
taglie per la terra e di feroci 
scontri con la polizia di Scei
ba, gente povera, condanna
ta all'emigrazione, ma tenace
mente legata alle sue idee 
democratiche, laiche, repub
blicane e di classe. I comu
nisti e le sinistre hanno sem
pre retto il comune tranne 
una breve parentesi di ge
stione de dal 1932 al 1956 

quando si fece sentire la pri
ma fuga migratoria. 

A Roma il « bell'Antonio » 
faceva la sua carriera di av
vocato; e faceva anche poli
tica naturalmente fra i de e 
naturalmente fra quelli del 
Lazio e del Molise. 

Nel '69 Carriere nella sua 
consueta villeggiatura, comin
cia a \astare il terreno, riu
nisce dal parroco ragazzetti 
sportivi, uomini e donnette di 
Azione cattolica, maestre. Poi 
decide di lanciarsi. Il suo ca
vallo di battaglia è la de
nuncia dell'immobilismo del
la giunta » socialcomunista » 
In una successiva Interv'.-.ta 
al « Tempo ». nell'agosto del 
'71, Carrlero risponde alle ac
cuse di speculazioni edilizie 
pubblicate sull'« Unità » e tuo
na: « La nuova amministra
zione non è di quelle che 
custodiscono il paese sotto 
ghiaccio, ibernandolo... Solo un 
governo statico non suhisce 
critiche e non sbasita... L'im
possibile è recuperare sedici 
anni perduti... l'Immobilismo 
è la vera etichetta dell'ammi
nistrazione rossa passata » 

E' fuori dubbio che questa 
caterva di accuse arroganti, di 
attivismo, di soldi e di van
tate protezioni romanp stordi
rono Campomarino cui si fe
cero balenare visioni turisti
che « alla Rimini ». chilome
tri di alberghi e il paese dei 
balocchi per tutti. Mentre i 
balocchi cominciavano si ed 
arrivare, ma solo per pocnissi-
mi e ben scelti. 

Fin dal 1967 l'ammlnlstra-
zlone comunale aveva prepa
rato un plano regolatore d! 
cui si sentiva fortemente la 
esigenza sia per l'espansione 
turistica di Campomarino Li
do. sia per ridare fiato a'.la 
edilizia. Appena eletta la giun
ta de, nel 1970. questo piano 
che era stato ridimensionato 
— su suggerimento iella se
zione urbanistica del Provve
ditorato OO.PP. di Campo
basso — In un programma di 
fabbricazione venne chiesto in
dietro dai de che licenziaro
no i vecchi progettisti per so
stituirli con tecnici propri, di 
provata fede. In primo luo
go con l'architetto De Felice 
(oggi a Larino insieme a Car
riera. In carcere) che è l'uo
mo di fiducia degli -«empi 
edilizi di Lapenna a Termoli. 
Il 12 giugno del 1971 -il nuo
vo ' programma di' fabbf'ca-
zione è pronto E qui l com
pagni fanno le prime scoper
te interessanti. E* un docu
mento pieno di scoperte spe
culazioni. In Consiglio comu
nale i compagni denunciano 
con violenza lo scandalo 

In un manifesto il PCI pre
cisa: « Il piano di Campoma
rino paese Io si può definire 
il piano personale di: Eredi 
Vocale, Chimisso. marcnese 
Norante. D'Uva. De Stefanis 
e Segretario comunale oe.-chè 
assieme rappresentano 11 95°/» 
delle aree fabbricabili ». 

A ottobre, quando il pro
gramma nel suo complesso 
viene approvato a Campobas
so, si ha però la sorpresa 
maggiore: nei mesi e3tivi è 
stato modificato a insaputa 
del Consiglio comunale. Ora 
risulta che alcune zone desti
nate a pubbliche, sono diven
tate di tipologia « zona C » con 

• massima cubatura. In una di 
queste zone il viceslndnco 
Giansante (anche lui in carce
re oggi) Ha costruito due pa
lazzi per i quali la licenza 
viene concessa a cose fatte. 
Intanto il sindaco ha fatto 
estendere di undici ettari 
l'area d! lottizzazione previ
sta: la signora Carriera che 
già aveva terreni nella zona 
di prevista lottizzazione, ha 
ora altri nove ettari degli un
dici aggiunti; 1 restanti due 
ettari vengono «regalati» a 
amici compiacenti. Gli undici 
ettari erano prima destinati 
a uso agricolo. 

Undici ettari 
appetitosi 

La faccenda diventava ap
petitosa» quindi, e I terreni 
di quegli undici ettari del mi
racolo cominciarono a viaggia
re sulla cifra di 8 mila lire 
al mq. Una società tedesca in
teressata a un Investimento 
intensivo turistico (uno dei 
consueti «castelli» di cemen
to armato) cominciò a tratta
re per una cifra che si aggira
va sul miliardo. Carrlero vo
leva accelerare le trattative 
sperando che il miliardo (una 
cifra che può fare veri mira
coli nell'Italia democristiana) 
arrivasse prima del dilagare 
dello scandalo denunciato dai 
comunisti e sul quale la ma
gistratura cominciava a vole
re vedere chiaro. 

II 4 febbraio scorso II 
compagno Marrafflnl, consi
gliere regionale, venne da 
Campobasso e, insieme al 
compagno Savorelli di Cam
pomarino e agli altri, orga
nizzò un comizio che raccol
se tutto U paese. Denunciò Io 
scandalo, disse che tutto 11 
programma di fabbricazione 
del comune era illegale e sa
rebbe saltato: ai piedi del pal
co sedevano alcuni • Inviati » 
del gruppo tedesco che regi
strarono tutto il comizio e 
dopo alcuni giorni comunica
rono a Carrlero che l'affare 
non si faceva più. 

Carrlero si direse In Consi
glio comunale al fine feb
braio con 11 suo solito stile, at
taccando e minacciando: «La 
minoranza rimane fedele alla 
sua matrice storica, è autrice 
di chiacchiere e di vergogno
se calunnie personali ma non 
sa fare altro ». riferisce li ver

bale della sua autodifesa in 

consiglio. Ancora pochi giorni 
e Carriera finirà nel carcere 
di Larino, vittima di un gio
co più grosso 

Oggi, dei sedici coasIgHeri 
comunali de, sei sono o In 
carcere o decaduti perchè la
titanti e sotto accusa, due so
no dimissionari dopo - che è 
stato scoperto un altro picco
lo scandalo (un falso con
corso. duplice, per la costru
zione di un muretto che era 
già costruito da lungo tr:mpo 
per commissione privata) e 
i rimanenti stanno con il fia
to in gola. Il segretario co
munale è in carcere. Nella 
Casa bianca della « Repubbli
ca presidenziale » di Carrie
ra siede un commissario che 
però ha solo compiti di Giun
ta dato che la DC. ostinata
mente. non vuole ancor ac
cettare lo scioglimento del 
Consiglio comunale e nuove 
elezioni. 

Storia che può apparire mi
nuscola: ma non si dimenti
chino Roma. Palermo. Napo
li e 1 mille e mille centri 
urbani di tutto il Sud. Per 
un Carriera punito, centinaia 
di Carrlero più fortunati e 
forse più abili mascalzoni, pal
leggiano tranquilli sopra il 
mare del dramma meridio
nale. 

Ugo Baduel 

Il sindaco de di Campomarino, Antonio Carrlero, mentre va 
in chiesa dopo il successo elettorale della DC che sottrasse 
il comune all'amministrazione di sinistra. Era il giugno del 
1970: oggi il sindaco e molti assessori sono in carcere a 
Larino per speculazioni edilizie 
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La scomparsa 
di Elisabeth 
Hauptmann 

collaboratrice 
di Brecht 

BERLINO, 28 
E' morta a Berlino Elisa-

beth Hauptmann, collaboratri
ce per moltissimi anni di 
Brecht, drammaturga, segreta
ria, curatrice della pubblica
zione delle sue opere. Era da 
tempo ammalata. 

Anche lei è dunque scom-
parsu, la cara Elisabeth; in 
questi ultimi tempi uria vec-
china sempre indaffarata con 
le carte di Brecht, chiusa nel
la sua modesta casa della 
FrieUnchstrasse, dove ci reca
vamo sempre appena messo 
piede a Berlino. La sua casa 
era per noi un'oasi di pace, un 
punto d'approdo; ed Elisabeth 
era sempre cordiale, ogni vol
ta che ci recavamo da lei, ci 
faceva dono di qualche libro. 
Il più bello e importante fu 
il regalo che ci fece del primo 
numero del quaderni brechtia
ni intitolati Versuche che con
teneva un'opera prima di lui, 
Fatzer («L'egoista Johann 
Fatzer», che Piscator stesso 
prese in considerazione nel 
1929 per una rappresenta
zione). 

Raramente ci parlava di sé. 
Era tutta presa dal suo com
pito « storico » di mettere m 
ordine l'immenso materiale di 
Brecht, di curarne l'edizione 
presso l'editore «occidentale» 
Suhrkamp, e l'editrice nella 
Germania democratica (Auf-
bau). Qualche volta tuttavia si 
lasciava andare ai ricordi: e 
un giorno intero lo occupò — 
ricordiamo — a raccontarci 
come fece a sottrarre agli 
sgherri di Hitler la figlia di 
Brecht, Barbara; un lunghis
simo, eterno viaggio in treno, 
con continui cambiamenti e 
fermate e fughe. Brecht era 
giù uscito dalla Germania: 
punto d'incontro avrebbe do
mito essere Praga. Coraggiosa 
e serena, Elisabeth Haupt
mann adempì anche questo 
compito. 

Che cosa non deve Brecht a 
questa donna minuta, coltissi
ma, volitiva e gentile, mode
sta quanto ricca di doti uma
ne? I due si conobbero nel 
1926, e il suo nome figura tra 
i collaboratori per l'opera Un 
uomo è un uomo. In che cosa 
consisteva questa collaborazio
ne? In molte cose: poteva es
sere la traduzione di brani di 
Kipling: Elisabeth conosceva 
perfettamente l'inglese. O in 
ricerche particolari. Più Vasta, 
certo, fu la sua partecipazione 
alla preparazione dell'Opera 
da tre soldi del 1928. Fu lei, 
infatti, a tradurre per-Brecht 
la Begpar's opera di John Gay; 
lei a tradurre i versi di Vii-
lori. Tutta sua fu, invece, 
Happy end che scrisse con lo 
pseudonimo di Dorothy Lane. 

Ascesa e caduta della città 
di Mahagonny: anche per que
sto testo il lavoro drammatur
gico di Elisabeth fu ampio e 
accurato, il suo nome figura 
ancora tra i collaboratori di 
Brecht per II volo dei Lind-
berg. il Lehrstiick di Baden 
Baden sull'accordo; poi. anco
ra (cospicuo il contributo di 
carattere economico, di eco
nomia marxista, da lei appor
tato) ver Santa Giovanna dei 
macelli- indi per Colui che di
ce di si. colui che dice di no; 
per L'eccezione e la regola; 
per Teste tonde e teste a pun
ta; per La panetteria. La 
Hauptmann collaborò con 
Brecht anche su testi non 
suoi: per la « bearbellunq » 
del Don Giovanni e dell'Uffi
ciale reclutatore di Farquhar. 

La sua, dunque, è stata, più 
che una collaborazione con 
Brecht, una vera e propria 
presenza nella sua vita: così 
come una presenza fu la 
Hauptmann negli anni del do
poguerra. gli anni bellissimi e 
duri del vrimo Berliner En
semble. Tenace e silenziosa, 
la si ledeva a tutte le prove 

Nel 1956 venne a Milano, per 
la prima de/rOpera da tre sol
di diretta da Giorgio Strehler: 
i suoi pareri erano ascoltatis-
simi. per quanto Elisabeth li 
profferisse con molta discre
zione. 

Moglie per qualche tempo di 
Paul Dessau. aveva poi divor
zialo. pur mantenendo con l'ex 
marito rapporti ottimi. Era. 
come si sarà capito dalle ri
ghe che le abbiamo dedica
to. una lavoratrice accanita: 
non saoviamo però se, in 
tanta fatica spesa per il tea
tro di Brecht, avesse trovato 
il tempo di lare quello che 
molle volte le avevamo detto 
di fare: scrivere le sue me
morie. Gli anni dell'opposizio
ne a Hitler: il lungo periodo 
dell'esilio: il ritorno nella sua 
Berlino: la sua milizia politi
ca fera comunista!: la cura 
delle edizioni brechtiane, co
stituiscono certo, messe insie
me, una vita bene vissuta 

a. I. 

In scena a Firenze 

« I distruttori 

di macchine » 

di Ernst Toller 
FIRENZE. 28. 

/ distruttori delle macchi
ne di Ernst Toller, realizza
to dal Teatro della conven
zione di Firenze, in collabo
razione con il Centro teatrale 
dell'ARCI, è andato in «cena 
ieri sera in prima nazionale 
al Teatro L'Affratellamento di 
Firenze. 

Il dramma, che sarà repli
cato fino a domenica 6 mag
gio, si avvale della regia di 
Valerio Valorianl e delle sce
ne e costumi di Maurizio 
IWò; esso è interpretato da 
Luca Biagini. Francesco Ca
pitano, Eleonora Cosmo, Gior
gio De* Giorgi, Stefano Ora-
gnani, Nunzia Greco, Guido 
Paolo Marziali e Mario Pachi. 

Bunuel: non «giro» in Spagna 

VALLADOLTD, 28. 
«Non girerò mai più una 

pellicola in Spagna»: ha di
chiarato al redattore di un 
giornale di Valladolld Luis 
Bunuel, indignato a causa dei 
tagli fatti dalla censura spa
gnola al suo ultimo film II 
fascino discreto della bor
ghesia. 

Una delle scene tagliate è 
quella in cui il vescovo ucci
de un uomo dopo averlo con
fessato. Bunuel sostiene, a ra
gione, che la scena, senza l'o

micidio, non ha alcun signi
ficato. «La censura spagnola, 
ancora una volta — ha aggiun
to il grande regista — non 
ha perso l'occasione per di
mostrare una totale mancan
za di sense of humour ». 

Bunuel, dopo aver rilevato 
che neanche un'autorevole ri
vista cattolica come Témoi-
gnage chrétien ha giudicato 
«scandaloso» Il fascino di
screto della borghesia, ha af
fermato di potere, al limite, 
capire la censura ma di rifiu

tarsi di ammettere l'arbi
trarietà. 

« In nessuna parte del mon
do, ad eccezione della Spagna 
— egli ha concluso — ci si 
permette di tagliare le mie 
pellicole. Per questo non gi
rerò mal più film in Spagna, 
visto oltretutto che posso fa
re del cinema, in assoluta li
bertà dove meglio credo, dal
l'Islanda al Cile». 

NELLA FOTO: Bunuel con 
Delphine Seyrig durante le ri
prese del film.. 

Alla stretta finale le prove di «Tanto tempo f a » 

Tre pesci di Pinter 
all'amo di Visconti 
Il regista si propone di affrontare l'ambiguità del drammaturgo britannico 
con una messa in scena priva di sovrastrutture - A giorni la prima a Roma 

In mezzo alla platea del
l'Argentina s'erge una specie 
di ring che, in realtà, è lo 
spaccato di una casa di cam
pagna inglese, come indicano, 
abbastanza chiaramente, i 
mattoni bianchi che delimita. 
no gli angoli. Sulla pedana 
è stato ricostruito, su indica
zione di Visconti, un quadro 
di Balthus. . . 

Qui Valentina Cortese, Um
berto Orsini e Adriana Asti 
provano Tanfo tempo fa. Ogni 
tanto suona un gong, quasi 
a scandire i round dell'incon
tro. Sulla scena c'è un po' di 
disordine, cosi come vuole 11 
copione. Poi. ad un certo mo
mento. si sparge la voce: sta 
per arrivare Visconti. Gli at
tori escono di scena, un ad
detto rimette a posto gli og
getti; il caffè torna dalla taz
zina — dove lo aveva versato 
pochi minuti prima la Corte
se — nel bricco di vetro; la 
coperta di pelliccia riprende 
il suo giusto posto. Il porta
cenere viene vuotato. 

Dopo pochi minuti Visconti 
è seduto in un palchetto del
l'Argentina: con in mano un 
microfono dà ordini a Gino 
perchè sistemi le luci. Intor
no a lui alcuni giornalisti si 
rallegrano di vederlo di nuovo 
in teatro. Luchino saluta tutti 
con l'abituale gentilezza e in
tanto si scusa se dà qualche 
indicazione. « Giorgio, sali sul
la scena, siediti in poltrona; 
Gino, la luce deve finire 11— 
No, non c'è bisogno di illumi
nare la passerella: quando gli 
attori sono 11, sono già fuori 
scena. Giorgio, scendi, siediti 
sulle poltrone di sinistra: ti dà 
fastidio la luce? No? Ne sei 
sicuro? Bene, prova dall'al
tra parte. Gino, i grigi™». 

Cosi Visconti è tonnato al 
lavoro in teatro dopo la ma
lattia e le fatiche di Lud
wig. 

Le prove all'Argentina sono 
cominciate solo giovedì. « Pri
ma — dice Visconti — abbia
mo lavorato in una sede di 
dopolavoro, sul Lungotevere, 
una di quelle costruzioni fa
sciste orribili e gelide. In at
tesa che la scena fosse pron
ta». 

La scena. Visconti ce ne 
aveva già parlato durante una 
intervista che pubblicammo, 
su queste stesse colonne, il 
4 marzo scorso. Stava per 
uscire Ludwig, e Visconti già 
pensava e lavorava a questa 
regia di Tanto tempo fa (« Old 
tiroes ») del drammaturgo 
contemporaneo inglese Harold 
Pinter. «La scena sarà un 
ring, poiché ciò che avviene 
fra i tre personaggi della com
media — una coppia di spo
si che riceve dopo molti anni 
la visita di un'amica della 
moglie — è una serie di scon
tri che si succedono. D'altra 
parte non posso mettere — 
ci disse allora li regista — 
tre personaggi cosi elusivi su 
un palcoscenico grande come 
è quello dell'Argentina». Ora 
Visconti si dice soddisfat
to della scelta fatta, anche 
perchè «man mano che an
davamo avanti con la lettu
ra del testo si delineava sem
pre più l'idea di un incontro 
di boxe». Naturalmente, sen
za esagerare, tanto è vero 
che su questa pedana è stato 
ricostruito, come dicevamo al
l'inizio, addirittura un quadro 
di Balthus. E come la figura 
del quadro sarà vestita una 
delle interpreti femminili di 
Tanto tempo fa, 

«Ho visto 1 tre personaggi 
di Tanfo tempo fa come pe
sci in un acquario — dice vi
sconti —. In questa smania 
dell'uomo di frugare nella pas
sata amicizia tra le due don
ne, c'è, in realtà, un tentati
vo di cercare nella moglie 
quello che non trova più. Ma è 
poi vera la presenza dell'ami

ca o è solo una evocazione? 
— si chiede Visconti —. E 11 
pianto del marito alla fine? 
E' un pianto che non ha una 
precisa spiegazione. Tutti que
sti elementi devono rimanere 
in una zona di ambiguità che 
crea quella tensione di cui 
Pinter è abile maestro». 

a Comprenderà il pubblico 
questa ambiguità? — si chie
de- ancora Visconti. Se non 
l'afferrerà nel profondo, ne 
sentirà, comunque, il fasci
no». 

«La regia è quindi piana 
anche perchè — spiega Vi
sconti — proprio per il mo
do come è scritta, questa com
media di Pinter non regge a 
sovrastrutture registiche ». 

Nel testo 1 tre protagonisti 
accennano a vecchie canzóni, 
ne ricordano qualche battuta. 
Visconti aveva pensato, sulle 
prime, di sostituirle con can
zoni italiane della stessa epo
ca. Poi di tradurle. «Per via 
delle rime — dice ridendo — 
ne veniva fuori qualcosa di 
simile ai motivi di Castroca-
ro. Ho rinunciato, lasciando 
nella lingua originale le can
zoni che sono, poi, nella mag
gior parte di Cole Porter». 

Nel palchetto si affacciano 

1 tre attori: sta per comincia
re la vera prova. Orsini con
ferma a Visconti che, con 
Giorgio Ferrara (l'aiuto regi
sta che nel frattempo ha con
tinuato a lavorare), ha misu
rato la durata dello spettaco
lo: solo un'ora e un quarto, 
e non c'è intervallo. «Faccio 
film lunghi, è vero. — scher
za Visconti — Ludwig dura 
tre ore, in compenso questo 
spettacolo è breve. Vuol dire 
che Io spettatore, dopo teatro, 
potrà andare a vedere Lud
wig.» 

Nell'angolo di un palchetto, 
adiacente a quello dove opera 
Visconti, è Mario Garbuglia. 
autore della scena, in verità 
poco costosa. Si scherza an
che su questo. Visconti vuol 
smentire la fama di regista 
di spettacoli sfarzosi? 

Appena Tanto tempo fa avrà 
avuto la sua prima (l'antepri
ma è annunciata per 11 2 
maggio e la prima per il 3) 
Visconti comincerà a prepara
re la pucciniana Manon Le-
scout per il Festival di Spole
to. Poi, a settembre, verrà 11 
nuovo film. Ritratto di fami
glia. 

Mirella Acconciamessa 

Nel matrimonio 
come in guerra 
«Amore mio nemico», dramma a due perso
naggi di Renato Mainarti, rappresentato a Roma 

Altra novità italiana sulle 
scene romane. Questo Amo
re mio nemico di Renato Mal-
nardi non è in verità casa 
freschissima, risalendo al '66. 
quando però s'intitolava Pas 
de deux (ed avendo avuto nel 
frattempo una edizione radio
fonica); né si può dire che 
l'idea di un dramma a due 
personaggi appartenga al re
gno dell'insolito, soprattutto 
se I due personaggi sono ma
rito e moglie, non più giova
nissimi, disamorati l'uno del
l'altra, ma uniti da una sorta 
di legame sadomasochistlco. 
Viene in mente l'esempio di 
Strindberg, col seguito dei no
mi di tanti drammaturghi che 
a lui si sono ispirati, nel di
versi paesi. Si aggiunga che, 
in Amore mio nemico, non 
si avverte alcuna connotazio
ne. dalla quale si debba de
sumere un quadro nazionale 
e sociale specifico. La vicen
da potrebbe svolgersi da qual
siasi parte, nel nostro mon
do borghese. Universalità? Di
ciamo piuttosto genericità— 

Lui. Lorenzo, è un creato
re di moda, lei, Cosima, una 
giornalista attiva nello stesso 
campo (quando lavora). SI so
no sposati poco più che ado
lescenti, si sono traditi ab
bondantemente. Ma II cruccio 
maggiore della loro vita, quel-
lo che li divide e insieme 11 
stringe come In un nodo di 
fosca complicità, sono 1 figli: 
una ragazza subnormale, Egi-
dia segregata in qualche 
stanza della lussuosa dimora, 
e un ragazzo. Stefano, che se 
n'è andato di casa da tempo 
e poi (come apprenderemo 
più tardi) si è ucciso. Della 
prima disgrazia, Lorenzo accu
sa quale responsabile la mo
glie, che beve e ha sempre 
bevuto troppo. Cosima gli 
rende la pariglia, accusando
lo di aver spinto lui al gesto 
disperato 11 sensibile Stefano. 
con lo spettacolo della pater
na dissolutezza, e soprattutto 

col portargli via l'amichetta. 
Ma sarà in conclusione la stes
sa Cosima a Inventare la pie
tosa e trista bugia: Stefano 
ha posto fine ai suol giorni 
perchè colpito da un male 
inguaribile, e dunque nessu
no deve sentirsi in colpa per 
la sua morte. Puntellandola 
con queste e altrettali Ipocri
sie, Lorenzo e Cosima man
dano avanti la fatiscente bar
ca del loro matrimonio. Gra
vata, questa barca, di ulte
riori pesi (c'è, nel ricordi del
la coppia, ancora un suicidio, 
stavolta di una donna). 

; Partito, forse, dal proposi
to di rappresentare un con. 
flitto essenziale e quasi astrat
to («due coniugi che non si 
amano più sono l'ideale per i 
sviluppare un tema di guer- ! 
ra>), l'autore ha fatto ben 
presto appello al luoghi co
muni del repertorio naturali- ; 
stico: il dissidio del due pro
tagonisti, tra malattie, morti, 
squallide storie di letto, ap
pare fin troppo motivato, si 
configura come caso limite, 
più che tipico. Ma 11 linguag
gio in cui esso si esprime è 
poi letterario, di una violen
za verbale tutta mondana e 
affettata. A tale linguaggio si 
adegua, senza eccessivo distac
co critico, la regia di Nello 
Rossati; mentre la scena di 
Toni Rossati, funerea, sepol
crale, d'un prevalente color 
nero, sembra suggerire un cli
ma di clausura e di lutto. 
che la recitazione degli atto
ri è abbastanza lungi dal ri
creare per proprio conto. An
na Miserocchl, tuttavia, dà un 
certo acre spicco alla presen
za di Cosima, mentre Paolo 
Carlini è un Lorenzo assai 
poco credibile, in ogni senso. 
Alla «prima», il pubblico ha 
applaudito con calore Inter
preti. regista e commediogra
fo. E lo spettacolo al repli
ca, alle Arti. 

ag. sa. 

le prime 
Musica , 

Fires of London 
a Santa Cecilia 
Il complesso inglese, Fires 

of London («Fuochi di Lon
dra») — già noto per altri 
concerti a Roma — al chia
mava una volta, Pierrot Pia-
yers, in omaggio al Pierrot Lu-
naire (1912) di Schoenberg, 
del quaJe i giovani di Londra 
sono ora 1 nuovi apostoli. E 
fanno bene, posto che l'antica 
composizione schoenberghlana, 
a sessantanni, è ancore im
portante e vitale. Tuttavia, il 
cambiamento del nome non ha 
anche comportato quello della 
interpretazione di questo Pier
rot, cui nuoce l'esecuzione con 
la cantante vestita da Pierrot 
e mimante certe situazioni del 
testo poetico e musicale. Ma 
un Pierrot isolato dagli stru
menti e accentrante ogni at
tenzione non era, certo, nelle 
intenzioni di Schoenberg. Se-
nonché, è diffuso il gusto di 

{imitare su aspetti esteriori e 
'ascolto del Pierrot Lunaire, 

venerdì, nella Sala di Via dei 
Qreci. ci ha riportato alla 
mente certe stupende compo
sizioni vocali di Giacinto Scel
si, sciupate — diremmo — da 
interpretazioni visive e ge
stuali, del tipo di quella of
ferta, nel Pierrot, da Mary 
Thomas, cantante però stra
ordinaria e applauditissima an
che in un brano dello stesso 
direttore del complesso, Peter 
Maxwell Davies. Diciamo di 
From Stone to Thorn («Dalla 
pietra ai rovi »), in cui si rap
prende tutta una Vfa Crucis, 
non insensibile al clima della 
composizione schoenberghlana. 

Il programma comprende
va una pagina dell'ungherese 
Zsolt Durko, Fire Music, che 
in certi punti sembrava di
scendere da quelle astrali ri
sonanze che solo il nostro 
Scelsi sa cogliere come una 
forza vivente, senza disperder
ne un'intima vibrazione. 

Applausi insistenti hanno sa
lutato. alla fine. i solisti e il 
loro direttore. 

Il « Duo » 
Incenzo-Cortese 
Michele Incenzo (spesso lo 

apprezziamo dal suo posto di 
primo clarinetto dell'Orche
stra di Santa Cecilia) ed En
rico Cortese, pianista, ma an
che compositore e direttore, 
hanno dato vita a una simpa
tica e cordialissima serata mu
sicale. Il «Duo» era ospite, 
nella Sala Borromini, della So
cietà Vivaldi, che va svolgen

do un ciclo di concerbi quale 
omaggio alla memoria del suo 
fondatore. E il ricordo del 
maestro è stato accentuato dal
la elegante interpretazione che 
11 Cortese ha dato di tre mo
menti d'una Suite pour plano, 
dello stesso Facchinetti. 

Il pianista ha illuminato la 
sua fisionomia tecnica e arti
stica, con pagine di Ravel e 
sue stesse: Due movenze so
nore. Poi, più cortesemente, il 
Cortese ha punteggiato l'esibi
zione del clarinettista Michele 
Incenzo, dal suono chiaro e 
brillante pur nei passaggi più 
diabolicamente virtuoslstici, 
eccellente soprattutto in una 
Rapsodia di Debussy e nell'/n-
troduzlone, tema e variazioni, 
di Weber. Caldo il successo. 
comportante per il « Duo » un 
seguito di bis. 

e. v. 

Cinema 

Alto, biondo 
e... con una 
scarpa nera 

Il francese Pierre Richard, 
protagonista di questo film 
di Yves Robert, sembra un 
po' la copia dell'americano 
Woody Alien, naturalmente 
con qualche correzione « na
zionale », anche se è forse az
zardato parlare, a proposito 
di questo « genere », di ca
ratteristiche particolari e in
dividuali. Un elemento ricor
rente lo si coglie a ogni mo
do nella astrattezza e gratui
tà di una comicità che non si 
trasforma mai o quasi mai in 
satira socaile. 

Dopo un quarto d'ora, il 
gioco di Alto, biondo e... con 
una scarpa nera — centrato 
su un uomo comune, un tan
tino svitato, ' inconsapevole 
esca lanciata da una orga
nizzazione spionistica a dan
no di una seconda — finisce 
per annoiare e per mostrare 
la corda. Le gags divorano 
reciprocamente, come dire, il 
loro deterrent di comicità. 
man mano che il racconto di 
questa privacy violentata pro
cede per la tangente di un 
possibile e sempre evitato 
impatto con la realtà storico-
sociale del protagonista. Quel
ite assurdo » che Albert Ca
mus, in una memorabile pa
gina del Mito di Sisifo, evocò 
con la descrizione di un uomo 
al telefono «spiato» mentre 
parla oltre i vetri di una cabi
na, qui si tramuta in un fred
do esercizio fine a se stesso, 
dove nell'assenza totale del 
sentimento del tragico (e tut
ti i grandi film comici han
no espresso ed esprimono, 

invece, anche il tragico) si ri
vela il carattere inequivoca
bilmente evasivo del colorato 
spettacolo. , > 

r. a. 

Musica pop 

Roxy Music 
In occasione della riapertu

ra al concerti pop, 11 Teatro 
Brancaccio ha presentato l'al
tra sera ad un folto pubblico 
il singolare recital del Roxy 
Music, una formazione bri
tannica che si riallaccia alle 
f>lù recenti tendenze musica-
l anglosassoni, vòlte ad una 

rielaborazlone critica del tu
multuoso rock anni '50. 

Come i più Illustri Alice 
Cooper, David Bowie e Lou 
Reed, l'estroso cantante-pia
nista Brian Denny e 1 suol 
compagni smembrano i tra
scinanti ritmi di Berry e 
Cochran per dare vita a psi
chedeliche session, spesso 
compromesse da effetti gra
tuiti. Travestiti in fogge ti
piche di un'eccentricità stereo
tipata, Inclini ad un linguag
gio gestuale grottescamente 
allusivo, i Roxy Music imbasti
scono le loro suites nell'am
bito di un programmato non 
sense, sfoggiando una vitali
tà Impressionante, confezio
nando uno spettacolo a tratti 
godibile proprio grazie alla 
ostentata cialtroneria dei per
sonaggi. Un'esuberante pan
tomima a corrente indu
striale. 

d. g.. 

Solidarietà 

degli artisti 

olandesi 

col Vietnam 
L'AIA. 28. 

E' cominciata ad Amster
dam, promossa dalle compa
gnie teatrali, da collettivi ar
tistici e da noti esponenti del 
mondo della cultura, una set
timana di solidarietà col 
Vietnam. 

Il programma della settima
na comprende concerti, spet
tacoli e mostre con vendita 
di quadri. I proventi saranno 
versati a favore della popo
lazione della Repubblica de
mocratica del Vietnam e del
le zone libere del Sud 
Vietnam. 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
(Gazzetta Ufficiale n. 104, parte II) 

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Ivrea, 
presso la sede sociale, per il giorno 11 maggio 1973 alle ore 15, per 
discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sinda

cale sull'esercizio chiuso il 31 dicembre 1972; 
2) Approvazione del bilancio e del conto profitti e perdite al 31 

dicembre 1972; deliberazioni relative; 
3) Nomina del Consiglio di Amministrazione previa determinazione 

del numero degli amministratori; 
4) Nomina del Collegio Sindacale e del suo presidente e determina-

-. zione degli emolumenti ai sindaci effettivi. 

Hanno diritto ad intervenire i possessori di azioni i quali abbiano 
effettuato, almeno cinque giorni liberi prima di quello fissato per 
radunanza, il deposito dei certificati azionari presso la sede sociale 
o presso i sottoelencati Istituti: 

IN ITALIA 
_i ii . i ii i i n •• r r • - • • — — — ^ — ^ — — ^ — — ^ — 

Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Banco di Roma - Banca Nazionale 
del Lavoro - Banco di Napoli - Banco di Sicilia - Istituto Bancario San Paolo di 
Torino - Monte dei Paschi di Siena - Banco di Sardegna - Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde - Cassa di Risparmio di Torino - Cassa di Risparmio di Genova 
e Imperia - Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno - Banca Popolare di 
Novara - Banca Popolare di Milano - Banca Popolare di Padova e Treviso-Banca 
Popolare di Sondrio - Tutte le Banche Popolari associate all'Istituto Centrale delle 
Banche Popolari Italiane - Banca d'America e d'Italia - Banco Ambrosiano - Banco 
di Santo Spirito - Banca Nazionale dell'Agricoltura - Istituto Bancario Italiano - Cre
dito Commerciale - Banca Provinciale Lombarda «Banca Toscana - Credito Romagno
lo - First National City Bank - The Chase Manhattan Bank -Banca Morgan VonwiOer 
- American Express Bank - The First National Bank of Chicago - Bank of Tokyo -
Banca Mobiliare Piemontese - Credito Varesino - Banca Cattolica del Veneto - Istituto 
Centrale di Banche'e Banchieri - Banca Privata Finanziaria - Banca Unione - Banco 
di Milano - Banca di Credito di Milano - Banca Italo-Israeliana - Banca Brìgnone -
Banca Subalpina - Banca Belinzaghi - Banca Nazionale delle Comunicazioni - Banca 
del Monte di Credito di Pavia - Banca Credito Agrario Bresciano - Banca Manu-
sardi & C. - Banca Rosenberg Colorai & Co. - Banca Cesare Ponti - Invest S.p.A. 

- ALL'ESTERO ' 

Hentsch & Cie, Ginevra - Deutsche Bank, Francoforte - Crédit Lyonnais, Parigi -
Banque Louis Dreyfus & Cie, Parigi - Banque Francaise et Italienne pour PAmérique 
du Sud, Parigi - Banque Nationale de Paris, Parigi - Union de Banques Suisses, 
Zurigo - Crédit Suisse, Zurigo • Societc de Banque Suisse, Basilea - Banca della Sviz
zera Italiana, Lugano - Banco di Roma per la Svizzera, Lugano - Altre Banche stra
niere incaricate da Banche Italiane a sensi di legge. -

Il Consiglio di Amministrazione 

Rai \!7 

controcanale 
RESPONSABILITÀ' ' DI 

CHI? — Nel primo numero 
della sua nuova stagione, A-Z 
ha voluto affrontare un pro
blema sociale tra i più dram
matici e scottanti: quello del-

.l'aborto. Problema che solo 
una volta, finora, era stato 
trattato in TV, nel telegior
nale del secondo canale, in 
piena conformità con le test 
esasperatamente reazionarie 

'propugnate da Gabrio Lom
bardi. 

Quando sul video sono ap
parse le prime immagini, ed 
è venuta bruscamente in pri
mo piano la tragedia della 
donna palermitana costretta 
ad abortire clandestinamente 
perchè assediata dalla mise
ria — « i bambini mi piaccio
no, se fossi ricca vorrei aver
ne tanti», ha detto questa 
madre in quella che poi ab
biamo saputo essere la sua 
ultima intervista — abbiamo 
sperato che, finalmente, il di
scorso si orientasse verso la 
analisi delle radici del feno
meno e delle responsabilità 
sociali e dei possibili rimedi 
in questo quadro, oggi e qui. 

Ma la speranza si è andata 
via via spegnendo, col procede
re della trasmissione. Come 
già tante volte era accaduto 
nelle scorse stagioni di A-Z, 
tra la realtà umana registra
ta attraverso la cronaca e la 
discussione in studio si è 
aperta una frattura, che è di
ventata sempre più profonda 
con il moltipllcarsi delle argo
mentazioni, delle domande e 
delle risposte, delle riserve e 
delle ipotesi. 

Intanto, non è stato sotto
lineato in nessun modo che 
anche rispetto all'aborto la di
visione della società in classi 
comporta differenze radicali: 
e non solo in riferimento alle 
motivazioni che possono spin
gere una donna a rifiutare la 
maternità (già oggi, non di
mentichiamolo, l'aborto, che 
per talune donne può essere 
una scelta, per altre è una 
strada obbligata), ma anche 
in rapporto alle condizioni e 
ai modi nei quali oggi si può 
abortire. In questo senso, il 
filmato sugli aborti ottenuti 
con un viaggio a Londra ha 
fornito soltanto un riferimen
to indiretto: che il discorso, 
a quel punto, si era già spo
stato sugli interessi che ruo
tano attorno al tragico feno
meno. Dei quali, peraltro, non 
s'è poi detto molto, specie per 
quanto riguarda l'Italia. 

La discussione, d'altra par
te, aperta da padre Haring 
con la giusta osservazione 
che non si può affidare alla 
legge il compito di risolvere 

tutto, si è avvolta su se stes
sa, perdendosi — e non per 
caso — nelle consuete disqui
sizioni e distinzioni biologiche, 
giuridiche, morali, sul mo
mento in cui il feto può es
sere identificato come « per
sona », sul « diritto alla ses
sualità », e così via. In que
sto contesto, ancora una vol
ta il terreno privilegiato i 
rimasto quello sul quale si 
muove Gabrio Lombardi: e 
su questo terreno sono stati 
obbligati a muoversi anche il 
prof. Bernardi e Lelio Basso, 
che pure hanno validamente 
contraddetto le argomenta
zioni del promotore del refe
rendum sul divorzio. I ri
chiami che affioravano alle 
responsabilità del sistema so
ciale in cui viviamo, qua e 
là (ricordiamo quello di pa
dre Roberto Sordelli, che ha 
vigorosamente affermato la 
priorità della giustizia sociale 
su ogni altro aspetto del pro
blema) e anche alcune osser
vazioni di Basso e della rap
presentante • dell'AIED, non 
sono bastati a spostare l'asse 
della discussione. Non è stato 
detto con chiarezza che sol
tanto una società che è capa
ce di assicurare a tutti i bam
bini il diritto alla vita, può 
giudicare la condotta di una 
madre che rifiuta un figlio: 
non è stato detto che il cri
mine primo è quello che que
sta organizzazione sociale com
mette contro tutti i bambini 
cui non viene concesso lo spa
zio per nascere, vivere, svilup
parsi in condizioni autentica
mente umane, e che questo, 
oggi e qui, è appunto il pro
blema da affrontare. 

A poco a poco, invece, ha fi
nito insensibilmente per im
porsi la tematica dell'», auto
controllo», della responsabili
tà individuale, si che, alla fi
ne, è stato possibile, « natu
ralmente », insistere sul « ca
so » del sottoproletario che 
ha voluto sette figli, li ha avu
ti, anche a costo della distru
zione fisica della moglie, e ne 
è contento. Un « caso » presen
tato come implicito esempio di 
brutta irresponsabilità, con un 
cinismo davvero rivoltante, 
che, in poche battute, ha can
cellato tutto quel che prece
deva e ha trionfalmente riget
tato la colpa di tutto sugli 
« incoscienti » che, sembra, 
mettono al mondo bambini co
me conigli. Aveva detto padre 
Sordelli: «A chi ha fame, vo
gliamo dire anche di rinun
ciare all'amore? ». A-Z-, dopo 
oltre un'ora di trasmissione, 
ha finito per rispondere di sì. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15,17,45,19,20, 22,20; 
2°, ore 16,45, 18,40) 

Com'era prevedibile, la vittoria della Lazio sul Milan ha 
creato un clima di incertezza e di interesse attorno al campio
nato dì calcio della serie A. giunto alla stretta decisiva per la 
assegnazione dello scudetto. I servizi della televisione sono 
dunoue dedicati ogai in gran parte al football, mentre è in 
programma — sul secondo alle 16,45 — una breve telecronaca 
da VilU Borghese i«r il concorso Ippico di Roma, il quale 
propone oggi una prima prova di qualificazione: il «Premio 
Generale Dodi », una gara a barrage. 

ELISABETTA REGINA (1°, ore 21) 
Ombra nel sole è li titolo del terzo episodio dello sceneg

giato televisivo di Julian Mitchell. Ne sono interpreti Glenda 
Jackson. Robert Hardy Ronald Hines, Stephen Murray, John 
Shraphnel, Bernard Horsfall, Michael Williams, John Hughes 
e Angela Thorne. 

Nel corso di questa terza puntata, Elisabetta rompe ogni 
relazione politica e diplomatica con la Francia dopo il massa
cro di migliaia di Ugonotti durante la tragica notte di San 
Bartolomeo. Nel frattempo. Don Giovanni, capo dell'esercito 
spagnolo nei Paesi Eassl muore e le sue truppe restano senza 
guida. E* questo il momento per la Francia di guidare 1 ribelli 
alla vittoria contro gli spagnoli ma, per mantenere saldo l'equi
librio nell'Europa occidentale, occorre alla Francia l'alleanza 
dell'Inghilterra. Di qui l'idea di un matrimonio tra Elisabetta 
e 11 Duca di Alencon, fratello minore del re di Francia.. 

olivelli 

programmi 
TV nazionale 
11.00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 
12,30 Colazione allo Stu

dio 7 
13.30 Telegiornale 
14.00 A come agricoltura 
15.00 Sport 
16.45 La TV del ragazzi 
17.45 90* minuto 
184» Telegiornale 
18.10 Gli ultimi cento se

condi 
19,05 Prossimamente 
19.20 Campionato italiano 

di calcio 
20.10 Telegiornale sport 
20.30 Telegiornale 
21J00 Elisabetta regina 

« Ombra nel sole ». 

22,20 La domenica spor
tiva 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 
1645 Sport 
18,40 Campionato Italiano 

di calcio 
21,00 Telegiornale 
21,20 L'occasione 

Terza puntata dello 
spettacolo musicale 
condotto dal Quar
tetto Cetra. 

22,20 Orizzonti 
L'uomo, la scienza e 
la tecnica «La chi
mica dal mal di te
sta». 

23.20 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or» 8 , 
13 , 15, 2 0 , 2 1 . 23; 6.0*1 M*t-
ratino musicale; C S I * Alma
nacco; 7.20» Spettacolo; * . 30 i 
Vita nei campi; 9: Musica per 
archi; 9,30: Messa; 10.15; 
Salva ragazzi; 10.45, Fata. 
Jockey; 11,35: I l circolo del 
tenitori; 12: • Via col disco; 
12.22: Hit Parade; 12,44: Me
de In Italy; 13.20: Un disco 
per l'estate; 14: I l tamberetto; 
14,30: Carosello di distali 
15,10: Pomerieeio co* Mina; 
16,30: Tatto il calcio minato 
per mtaeto; 17.30: •atto Qnev-
tre; 19,20: Concerto «ella do
menica; 19,20: Internilo ma
nicale; 19,30: i e n a parole; 
20,25: Andata a ritornoi 20.45: . 
Som sporti 21,15: I racconti 
Mia radio; 21.45: Concorse pw-
•tettco; 22,15: « Ascanle », di 
A. Damasi 23,10; Palo» « 
proscenio; 23,15* Prossima-

Radio 2° 
G I O R N A L I RADIO • Or» 7 ,30, 
« ,30. 9 .30, 10.30. 11.30 
13,30. 1S.J0. 19.30, 22,30! 
24 ; «t I I mattiniera; 7,40» 
•sonaiw noi t . 14 i Manica HesHt 
• . 4 0 : I l manfliadtocMi 9,14i 

Dall'Italia con~ 9,35: Gran 
varietà; 111 Un disco per l'esta
te; 12: Anteprima sport; 12,15: 
Canzoni per canzonare; 12,30; 
A raota libera; 13; I l «ambe
rò; 13,35: Alto tradimento; 
14: Reaionali; 14,30: Coma è 
sena «vesta nasica; 15: La cor
rida; 15.40: Le piace il clas
sico?, 16,25: Supersonici 17.30: 
Domenica sport; 18.40: I l 
cantautore! 19,05: Quando la 
•anta canta; 19,55: Tris di can
toni; 20,10: I l mondo dell'ope
ra; 2 1 : La vedova è sempre al-
•enra; 21.30: I l Cavaliere as-
zarro; 22 : I l firasketehesf 
23,05i •nonanotto Europa. 

Radio 3° 
Or» 10: Concerto; 1 1 ; Musi
c i * per orfano; 11,30: Mesi-
che m danza, 12,20: Itinerari 
Operistici; 13: Folclore; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: Concert»; 
13,30: e ->arma 1922 >, 16.55; 
Aveaaaoidle; 17.30: Resamene 
dal disco; 19, Ckll letterari; 
19,30: Musica ietterei 1S,45t 
rot l l r a m a m i 19,55: I l tran-
cobollo; 19,15: Concerto aera
le; 20,19: Reali* a prose ti allo-
I M I 20,45i Poesia nel monde) 
a l i Giornale dei Terzo; 21,30: 
C I * r a s c e * * , 32,231 Le v * d 
del Mona. , 
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Ribadito l'obiettivo dello conferenza sulle Partecipazioni 

La Regione protagonista 
di una politica 

basata sulle riforme 
Grave intervento del ministro Ferrari Aggradi che respinge un con
fronto sui temi politici — Conclusi i lavori — Il governo Andreotti non 
è in grado di affrontare e risolvere la crisi economica del Paese 

Si è conclusa Ieri, dopo tre 
giorni di lavori, la conferen
za regionale sulle Partecipa
zioni statali, con una mozio
ne che approva la relazione 
introduttiva fatta dall'assesso
re Santarelli e le indicazioni 
emerse dai documenti delle 
commissioni di lavoro. 

Il «clou» dell'ultima gior
nata di dibattito è stato sen
za dubbio l'intervento del mi
nistro per le Partecipazioni 
statali Ferrari Aggradi, giun
to dopo le proteste pressoché 
generali contro l'Pcsenza del 
governo e del dirigenti dejle 
imprese pubbliche. Il mini
stro non si è limitato a di
fendere l'operato del gover
no e a mostrarsi sordo alle 
indicazioni e alle esigenze di 
cui la Regione si è fatta in
terprete (mistificando stru
mentalmente la stessa impo
stazione e gli obiettivi della 
Conferenza), ma ha avallato 
brutalmente tutte le scelte 
compiute per Roma ed il La-
zìo, il gigantismo della capi-
Mie, l'accumularsi in essa di 
attività non produttive, l'in
treccio che si è creato in tal 
modo tra rendite speculative 
e profìtti monopolistici, in
somma le cause essenziali del 
mali profondi di cui soffre la 
città e, di conseguenza, la 
regione. 

L'intervento di Ferrari Ag
gradi ha mostrato, in defini
tiva, la chiusura di questo 
governo di fronte ad un serio 
discorso di programmazione 
democratica, di fronte al nuo
vo ruolo attivo che le Regio
ni debbono e vogliono assu
mere, e in particolare di fron
te a qualsiasi possibilità di 
controllare e di mettere in 
discussione le scelte dei grup
pi a partecipazione statale. 

Richiamandosi continua
mente ad un programma eco
nomico inesistente, visto che 
il CIPE non lo ha ancora e-
laborato, Ferrari Aggradi ha 
nella sostanza avocato al go
verno il potere decisionale in 
materia di programmazione. 
lasciando alle regioni la pos
sibilità di essere consultate di 
volta in volta; esse, d'altro 
canto, non possono criticare 

le scelte del centro: si ri-
schlerebbe altrimenti di ca
dere nel «velleitarismo, di
sattendendo all'interesse v ge
nerale». Cosi, è «pericoloso 
estrapolare ti tema delle Par
tecipazioni statali dal quadro 
generale » 

Il discorso sulle Partecipa
zioni statali non può essere 
<t sottratto a quella che è e 
deve rimanere la sua sede 
naturale e peculiare, cioè il 
CIPE ». 

Fin qui le affermazioni ge
nerali, che già testimoniano 
della chiusura de! governo ri
spetto all'esigenza di parte
cipazione democratica avan
zata dalla Regione. Ancor più 
gravi appaiono queste posizio
ni quando si scende sul ter
reno concreto. 

A Roma e nel Lazio il ca
pitale pubblico già opera in 
abbondanza, ha aggiunto 11 
ministro, profondendosi in un 
elenco dei settori e delle at
tività delle partecipazioni sta
tali: la SIP. la RAI-TV. l'Ali-
talia. i centri direzionali delle 
grandi holdings. 13 supermer
cati dell'IRI, una rete di me
tanodotti. i tronconi dell'auto
strada del Sole, 11 cinema, e 
via dicendo. OIò «esalta — 
ha detto — il ruolo centrale 
e la collocazione di Roma ca
pitale ». Sarebbe positivo. 
quindi, aver sviluppato, gra
zie anche all'intervento de
terminante delle imprese pub
bliche, una città basata sul 
parassitismo, sulla speculazio
ne, sulle rendite, sulle attività 
terziarie e burocratiche. Le 
scelte d'intervento preannun
ciate per il futuro da Ferrari 
Aggradi, non fanno che con
fermare questa tendenza- in
frastrutture viarie urbane ed 
extraurbane centri turistici, 
una raffineria e alcune atti
vità manifatturiere poco più 
che marginali, come lo stabi
limento di gelati della Motta 
a Ferentino. 

Di fronte a questo atteggia
mento si sono avute forti rea
zioni nel corso della stessa 
assemblea. Il compagno Ciofl 
ha rilasciato una dichiarazio
ne nella quale sottolinea che 
«il governo Andreotti-Malago-

La diffusione dell'» Unità » 

Il 1- Maggio 
55.000 copie 

Un successo al di l ì di ogni 
previsione si è registrato con la 
diffusione straordinaria dell'Unita 
del 25 aprile. I compagni di Roma 
e provincia hanno diffuso 48 mila 
copie superando di 3 mila copie 
l'obiettivo fissato. Centinaia di dif
fusori, cui va il ringraziamento del-
la Federazione comunista e della 
direzione dell'Unità, sono gi i im
pegnati per la diffusione straordi
naria del 1 . Maggio: dalle prenota
zioni che ci sono pervenute si può 
prevedere che sarà raggiunto il tra
guardo delle 55.000 copie fissate 
per la diffusione della festa dei la
voratori. Diamo qui di seguito 
l'elenco degli impegni presi dalla 
sezioni di Roma • della provincia. 

A ROMA — Macao-Statali 150, 
Campo Marzio 250 , Celio-Monti 
200, Centro 200, Esquii ino 400 , 
S. Saba 150, S. Lorenzo 350, Te-
staccio 350 , Trastevere 400 , Italia 
280, Ludovisi 150, Nomentano 
230, Vigna Mangani 120. Parioli 
100, Salario 150, Vescovio 250 , 
Borgata Fidano 150, Castel Giubi
leo 150, Monta Sacro 250, Cin
quina 130, Settebagni 120, Tufello 
350 , Valmdeina 2 5 0 , « Mario All
eata a 350, « Mario Cianca » 250, 
« Francesco Monmlno » 250, Pie-
tralata 350 , Ponte Mammolo 300 , 
Portonaccio 200 . 5. Basilio 4 0 0 , 
Settecamini 180, Tibortina « A. 
Gramsci » 450 . Tiburtino I I I 400 , 
Alessandrina 150, Borgata André 
300 . Borsbesiana 2 5 0 , Centocclle 
600 . Castelverde 250 . Borgata Fi
nocchio 300 , La Rustica 300. Nuo
va Alessandrina 4 0 0 , Ooarticdolo 
350 , Torbellamonaca 150, Torre 
Gaia 100, Torr* Maura 200, TOT 
de' Schiavi 400 , Villaggio Breda 
250 , Villa Gordiani 250. Tor Sa
pienza 200 , Torre Nova 200 , Torre 
Spaccata 200, Casal Bertone 250 , 
Nuova Gordiani 200 , « Nino Fran-
chillucci» 200 , Porta Maggiore 250 , 
Prenestino-Galfiano 200 , Torpignat-
tara 300 , Alberato 250 . Appio 
Nuovo 250 , Appio Latino 250 . Ca-
pannelle 150, Casal Morena 300 , 
Cinecittà 4 0 0 . Gregna 100 . Latino 
Metronio 150, Nuova Toscofana 
600 . Porta S. Giovanni 250 . Qua
drerò 250 . Onorio Miglio 200 . Ro-
manina 200 , Tustotana 250 , Donna 
Olimpia 200, Forte Aorefio-Bra-
vetta 500 . Maglìana 100, Nuova 
Magnano 350, Monte tei de Nuovo 
300, Monteverde Vecchio 250 , Por-
tuenso 400 , Portuense Villini 
300, Porto Fluviale 400 , Trullo 
400 . Ardeatim 200 . E-U.R.-Acqwa 
Acetosa 200 , Garbatene 600 , Lau
rentina 200 . Ostiense 200 , Porta 
Medaglia 100. S. Paolo 500, Tor 
de' Cenci 250. Spinacelo 250. Vi-
tinia 150. Adita 8 0 0 , Fiumicino 

centro 200, Fiumicino « Alesi » 
200, Maccarese 350, Ostia Antica 
350. Ostia Lido 300 . Ostia Nuova 
350, Aurelia 300, Balduina 200, 
Borgo Prati 200. Casalotti 200, 
Cavalleggeri 350. Monte Spaccato 
300. Mazzini 300 . Primavalle 500 , 
Torre Vecchia 400 , Trionfale 300 . 
Valle Aurelia 100. Cassia 700, 
Labaro 150, Monte Mario 500, 
Borgata Ottavia 400 , Prima Porta 
250, Ponte Milvio 400 . 

I N PROVINCIA — Albano dif
fonderà copie 600, Cocchina 130, 
Pavona 130. Ariccia 500, Castel-
gandolfo 100, Marino 300, Cava 
dei Selci 150, S. Maria delle Mole 
200, Campino Centro 250, Ciani-
pino « A. Gramsci » 250, Fontana 
di Sala 100, Frattocchie 200. Fra
scati 500. Cocdano 200, Grotta-
ferrata 400. Monteporzio 250, Co
lonna 150, Montecompatri 150, 
Rocca di Papa 400 , Rocca Priora 
150, Genzano 700, Lanuvio 160, 
Pascolare 100, Nemi 100, Lariano 
100. Velletri 500 , Anzio 350 , An
zio Lavinio 200, Ardea 150. Ar-
dea-Tor S. Lorenzo 100, Nettuno 
400, Creta Rossa 150, Pomezia 
200, Torraianica 100, Monteroton-
do 650. Monterotondo Scalo 400 , 
Mentana 100. Casali di Mentana 
150. Castelchiodato 50 , S. Loda 
di Mentana 150, Tor Lupara 200 , 
Guidonia 250 . Collefiorito 100, 
Montecetio 150, Villalba 200, VII-
lanova 200, Tivoli 500, Cacapoliin-
pido 120. Villa Adriana 200 . Mar-
cellina 100. Monteflavio 50 . Mon-
telibretti 30 . Moncone 30 . Moli
torio 30 , Palombaro 200, Nerola 
30 , Sant'Angelo Romano 30 , San 
Polo de' Cavalieri 50 , Castel Ma
dama 150, Cerreto 20 . CecHiano 
30. Sambud 4 0 . Poli 40 . S. Gre
gorio 4 0 . Casape 20 , Anticoti Cor
rado 30 , Arsoli 150. Boriano 100. 
Vicovaro 50 . Affile 4 0 . Marano 
Equo 20 . Subisco 150. Angvillara 
150, Bracciano 120, Canale Mon-
terano 40 , Cerveteri 200. Ladisoofi 
200, Manziana 150. Trevignaao 4 0 , 
Capena 150. Castelnoovo di Porto 
30 , Morfopo 150. Riamo 150, Ri-
gnano Flaminio 50, Chrttetla S. Pao
lo 100. Sant'Oreste 120. Caes**-
gnano 200 , Formelle 100, Naxza-
no 5 0 . Secretano 20 , Allumiere 
200. Civitavecchia 800. Santa Ma
rinella 200 . Santa Severa 100, 
Tolfa 70 . Arrena 200. Beflegra 
50 . Carpìneto 200 , Cave 150. Col-
leferro 400 , Gallicano 40 . Cavi-
gnano 30 , Cenavano 320, Mon-
telanìco 50 , Olevano Romano 120, 
Palestrina 180. Carchittì 50 . Prso-
nieno 50 . Rocca S. Stefano 10, 
S. Vito Romano 80, Segni 150. 
Valmontone 120. Zsgarolo 160, 
S. Cesareo 150. 

(in breve 
) 

ASSEMBLEA — Oggi, allo ore 
10,30. Si terrà ama pubblica as
semblea presso I locali della sezio
ne del PCI di Appio Latino sol 
significato del contratto dei metal
meccanici o in preparazione del 
1 * Maggio. Parlerà il compagno 
Cerri. 

CIAMPINO — Oggi, alle ore 10. 
presso i locali dal cinema Centrale 
di Ciampino, si terrà un dibattito 
sol bilancio di previsiona del Co
mune, con il compagno Armati. 

INSEGNANTI — Giovedì 3 
maggio allo oro 17, presso la Casa 
della Cultore (largo Arenala 26 ) 
avrà luogo una conferenza-dibatti
to sul seguente argomento: • Come 
si insegnano lo scienze nella stuo
ia media italiana ». Alla discus

sione. organizzata dal CIDI (Cen
tro di iniziativa democratica dogli 
insegnanti) parteciperanno il pro
fessor Giulio Mezsetti, insegnante 
di scienze nella scuola media, il 
professor Giorgio Tecce. dell'isti
tuto di biologia molecolare di Ro
ma, il professor Galileo Violini, 
delllstitato di fisica di Roma. 

CENAZZANO — Domani, allo 
ore 20, al cinema * Italia a di Go-
nezzano, riunione sai problemi dei-
la Cassa Mutua dei Coltivatori Di
retti. Sarà presente il compagna 
T. Ferretti, consigliera ragionalo. 

ATAC — Oggi alle ore 9,30 ai 
terrà «n'assemblea per i pensionati 
autoferrotranvieri nella sala mensa 
delle Officine centrali Atee in via 
Prenestina 4 5 . 

di non è in grado di affronta
re la grave crisi economica del 
paese ed è dannoso per l'av
venire di Roma e del Lazio. 
Il ministro, non ha capito una 
cosa elementare: che bisogna 
rovesciare le tendenze operan
ti ,nél territorio regionale, 
dando la priorità agli investi
menti produttivi e sodati e 
che la Regione non chiede 
qualche marginale concessione 
ma una vera politica di rifor
me, come chiaramente è emer
so dai lavori della conferen
za». 

L'assessore regionale alla 
programmazione, il socialista 
Santarelli ha polemizzato a 
sua volta dichiarando che « il 
meccanismo indicato dal mi
nistro secondo ti -quale le re
gioni propongono e il CIPE 
decide non è ormai più accet
tabile. Le Regioni hanno non 
solo il diritto, ma il dovere di 
partecipare direttamente alle 
scelte di programmazione che 
oggi, invece, sono per lo più 
lasciate ad una struttura di 
potere aziendale, che si appog
gia sul sistema delle Parteci
pazioni statali ». Sui problemi 
di Roma e del Lazio Santarel
li ha sottolineato che «per 
renderci conto della inaccet
tabile situazione attuale biso
gna ricordare che i 45 mila 
addetti delle aziende a parte
cipazione statale sono preva
lentemente nel terziario e qua
si tutti a Roma esaltando il 
negativo potere di attrazione 
e la congestione della capi
tale ». 

L'impostazione della confe
renza e i problemi che essa 
ha posto sul tappeto, sono sta
ti condivisi anche dai sinda
cati: CGIL. CISL e UIL regio
nali hanno presentato un lun
go e dettagliato documento 
nel quale rilevano tra l'altro 
che la crisi attuale è «aggra
vata dalla pratica rinuncia del 
governo a perseguire una coe
rente politica di programma
zione democratica nel cut am
bito le regioni vengano inve-
stite della pienezza dei loro 
poteri decisionali». Le orga
nizzazioni dei lavoratori so 
stengono inoltre che «la lo
gica centralizzatrìce e i crite
ri quasi esclusivamente di ef
ficienza aziendalistica e di 
massimizzazione dei - profitti 
cui si sono ispirate le Parteci
pazioni statali non sono affat
to coerenti con quel diverto 
ruolo che le stesse contraddi
zioni del sistema impongono 
loro di svolgere e più ancora 
risultano in aperto contrasto 
con le nuove realtà democra
tiche che sono le Regioni e oli 
enti locali». 

La politica del governo è 
stata messa sotto accusa dal
l'intervento del compagno Peg
gio. « Il governo Andreotti-Ma-
lagodt non può essere un in-
terlocutore delle Regioni per 
realizzare una politica di pia
no — aveva detto Peggio e le 
dichiarazioni di Ferrari Aggra
di lo hanno confermato — 
A livello nazionale manca in
fatti la volontà stessa di defi
nire una programmazione de
mocratica. Ciò blocca la atti
vità delle Regioni le quali in
fatti sono tutte in ritardo nel
la elaborazione di propri pro
grammi di sviluppo. Per que
sto l'impegno su tale terreno 
costituisce un momento di lot
ta in direzione di una diversa 
politica. D'altra parte, le stes
se spinte campanilistiche e 
corporative prevalgono pro
prio se non si afferma un me-
todo democratico, un nuovo 
modo di gestire l'economia e 
la società. Ciò non è possibile 
se non ci si pone il problema 
delle forze che oggi possono 
portare avanti questa diversa 
prospettiva. Si tratta di slac
carsi dalla rendita, tanto più 
a Roma e nel Lazio; di qui la 
esigenza pressante di un'al
leanza delle forze democrati
che e delle forze produttive 
per un grande sforzo di risa
namento nazionale». 

Questa indicazione politica 
è stata largamente raccolta 
dalla conferenza (come testi
moniano le stesse conclusioni 
tenute dal capogruppo social
democratico Galluppi) nono
stante le posizioni contrarie 
espresse da alcuni settori del
la DC. quegli stessi che aveva
no in precedenza tentato di 
boicottare l'iniziativa, e che 
hanno trovato una copertura 
nella intransigente chiusura 
del governo. 

Le •conclusioni di Galluooi 
sono state polemiche nei con
fronti dell'intervento di Ferra
ri Aggradi e di tutti coloro i 
quali hanno - attaccato gli 
obiettivi della conferenza. Il 
capogruppo del PSDI ha cosi 
riaffermato la validità di fon-
do della scelta compiuta dal
la Regione, tcon una maggio
ranza che va oltre la giunta 
e st estende ai comunisti — ha 
aggiunto — e del confronto 
avutosi nei tre giorni di di
battito. E' in discussione qui 
— ha sottolineato — il modo 
tn cui programmare, e come 
mettere tn grado le Regioni 
dt assolvere ai loro compiti, 
inserendo Vimpresa pubblica 
in una strategia diversa, fon
data sugli obiettivi essenziali 
di massima occupazione, sulla 
partecipazione delle regioni 
ad ogni livello, sul controllo 
in sede regionale dei piani 
infrastnitturali, facendo emer
gere le esigenze e l'impegno 
regionale nelle scelte generali 
degli investimenti. La Regio
ne appare in grado — ha pro
seguito —, con un modo nuoto 
di fare politica, di costituire 
il polo per vaste alleanze dt 
forze-politiche, sindacali, pro
duttive, contro le rendite e la 
speculazione ». 

Assemblee nei luoghi di lavoro per preparare la grande manifestazione unitaria 

rullaggio: appuntamento a S. Giovanni 
Alle ore 9 corteo dal Colosseo - Parleranno Raffaele Vanni e Santino Picchetti - Programmate dagli auto
trasportatori altre 88 ore di sciopero - Firmato il nuovo contratto integrativo per i lavoratori degli alberghi 

La preparaiione del Primo Maggio a Roma 
si è fatta più Intensa In questi giorni e 
numerose e varie Iniziative sono state prese 
da tutte le categorie per la piena riuscita 
della grande manifestazione. E' stato altresì 
confermato II programma che prevede l'ap
puntamento alle ore 9 al Colosseo per I 
lavoratori di Roma e di quasi tutti i centri 
della provincia. Da qui si snoderà un lungo 
corteo attraverso via Labicana e via Ema
nuele Filiberto diretto a S. Giovanni. Verso 
le 10 è previsto II comizio: parleranno Raf
faele Vanni per la CGIL-CISL U I L e Santino 
Picchetti della segreteria della Federazione 
unitaria romana. 

Le categorie hanno preso numerose Ini
ziative: oltre 200 mila volantini sono stati 
distribuiti In tutti ' 1 posti di lavoro, • nelle 
scuole, alla cittadinanza per sottolineare I 
lem! di lotta e circa seimila manifesti sono 
stati affissi nella capitale e in provincia. 
Assemblee e Incontri si svolgono ormai da 
diversi giorni nelle fabbriche, nei cantieri, 
In tutti I luoghi di lavoro. Il Primo Maggio 
sarà celebralo anche in alcuni centri della 
provincia con manifestazioni locali. Si svol
geranno comizi a Marino (parlerà Boyer), a 
Velletri (Pizzottl), a Manziana (Bett i ) , a 
Maccarese (Pagnozzl) e a Civitavecchia. 

A U T O T R A S P 0 R T A T 0 R I — Altre 88 ore 

di sciopero sono state proclamate dai sinda
cati CGIL-CISL-UIL nel quadro della lotta 
per il contratto. Le prime 90 ore di sciopero 
verranno effettuate dalle ore 24 del 2 maggio 
fino alle ore 6 del 3 maggio. Un'assemblea 
di tutto il personale è convocata per II 
giorno 2 alla Camera del Lavoro per fare 
Il punto sulla situazione e per decidere le 
prossime scadenze di lotta. I lavoratori si 
riuniranno presso la CdL CGIL In via Buo
narroti 51 al secondo plano. 

A L B E R G H I E R I - E' stato firmato II 
nuovo contratto Integrativo provinciale per 
I lavoratori di albergo, che interessa circa 
diecimila lavoratori della categoria. 
" I punti salienti del nuovo contratto sono: 
1) aumento salariale di lire 18.111 mensili; 
forfettizzazione In cifra fissa del 3 per cento 
e premio di produzione; 2) contratto unico 
impiegati-operai; 3) turni unici continuati a 
tutti gii alberghieri; 4) diritto di intervento 
in Cassa di ristrutturazione aziendale, con 
garanzie per l'occupazione; 5) raddoppio 
delle ore di permesso sindacale. 

La f irma del contratto provinciale ha fatto 
fare un nuovo notevole passo in avanti al 
lavoratori di albergo sia sul terreno econo
mico che sulle conquiste di principio, in par
ticolare: 1 diritti sindacali, il turno unico 
e il problema delle ristrutturazioni. 

Nuovi dubbi e interrogativi sulla fine del funzionario della EL-AL 

L'uccisore di Olivares: non ho sbagliato bersaglio 
«Settembre nero»: siamo estranei a questa vicenda 
Zaharia Saleh, il giovane libanese che ha uccìso Vittorio Olivares in via XX Settembre, aveva affermato di essere stato mandato 
a Roma con l'incarico preciso di eliminarlo - « Era corresponsabile dell'assassinio di Wael Zuaiter» - I familiari e gli amici ribadi
scono la tesi di un errore: « Vittorio non aveva nulla da nascondere, non si interessava d'altro che del lavoro e della famiglia » 

Z a h a r i a A b o j Saleh fotografato subito dopo l 'arrosto 

Anche oggi in programma numerose manifestazioni unitarie' 

Continua la mobilitazione antifascista 
Ferme prese di posizione dei consigli della IV e XX circoscrizione * Settimana di iniziative a Civi
tavecchia - Vaste adesioni alla petizione dell'ANPI • Provocazione fascista in un liceo di Frosinone 

Continua ad essere nutrito 0 
programma delle iniziative an
tifasciste e per sollecitare una 
immediata inversione ' di ten
denza nella direzione politica 
del paese. Il consiglio della 
IV Circoscrizione, riunito in se
duta straordinaria alla presenza 

di un folto pubblico, ha appro
vato un chiaro ordine del giorno 
contro il fascismo votato dai 
consiglieri di PCI. PSI. PRI. 
PSDI. DC. PLI. ad eccezione 
di un consigliere democristiano 
(definito « andreottiano »}. L'an
niversario della Liberazione è 

TESSERAMENTO 

La zona Ovest vicina al 100% 
Altre sezioni hanno superato gli iscritti dell'anno scor
so: Torbellamonaca, Forte Aurelio Bravetta e Nuova 
Magliana - Decine di reclutati con la « leva Togliatti » 

Il forte impegno delle sezio
ni del corso della « settimana 
di mobilitazione antifascista » 
è stato caratterizzato da un'ul
teriore crescita del Partito e 
dall'afflusso di altri numerosi 
giovani e lavoratori nelle file 
comuniste. Proprio in questi 
giorni altre tre sezioni hanno 
superato gli iscritti del 1972: 
Torbellamonica, Forte Aure
lio Bravetta e Nuova Ma
gliana. 

Altre sezioni che hanno gii 
superato il 100 per cento con
tinuano ad avanzare cogliendo 
nuovi successi nella < Leva 
Togliatti >. come la Macao-
Statali (altri 10 reclutati). 
Torrevecchia (passata dai 140 

iscritti dello scorso anno ai 
216 di oggi). Laurentina. Fiu
micino Centro (da 251 a 340 
tesserati). 

Altre tessere sono state fat
te, sempre in questi ultimi 
giorni, dalle sezioni Trasteve
re (73). Rocca di Papa (60), 
Prima Porta (40), Montepor
zio (30). Acilia (23), Genazzano 
no (18). Tivoli (10). Tufello 
(7). Frattanto la Zona Ovest, 
grazie ai positivi risultati ot
tenuti anche in questa setti
mana in numerose sezioni, ha 
superato il 99 per cento degli 
iscritti dello scorso anno ed 
è vicina a raggiungere il si
gnificativo traguardo del 100 
per cento. - - - - -

stato celebrato anche dal con
siglio della XX Circoscrizione 
che ha isolato una provocazione 
missina. 

Pieno successo sta riscuo
tendo la settimana antifascista 
indetta dai portuali di CIVITA
VECCHIA. Oggi nel corso della 
proiezione del film «Reggio Ca
labria» interverrà l'attore Gian 
Maria Volonté. Alle manifesta
zioni dei giorni scorsi hanno 
preso'parte Giuseppe Ferrara e 
gli attori Paola Modugno. Ma
risa Fabbri. Gabriella Genta e 
Mario Bardella. 

Provocazione fascista ieri mat
tina a FROSINONE davanti al 
liceo classico « Torriziani ». Un 
gruppo di teppisti del «fronte 
della gioventù» (alcuni equi
paggiati con coltelli) hanno cer
cato di aggredire studenti demo
cratici che avevano rifiutato di 
accettare provocatorii volantini. 
Il tentativo di aggressione è 
stato respinto e successivamente 
gli allievi del liceo hanno dato 
vita all'interno della scuola ad 
un'assemblea di protesta, nono
stante il divieto della preside. 

A ROMA e PROVINCIA, in
tanto. prosegue la settimana di 
iniziative antifasciste promossa 
dall'ANPI. Soprattutto intensa è 
l'attività per la raccolta di firme 
in calce alla petizione antifa
scista. Tra i risultati più signi
ficativi comunicati ieri citiamo 
quelli - di Primavalle (che nel 
corso di questa settimana ha 
raccolto le firme di oltre 2000 
cittadini): Ponte Mammolo (che 
ha superato le 1000 adesioni): 
Portuense ne ha raccolte 477; 
Donna Olimpia 500. I compagni 
di Fiumicino nel corso della ma
nifestazione organizzata in occa
sione della corsa ciclistica Gran 
Premio della Liberazione hanno 

raccolto 600 firme. Le firme rac
colte vanno indirizzate alla sede 
dell'ANPI (via degli Scipioni 
n. 271), dove appositi incaricati 
sono a disposizione tutti i giorni 
dalle ore 17 alle ore 19. 

Ecco infine l'elenco delle ma
nifestazioni in programma per 
oggi e domani: 

OGGI - Villa Gordiani: alle 
ore 10. manifestazione unitaria 
con PCI. PSI. PRI. DC e PSDI; 
parleranno per il PCI il compa
gno Vetere. per il PSI il com
pagno Severi, per il PRI Casto-
rina. per il PSDI Bnenza. per 
la DC Turontano: sarà inoltre 
presente Kagigogos. segretario 
generale dei comitati antiditta
toriali greci all'estero. Alle 10. 
al Bivi* Morena, organizzato 
dalle sezioni del PCI e del PSI 
di Casalmorena e di Romanina. 
si terrà un comizio nel quale 
parleranno per il PCI il com
pagno Fioriello e per il PSI 
il compagno Crescenzi. Castel-
verde: alle ore 17. comizio uni
tario con PCI. PSI. PRI. DC: 
per il PCI parla il compagno 
Fredduzzi. per il PSI i! compa
gno Ferraro, per il PRI Casto
ro» e per la DC Publio. Ne
rola: alle ore 16.30. comizio an
tifascista con il compagno sena
tore Maderchi. Subiaco: alle 
ore 18.30. comizio unitario; parla 
il compagno Parola. Manziana: 
alle ore 11.30. comizio con il 
compagno Arata. Quarto Miglia: 
alle ore IO. comizio con il com
pagno N. Lombardi. 

DOMANI - Nei locali della 
mensa dcUVficina della Stefer 
della Magliana. alle ore 16.30, 
organizzata da PCI. PSI. DC. 
PRI e PSDI, si svolgerà un'as
semblea sul significato dell'anni
versario della Liberazione. Per 
il PCI parlerà il compagno 
Mammucari. 

Manifestazione 
per il verde 

a Nomentano 

La radio « Voce della rivoluzione palestinese », che trasmette da l Cairo, ha diffuso ier i un 
comunicato dell 'organizzazione « Settembre nero », la quale ha smentito di essere coinvolta 
con l'uccisione di Vit tor io Ol ivares , dipendente della f i l ia le della compagnia aerea israel iana 
« El A l » ucciso venerdì pomeriggio, in via X X Settembre da un giovane giunto da Be i rut . 
Subito dopo l 'arresto l'uccisore, Zahar ia Abou Saleh, a v e v a , in fa t t i , dichiarato di aver por
tato a te rmine una « missio
ne » af f idatagl i proprio da 
« Set tembre nero ». I e r i sera 

j invece la smentita dal Cairo. 
i II comunicato dichiara: « "Set-
i tembre nero" smentisce qual-
! siasi collegamento con l'inci

dente o con l'uomo chiamato 
Abou Saleh. Numerose parti 
hanno cominciato a servirsi 
del nome di "Settembre nero" 
come facciata per realizzare i 
loro personali obiettivi ». 

Perché è stato ucciso dun
que Vittorio Olivares, l'impie
gato italiano della « El Al » — 
la compagnia aerea israeliana 
— abbattuto a colpi di pistola 
davanti ai magazzini « CIM »? 
« E' lui il responsabile della 
morte di Adel Wael Zuaiter 
(l'esponente palestinese di Al 
Fatah ucciso a Roma nell'ot
tobre scorso da un commando 
israeliano. n.cLr.) e degli ulti
mi insuccessi che abbiamo re
gistrato in Italia» ha detto 
l'omicida. Il giovane ha soste
nuto anche che l'Olivares gli 
era stato indicato, a Beirut, 
come l'uomo da eliminare: gli 
avevano dato anche una foto
grafia della vittima «designa
ta», insieme ad una serie di 
particolari sulle abitudini del
l'uomo da sopprimere. Per Sa
leh, quindi, nessun dubbio. 
« Non ho sbagliato affatto ber
saglio »: il giovane attentatore 
ne è più che sicuro. 

Secondo gli amici e ì fami
liari della vittima, invece, sa
rebbe stato compiuto un tra
gico errore. Il giovane liba
nese avrebbe sbagliato « ber
saglio»: Vittorio Olivares non 
era l'uomo che il Saleh do
veva uccidere. Forse — ag
giungono i parenti e 1 cono
scenti dell'Oiivares — l'omi
cida ha scambiato l'impiega
to italiano per uno dei fun
zionari israeliani che lavorano 
nell'ufficio della « El Al » di 
via Bissolati. 

Insomma, due versioni con
trastanti alle quali si è ag
giunta ora la smentita di « Set
tembre nero ». A questo pun
to le indagini della polizia e 
del magistrato inquirente ten
dono, fra l'altro, a chiarire 
quale fosse veramente il ruolo 
di Vittorio Olivares, chi fos
se veramente l'ucciso. Inter
rogativi erano sorti anche do
po le notizie diffuse da una 
agenzia di stampa la quale ci
tando imprecisate fonti pale
stinesi scriveva che « Olivares 
era uno dei pilastri dei ser
vizi segreti israeliani in Ita
lia e. a questo titolo, avrebbe 
personalmente organizzato nel
l'ottobre scorso l'assassinio di 
Wael Zuaiter, capo di Al Fatah 
a Roman. Per quanto riguar
da l'uccisore di Olivares — 
citiamo sempre l'agenzia di 
stampa — egli a non sarebbe 
un palestinese ma un liba
nese cristiano, membro del 
"Partito progressista sociali
sta" (di Kamal Jumblatt, no
to uomo politico libanese, 
n.d.r.) e aderente al movi
mento "Settembre nero" in
sieme al gruppo che era di
retto da Fuad Chemali morto 
alla fine dello scorso anno a 
Ginevra ». 

Allo stato attuale delle in
dagini. dunque, il caso è an
cora aperto a tutte le possi
bilità. Gli inquirenti non esclu
dono alcuna ipotesi, anche se 
le indagini, inutile dirlo, si 
presentano difficili e comples
se, come sempre, del resto, 
in questi casi. 

E ci sono i parenti e gli 
amici della vittima che ri
petono si tratti di un errore, 
di un tragico equivoco. Fra 
l'altro — dicono — l'Olivares 
somigliava al vice direttore 
dell'agenzia «El Al» di via 
Bissolati, Kassuti, israeliano, 
e di cui la vittima era molto 
amica: i due uscivano insie
me frequentemente e, a quan
to sembra, Kassuti si sareb
be occupato, per conto dei 
servizi israeliani, delle inda
gini sul fallito attentato del
l'agosto scorso ad un jet israe
liano decollato da Fiumicino 
per Tel Aviv. Se le cose stan
no veramente cosi, vi sareb
bero pochi dubbi sulle atti
vità «parallele» del Kassuti 
e i rapporti che l'Olivares ave
va con il suo vice direttore 
potrebbero apparire sotto una 
nuova luce. Fra l'altro la po
lizia non ritiene che Zaharia 
Abou Saleh abbia potuto scam
biare l'Olivares per il' Kassuti. 

E* stato anche accertato, 
comunque, che la vittima ave
va un'auto, una «Ford Ca
pri», di color verde chiaro. 
identica a quella di un altro 
funzionario della «El Al». 
Massimo Addad, anche lui 
israeliano. E le due vetture 
erano parcheggiate sempre 
nello stesso garage. 

La fotografia di Vittorio 
Olivares è stata mostrata og
gi dai giornalisti a Franco 
Felici, di 24 anni. E' impie
gato della società di autono
leggi AVIS di via Sardegna, 
che nell'ottobre scorso diede 
in noleggio ad un uomo una 
auto che, secondo la polizia. 
fu usata dagli assassini di 
Wail Zuaiter 

Il giovane non ha potuto 
però affermare se l'Olivares 
fosse l'uomo che con una fal
sa patente canadese noleggio 

l'auto. 

Il Comitato unitario giovanile 
del quartiere Nomentano Vesco-
vio ha indetto per questa matti
na. alle ore 10.30. una manife
stazione per il verde attrezza
to, l'esproprio di villa Ghigi e 
villa Leopardi. La manifesta
zione si terrà nei giardinetti di 
viale Somalia. 

Intanto la sezione romana di 
« Italia Nostra » ha inviato al 
sindaco Darida un telegramma 
nel quale si ribadisce la neces
sità di conservare il patrimonio 
artistico e monumentale di vil
la Blanc. Nel telegramma è det
to tra l'altro: « La sezione ro
mana di "Italia Nostra" chie
de al sindaco di Roma di inte-
resasrsi affinchè la commissio
ne dei tecnici designata della 
associazione, possa effettuare un 
sopralluogo per accertare le pos
sibilità di restauro dell'edificio ». 

Il telegramma conclude riaf
fermando « La necessità di ac
quistare l'intera proprietà da 
parte del Comune perchè ven
ga destinata a verde pubblico e 
edilizia sociale ». 

Italia - URSS 

Manifestazione 
antifascista 
alla cellula 

« Resistenza » 

Oggi, alle 10.30. nei locali 
di via Prati dei Papa 22 (via 
Grimaldi, quartiere Marconi). 
l'Associazione Italia-URSS, in 
collaborazione con le sezioni del 
PCI Porto Fluviale e Magliana 
e con la sezione del PSI « Nullo 
Baldini », celebrerà il 3tr* della 
battaglia che segnò la fine del 
fascismo. 

Nel corso della manifestazio
ne. che sarà introdotta da Ga
briele Banchero. segretario della 
sezione romana dell'Associazio
ne Italia URSS, verranno pre
sentati i documenti: « Ultime 
lettere da Stalingrado» (super
visione di Mikhaii Romm) e 
« Lo chiamavano Fiodor » (La 
vita del partigiano Fiodor Po-
letaev. eroe della Resistenza 
italiana). 

A conclusione della manife
stazione Angela. Jun e Gigi del 
« Canzoniere dell'Amo ». inter
preteranno canzoni popolari e 
della Resistenza. Ingresso libero. 

Convegno 
dell'Associazione 

per la casa 

Questa mattina alle ore 9.30 
al teatro Eliseo, avrà luogo l'as
semblea generale dei soci del
l'Associazione Italia-Casa, sul 
tema: «Nove anni di attività 
del consorzio cooperative abi
tazione (AIO per la realizza
zione della legge 167; per la 
conquista del diritto alla casa; 
per 1'afrormazione della coope
razione e dell'associazionismo 
tra i lavoratori ». 
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Un'immagine di Primavaile: accanto alle case (te minime sono sorti enormi casermoni, frutto 
della più sfrenata speculazione. 

Il rinvio del voto sul bilancio 

Campidoglio: la DC frena 
la soluzione della crisi 

Tutte le carte puntate sulla composizione della dissidenza socialdemo
cratica - Una porta aperta a soluzioni moderate - La chiara presa di posi
zione del PCI - La vita delle circoscrizioni - Risultati dei congressi de 

La DC e la Giunta Darida 
si sono presi altre due setti
mane di tempo per comporre 
la crisi che ha investito l'am
ministrazione capitolina. L'al
tra sera la maggioranza di cen
tro-sinistra si è trovata concor
de, nel consiglio comunale, nel 
rinviare all'I 1 maggio il voto 
sul bilancio. Undici giorni dì 
ritardo rispetto alla precisa sca
denza del voto, fissata per il 30 
aprile dagli organi di controllo 
della Regione. In queste due set
timane la DC tenterà, in tutti i 
modi, di far rientrare la dissi
denza dei due socialdemocratici 
Sargentini e Celestre e di arri
vare cosi all'approvazione a 
maggioranza assoluta, come sta
bilisce la legge, espressa solo 
dai gruppi di centro-sinistra. La 
DC, infatti, non concepisce altri 
soluzione alla crisi capitolina 
che quella di far rientrare nel
l'ovile quadripartito le due pe
corelle smarrite, utilizzando, se 
ce ne sarà bisogno, anche le 
leve del sottogoverno. Se questo 
non dovesse avvenire, il gruppo 
dirigente della DC è disposto a 
cedere al ricatto della destra o 
a giungere a uno scioglimento 
anticipato del consiglio comu
nale, provocando cosi una peri
colosa battuta di arresto nella 
vita del Campidoglio e nel de
centramento amministrativo, che 
sta faticosamente prendendo 
l'avvio in queste settimane. Non 
bisogna dimenticare che la dis
sidenza socialdemocratica ha 
messo in movimento quelle forze 
che premono per uno sposta
mento a destra dell'asse politico 
del Campidoglio. E queste forze 
stanno all'interno della DC. 

La crisi capitolina, messa in 
moto dalla posizione assunta in 
consiglio comunale dai socialde
mocratici Sargentini. Celestre e 
Caputo contro il bilancio, ha 
finito con l'investire la Demo
crazia cristiana. E' questo par
tito, infatti, che deve sciogliere 
il nodo che strìnge il Campido
glio e dare una risposta precisa 
alle responsabili proposte for
mulate dal gruppo comunista 
per uscire dalla crisi. « Il bilan
cio — è stato detto — può es
sere un punto di convergenza tra 
forze autonomistiche e democra
tiche. I comunisti non conduco
no una astratta discussione sulla 
formula di centro-sinistra, ma 
sui contenuti della politica che 
è necessaria a Roma nell'inte
resse delle masse popolari ». La 
proposta avanzata dal PCI di 
aprire un confronto sui conte
nuti e sul programma ha visto 
la DC tutta protesa a evitare 
questo confronto, e a continuare 
nella vecchia strada della ma
novra sotterranea e di corridoio, 
lasciando la porta aperta a so
luzioni moderate e qualunquiste. 
La crisi capitolina va riportata, 
quindi, ancora una volta alla DC. 
alla sua incapacità di dare una 
risposta democratica alle richie
ste e alle aspettative delle mas
se popolari. 

DECENTRAMENTO — Mentre 
la soluzione della crisi comunale 
è stata rimandata, i consigli di 
circoscrizione continuano a la
vorare. riaffermando in questo 
modo il loro importante ruolo 
nella vita amministrativa della 
città. I consigli della VI e della 
XX Circoscrizione, riuniti nei 
giorni scorsi, hanno approvato 
due documenti nei quaii si fa 
appello alla «responsabilità di 
tutti i consiglieri comunali » per
chè sia superata la minaccia di 
una crisi capitolina, che «sa
rebbe in questo momento estre
mamente grave ». La XX Cir
coscrizione ha anche affrontato 
il problema del piano di zona 
di Prima Porta. Nel corso del 
dibattito i rappresentanti del 

PCI si sono dichiarati d'accordo 
col piano, sottolineando l'esigen
za che il piano stesso non ri
cada sulle spalle dei lavoratori 
della borgata. Il consiglio della 
V Circoscrizione ha esaminato 
i diversi problemi che riguar
dano l'intera zona e in partico
lare: la necessità di una ristrut
turazione della circoscrizione con 
una chiara inversione di ten
denza; il problema della scuola. 
che diventa sempre più dram
matico: il problema della zona 
industriale: ' a necessità di do
tare la circoscrizione di parchi 
e verde e la importanza che in 
questo quadro riveste il pro
gettato parco dell'Amene. 

CONGRESSO DC — Il comi
tato romano ha reso noti i ri
sultati ufficiali delle votazioni 
per la elezione dei delegati al 

congresso regionale che si terrà 
a Roma il 5 e 6 maggio. Ri
spetto ai dati ufficiosi, da noi 
già pubblicati, non ci sono no
vità. Le liste degli andreottiani 
continuano ad essere in testa 
con 15.827 voti, pari al 25.5 per 
cento, seguite a ruota da Pe-
trucci con 15.542 voti (25,1 per 
cento). Le altre liste hanno avu
to i seguenti voti: Fanfaf" 9.768 
(15.7); Base 5.123 (8.2): La 
Morgia 5.057 (8.1): Impegno de
mocratico (Pompei) 3.129 (5); 
Morotei 2.415 (3,9): Forze Nuove 
2.234 (3.6): Tavianei 1.901 (3): 
Impegno sociale 511 (0.82); Nuo
va sinistra 386 (0.62); Todini 71 
0.11). Per ogni lista sarà 
espresso un delegato in ragione 
di uno ogni 500 voti congres
suali o frazione al di sopra dei 
25 voti. 

Venerdì (ore 17) al Teatro Centrale 

Assemblea-dibattito 
degli studenti medi 

L'iniziativa è stata indetta dai comitati unitari degli 
istituti secondari superiori in preparazione dell'incon
tro nazionale che si svolgerà il 13 maggio a Firenze 

Venerdì 4 maggio (alle ore 17) 
al teatro Centrale si svolgerà 
un'assemblea-oibattito per trac
ciare un primo bilancio delle 
iniziative e del livello di mobi
litazione raggiunto dai comitati 
unitari degli studenti delle scuo
le secondarie superiori. 

L'assemblea è in preparazio
ne dell'incontro nazionale che 
si svolgerà a Firenze il 13 
maggio indetto dalle strutture 
unitarie del movimento degli 
studenti di Bari. Firenze, Ge
nova, Ravenna. I comitati uni
tari degli studenti vogliono con
frontare la propria iniziativa 
con i grandi problemi della 
scuola italiana: la democrazia. 

i costi sociali, il diritto allo 
studio e al lavoro. 

Durante l'assemblea del 4 
maggio alla quale parteciperano 
rappresentanti delle strutture 
di movimento di varie città ita
liane, impegnati alla prepara
zione della giornata del 13, si 
formeranno gruppi di lavoro 
per la stesura di piattaforme di 
lotta e si nominerà la delega
zione romana che porterà la 
adesione alla assemblea nazio
nale dei nuovi movimenti de
gli studenti del 13 maggio. 

FGCI — Le cellule delle scuo
le sono invitate a ritirare in 
Federazione urgente materiale 
di propaganda. 

(vita di partito ) 
Avvisi 

Seno stati pubblicali 3 volumetti 
(Marx-Engels: « Manifesto *>l Par
tito Comtmista »; Lenin: « Tre scrit
ti sul marxismo >; Togliatti: « Il 
Partito >) a granfe tiratura «Ilo 
scop* di diffonderli a Ihrello é"ì 
massa proprio nel vhro ed a soste
gno della Leva Togliatti. I tre vo
lumetti al costo di L. 60 ognuno 
possono essere ritirati presso Paev-
miiwstraxione della Federazione. 

Le sezioni sono invitate a ricon
segnare alla CoeieUssIowo di orga
nizzazione della Federazione I que
stionari svila cantacene di tessera
mento e proselitismo. 

ASSEMM.lt — Marano Eeuo, 
ora 10 (A. BordftOt Ofevano, ore 
10, riunione sui trasporti con le 
sezioni di Olevano, •ellegra. Rocca 
S. Stefano, Risoni»no, S. Vito, Ge-
nazzano. Cave (Strofoidi). 

CD. — Subisco, ore 10,30 
(Panfili). 

INAUGURAZIONE — Oggi, al
le ore 1S, si inaugurano i locali 
della sezione di Pavona, alla pre
senza del compagno on. Ceuroni. 

CONGRESSO — Prima Porta, 
ore 9 (Roscani). 

ASSEMBLEA 01 TUTTE LE RE-
SPONSAIILI FEMMINILI DI SE
ZIONE — Giovedì 3 maggio, ore 
1S.30, nel Teatro della Federazio
ne, assemblea di tutto le responsa
bili femminili delle sezioni della 
città e della Provincia, per discu

tere I compiti delle donne comu
niste nell'attuale momento politico 
e le Iniziative per la Leva Togliat
ti. Introdurrà la compagna F. Pri
sco. della segreteria. Sono invitati 
a partecipare i membri della Com
missione femminile, le Consigliera 
di Circoscrizione dì Rome e le com
pagne dei Comitati Direttivi. 

Domani 
COMITATO CITTADINO — 

Montcrotondo, ore 20 (Micucci). 
CD. — Rorao Preti, ora 20 

(Tantino) i R. Fidene, ore 20 (Vi
viano ; Porta Maggiore, ora 20,30 
(Cervi); Appio Latino, ore 20; 
Prenestlno, ore 20. 

ZONE — Zona Sud: Cinecittà, 
ora 18,30, è convocata la riunio
ne del Grappo della X Circoscri
zione e dei CD delle sezioni di 
Cinecittà, N. Tuscolano, Quadre
rò, Capannone, IV Miglio, Casal-
morena, Romaaina, Gregna (Cooz-
zo. Freddimi). — Zona Castelli: 
Albano, ore 17,30, segreteria di 
zona allargata ai responsabili di 
mandamento (F. Ottaviano). — 
Zona Tivoli Sabina: Tivoli, ora 17, 
segreteria e responsabili di man
damento (Micucci). — Zona Cen
tro: Celio Monti, ore 20, riunione 
dei segretari di sezione (D'Avena). 
• Macao Statali: la seconda lezio
ne del corso Ideologico prevista per 
oggi, e stata rinviata • data da 
destinarsi. 

Dalla resistenza contro il fascismo alla battaglia per una svolta democratica a Roma e nel paese 

40 ANNI PI LOTTE A PRIMAVALLE 
Manifestazioni, proteste, anche scioperi «alla rovescia» per avere strade, servizi, persino la fontanella pubblica - Un compagno ucciso dalla polizia 
mentre chiedeva lavoro - Le casette del regime fascista e i palazzi della nuova speculazione - «Non siamo rassegnati, né esclusi, ma parte inte

grante del movimento popolare » • L'impegno del PCI e delle forze de mocratiche sui gravi problemi da risolvere - Precise colpe della DC 

«Qui, dal cielo, non è mal 
arrivato niente... », dice 11 com
pagno Firmino Capotondl, ex 
segretario della sezione comu
nista di Primavaile, uno degli 
uomini, dei compagni che han
no «fatto», con le loro lotte, 
la borgata; che adesso stanno 
battendosi per trasformarla, 
per darle un volto civile ed 
umano. « Qui » significa natu
ralmente Primavaile: novanta, 
centomila abitanti in maggio
ranza edili, lavoratori, piccoli 
borghesi, disoccupati tanti; 
per «il cielo» si intende ov
viamente il colle del Campi
doglio, dove siede la giunta 
comunale che amministra Ro
ma. Questa giunta è presiedu
ta dalla DC come è sempre sta
to negli anni che vanno dal 
dopoguerra ai giorni nostri. 
Dal « cielo a qui » corrono si 
e no dodici, tredici chilometri; 
di notte, quando non ci sono 
intoppi di traffico e se hai la 
fortuna di avere un'auto tua 
perchè 1 servizi pubblici è co
me se non esistessero, sono 
quindici minuti di «viaggio». 

Dodici, tredici chilometri da! 
centro storico, attraverso il 
Vaticano, la periferia residen
ziale ed elegante come quella 
di Monte Mario o di via Gre
gorio VII. per arrivare in un 
mondo totalmente diverso. E' 
lì mondo di una delle tante 
borgate romane, di quelle nate 
nel dopoguerra e di quelle che 
il fascismo volle per cacciare 
lontano, in quella che allora 
era solo campagna, lavoratori 
ed « indesiderabili » politici: 
un mondo fatto di miseria, di 
disoccupazione, di sottoccupa
zione, di carenza di servizi, di 
assoluto disinteresse delle so
lite « autorità »; un mondo do
ve bisogna lottare giorno dopo 
giorno anche per sopravvive
re. Adesso, dopo l'orrendo cri
mine di via Bernardo da Bib
biena, tutti si sono accorti di 
questo mondo: inviati dei gior
nali del nord, di lussuose e co
stose riviste, anche di quei 
quotidiani romani che hanno 
sempre ignorato questa e tan
te altre borgate, sono piom
bati quassù psr capire. 

• * * 

Dalle loro prose è venuto 
fuori un quadro spesso irreale 
e falso, comunque distorto 
della borgata: cne non è una 
borgata di giovani «scippato
ri ». come vuol far capire a 
tutti i costi una rivista del 
nord. E' una borgata invece 
dove 1 disoccupati si contano 
a migliaia; dove altre migliaia 
di uomini si debbono arran
giare con i più svariati lavo
ri;' dove I ragazzini sono co
stretti ad abbandonare la 
scuola per andare a fare i ca-
scherini e dare una mano cosi 
ai genitori; dove i giovani, 
quelli che riescono ad ottenere 
un titolo di studio, rimangono 
ugualmente a spasso per anni 
ed anni; dove anche gli altri 
giovani, i cascherini diventati 
grandi, non trovano lavoro. E' 
una borgata dove la stragran
de maggioranza della gente vi
ve stringendo la cinghia ma 
onestamente. « Sono stato In 
galera tre mesi per motivi po
litici, ai tempi della lesge truf
fa — racconta Caootondi — 
ne ho trovati là dentro di la
dri... Mica erano di Primavai
le; quanti ne venivano dai 
quartieri borghesi...! ». 

Firmino Capotondl viveva 
quassù già nel 1928. Le prime 
casette, a Primavaile, sono 
nate nel 1930. quando tutto 
intorno era campagna; quan
do, andando verso Roma, si 
trovava qualche casolare di 
contadini solo alla Madonna 
del Riposo; quando il primo 
quartiere cittadino era costi
tuito dalle case a ridosso del 
Vaticano. I primi abitanti fu
rono edili, artigiani, lavoratori 
che vivevano attorno al Co
losseo e che furono brutal
mente « trasferiti » perchè il 
fascismo aveva bisogno, per i 
suoi ridicoli sogni di grandez
za. di un'arteria come via dei 
Fori imperiali. Sorsero per pri
me le cosiddette « casette ros
se*: quadrifamillari, tutte ad 
un piano, dove la parola qua-
drifamiliari stava a significare 
un cesso per quattro famiglie, 
nemmeno l'intonaco all'ester
no, perchè tanto quella era 
definita una a soluzione di 
emergenza» e presto centro 
sei mesi », come prevedeva 
una norma di legge, la gente 
sarebbe stata trasferita in ve
re case. I sei mesi sono diven
tati cinquanta anni, "b quasi; 
questa autentica vergogna cit
tadina e nazionale è stata can
cellata solo tra il 1969 e il 
1970. 

Ma restano ancora in piedi. 
e sono sovraffollate, le altre 
case ad un niano costruite nel 
1932 e negli anni successivi: 
visto che all'esterno erano in
tonacate. sempre secondo leg
ge avrebbero potuto essere 
abitate, al massimo, per die
ci anni. Ed esistono sempre 
gli orribili caseggiati, contras
segnati e divisi a lotti, costrui
ti pure in quegli anni. 

e • • 

«Questo della casa è il pri
mo grosso problema», spiega
no i compagni. Ma ce ne sono 
tanti altri, ognuno enorme. 
Per 1 fascisti, Primavaile era 
e doveva essere un ghetto, 
«più lontano possibile» dalla 
città: niente mezzi di tra
sporto. ma solo un mini-bus 
che da Forte Braschi arrivava 
sino quassù partendo tre o 
quattro volte al giorno e quin
di nelle altre ore, se uno ave
va fretta, doveva andare a 
piedi, roba di chilometri e 
chilometri; niente servizi di 
nessun genere, nemmeno un 
«vespasiano» o una fontanel
la; niente strade; niente di 
niente, insomma, ma solo one
sti vergognosi dormitori. Fini
ta la guerra, cacciati i fasci
sti che qui non hanno mai 
avuto, e non hanno nemmeno 
adesso un seguito, è comincia
ta la lottA per rendere alme
no abitabile la borgata. 

Tanti e tanti compagni, co
munisti, socialisti, sindacalisti, 

Le casette minime di Primavaile innalzate dal regime fascista quando si decise la costruzione del « ghetto » 

cattolici, lavoratori, ne sono 
stati i grandi protagonisti. 
« Adesso a raccontare bastano 
pochi minuti — dice Capoton
dl — ma ogni conquista ci è 
costata mesi e mesi, anni spes
so di manifestazioni, di scio
peri, anche di scioperi aliato-
vescia, di cortei, di delegazio
ni...». E' stato versato anche 
sangue umano, perchè nel 1947 
un compagno, Francesco Ta-
nas, fu ucciso dalle revolve
rate della polizia in piazza — 
e con lui furono feriti quat
tro lavoratori — mentre chie
deva lavoro durante una ma
nifestazione in piazza. 

Le prime 
strade 

La prima battaglia fu per le 
strade; sembra un po' assurdo. 
pensando alla « civiltà » attua
le che ha fatto delle autostra
de e delle auto .quasi delle di
vinità intdecàbui. Ma"à Pri
mavaile, allora, era tutto fan
go d'inverno e polvere d'esta
te; non c'era toponomastica; 
non erano tracciate né vie, 
né piazze. D'altronde costruire 
strade, o innalzare altre strut
ture, non ' significa soltanto 
realizzare queste cose, che il 
Comune DC si rifiuta di fare; 
significava anche dar lavoro 
a tanti disoccupati (« la batta
glia successiva era per far 
pagare questi lavoratori dal 
Comune...»); significava dar 
respiro a tutta la borgata, 
perchè in questo modo si po
tevano pagare i «buffi» ai 
commercianti e costoro, po
tendo a loro volta saldare i 
fornitori, potevano anche ac-
battute e sistemate con scorie 
cettare nuovi «buffi» dai di
soccupati. 

Le prime strade sono state 
di carbone; cemento ed asfal
to sarebbero arrivati dopo. 
Piazza Capecelatro è stata 
tracciata dai compagni, dai 
cittadini, da 180 disoccupati, 
esattamente come è ancora 
adesso che è diventata la 
piazza centrale della borgata; 
fu un clamoroso sciopero alla 
rovescia e compito dei poli
ziotti era quello di cercare di 
« strappare » pale e vanghe a 
chi voleva migliorare la zona. 
Una scorciatoia da Primavaile 
alla Pineta Sacchetti, realizza
ta allo stesso modo, fu inaugu
rata alla presenza del sindaco 
di Piombino, un compagno in 
quei giorni a Roma per una 
riunione politica. Una bimba 
tagliò il nastro; c'era persino 
la banda musicale. «Erano 
tutti i compagni di Olevano 
romano. 1 suonatori... Ce lo 
ricordiamo bene... ». 

Con le strade, 1 compagni 
e i cittadini, riuniti allora in 
una Consulta -popolare, riu
scitami a. costruire. o> adtot^ 
tenere la costruzione di una 
stazione sanitaria; di scuole, 
dì un mercato coperto; si do
vette lottar persino per avere 
impiantata una fontanella! 
Contemporaneamente Prima-
valle continuava a creteere; 
l'IACP innalzava i nuovi lot
ti; soprattutto costruttori pri
vati cominciavano a mettere 
le mani sui terreni attigui; 
la campagna stava trasforman
dosi da un canto in enormi, 
spaventosi, disumani quartie
ri-dormitorio e, dall'altro, in 
miniere d'oro per gli specula
tori. In questa situazione, an
cora una volta, fu assente. 
come è ancora assente, il 
Campidoglio, attraverso un 
piano regolatore. 

Cosi non c'è stato control
lo delle costruzioni nuove; 

con esse, non si sono creati i 
servizi; unici spazi verdi so
no rimasti l cortiletti dei lot
ti, le strade, e dal 1969 lo 
spiazzo dove c'erano prima le 
« casette rosse », immediata
mente ridotto a deposito di 
rifiuti, in attesa che andasse 
in porto un'altra manovra 
speculativa, per evitare che 
l'area facesse la stessa fine di 
un'area di via Batttstini, che, 
secondo il PRG, doveva diven
tare «parco urbano» e che è 
stata trasformata invece in 
suolo edificatorio (sopra, so
no sorte trentatrè palazzine!) 
senza che il Comune ne sa
pesse nulla. Lo dimostra un 
episodio esemplare e simbo
lico davvero: la Giunta ha 
approvato pochi mesi fa una 
delibera per realizzare il 
«parco urbano», già ingoiato 
dalle ruspe e dal cemento! 

Il campo 
sportivo 

Per fortuna nella zona delle 
« casette rosse » sono arrivati 
per primi i compagni, i lavo
ratori, i cittadini; il terreno 
è diventato un campo sporti
vo, grazie al lavoro e all'im
pegno di tutti e ad una col
letta; un campo sportivo a 
disposizione di tutti e anche 
delle scuole, che non hanno 
palestre. Adesso ci si batterà 
perchè il Comune sistemi lo 
spazio vicino a parco attrez
zato per i bambini; perchè 
altri non facciano la stessa 
fine di Giovanni e Luigi Brot-
zo, fratellini falciati da una 
auto mentre si rincorrevano 
in mezzo alla strada-

La madre, Giovanna Poletti, 
invalida e separata dal mari

to, quattro figli a carico, era 
stata considerata sino ad al
lora una donna «fortunata»: 
in una yona dove sono tanti 
e tanti gli uomini disoccupati, 
aveva un lavoro — donna 
delle pulizie per 90 mila lire 
al mese — che la impegnava 
però mattina e pomeriggio. 
Tanto « fortunata » da non po
ter badare ai suoi figli, che 
rimanevano soli per ore ed 
ore, visto che a Primavaile 
non esistevano, e non esisto
no asili nido, scuole materne, 
attrezzature civili che si oc
cupino dei figli dei lavoratori 
anche d'estate. Le solite paro
le di conforto, gli « impegni » 
si sprecarono ma tutto è ri
masto come prima: non è 
stato Istituito nessun nido. Di 
scuole materne e di parchi 
attrezzati, manco a parlarne. 

Sono tutti quelli che si e-
vincono da queste notizie, da 
queste tragedie i drammi 
grossi, le carenze di Prima-
valle: e cioè, case fatiscenti 
che vanno risanate o distrut
te; disoccupazione e sottoc
cupazione; il «privilegio» di 
avere quell'autentica vergo
gna che è il dormitorio pub
blico (case a tutti, dicono i 
compagni, ed aule nel dormi
torio!); scuole mancanti (non 
ci sono «superiori» di nes
sun tipo; è stato Istituito, do
po le solite lotte, solo un 
« professionale ») e insuffi
cienti (doppi e tripli turni) 
attrezzature civili di nessun 
genere; trasporti pubblici in
sufficienti; la presenza di 
una marrana, fonte di serie 
infezioni visto che scorre sot
to le case, che la DC promet
te di «eliminare» ad ogni 
campagna elettorale e che è 
sempre lì. Insomma è il qua

dro purtroppo consueto, di 
disperazione e di miseria, di 
ogni altra borgata romana; 
e, contemporaneamente, è il 
quadro dell'altrettanto con
sueto «disinteresse» (ma la 
parola è solo un eufemismo 
per non dire di peggio) della 
DC e delle « autorità ». 

Impegno 
unitario 

Ancora una volta, come sem
pre in questi trenta anni che 
ci separano dalla fine della 
guerra, il nostro Partito è in 
testa alla lotta per dare un 
volto umano e diverso alla 
borgata; è una forza decisiva 
e sempre crescente la nostra 
e l'impegno è ricompensato 
dall'appoggio dei cittadini. 
Qui il PCI è il primo Partito 
con il 37 per cento dei voti. 
Ma è anche una forza unita-
ria, che ha- contatti con una 
serie di organizzazioni demo
cratiche, come la Lega degli 
edili (mille iscritti), come il 
Comitato dei giovani lavora
tori, come il Comitato di 
quartiere. Ecco: attraverso lo 
impegno di lotta costante di 
tutte queste forze, attraverso 
le iniziative del PCI, Prima-
valle potrà trovare un nuovo 
volto; il volto al quale si può 
arrivare attraverso la solu
zione del tanti problemi par
ticolari della borgata ma an
che e soprattutto attraverso 
la ristrutturazione della bor
gata nel quadro più ampio, 
generale dell'assetto dell'in
tera circoscrizione, dell'intero 
territorio. 

Nando Ceccarini 

La forza e la presenza del nostro Partito 
La tragedia di Primavaile ha 

offerto l'occasione per tutta 
una serie di articoli, indagini, 
reportage e anche di specula
zioni apparsi sut maggiori 
giornali italiani. E' stato co
me se improvvisamente si ve
nisse a scoprire la borgata 
(Primavaile e tutte le altre 
cresciute alla periferia della 
città) con i drammatici pro
blemi che vi si annidano. E 
non si tratta, come molti vor
rebbero far credere, di una 
anomalia nel corpo sano del
la città: le tante Primavaile 
sono, infatti, lo specchio del
le contraddizioni di Roma ca
pitale. 

Né si può pensare che vi 
sia soluzione di continuità tra 
la Roma scintillante (pur se 
anch'essa minata e malata, 
ormai) del centro storico e 
dei turisti e la Roma dei 
ghetti e della miseria, per
ché esse sono facce della stes
sa medaglia, della stessa lo
gica, dello stesso meccanismo 
di potere e di accumulazione 
del profitto. Così come il fa
cile e suggestivo, quasi folkla-
rustico, richiamo alla delin
quenza, alla piccola crimina
lità comune (che, oltre tutto. 
ha indici assai poco elevati, 
« normali », m Primavaile), 
non si avvede che quel modo 
sbrigativo di assicurarsi la 
sopravvivenza nasce e da quel
la miseria e della volontà di 
avvicinarsi in qualche manie
ra all'ideale di vita e di esi
stenza propugnato con gran
de clamore dalle classi domi
nanti, e che a poca distanza 
dalla borgata, nelle vie non 
solo del centro, ma anche dei 
nuovi quartieri di lusso nati 
sotto il segno della specula
zione, si può toccare con ma
no, si può vedere realizzato, 
in stridente dissonanza con la 
propria condizione di ogni 
giorno, ferita ed umiliata. Del 
resto Washington, la capitale 
dell'* esempio d\ civiltà », van
ta primati quasi incredibili: 
nel solo 1968 3400 rapine a 
mano armata. 

Ma la sociologia da fumet
to, il letterario decadentismo 
giornalistico della stampa e 
dei rotocalchi diventano aper
ta e interessata falsificazione 
nel momento in cui si impe
gnano nell'inventore, parlan-

Primavaile 1N2 — L'incontro tra il cempenno Togliatti • la madre di Tana», l'operaio ucciso 
dalla polizia durante una manifestazione por il lavoro. 

do di Primavaile, una dimen
sione ed una cornice astori
che e pre-politiche, non toc
cate dalla lotta di classe, dal
l'impegno civile dei lavorato
ri. dei giovani, delle donne. 
dalla presenza dei partiti di 
sinistra e di un tessuto de
mocratico reale, quasi che 
ognuno consumi in solitudine 
il proprio male, la propria 
disperazione, e si chiuda a 
tutto ciò che non sia inte
resse e rendiconto personali, 
mosso da giustificabile egoi
smo individuale e da com
prensibile ed innata sfiducia 
negli uomini e nelle possibili
tà di mutamento. E' vero pre
cisamente il contrario. 

Solo a voler leggere con un 
po' di attenzione, e senza pre
concetti, la storia di Prima-
valle, come di tante altre bor
gate romane, ci si accorge che 
qui diffusa è l'organizzazione 
della democrazia, la rete de
gli organismi di massa, l'ini
ziativa dei partiti di sinistra. 
ampio è da sempre lo svilup
po di movimenti di lotta per 

la casa e i servizi, l'occupa
zione ed un diverso assetto 
del territorio. Si scopre che, 
al di là dello scheletro, del 
filare triste e monotono dei 
lotti, vecchi e nuovi, eredità 
emblematica del fascismo, tut
to il resto è stato costruito o 
dai lavoratori di Primavaile, 
con le loro stesse mani gra
zie a lotte aspre, lunghe, tal
volta sanguinose, quasi a sot
tolineare che il potere centra
le lì era presente solo se do
veva mostrare U volto bieco 
della repressione e dell'intimi
dazione. Lungi dall'essere ras
segnate, masse ampie di lavo
ratori, di giovani, di donne 
hanno intatta e piena la vo
lontà di mutare il proprio de
stino. 

Ma, per non trasformare 
quest'area di miseria, di sotto
sviluppo. di insofferenza, in 
una massa di manovra della 
eversione reazionaria o in un 
bottino privilegiato per la po
litica delle clientele, delle 
mance e del sottogoverno, e 
per volgerla invece a fini di 

rinnovamento democratico e 
socialista della società, fon
damentale e decisivo è stato 
l'impegno del nostro partito. 

Lo diciamo senza alcun 
trionfalismo, consapevoli co
me siamo del fatto che. in ge
nerale a Roma, il partito, nel
le borgate e nei quartieri po
polari, ha avuto il merito sto
rico di offrire una prospettiva 
di riscatto e di emancipazione 
agli strati più poveri, più 
emarginati e disperati della 
popolazione, di renderli al
leati, organicamente, dei nu
clei di classe operaia, dei ceti 
medi produttivi, dei settori 
più avanzati e progressivi del
la intellettualità, realizzando 
una grande opera di risana
mento morale, risolvendo i 
problemi più immediati ed 
urgenti, ma, nel contempo, 
chiamando al più generale 
impegno per la difesa della 
democrazia, per un'alternativa 
di potere, per la pace. I 1SJ000 
voti che abbiamo ottenuto al
le ultime elezioni (a Prima-
valle il PCI è di gran lunga 

il primo partito) sono frutto 
di una lunga, impegnativa fa
tica, che ha fatto della no
stra sezione in tutti questi 
anni, ed anche nr> giorni tesi 
e difficili della agedia, un 
costante punto a riferimento 
per gli abitanti della borgata. 
una certezza, uno strumento 
di conoscenza e di trasforma
zione della realtà. 

Semmai, la letteratura del 
torbido e del desolante si ad
dice, e in questo caso in modo 
appropriato, a quel sottobo
sco di corruzione e di intri
go che ruota intorno alla lo
cale sezione del MSI, il cui 
velo l'inchiesta giudiziaria, suo 
malgrado, ha squarciato im
pietosamente e che è il frut
to. prima di tutto, del mal
governo democristiano e del
le protezioni aperte che esso 
ha assicurato ai pericolosi ri
gurgiti di fascismo per stabi
lizzare il proprio potere ed 
assicurare il rilancio della 
centralità. In questo senso, la 
zona nord di Roma è divenuta 
da oltre un anno una centrale 
della provocazione e della 
eversione reazionaria, un mo
mento della costruzione di 
quella trama nera che oggi fi
nalmente comincia ad essere 
individuata e colpita, oltre che 
valutata in tutta la sua peri
colosità per le istituzioni de
mocratiche e repubblicane: 
basterebbe fare il lungo elen
co dei pestaggi, delle aggres
sioni. delle provocazioni, degli 
attentati, dei depositi di ar
mi rinvenuti, dei nuclei sedi
ziosi e attivi di * Avanguar
dia nazionale». « Lotta di po
polo*, « Ordine nuovo» e di 
alcune sezioni del MSI, spes
so strettamente collegate a 
questi raggruppamenti, per es
sere sicuri dell'esattezza di 
questa affermazione. 

Allora, in questa luce, la 
vicenda terribile e mostruosa 
di Primavaile diviene anche 
un'ulteriore spinta per tutti 
noi a rafforzare il nostro im
pegno e la nostra iniziativa 
contro li fascismo, in difesa 
della democrazia, per una ge
nerale svolta democratica a 
Roma e in tutta la società 
nazionale. 

Gianni Borgna 

http://ASSEMM.lt
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Nozze , 
Questa mattina In Campidoglio, 

ti uniscono In matrimonio j compa
gni Mirella Cecilia e Aldo Santini. 
Agli sposi, al papi di Mirella, no* 
stro carissimo compagno di lavo» 
ro, tanti auguri dall'* Uniti >. 

Concerto 
Giovedì 3 maggio alla 21,15, 

nell'Auditorium dell'Il LA (plana 
G. Marconi - EUR), concerto di 
« bandoneòn » del compositore ar
gentino Alejandro Barletta. In pro
gramma musiche di G. Frescobaldi, 
A. Scarlatti, J. S. Bach, E. Grieg, 
Z. Kodaly, J. J. Castro e dello 
stesso Barletta. 

Urge sangue 
La signora Leda Liberatori do* 

vra subire domani un difficile inter
vento al cuore. Ha bisogno urgente 
di sangue: chiunque potessa donar
lo. anche a pagamento, dovrà pre
sentarsi al Policlinico Gemelli. 

Ciclostile 
I compagni della sezione di Cen-

tocelle desiderano acquistare un ci
clostile elettrico usato. Chiunque è 
in grado di fornirglielo può tele
fonare al numero 2819464. 

«Mos t ra ' J >' 
' L» '' mostra dei e Tesori del

l'Ecuador », che presenta •• ori • 
ceramiche precolombiani • scultu
re lignee del X V I I I secolo, è aper
ta al pubblico tutti I giorni dalle 
10 alle 13 e dalle 16 alle 20 nella 
Galleria dell'Istituto Italo Latino 
Americano (piazza Guglielmo Mar
coni - EUR). 

ENAL 
L'ENAL Provinciale di Roma or

ganizza, per 1 propri associati, un 
viaggio aereo in India-Ceylon-Hong 
Kong-Birmania-Cashemere dal 24-6 
al 12-7-1973. Per Informazioni e 
prenotazioni rivolgersi all'Ufficio 
Turismo dell'ENAL • Via Nizza 162, 
tei. 850641 . 

Lutto 
E' morto il compagno Remo 

Mancini, della sezione di Casal 
Morena (Cinecittà), Iscritto al par
tito dal 1948. Al familiari fraterne 
condoglianze dell'* Unità ». 

FARMACIE 
Adita: ' via Bonichi 117. Ar-

deatlno: via Andrea Mante-
gna 42; via G. Trovis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 2; 

ConcetWan, 
2 Sitarne*, 

n e «• ipotecati 
•J inoltre 

a dipendenti j - ^ 

»*««*». tsrs —*. 
nr, c o m m e r c i a n f ; 

>w '34.Q9Q 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oacure 1-2 Roma 

• Tutti i libri « Mudi i iulóni ed esteri 

via della Madonna del Ripo
so 123-125. Borgo • Aurelio: via 
Borgo Pio 45; Piazza Pio X I 30. 
Casalbtrtone: v. Baldissera 1-c. 
Celio: via S. Giov. in Lutera
no 112. Centocelle • Prenestlno 
Allo: via dei Platani 142: Largo 
Irpinia 40: via Uresadola 19-21: 
via Tor dei Schiavi 147-bc; via 
L'Aquila 27; via Collatina 29. 
Collatino: via Trivento 12. Delle 
Vittoria: via Uslavia 6b 08; via 

. Saint Bori yi . Esquillno: via Gio
berti 79: via E. Filiberto 28 30: 
via Giovanni Lama 69: via di 
Porta Maggiore 19: via Napo
leone I I I 40: Galleria di testa 
Stazione Termini. E.U.R. e Ceo 
chlgnola: via Luigi Lilio 29; 
via dell'Esercito 62. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
viale Pintuncchio 19-a (Belle 
Arti); via Flaminia 196. Gianlco-
lente: via Donna Olimpia 194 
196; via Colli Portuensi 167; via 
C. Serafini 2R; via della Pisa
na 279. Magliana • Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie d'Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang. piazza 
A. Frigger)). Monte Mario: piaz
za Monte Gaudio 25-26-27. Mon
te Sacro: via Gargano 48: viale 
Jonio 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3 Mon
te Sacro Alto: v F. Sacchetti 5. 
Monfe Verde V.: via F. Tor
re 27. Monti: via Nazionale 72; 
via Tonno 132. Nomentano: via 
Lorenzo il Magnifico 60; via D. 
Monchini 26; via A. Torlo-
ma 1-b; via C. Maes 52-54 56. 
Osila Ltdo: via Stella Polare 41; 
via Pietro Rosa 42; via Vasco 
de Gama 42. Ostiense-t Leo
nardo da Vinci »: via Leonar
do da Vinci 116: via G. Bi-
ga 10; Via Carfaro 9. Parioli: 
viale Parioli 78; via T. Salvi-
ni 47. Ponte Milvio: piazzale 
Ponte Milvio 19. Portonacclo: 
via Tiburtina 437 Portuense: 
piazza della Radio 39: via Sta-
telia. 68 70. largo Zammeccan 4; 
piazza Dona Pamphili 15-16; 
Prati • Trionfale: viale G. Cesa 
re 211; piazza Cavour 16: piaz 
za Libertà 5: via Cipro 42; via 
Crescenzio 55 Prenestlno • Labi-
cano Torplgnallara: via Leo
nardo Bufatini 41: via L'Aqut 
la 37: via Casilira 474. Prima-
valle: largo Donaggio 8-9; via 
Cardinal Garampi 172; via del
la Pineta Sacchetti 526. Quadra-
ro • Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via S. Gio
vanni Bosco 91-93; via Tusco
lana 1044 Quarticclolo: via 
Ugento 44; Regola CampiteMI • 
Colonna: piazza Cairoh 5; cor
so Vittorio Emanuele 243. Sala
rio: via Salaria 84; Viale Re
gina Margherita 201: via Paci-
ni 15. Sallusflano • Castro Pre
torio - Ludovisl: via Vittono E 
Orlando 92; via XX Settem
bre 95: via dei Mille 21: via 
Veneto 129 S. Basilio • Ponte 
Mammolo: P.le Recanati 48. 
S. Eustacchio: corso Vitto
rio Emanuele 36. Testacelo -
S. Saba: Via Giovanni Bran 
ca 70; via Piramide Ce-
stia 45. Tiburtlno: piazza Im 
macolata 24; via Tiburtina 1. 
Tor di Quinto • Vigna Clara: 
via Galiani 11. Torre Spaccata 
e Torre Gaia: via P. Tambur-
ri 4: via Casilina 1220. Borga
ta "Tor - Sapienza V L'a*" Ru-' 
sfica: via degli Armenti 
57-c. Trastevere: via Roma 
Libera 55; piazza Sonni-
no 18. Trevi • Campo Marzio • 

. Colonna: via del Corso 496; via 
Capo le Case 47; via del Gam
bero 13: piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via
le Gorizia 56; via Migiurtina 43 
45; viale Somalia 84 (ang. via 
di Villa Ghigi). Tuscolano-Ap-
pio - Latino: via Cerveten 5; 
via Taranto 162; via Gallia 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma
so da Celano 27; via Mario Men 
ghim 13; via Nocera Umbra 
(ang. via Gubbio). 

OFFICINE 
Di Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18. tei. 869.5U9; Ra
poni (elettrauto - carburatori 
Weber), via Cavour 85. telefono 
474.140; Gonella (riparazioni 
auto • elettrauto), viale Ame
rica 119. tei. 59.11.980; Annia 
Faustina (riparazioni auto), via 
Annia Faustina 36/d (Porta S. 
Paolo), te). 571.109; Alcamo (ri
parazioni auto), via Casilina 
km. 13.100. tei. 61.40.692 (not
turno 262.174); De Mlnlcis (elet
trauto gomme), via del Ca 
ravaggio 11 (Fiera di Roma). 
tei. 51 36 010; Barbieri (ripara
zioni auto - elettrauto • carroz
zeria). via Gaspare Spontini I 
(largo Ponchielli). tei. 859.470; 
Tacchia (riparazioni auto), via 
Michele Amari 73. tei. 788.60.52; 
Auciello (riparazioni auto elct 
trauto • carburatori • carrozze
ria), via Altavilla irpina 19. 
tei. 250.707; Palladino (ripara-
zioni auto • elettrauto), via Gio
vanni Devoti 10 (via Baldo de
gli Ubaldi). tei. 62.32.349: Koski 
(riparazioni auto), via Cimar-
ra 53. tei. 461.655; Cacclottl 
(riparazioni auto carrozzeria 
elettrauto), via Giuseppe Dez-
za 9/a. tei. 58 03.644: Belli Isaia 
(riparaz. auto • elettrauto car

buratori). via Addis Abeha 13/14. 
tei 831.0358; Adamo Giuseppe 
(off. - carrozz.) via Valchetta 
Rocchi 6. Tel. 5917.751; Soccorso 
Stradale: segreteria telefonica 
N. 116: Centro Soccorso ACR: 
via Cristoforo Colombo 261, tei. 
51.10 510 - 51.26.551. 

OSTIA LIDO - Auto Officina 
Onofrio • Servizio Lancia (elet
trauto). viale Vasco de Gama 64. 
tei. 66 96 940: Officina Lamber-
linl A. - Stazione Servizio Agip, 
p.le della Posta, tei. 60 20 909. 

POMEZIA • Officina S.S.S..395 
Morblnati. v. Pontina km 29.500. 
tei. 910.175; Officina De Lellls, 
via Dante Alighieri 50. tele
fono 91.10.142. 

ARDEA - Autoriparazioni Pon
tina, S.S. 148 km 34.200 (Bivio 
Caronti), tei. 910 0C8 910 497. 

CIAMPINO • Sciorci Santucci 
(rip. auto - elettr. - carburatori -
gomme), v. Italia 7. tei. 6113211; 
De Federicls (officina autoriz
zata FIAT) , via F. Baracca 4. 
tei. 6112267. 

LABARO - F.lll Dlaco (ripar. 
auto • elettrauto), via Flami
nia 1213 B. tei. 69 11.840. 

ANULARE • Alcamo (rip. auto 
carrozzeria). Grande Raccordo 
Anulare km 45.500. tei. 743.153. 

Servizio Lancia: Fabrizi Mi
chele, via Cesare Rasponi 10. 
tei. 428.268; Goiacci Sergio. 
viale Tito Labieno 28. telefono 
748.1548: Autofficina Montevcr-, 
de. viale di Villa Pamphili' 
16-20. toh 5800171: Contante "è? 
Stefanelli, via Maria Montesso-
ri 18. tei. 345.3440: Onofrio Gio
vanni, via Vasco rie Gama 64. 
Ostia Lido, tei. 669.6940. 

ma perchè ? 
perchè sì ! SIMCAHOO 

3-5 porte 
5 posti 

147 Km/h 
Special: 158 Km/h 

SIMCA 

rivolgetevi al vostro Concessionario 
Simca-Chrysler 

IN ROMA 
AUTOCOLOSSEO 

Via Labicana. 88/90 

Circ. Ostiense. 126/128 

Via delia Magliana. 224 

BELLANCAUTO 
Via della Conciliazione. 4/F 

Piazza di Villa Carpegna. 52 

Via Oderisl da Gubbio. 64 

Viale Medaglie d'Oro. 384 

tei . 757.94.40 

tei. 513.97.40 

tei . 526.23.91 

tei . 65-23.97 

tei . 622.46.51 

tei . 55.22.63 

tei. 34533.13 

AUTOMAR 
Via delle Antil le, 39/41 (Ostia) 
Via del Corazzieri. 83 (EUR-Laurentina) 

IAZZONI 
Via Tuscolana. 303 
Via Prenestina. 234 
Vìa Casilina, 1101/A 

MUCO 
Via Siracusa. 20 
Via S. Angela Merlcl . 75/87 
(ang. C i rene Nomentana) 

tei . G69.09.17 
tei . 5931.18 

tei . 78.49.41 
tei. 29.S0.95 
tei. 267.40.22 

tei. 8534.79 

tei. 839.44.07 

NEL LAZIO 
ANAGNI - Cellitti Auto 

Via O Capo. 29 tei . 77.251 

aVITACASTELUNA - Guglielmo Mindctl 
Via V Ferretti. 129/135 tei . 53323 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 
Via S Fermine. 11 tei . 24.205 

FORMIA - Virgilio Cenatìempo 
Viale Unità d'Italia tei. 22340 

PROSINONE - Sardellirti 
Via Marittima I*. 109 tei. 23305 

ISOLA URI - F.lli Garrone 
Via S. Domenico tei. 85.061 

LATINA - Guido Guagliumi 
Via Oslavla. 28/28 

RIETI - lazzoni 
Via del Pini. 4/12 

TIVOLI . C A M A . 
Via Empolitana Km. 3.400 (Castelmadama) 

VELLETRI - Velitema Automobili 
Via Lata. 4 

VITERBO • Nello Cencioni 
Via della Palazzina. 81 

tei. 

tei. 

tei. 

40314 

43315 

44.143 

tei. 96.1836 

tei . 30.167 

. ULTIMA REPLICA 
DEL BALLO 

IN MASCHERA 
Alle 17. fuori abbonamento, ul

tima replica del • Ballo in ma
schera > di G. .Verdi (rappr. n. 78) ' 
concertato e diretto dal , maèstro 
Ferruccio Scaglia. Interpreti prin* 
cipoll: Manlio Rocchi, Antonio 
Boycr, Margherita Casata Manto
vani, Mirella Parutto. Elvldia Fer-
racuti. r, i . r 

EUGEN JOCHUM 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 18 (turno A) e do
mani alle 21,15 (turno B) al
l'Auditorio di via dello Concilia
zione, concerto diretto da Eugen 
Jochum (stagione sinfonica del
l'Accademia di 5. Cecilia, in obb. 
togl. n. 2 7 ) . In programma: Bach: 
Messa in si minore per soli, coro 
e orchestra (Mari Noevaas sopra
no; Marga Hoelfgen contralto; 
Adalbert Kraus, tenore; Robert 
Holl basso). Biqlielti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio, in 
via della Conciliazione 4, oggi dal
le 16,30 in poi: domani dalle 17 
in poi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA 
Mercoledì 2 maggio el Teatro 
Olimpico (P.za Gentile da Fabria
no) alle 21,15 la celebre C.ia di 
marionette < Les marottcs de Pa
ris » dir. da André Tahon (tagl 
n. 24) unica replica giovedì 3 
alle 21.15. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Domani alle 21.30 alla Basilica 
dì 5. Sabina (Aventino) concerto 
dell'Orchestra da camera di Pra
ga. pianista Paul Badura Skoda. 
Musiche di Mozart 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (Lrc dei Melimi 33-A • 

Tel. 382945) 
Alle 17 il Teatro di Roma pres. 
« Pirandello chi?» di Meme Per-
lini. Regia dell'autore. Ultima re
plica. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria-
ri . 82 - Tel. G5.G8.711) 
Mercoledì alle 21,45 Franco 
Molò ores « Daysi Lumini » in 
• Quella seta che filiamo » reci
tal di canti popolari dal Medio 
Evo ai giorni nostri a cura di 
Beppe Chierici. 

AL TORCHIO (Via E. Morosinl 
16 - Trastevere - Tel. 582049) 
Alle 16.30 spctt.lo per bambini 
di Aldo Giovannetti. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni
tenzieri. 11 - Tel. 8452674) 
Alle 17 la C ia D'Origlia-Palmi 
pres. « Fernanda » commedia in 
3 atti dì Vittoriano Sardou. Prez
zi familiari. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 
Alle 18 la C ia Tcatroggi di
retta da Bruno Cirino pres. « I l 
mutilato > di Toller. 

CENTRALE (Via Cclsa. 6 • Tel. 
687270) 
Alle 16.30 e 18.30 « Bella Ita
lia amate sponde... » di P. Be
nedetto Bertoli pres dalla C.ia 
S'ibìle del Teatro Centrale di 
Roma dir. da Marcello Baldi e 
Giacomo Colli con M. Nardon, 
V. Rugqeri. G Bartolucci, W. 
Tucci, R. Malaspina. Regia Gia
como Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (P.zza Oria 
n. 5 • Quarticciolo) 
Alle 17 « Non basta una ban
diera, dietro ci vuole un popolo 
e davanti un partito ». Nuovo 
spettacolo di Silvano Piccardi del 
Collettivo teatrale « La Comune » 
di Milano. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza. 1 • 
Tel. 4755428) 
Alle 17.30 e 21.30 il Teatro Con
temporaneo pres. « Gli orrori di 
Milano a nov. ass di Carlo Mon-
tcrosso. Regia Giorgio Prosperi 
con Paul, Erpichini, Di Martire, 
Meschini. Morra, Estella, Di 
Carlo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 • 
T e l . ' 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 17.30 II Collettivo Due pre
senta • La contessa e il ca
volfiore » di Mario Moretti e 
Lucia Poli. Nov. ass con Benigni, 
Cimelta, Maraini. Monni, Monti
nari, Sannini. Regia Donato San-
nini Scene Silvano Falleni. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tel. 8G2948) 
Alle 18 e 21.30 Fiorenzo Fio
rentini pres. « Plauto chantant » 
di G De Chiara in un impianto 
mus. ideato da F. Fiorentini con 
Rocchetti, Bennato. Gatti, Gatta, 
Isidori, La Verde, Traversi, Vo
stri Elab. esecuzioni musicali A. 
Saitto. P. Gatti. Coreografie M. 
Dani. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 -
Tel. 67.51.30) 
Alle 18 la C.ia diretta da Fran
co Ambroglinì presenta « I l gio
co dell! congiura > di Leandro 
Castellani con Lauro. Gianoli. 
Altieri. Berretta. Lombardi, Mat
tioli, Penne. Sabatini. Regia au
tore. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tel. 480 .564) 
Alle 17,30 la C.ia Attori Riu
niti presenta « Amore mio nemi
co » nov. ass. di Renato Mainardi 
con Anna Miscrocchi e Paolo 
Carlini. Regia Nello Rossati. 

ELISEO - (Via Nazionale. 136 -
Tel. 462114) 
Alle 17,30 il Teatro di Eduar
do con « I l Sindaco del rione 
Sanità • dì Eduardo De Filippo. 

Schermi e ribalte 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i cerotti e rasoi perico
losi. Il callifugo inglese NOXA-
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 

calli e duroni, li 
• - ^ ^ » » » ^ - estirpa dalla 

radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI l_ SO 

PINI CEDRI piante per recin
zioni liquidiamo prezzi irrisori 
telefono 60.53.803. 

' ) OCCASIONI 

AURORA GIACOMETTI causa re-
slauro locali LIQUIDA TUTTO 
PREZZI IMBATTIBILI ! ! Occasio-
nissime: Mobiletti - Quadri - Spec
chiera • Soprammobili • Cristal
lerie - Tappeti, eccetera. Visita
teci!!! QUATTROFONTANE 21/C. 

AVVISI SANITARI 
*iott«v 
D A V I D STROM 
Madie* SFfcCIALlSÌA dermaTMOgc 
Oiagnosl • cura ederosanre (•mtw'.a 

tortai*, n o n operazione) «allo 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura «alla eomptrcazlonb mgadL 
rtaoin. eaemL. ulcera varicosa 

I veneree, Pana. Olsrurulonl «attuai 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
lai . JS4 301 Ora 8-20j restivi d - l ì 
( Autorizzszione dal Ministero Saniti 
n 778 /323151 dal 23 Maggio 1959) 

IL GRUPPO DEL SOLE' 
Stamane alla 10,30 Teatro per 
ragazzi alla Magliana (Via Via
no, 3) * Facciamo la strada In
sieme » di Roberto Galve. 

LA COMUNITÀ' (Vis C. Zanai-
zo • P.xa Sonnino • Trattevera • 
Tel. 5817413) 
Alle 18 e 21,30 la Comunità Tea
trale pres. « Finale di partita » 
di 5. Beckett. Regia Giancarlo 
Sepe. Ultime due repliche. 

PREMIO ROMA 73 
Da giovedì 10 maggio al Teatro 
Circo Villa Medici, il Premio Ro
ma 73 pres. la C.ia Renaud Bar-
rault in • Sous le vent dea les 
Balearcs » da « Saulier de satin » 
di Paupl Claudel. Regia di Jean 
Pierre Granval. 

QUIRINO - ETI (Via M. Mlnghet-
I I . 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17,30 II Collettivo pres. 
Paola Quattrini, A. Pierfederici, 
A. Giordana in « La papessa Gio
vanna » divertimento fantastorico 
in due tempi di Mario Moretti. 
Regia Jose Quaglio. Scene e co
stumi di Mischa Scornicilo. Mu
siche di Giancarlo Chiaramello. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 • 
Tel. 652770) 
Alle 17,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei nel suc
cesso ultracomico « La pappa 
scodellata » di Ugo Palmerini. 
Regia di Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 487099) 
Alle 17,30 e 21.15 Leo Wachter 
pres. Alberto Lionello nella com
media musicale di Garinei e Gio-
vannini scritta con Magni « Ciao 
Rudy a musiche di Trovajoli. 
Scene e costumi di Coltellacci. 
Coreografie Gino Landi. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 • Tel. 6S.72.06) 
Alle 17.30 e 21.30 la C.ia Tre 
pres. « Oh mamma! > (a letto 
con mamma) novità ass. di Ric
cardo Reim con la coli.ne di D. 
Maraini, con D. Capitani, A. Pa
sti, R. Reim, S. Santucci, A. Lon-
go. Regia R. Reim. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val
le, 23/A • Tel. 653794) 
Mercoledì alle 21,30 « prima > 
Teatro Opera 2 con Anna Maria 
Guarnieri in a Molto rumore per 
nulla » di W. Shakespeare. Re
gia Mario Missiroli 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P.zza 

Cavour - Tel. 899595) 
Alle 21.30 stagione Teatro di 
Ricerca la C.ia « I Segni > pres. 
« L'angelo custode » di Fleur 
Jaeggy. Regia Giorgio Marini. 
Ultimi due giorni. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata de' 
Gobi. 23) 
Alle 1 6 - 2 4 lo spettacolo • Sac
co » di Remondi e Caporossi si 
effettua su richiesta di gruppi 
da 5 a 30 persone a qualsiasi 
ora previo accordo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
n. I/C • Tel. 650.464) 
Alle 17-18,30-20-21,30-23 Eros 
massacro « Su Su, due volte ver
gine » di Koj Wakamatsu (sot
totitoli in italiano). 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale - angolo via Napoli) 
Alle 21 precise, la C.ia « Teatro 
nella Cripta » pres. • Look back 
in anger » di John Osborne. Re
gia di John Turnbull. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora. 28 • P.zza Vittorio • 
Tel. 733964) 
Alle 21,30 il Gruppo Teatro In
contro pres. « Notti di guerra al 
Musco del Prado s acquaforte di 
un prologo e in un atto di Rafael 
Alberti. 

TEATRO SCUOLA (V.to del Divino 
Amore, 2/A • P. Fontanella Bor
ghese - Tel. 5808148) 
Alle 20 « Seppellire i morti » 
di J. Shaw. Regia P. Di Marca. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.io del Leopar

do, 31 • Tel. 588S12) 
Alle 22,30 « I proni...poti » di 
D'Ottavi e Lionello con Tomas, 
Cremonini, Priscilla. Romani. Al 
piano Jacoucci. Ultima replica. 

CANTASTORIE (V.to del Panieri, 
57 • Tel. S85605 - 6229231) 
Giovedì alle 22.30 « prima > 
• So cavi amari » di Barbone 
Floris Pescucci con Gastone Pe-
scucci. Irina Maleeva, Angelo Ni-
cotra. Al piano Toni Lenzi. Re
gia Antonio Margherita 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 • Telefo
no 5745368) 
Riposo 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti a chi
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 18 Folkstudio Giovani pres. 
• Arrivederci a settembre » pro
gramma di fine stagione con la 
partecipazione di tutti i Folk Sin-
gers. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-02 - Tel. 47.S5.977) 
Alle 21,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in • Fede, coraggio 
a Karaté > di Castaldo a Faele. 
Al piano Franco Di Gennaro. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 
Alle 22,30 « Mischiatati© 7 3 • 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo, a poi...Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alla chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 589571) 
Alle 17.30 e 2 2 « Godi fratello 
De Sade! > due tempi di Roberto 
Veller con Aichè Nana. Luigi Ri
va, Filippo Alessandro. (Vietato 
ai minori di anni 1 8 ) . 

LE ALABARDE (Via A- Jaodoto 9 • 
Via dei Genovesi) 
Alle 21,15 il Collettivo 73 pres. 
« Partita aperta, partita chiusa » 
canzoni di M . Chiararia, A. Cuz-
zaniti, M . De Simona. 

PI PER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 16,30 a 21,30 grande com
plesso attrazione e Cane and 
Ahle a. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T . 7302216) 

I l magnata, con L. Buzzanca C • 
a grande spettacolo di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tal. 35.21.53) 

L'eeaigiaata, eoo A , Celentano 
S • 

ALFIERI (TeL 290 .251) 
I l padrino, con M . Brando Dft • 

AMBASSADE 
L't t i p sale, con A» Celentano 

S • 
AMERICA (Tei- 561.61.66) 

L'emigrante, con A, Celentano 
S • 

ANTARES (TeL 6 9 0 3 4 7 ) 
Tutto ejaetlo che avreste «Otero 
sapere sul sasso, con W. Alien 

( V M 18) C • 
APPIO (Tei . 779 .636) 

Anche gli angeli saaajgiasjo fagioli, 
con B. Spencer SA 6) 

ARCHIMEDE (TeL 6 7 5 3 6 7 ) 
•oaeidon aeTwarure (in inglese) 

ARISTON (TeL 353-230) 
Malizia, con L. Antonai II 

( V M 18) S • 
ARLECCHINO (TeL 3C0.3S.46) 

I l tuTTOro cesio sai feto, con B. 
Lancaster DR • # 

AVANA (TeL 51 .15 .105) 
Fra forte n j n i i l con T. Hill 

C • • 
AVENTINO (TeL 572.137) 

Da Hong Kong: reato, il furare, 
la morta, di Keo Pao Shu A • 

BALDUINA (Tal . 3 4 7 3 9 2 } 
Trappola par un lupa, con J.P. 
Belmondo SA • 

BARBERINI (Tei . 471.707) 
I l fascino discreto della l u d i i 
ala. con F. Rey SA • • • • 

BOLOGNA (Tel. 426.700} 
Notte sulla d i ta , con A. Dclon 

DR • • 
BRANCACCIO (Via Meralena) 

Prendi I soldi a scappa, con W . 
Alien SA 6 ) 9 

CAPITOL (Tel. 383.260) 
. Gli insospettabili, con L. Olivier 

C • » 

CAPRANICA (Tel. 679.24.63) 
Anche a» angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA * 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La sedia a rotelle, con C. Spaak 

G « 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

La Tosca, con M. Vitti DR 9 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

Notte sulla dita, con A. Delon 
DR &è&b 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Notte sulla cittì, con A. Delon 

DR 9 9 
EDEN (Tel. 380.188) 
,_ Tutto quello che avreste voluto 

sapere sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W. Alien 

( V M 18) C « 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

L'erede, con J.P. Belmondo 
DR 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
La Tosca, con M. Vitti OR 9 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
Alto biondo e.,.con una scarpa 
nera, con P. Richard C 9 

EURCINL- (Piazza Italia 6 • EUR -
Tel. S91.0S.S6) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR 9 9 9 
EUROPA (Tel. 86S.736) 

Il terrore corre sul filo, con B. 
Lancaster DR 9 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 9 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini ( V M 18) DR 9 9 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
E tutto in biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 

( V M 14) A 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR 9 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Da Hong Kong: l'urlo, il furore, 
la morte, di Kao Pao Shu A 9 

GIOIELLO 
Gli altri racconti di Canterbury, 
con L. Vivaldi ( V M 18) SA 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Il padrino, con M Brando DR 9 

GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 
Tel. 63.80.600) 
Il terrore corre sul filo, con B. 
Lancaster DR 9 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 
Malizia, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 
INDUNO 

L'isola misteriosa e II capitano 
Nemo, con O. Sharit A 9 

KING (Via Fogliano. 3 • Tele-
fono 831.95.41) 
Vogliamo I colonnelli, con U. To-
gnazzi SA 9 9 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'erede con J.P. Belmondo DR 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo lango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR 9 9 9 9 

M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 
Joe Valachi, con C. Bronson 

DR 9 
MERCURY 

Da Hong Kong: l'urlo, il furore, 
la morie, di Kao Pao Shu A 9 

METRO DRIVE-IN ( 1 . 609.02.43) 
Los amigos, con A. Quinn 

( V M 18) A 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

L'uomo che non seppe tacere, con 
L. Ventura G 9 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Signori si nasce, 
con D. Scala C 9 9 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con j . Dufiiho C 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Giovannona coscialunga disonora
ta con onore, con E. Fenech 

( V M 14) C 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il serpente, con Y. Brynner 
DR 9 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer SA 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR 9 9 9 9 

PARIS (Tel. 754.368) 
L'emigrante, con A. Celentano 

5 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Valachi Papers (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Frstel coniglietto compare orso e 
comare volpe ( I racconti dello 
zio Tom), con L. Watson S 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
I l serpente, con Y. Brynner 

DR « 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
L'ameriKano, con Y. Montand 

( V M 14) DR 9 9 9 
REALE (Tel. S8.10.234) 

La Tosca, con M. Vitti DR 9 9 
REX (Tel. 884.165) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

RITZ (Tel. 837.481) 
L'emigrante, con A. Celentano 

S 9 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Cabaret, con L. Minnelli 5 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 

Gli insospettabili, con L- Olivier 
G 9 9 

ROXY (Tel. 870.504) 
La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta e del porcellino Wil-
bur DA 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 
L'isola misteriosa a il capitano 
Nemo, con O. Snarit A 9 

SAVOIA (TeL 86.SO.23) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR 9 9 9 
SMERALDO (Tel. 3 5 1 3 8 1 ) 

Sono stato io, con G. Giannini 
( V M 14) DR 9 

SUPERCINEMA (Te*. 465 .498) 
L'erede con J.P. Belmondo DR 9 

T1FFANT (Via A. Da Pretta • Te
lefono 462.390) 
Setta volta al giorno, con R. 
Schiaffino ( V M 18) S 9 

TREVI (Tal. 689 .619) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell ( V M 18) DR 9 9 9 

TRIOMPHE (TeL 636.00.03) 
I l padrino, con M . Brando DR 9 

UNIVERSAL 
L'uomo cha uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

( V M 14) DR 9 9 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 

Prendi I soldi a scappa, con W . 
Alien SA 9 9 

VITTORIA 
I l serpente, con Y. Brynner 

OR • 

SECONDE VISIONI 
ABADAM: Lo chiasseremo Andrea 

con N. Manfredi S 9 
ACILIA: Cinqoe matti al servizio 

di leva, con J. Dufiiho C 9 
A D A M : Lo scopone sci salifico, con 

A. Sordi SA 9 9 
AFRICA: La asorta nella issano, con 

Wang Yu ( V M 14) A 9 
AIRONE; Ti appaia par a * lupo, 

con J.P. Belmondo SA 9 
ALASKA: Trappola par un lupo, 

con J.P. Belmondo SA 9 
ALBA: La calandri», con U Buz

zanca ( V M 14) SA 9 
ALCE: Provaci ancata Sem. con 

W . Alien SA 9 9 
ALCYONE: Pfà forte r a n n i , con 

T. Hill C 9 9 
AMBASCIATORI: I l clan dai mar

sigliesi, con J.P. Belmondo 
( V M 14) C • 

Questa mattina alle 10,30 

IL GWPPO DE SOIE 
presenta al Centro di cul
tura proletaria della Maglia
na, in via Vaiano, 

FACCIAMO LA 
STRADA INSIEME 

Spettacolo per ragazzi di 
Roberto Galve. 

I lettori dell'Unità che pre
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno ac
quistare il biglietto d'ingres
so con uno sconto sul prez
zo, già di per sé assai con
tenuto. 

AMBRA JOVINELLIt I I magnate, 
con L. Buzzanca C 9 e rivista 

ANIENE: Spruzza sparisci e spars, 
con K. Russell A 9 

APOLLO: Bella ricca lieve diletto 
tisico cerca anima gemella, con 
C. Giuffrè C 9 

AQUILA: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ring A 9 

ARALDO: Che c'entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

c db 
ARGO: Bella ricca lieve diletto fi

l i lo cerca anima gemella, con C 
Giuffrè C 9 

ARIEL: James ' Tont operazione 
UNO, con L. Buzzanca ' C 9 

ASTOR: Con una mano ti rompo 
con due piedi 11 spezzo, con W. 
Yu A 9 

ATLANTIC: Con una mano ti rom
po con due piedi ti spezzo, con 
W. Yu A 9 

AUGUSTUS: Bella ricca lieve di-
ietto fisico cerca snima gemella, 
con C. Giuffrè C 9 

AUREO: Con una mano ti rompo 
con due piedi ti spezzo, con W. 
Yu A * 

AURORA: Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redlord 

DR 9 9 
AUSONIA: Continuavano a chia

marlo Triniti , con T. Hill A 9 
AVORIO: Petit d'essai: Z l'orgia 

del potere, con Y. Montand 
DR » ® 9 

BELSITO: Più forte ragazzi! con T. 
Hill C 9 » 

BOITO: Nel nome del padre, con 
L. Castel ( V M 18) DR 9 9 $ 

BRASIL: Che c'entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C 9 
BRISTOL: James Tont operazione 

UNO, con L. Buzzanca C 9 
BROADWAY: Sono stato io, con 

G. Giannini ( V M 14) DR 9 
CALIFORNIA: Da Hong Kong Tur-

lo il furore la morte, di Kao Pao 
Shu A 9 

CASSIO: Biancaneve e I 7 nani 
DA * 9 

CLODIO: I l magnate, con L. Buz
zanca C 9 

COLORADO: C'ie c'entriamo noi 
con la rivoluzione? con V. Gas
sman C 9 

COLOSSEO: La morte nella mano, 
con Wang Yu ( V M 14) A 9 

CRISTALLO: Una ragione per vi
vere e una per morire, con J. 
Coburn A 9 

DELLE MIMOSE: La vita a volte è 
molto dura vero Provvidenza? 
con T. Milian A 9 

DELLE RONDINI: La vita a volte 
è molto dura vero Provvidenza? 
con T. Milian A 9 

DEL VASCELLO: Più forte ragazzi, 
con T. Hill C 9 9 

DIAMANTE: La morte nella mano 
con Wang Yu ( V M 14) A 9 

DIANA: Da Hong Kong l'urlo il 
furore la morte, di Kao Pao Shu 

A 9 
DORIA: Cinque dita di violenza, 

con Wang Ping A 9 
EDELWEISS: Tarzan nella monta

gna della luna 
ELDORADO: Con una mano ti rom

po con due piedi ti spezzo, con 
W. Yu A 9 

ESPERIA: Joe Valachi con C. Bron
son DR 9 

ESPERO: Trappola per un lupo, 
con J.P. Belmondo SA 9 

FARNESE: Petit d'essai: Piccoli 
omicidi, con E. Gould 

( V M 14) SA 9 9 
FARO: La vita a volte è molto dura 

vero Provvidenza? con T. Milian 
A 9 

GIULIO CESARE: James Tont ope
razione UNO, con L. Buzzanca 

C 9 
HARLEM: Barbablù, con R. Burton 

( V M 14) SA 9 
HOLLYWOOD: I l magnate, con L. 

Buzzanca C 9 
IMPERO: A faccia a faccia, con T. 

Milian A 9 
JOLLY: Afyon oppio, con B. Gaz

zarra G 9 
JONIO: Bella ricca lieve difetto • 

fisico cerca anima gemella, con 
Giuffrè C 9 

LEBLON: Un avventuriero a Tahiti 
con J.P. Belmondo SA 9 

LUXOR: Da Hong Kong l'urlo il 
furore la morte, di Kao Pao Shu 

A 9 
MACRYS: Biancaneve a I 7 nani 

DA 9 9 
MADISON: Trappola per un lupo, 

con J.P. Belmondo SA 9 
NEVADA: Agente 007 dalla Russia 

con amore, con S. Connery G 9 
NIAGARA: I l grande duello, con 

L. Van Cleef ( V M 14) A 9 
NUOVO: Afyon oppio, con B. Gaz

zarra G 9 
NUOVO FIDENE: Continuavano a 

chiamarlo Trinità, con T. Hill 

NUOVO OLIMPIA: I diavoli, con 
O. Reed ( V M 18) DR 9 9 

PALLADIUM: Cinque dita di vio
lenza, con Wang Ping A 9 

PLANETARIO: Frenzy, con J. Finch 
( V M 14) C 9 9 9 

PRENESTE: Più Iorio ragazzi, con 
T. Hill C 9 9 

PRIMA PORTA: La vita a volte è 
molto dura vero Provvidenza? 
con T. Milian A 9 

RENO: Trappola per un lupo, con 
J.P. Belmondo SA 9 

RIALTO: Diritto d'amare, con F. 
Bolkan DR 9 

RUBINO: Biancaneve e I 7 nani 
DA 9 9 

SALA UMBERTO: Bianco rosso e™ 
con S. Loren DR 9 

SPLENDID: Glrollmonl, con N. 
Manfredi DR « 9 * 

TRIANON: Che c'entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C # 
ULISSE: Tarzan ' nella montagna 

della luna 
VERBANO: Joe Valichi, con C. 

' Bronson DR 9 

IERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Paperino Story 

DA « 9 
NOVOCINE: Sotto a chi tocca, con 

D. Reed A » 
ODEON: L'uccello migratore, con 

L. Buzzanca C 9 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Quel temerari sulla 

loro pazze scatenate scalcinate 
carriole, con T. Thomas C it 

AVILA: Conléssioni di un commi»-
• sario di polizia al .procuratore 

della Repubblica, con M. Balsam 
( V M 14) DR * , * * 

BELLARMINO: Senza famiglia nul-
^ latenenli cercano alletto, con V. 
' Gassman SA ® é » 

BELLE ARTI: Zorro marchese di 
Navarra 

CASALETTO: Rio Lobo, con John 
Wayne A 9 * 

CINEFIORELLI: Gli scassinatori, 
con J.P. Belmondo SA * * 

CINE SAVIO: Zorro alla corte d'In-
ghllterra 

CINE SORGENTE: Gli fumavano la 
coli lo chiamavano Camposanto, 
con G. Garlto A 9 

COLOMBO: Mania di grandezza, 
con L. De Punes C 9 

COLUMBUS: Maciste contro i mo
stri, con M. Lee SM 9 

CRISOGONO: Peter Pan DA * « 
DELLE PROVINCIE: Dio perdona 

io noi con T. Hill A 9 
DON BOSCO: Il richiamo della lo. 

resta, con C. Heston A 9 
DUE MACELLI: Stanilo e Olilo al. 

legri passagual C 9 $ 9 
ERITREA: L'ultima valle, con M. 

Caine ( V M 14) DR 4 * 
EUCLIDE: Detenuto In attesa di 

giudzio, con A. Sordi DR ® £ # 
FARNESINA: Ercole 
GIOV. TRASTEVERE: I fantastici 

tre superman, con T. Kendall 
A 9 

GUADALUPE: Correva l'anno di 
grazia 1870, con A. Magnani 

DR $ 9 
LIBIA: E' ricca la sposo e l'am

mazzo, con W. Matthau SA » « 
MONTE OPPIO: Love story, con 

Ali Me Graw S 9 
MONTE ZEBIO: Agente 007 
NATIVITÀ: Un colpo all'italiana, 

con M. Caine A 9 
NOMENTANO: Il terrore con gli 

occhi storti, con E. Montesano 
C 9 

N. DONNA OLIMPIA: Pippo olim
pionico DA 9 

ORIONE: Fango sudore e polvere 
da sparo, con G. Grimcs 

DR 9 9 3h 
PANFILO: Fuga dal pianeta delle 

scimmie, con K. Hunter A 9 
PIO X: Si può fare amigo, con B. 

Spencer A 9 
QUIRIT I : Ma chi t'ha dato la pa

tente? con Franchi-lngrassia 
e 4* 

REDENTORE: Storia di fifa e di 
coltello, con Franchi-lngrassia 

C 9 
RIPOSO: Totò guardie e ladri 

C A £b 3Ct dpj 

5ACRO CUORE: Gli aristogatti 
DA 9 

SALA CLEMSON: Fuga dal pianeta 
delle scimmie, con K. Hunter 

A 9 
SALA S. SATURNINO: Le avven

ture dì Peter Pan DA « 
SALA URBE: I l conquistatore di 

Atlantide 
SALA VIGNOLI: I senza gloria 
S. MARIA AUSILIATRICE: Frate). 

lo sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

SESSORIANA: Pomi d'ottone e ma
nici di scopa, con A. Lansbury 

A 9 9 
TIBUR: La polizia ringrazia, con 

E.M. Salerno ( V M 14) DR 9 * 
T IZ IANO: Ercole alla conquista di 

Atlantide, con R. Park SM « 
TRASPONTINA: I piloti più matti 

del mondo 
TRASTEVERE: Joe KIdd, con C. 

Eastwood A 9 9 
TRIONFALE: I l richiamo della fo

resta, con C. Heston A 9 
VIRTUS: Tarzan contro le monta

gne della luna 

IMMINENTE 
A R O M A 
lavico 
•COSINO 
VlAGQlO 

« H n u i BW 

ETTORE SCOLA 
SEOuuao OALsaaxoro NAZXUMUS 
carnet casauooGfwiKi I M W I 
T PREMO DEUS. RDSUZK3MI 
6TMMS CSIElMOGMnCA MTEMU)0H&E 

STREPITOSO SUCCESSO 
AI CINEMA 

EUROPA - ARLECCHINO 
G R E G O R Y 

BARBARA STANWYCK 
regia di SANATOLE LITVAK 
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Una scelta giusta compiuta dalla Amministrazione popolare nell'interesse degli utenti 

Piano del Cornane per-
il metano a tutta la città 

Entro breve tempo potranno beneficiare dell'uso di questo gas anche le zone escluse dalla politica delNtalgas — La rete 
verrà estesa alla Corea, la Cigna, Salviano e altri rioni solo parzialmente serviti — Gli obbiettivi della gestione pubblica 

LIVORNO. 28. 
Trentasette anni di gestio

ne privata dell'azienda del gas 
a Livorno hanno lasciato in
dubbiamente il segno. Il pro
fitto. molla primaria delle de
cisioni imprenditoriali, si può 

dire sia stato l'ispiratore co
stante delle decisioni di con. 
duzione aziendale della Socie
tà Italiana per il gas. 

Solo cosi, infatti, può spie
garsi il fatto che circa un 
quarto delle condutture del 

gas in città (oltre 50 km.) 
abbiano un'età < quasi cen
tenaria » e, soprattutto, che 
interi rioni, anche densamen
te popolati, quali Corea, Ci
gna. Salviano, Montenero. 
Quercianella e parte notevoli 

di altri (Stazione, Bastia. An-
tignano) siano finora rimasti 
addirittura mancanti delle ne
cessarie canalizzazioni. 

Il programma dell'ltaloas, 
anche se non ufficialmente 
dichiarato, tendeva evidente-

IL PASSAGGIO AL COMUNE DI LIVORNO DEL SERVIZIO DI EROGAZIONE DEL GAS 

SONO CONCRETI I VANTAGGI 
DELLA MUNICIPALIZZAZIONE 

Dichiarazioni a l'Unità sulla scelta compiuta dalla Amministrazione comunale 

Sulla municipalizzazione dell 'azienda 
del gas e sul significato della scelta com
piuta dall 'Amministrazione comunale lo 
assessore alle partecipazioni comunali , 

GABRIELE LÀLA 
Assessore alle partecipazioni comunali 

« Lasciando ad altri il compito di chiarire gli aspetti 
tecnici della rinnovata struttura aziendale, ritengo utile 
sottolineare il profondo significato sociale e politico della 
scelta, compiuta dall'Amministrazione e confortata dal voto 
del Consiglio Comunale, diretta al fine della municipaliz
zazione del servizio del gas in Livorno. 

Non si è trattato certo di creare un inutile carrozzone 
per motivi clientelari (del resto non si è verificata dilata
zione d: personale), né di realizzare una sterile afferma
zioni.' della prevalenza di indirizzi pubblicistici su quelli 
privatistici. 

Si è inteso invece realizzare un servizio pubblico com
pleto. efficiente, economico, sottraendolo ad interessi mo
nopolistici, troppo solleciti del proprio profitto e troppo 
estranei ad ogni sensibilità per le esigenze civiche. 

Si è voluto renderà compiutamente partecipi di questo 
servizio — miglioralo qualitativamente e reso economica
mente più vantaggioso per l'utenza con la trasformazione 
degli impianti a metano — tutti i cittadini, compresi quelli 
abitanti nelle zone più popolari e periferiche, finora esclu
si dal beneficio — che è un diritto — di una adeguata rete 
di distribuzione. •• '• ' 

Si è inteso sviluppare, anche in questa direzione, uno 
sforza, derivante da precise convinzioni politiche e sociali, 
che mira a combattere il carovita attraverso provvedimenti 
di blocco delle tariffe pubbliche, conformemente a quanto 
si è disposto in altri importanti settori (acqua, trasporti 
urbani, nettezza urbana, ecc.). 

E* una linea, quella che si viene adottando da parte 
della maggioranza democratica del Comune di Livorno. 
che si concretizza in una coerente politica di sviluppo dei 
servizi sociali, di contenimento della spesa, di iniziative 
promozionali coordinate e dinamiche. 

Resta ancora molto cammino da percorrere, ma nutro 
fiducia che. con l'apporto delle componenti politicamente 
più sensibili della società livornese, gli obiettivi di pro
gresso sociale che ci siamo prefissi possano essere valida
mente realizzati *. 

compagno Gabriele Lala e il presidente 
de l l 'AM-GAS, compagno Bruno Cosimi, 
ci hanno rilasciato le seguenti dichiara
z ioni : 

BRUNO COSIMI 
Presidente dell'AM-GAS 

« Il passaggio al Comune del servizio di erogazione del 
gas nella città di Livorno, fu dovuto non solo alla sensi
bilità dell'Amministrazione verso tutti i problemi di pro
gresso sociale, via anche e soprattutto perché questo ser
vizio, così come era gestito dall'azienda privata, non ri
spondeva più ali", istanze ed alle esigenze della collettività, 
sia in relozione alla sempre maggiore (e non soddisfatta) 
richiesta, sìa al fatto che questo servizio rappresentava 
una questione di crescente interesse pubblico. 

Quando per servizi del genere, nei quali l'interesse dei 
cittadini è cosi predominante, vi è il pericolo di sottoporre 
questo interesse, alla speculazione privata appare chiaro 
che l'istituto della municipalizzazione non viene creato per 
soddisfare istanze teoriche ma per dare all'amministrazio
ne pubblica che aveva, non solo il diritto, ma il dovere 
di intervenire, uno strumento efficace per salvaguardare 
gli interessi generali. 

La decisione di affidare questo importante servizio alla 
azienda municipalizzata, naturalmente ha determinato si
tuazioni di notevole difficoltà al superamento delle quali 
hanno contribuito, in misura determinante, gli unanimi 
consensi con cui si sono conclusi gli appassionati dibattiti 
del Consiglio Comunale. Determinante è stato pure il con
tributo delle maestranze, sia nella fase del passaggio di 
gestione, che in quella successiva di trasformazione a me
tani del servizio, oggi conclusa. 

Oggi, a distanza di mesi, possiamo dire, con legittima 
soddisfazione, che tale unanimità è sempre stata raggiunta 
anche nella conduzione dell'Azienda tra tutte le forze poli
tiche rappresentale nella Commissione Ammìnistratrice. 

Per concludere si può affermare che la Commissione 
Ammìnistratrice non mancherà di intensificare Ja propria 
partecipazione allo scopo di migliorare e potenziare il ser
vizio e portare l'azienda, in un prossimo futuro, ad espli
care la sua funzione sociale in modo concreto estendendo 
l'erogazione del metano a tutta la città. 

E' questo, d'altronde, uno degli obiettivi programmatici 
dell'Amministrazione democratica di Livorno. 

PREDISPOSTO UN PROGRAMMA PER IL 1973 PER TUTTA LA CITTA' 

Lo sviluppo delle utenze 
PIANO DI AMPLIAMENTO RETE -1973 

c a * a a « « l l l r i t i t 
/' \~S Z*at la fa» «11 
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La cartina illustra la metanizzazione • l t zone di espansione della rete di distribuzione del gas-metano 

Per gli utenti di gas per uso fermili 
a) impianto gratuito per chi usi il 

gas per riscaldamento. 
Per le costruzioni esistenti che si tro

vano nelle zone di ampliamento (Co
rea - Salviano - Cigna) 
a) sconto del 50% sul contributo dì 

allacciamento fino al contatore per una 
distanza max di 10 mt. per utente (dal
la strada). - - - -
Per le nuove costruzioni sulla rete esi

stente 
Sul contributo di allacciamento: a) 

sconto del 50% a chi realizza l'impianto 
di riscaldamento globale: b) sconto in 
tegrale a chi realizza gli impianti glo

bali di riscaldamento e di acqua calda. 
Nuove costruzioni dotate di impianti 

per riscaldamento con caldaie di po
tenzialità superiore alle 40.000 Kcal/h. 
Sul contributo di allacciamento: a) 

sconto del 50% a chi realizza i] solo 
impianto di riscaldamento; b) sconto 
integrale a chi realizza gli impianti di 
riscaldamento e di acqua calda cen
tralizzati; e) tariffa L. 30/mc. 
Trasformazioni di impianti centralizza

ti o comunque con caldaie di poten
zialità superiore alle 60.00» Kcal/h, 
funzionanti con altri combustibili. 
Sul contributo di allacciamento: a) 

sconto del 50% a chi realizza il solo 

impianto di riscaldamento; b) sconto 
integrale a chi realizza gli impiantì 
dì riscaldamento e di acqua calda cen
tralizzati; e) tariffa L. 30/mc. purché 
gli impianti funzionino con caldaie di 
potenzialità superiore alle 60.000 Kcal/h; 
d) sostituzione gratuita del bruciatore 
a gas condizionata dalla stipulazione 
di convenzione per il consumo del me
tano per 5 anni. 
Premi a chi installa uno scaldaacqua 

a gas ed a chi installa un impianto 
di riscaldamento a gas unlfamiliare. 
a) fornitura gratuita di un quantita

tivo di gas pari ad un importo di Li
re 10.000. 
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mente a realizzare il massi
mo utile con il minimo in
vestimento; a non effettuare 
interventi programmati di so
stituzione graduale della re
te. a trascurare le zone po
polari della città a favore di 
quelle residenziali, ove i con
sumi più elevati consentiva
no maggiori profitti. 

Ben diversa è stata l'azio
ne della Amministrazione co
munale, la quale, all'indoma
ni della presa di possesso 
dell'azienda, ha impostato un 
piano mediante il quale, nel
l'arco di circa un anno, po
tessero essere conseguiti al
meno due risultati di rile
vante importanza. 

Primo: fornire dì propri 
utenti un nuovo tipo di gas 
(il metano naturale) in sosti
tuzione del gas craking, pro
dotto dalla distillazione dei 
petroli leggeri. Con questa pri
ma misura si consentiva cosi 
alla cittadinanza di disporre 
di un combustibile migliore 
a costi inferiori, continuano 
in quella politica di conteni
mento dei prezzi e di difesa 
del salario reale dei lavora
tori e dei bilanci familiari 
perseguita, nei vari rami di 
attività, dalla amministrazio
ne comunale. 

Si permetteva, inoltre, l'uso 
di un gas. che oltre ad esse
re meno pericoloso, sotto mol
ti aspetti, di quello erogato 
precedentemente, presentava 
la caratteristica di non esse
re velenoso. 

Inrine, particolare da non 
trascurare, specie di questi 
tempi, si è dato un valido 
contributo alla lotta contro 
l'inquinamento atmosferico: 
infatti il metano si presen
ta come una valida alterna
tiva nei confronti degli altri 
tipi di combustibile per ri
scaldamento (nafta, kerosene, 
gasolio, ecc.) i quali non pos
sono vantare analoghe pro
prietà. 

Il secondo obbiettivo che ci 
si è prefissi' di conseguire 
entro tempi assai ravvicinati 
è stato quello di far fruire 
dei benefici derivanti dall'uso 
di questo gas anche quei cit
tadini che sinora erano rima
sti esclusi dalla politica del-
l'Italgas. estendendo la rete 
di distribuzione secondo un 
programma articolato, alla Co
rea. la Cigna. Salviano e ad 
altre zone solo parzialmente 
servite. 

Il piano, approvato dal Con
siglio comunale nel febbraio 
del 1972. cioè a distanza di 
soli due mesi dalla pubbli
cizzazione dell'azienda, è in 
avanzata fase di realizzazio
ne. Non solo è stata ultima
ta la fase di metanizzazione 
della città, consistente nello 
approntamento delle apparec
chiature necessarie per l'ero
gazione del metano e nella 
trasformazione gratuita degli 
apparecchi a gas installati nel
le abitazioni da circa 34 mi
la utenti, ma è iniziata la fa
se di estensione della rete 
con la canalizzazione della zo
na della « Bastia > e la pra
tica ultimazione di quella di 
e Corea *. A giorni prenderan
no l'avvio i lavori nel quar
tiere Stazione (zona di Via 
dei Bengasi). 

Il programma di esecuzio
ne delle opere, prevede, infi
ne, che da giugno a settem
bre sia estesa la canalizza
zione nel rione CIGNA, ove, 
oltre agli insediamenti abita
tivi, si trova la zona desti
nata alla piccola e media in
dustria; da ottobre a metà 
novembre, poi, sarà ultimata 
la rete di condutture nel rio
ne di Salviano, mentre, analo
ghi lavori saranno effettuati 
nelle nuove zone di insedia
mento ad Antignano. 

Con queste realizzazioni e 
con la campagna di agevola
zioni (che illustriamo nei det
tagli in questa pagina) la 
azienda intende far si che 
gli scopi sociali che stanno 
alla base della decisione del 
Consiglio comunale, di riscat
tare l'azienda del gas. siano 
puntualmente raggiunti, dan
do modo ad altri cittadini 
(valutabili in oltre 10 mila 
unità) di usufruire dei van
taggi che l'uso del metano 
consente. 

Questa ci sembra la rispo
sta più chiara e convincente 
che il Comune di Livorno ha 
inteso dare agli oppositori ad 
oltranza ed ai detrattori del
l'istituto della municipalizza
zione. mostrando come pos
sa e debba essere gestito dal
la mano pubblica un servi
zio che per la vastità degli 
interessi collettivi che coin
volge. finisce con il configu
rarsi come un servizio socia
le di primaria importanza. 
insostituibile per il progres
so economico, civile e socia
le dell'intera città. 

LIVORNO — Una veduta parziale della cabina di prelievo del nuovo gas metano nella zona industriale 

OGNI QUARTIERE DELLA CITTA' PUÒ' BENEFICIARE DEL METANO 

Com'è n a t a e cresc iuta 
la «AHI-Gas» di Livorno 

LA LOTTA DEI 
LAVORATORI 

DELL'AZIENDA 
I lavoratori dell'azienda del gas si sono sempre bat

tuti per la sua municipalizzazione, anche se si è dovuto 
vincere alcune frange di scetticismo. 

*La battaglia infatti — ci dice Giuseppe Capannini, 
responsabile del Consiglio di fabbrica — è stata lunga 
e sino all'ultimo la società privata ha opposto resistenza. 
Noi pensiamo che l'avvento della Regione, unitamente 
alla volontà dell'Amministrazione comunale, di fare del
l'azienda dell'erogazione del gas un servizio sociale per 
tutti i livornesi abbia contribuito in modo decisivo a 
sbloccare la situazione *. 

e 71 primo elemento positivo da sottolineare — con
tinua Capannini — è che il Consiglio di fabbrica e l'Am
ministrazione dell'azienda hanno concordato il piano e i 
tempi per la metanizzazione della città che proprio in 
questi giorni, a vero tempo di record, è stata comple
tata *. E', questo, il primo grosso risultato che si è ot
tenuto con la municipalizzazione dell'azienda, anch'essa 
attuata in tempi piuttosto rapidi. 

Dalla presa di possesso che portò ad una gestione 
provvisoria alla vera e propria municipalizzazione, infatti, 
non sono passati neppure quattro mesi. Questo ha per
messo anche di superare nel giro di poco tempo il vec
chio trattamento e di'porre su basi nuove U rapporto tra 
azienda e lavoratori*. 

Abbiamo raggiunto, con decorrenza dal 1. gennaio 
1972, un accordo aziendale che per i suoi contenuti eco
nomici e normativi si differenzia nettamente dai vecchi 
contratti di lavoro e che ha posto al suo centro la « rico
struzione di carriera*. Questo come ben si comprende 
ha portato notevoli benefici, di cui non può essere sot
taciuto il valore. 

Naturalmente ciò non significa che non siano aperti 
dei problemi, che derivano dalla nuova collocazione del
l'azienda, dai fini nuovi che essa persegue, e Essi — dice 
Capannini — sono dati soprattutto dal fatto che con la 
metanizzazione l'azienda ha cessato di essere produttrice 
ed erogatrice di gas per divenire una semplice azienda 
di erogazione*. Questo comporta, ovviamente, problemi 
nuovi per l'organico, ma soprattutto per la sua utiliz
zazione. 

L'azienda, ad esempio, sta portando avanti un pro
gramma teso al superamento — cosi come è già avvenuto 
in altre città — dell'esattore e del letturista affidando 
direttamente alla responsabiUtà dell'utente (tramite l'esa
zione a banca e l'autólettura) questi compiti. 

Si tratta indubbiamente di esigenze che si pongono per 
una migliore efficienza del servizio e anche per un rap
porto nuovo tra azienda e cittadini. Non possiamo tutta
via sottacere che essi aprono qualche problema; proprio 
m questi giorni amministrazione e consiglio di fàbbrica 
li stanno affrontando per vedere di risolverli nel mi
gliore dei modi. L'importante è che ogni questione, di
versamente che nel passato, può oggi essere affrontata 
in termini nuovi, con uno spirito diverso. 

1 lavoratori dell'azienda, infatti, si sentono partecipi 
e corresponsabili di quanto l'azienda si prefigge, dei suoi 
programmi e del suo modo di operare. «7 lavoratori, in
somma, non possono — sottolinea Capannini — estra
niarsi dai fini sociali che l'azienda persegue per un mi
glioramento del servizio, a vantaggio di tutta la città*. 

€ Fermi restando, dunque, i diritti inalienabili dei la
voratori — conclude il responsabile del Consiglio di fab
brica — opereremo perché vi sia un rapporto sempre più 
stretto e proficuo tra organismi dirigenti e organismo 
sindacale, perché ambedue le componenti, lontane da 
ogni spirito aziendalistico o corporativo, contribuiscano a 
fare dell'azienda un modello di efficienza al servizio del
l'utente e dell'intera cittadinanza*. 

Dalla restituzione dell'azienda, da parte dei fascisti, 
alla gestione privata, alla municipalizzazione del 
servizio e alla predisposizione rapida dei program
mi per l'uso del metano — Le altre aziende citta
dine municipalizzale e le loro positive esperienze 

LIVORNO. 28. 
Livorno è stata fra le prime 

città italiane a dotarsi di una 
azienda produttrice di gas. La 
iniziativa per la illuminazione 
a gas fu, infatti, assunta nel 
1839 da una ditta francese, al
la quale subentrò, nel 1873, la 
società inglese Stears. Ma Li
vorno è altresì fra le prime cit
tà ad aver pubblicizzato il ser
vizio. Nel 1901 l'Azienda citta
dina del gas venne infatti rile
vata dal Comune, sotto la cui 
gestione ebbe un notevole im
pulso, soprattutto nel settore 
degli usi domestici. 

Nel 1924 il podestà fascista 
pensò bene di restituire il ser
vizio alla gestione privata, ce
dendolo alla Società Italiana 
per il Gas con atto precario 
che venne trasformato — nel 
1934 in concessione trenten
nale, con diritto al tacito rin
novo di cinque anni in cinque 
anni. 

Nel 1964 l'Amministrazione 
democratica della città, in pe
riodo di scadenza deUa con
cessione, esperì i preliminari 
di legge per U riscatto. 

L'iniziativa non andò a buon 
fine, cosicché si dovette atten
dere U 1969 per poter perfezio
nare — nei termini — gli at
ti necessari al trapasso del
l'Azienda in mano pubblica. 
Ma i cavilli giuridici, le resi
stenze opposte alla concessio
naria ltalgas furono tali e tan
te che — rompendo ogni ul
teriore indugio — il 23 dicem
bre 1971 il Sindaco entrò e 
prese possesso dell'Azienda e 
delegò ad una Commissione 
ài Consiglieri Comunali, rap
presentanti tutte le forze poli
tiche democratiche, la gestio
ne provvisoria. 

In poco più di quattro mesi 
di lavoro, la Commissione 
provvedeva a liquidare ogni 
pendenza di gestione con la 
Società estromessa (saldo 
utenze, scorte di magazzino, 
lavori in corso, sistemazione 
previdenziale del personale di
pendente); a redigere e fare 
approvare dal Consiglio Comu
nale il Regolamento istitutivo 
della Azienda Municipalizzata 
Gas (A.M. Gas) ed a predi
sporre i piani per la trasfor
mazione degli impianti e l'am
pliamento della rete di distri
buzione, onde consentire l'ero
gazione del gas metano al po
sto del gas craching; fare ap
prontare i progetti esecutivi 
e gli atti amministrativi ne
cessari per l'appalto delle ope
re di cui sopra. 

Così — anche per la solle
cita approvazione, da parte 
degli organi di controllo regio
nale, di tutti questi provvedi
menti nel giugno 1972 si 
insediava, nella gestione del
l'Azienda Municipalizzata, la 
Commissione Ammìnistratrice 
nominata dal Consiglio Co
munale. 

Sotto la sua direzione l'A
zienda ha provveduto, a tem
po di records, a realizzare 
tutti i programmi di sviluppo 
predisposti ed oggi Livorno 
può così beneficiare del meta
no in ogni quartiere, mentre 
già si sta lavorando per dota
re del servizio anche le zone 
più periferiche: Corea, La Ci
gna e Salviano. 

Non entriamo qui nel merito 
dei vantaggi che la nuova 
forza energetica produce per 
i singoli utenti e per la co
munità. Anche il sistema ta
riffario deliberato dal Comu
ne evidenzia la volontà di ado
perare questo nuovo strumen
to di intervento nell'economia 
cittadina, come volano per 
controbattere le spinte infla
zionistiche che sollecitano il 
preoccupante dinamismo del 
costo della vita. 

Con l'Azienda Municipalizza
ta Gas, sono ora tre le Muni
cipalizzate a Livorno, a rico
prire delicati settori del con
testo economico e sociale del
la città. Tre Aziende, cui van
no aggiunte quelle a parteci
pazione comunale (come la 
Centrale del latte) o quelle a 
gestione diretta dell'Ente Lo
cale (come le farmacie co
munali)-

L'ATAM, destinata ad esse
re incorporala in un più va
sto sistema comprensoriale di 
trasporto pubblico, che ab
braccia i Comuni della Pro
vincia e buona parte di quelli 
della vicina Pisa, compreso il 
capoluogo. 

UA.M.PP.SS., per la raccol
ta e smaltimento dei rifiuti, 
alla quale saranno ben pre
sto devoluti altri importanti 
compiti, quali la centrale del 
Ribellino e l'inceneritore. 

L'A.M. GAS, i cui program
mi più immediati sono rivol
ti all'erogazione del metano 
per usi industriali (piccola e 
media industria e artigianato 
di produzione) ed ali'assorbi
mento deolì acquedotti citta
dini, in modo da ragg. appa
re, in un'unica azienda, due 
fra i servizi più delicati del
la struttura urbana di Li
vorno. 

•• ca-
a 50 mi. 
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E domenica sul campo dei granata e di scena il Milan (atteso con curiosità oggi contro il Napoli) » ? 

TORINO-LAZIO: PRIMO MATCH SCUDETTO 
La Commissione disciplinare ha dimezzato la punizione 
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Ridotta a 2 giornate la 
squalifica a Ri vera 

Anche per Rocco sospensione fino ali l i giugno anziché al 26 luglio - Al 
CF della Federcalcio Franchi minaccia il ricorso al sorteggio arbitrale 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28. 

La Commissione disciplinare 
della Lega ha ridotto da quat
tro a due giornate la squalifica 
inflitta dal giudice sportivo a 
Rivera. Ha pure ridotto la squa
lifica a Rocco dal 26 luglio al
n i giugno. Si tratta, com'è 
evidente, di una secca sconfes
sione del rapporto di Lo Bello, 
cui il giudice Barbe si è dovuto 
attenere nel promulgare la dura 
sentenza di primo grado. Ri
vera potrà cosi giocare le ulti
me due giornate di campionato 
a cominciare dalla gara casa
linga col Bologna, mentre Roc
co riprenderà le sue mansioni 
per la Coppa Italia. 

La Commissione composta dal 
presidente Aldo Fuhrmann e 
dai membri aw. Francesco 
D'Alessio e dott. Renato Pa-
schetto, aveva iniziato di pri
ma mattina lo esame dei ri
corsi avanzati dal Milan. Assi
steva ai lavori — come da re
golamento — il rappresentante 
dell'AIA. prof. Mauro Cevolani. 

Dopo che ieri il Milan aveva 
preannunciato telegraficamente 
il ricorso d'urgenza, questa 
mattina il legale della società 
avv. Sbisà. che è anche consi
gliere del Milan, è venuto in 
Lega per consegnare le moti

vazioni del ricorso. Successiva
mente a cavallo delle 10, sono 
arrivati anche Rivera e Rocco, 
accompagnati dal presidente 
Bu ticchi. 
• Rocco. Rivera, Buticchi e lo 
avv. Sbisà sono rimasti per 
un'ora e mezzo tutti insieme 
davanti alla Commissione. 

La difesa di Rivera ha ri
calcato quanto già anticipato 
ieri: che ricorda di aver detto 
delle frasi diverse da quelle 
riportate nei rapporti dell'arbi
tro e del guardalinee Di Gae
tano e che, inoltre, quando rien
trando negli spogliatoi, ha fatto 
pesanti considerazioni contro il 
poco valore che ha in questo 

La dichiarazione 
di Lo Bello 

SIRACUSA, 28 
« Non conosco gli elementi in 

base ai quali la Commissione disci
plinare ha ridotto la squalifica — 
ha detto l'arbitro Concetto Lo 
Bello — , comunque la loro valu
tazione è esclusivo compito dei 
giudici. Tuttavia a me non inte
ressa l'entità delle sanzioni; io ave
vo soltanto il dovere di registrare 
nel referto tutto quello che mi ri
sultava, applicando il regolamento, 
ed è quello che ho fatto ». 

Mentre Genoa e Cesena giocano in casa 

Brìndisi-Foggia 
il clou in B 

A otto giornate, compresa, 
s'intende, quella di oggi, dal 
termine del campionato di 
« B », la situazione può dirsi 
del tutto chiara solo per quan
to riguarda il Genoa, ormai si
curo promosso in serie A. ma 
alle sue spalle, in merito alle 
altre due che verranno a te
nergli compagnia, non tutto è 
ancora deciso. Se è vero che 
Cesena e Foggia si trovano ap
paiate al secondo posto a soli 
3 punti dal Genoa, è altrettanto 
vero che Catania e Varese 
aspettano un passo falso delle 
due per inserirsi nella lotta. I 
punti che separano Catania e 
Varese dalle seconde sono 4, ma 
oggi potrebbe già verificarsi 
una prima sorpresa: il Foggia 
si reca in casa di quel Brindisi 
che se è tagliato fuori dalla 
lotta per la promozione, è in
tenzionato a rendere dura la 
vita ai foggiani, e per di più si 
tratta di un derby: un incontro 
« clou >. perciò. 

Non dovrebbero esservì, in
vece. sorprese per quanto ri
guarda Genoa e Cesena che gio
cano tra le mura amiche, con
tro l'Arezzo e il Como, mentre 
il Varese potrebbe approfittare 

Sport 
flash 

• HA IN IZ IO OGGI • n a n a di 
Siena il 4 1 . Concorso Ippico In
ternazionale uffici»!» di Roma. No
ve saranno le nazioni partecipanti 
alla manifestazione che si apro con 
la categoria a tempo premio eene-
rafe Tomaso Lequio di Assabe, per 
i cavalli debuttanti al concorso, e 
con la categorìa a barn _ 
generale Piero Dodi aperta ai 
valli che hanno gii flavoggiato • 
piazza di Siena. Oneste fa nazioni: 
Ifafia. Belgio, Brasile. Francia. RFT. 
Inghilterra, Irlanda, Olanda o Seto
lerà. 
• BOBBY CHARLTON ha giocato 
ieri l'ultima pan ira di campionato 
della sua carriera, a Londra col 
Manchester United contro il Cbet-
sea. La settimana prossima ajotfco 
rà in Italia. L'idolo del tifosi bri
tannici, che ha trentednejQC anni, 
ha deciso ultimamente il proprio 
ritiro dallo sport attivo. 
• ADRIANO PANATTA a II ro
meno Ilio Nastase si sono quali
ficati per la finale del ainaolaic 
maschile del torneo Open di tennis 
in svolgimento a Madrid. Panarla 
ha battuto lo spagnolo Mano*! 
Orantes che ha dovuto 
nare per uno stiramento 
lare. Panatta era in vantaggio per 
6-4, 4-3. Nastase ha invoca elimi
nato il francese Patrisck Proisy con 
il punteggio di 6-2 6-2 7-5. -

• L'OLANDESE GERBEN KAR-
STENS ha vinto la seconda toppa 
del giro ciclistico di Spagna, to
gliendo la maglia gialla al belga 
Eddy Merck*. Karstens ha cessilo 
in 4 ore 36 '10" i 15« km. da 
Murcia alla media di 36.S92 kmh. 

• IL CAMPIONE mondiale di ci
clocross. il belga Eric De Vlse-
minck. fratello di Roger, vincitore 
dell'ultima Milano-Sanremo, è do 
ieri ricoverato nell'istituto psichia
trico SI. Jean Baptiste di Zelaste, 
nei pressi di Gand. Secondo I mo
dici il campione belga ha bisogno 
di parecchi mesi di riposo por r i 
stabilirsi. Già sotto cura da nume
rose settimane, E. De Vletmlnek, 
che ha 28 anni, e stato trasportato 
d'urgenza in clinica in seguito ad 
una crisi acuta. Quest'anno ha vin
to il suo settimo titolo iridato noi 
ciclocross. 

di un eventuale passo falso del 
Foggia, dato che gioca in casa 
con la Reggiana; più difficile. 
invece, il compito del Catania 
che gioca a Catanzaro e sarà 
difficile ridurre alla ragione la 
« grande delusa ». Gli altri in
contri: Perugia-Mantova. Lecco-
Novara, Brescia-Taranto, Bari-
Reggina e Ascoli-Monza. 

Due Ferrari 
oggi al Gr. Pr. 

di Spagna 
BARCELLONA. 28 

AI via del Gran Premio di 
Spagna, che avrà luogo do
mani. ci saranno anche due 
Ferrari, affidate a Jackie 
Ickx ed Arturo Merzario che 
presumibilmente cercheran
no di intromettersi nel duel
lo fra le due vetture favo
rite: la Tyrrel Ford di Jac
kie Stewart e la Lotus di 
Emerson Fittipaldi. 

La casa di Maranello ha 
curato in modo particolare 
la messa a punto della mac
china di Jackie Ickx, per dar 
modo al pilota belga di rosic
chiare qualcuno dei sedici 
punti che attualmente lo di
vidono dal brasiliano Fittipal
di nella classifica mondiale. 

II Gran Premio di Spagna, 
valido quale quarta prova del 
campionato mondiale condut
tori. si disputa ogni anno al
ternativamente a Madrid e 
Barcellona, e si snoderà, que
st'anno. su di una stradina 
sconnessa ed insidiosa, la 
Montjuuich. divenuta ormai 
più adatta a gare ciclistiche 
che a competizioni automobi
listiche di formula uno. 

mondo una « parola d'onore ». 
non si riferiva affatto a Lo 
Bello. 

Rocco, da parte sua, ha con
fermato che quando Lo Bello 
lo ha espulso, lui. rivolto verso 
l'arbitro, ha applaudito e quin
di ha fatto il saluto miiltare. 
ma senza alcun senso di scher
no. e Più educato di così! » 
(avrebbe sottolineato l'allenato
re del Milan). A suo carico vi 
era tuttavia anche il rapporto 
del guardalinee Di Gaetano il 
quale ha scritto di averlo sen
tito rivolgere frasi irriguardose 
verso i direttori di gara duran
te il periodo che l'allenatore 
era rimasto in panchina, prima 
della sua espulsione. Rocco nel
la sua deposizione ha replicato 
che in panchina egli aveva im
precato fra sé e sé, senza ri
volgersi a nessuno in partico
lare. come è logico possa av
venire quando si sta mettendo 
male un incontro tanto impor
tante. 

Quando seno usciti dall'udien
za davanti alla « disciplinare ». 
Rocco e Rivera sono stati assai 
parchi di ufichiarazioni. «Spera 
in una riduzione della squali-
fiica? »: «E' proibito parlare». 
ha detto ancor più laconica
mente Rocco, il quale ha tutta
via fatto capire che pure lui 
sperava in una riduzione delle 
squalifiche sua e di Rivera. 

• • • 
Molta carne al fuoco nel Con

siglio della FIGC a Roma: atti
vità internazionale. Coppa Ita
lia. campionati '73-74. svincolo 
giocatori, blocco degli stranieri. 
per il quale è stato ribadito il 
« no » per la prossima stagione. 

Il Consiglio s'era riunito di 
buon'ora, sotto ' la presidenza 
del dott. Franchi. Dopo i com
plimenti di rito alla Juve e al 
Milan finalisti di Coppe inter
nazionali e a Franchi per la 
sua nomina a presidente del
l'UEFA. il Consiglio ha dedi
cato molto attenzione all'atti
vità internazionale. 

Per la nazionale A. confer
mate le sedi delle amichevoli 
Italia-Brasile (Roma. 9 giugno) 
e Italia-Inghilterra (Torino. 14 
giugno), entrambe alle ore 18. 
Rinviata la scelta di una sede 
per l'ultimo incentro di qualifi
cazione mondiale Italia-Sviz
zera. 

Per l'attività nazionale della 
stagione 73 74 è stata decisa 
l'apertura ufficiale al 29 ago
sto con la prima giornata di 
Coppa Italia che proseguirà fi
no al 23 settembre, data desti
nata alla quinta giornata. I 
campionati inizieranno: quello 
di serie C il 16 settembre, quel
lo di serie D il 23. quello di B 
il 30 settembre e. infine, quello 
di A il 7 ottobre. Il 29 settem
bre è riservato all'incontro ami
chevole Italia-Svezia (sede da 
destinare). Per il campionato 
di A (conclusione 19 maggio) 
sono previste tre interruzioni: 
il 21 ottobre (per Italia-Svizze
ra del giorno prima). 1*11 no
vembre (per Inghilterra-Italia 
amichevole a Wembley del gior
no 14) e il 24 febbraio (per Ita-
lia-RFT del 26). Nessuna inter
ruzione è contemplata per la 
serie B. il cui torneo finirà il 
16 giugno, evitando pertanto la 
concomitanza con i « mondiali » 
di Monaco che saranno tutti tra
smessi in TV. 

Per gli allenatori provenienti 
da federazione estera, il CF. 
ha ancora vietata l'iscrizione di 
nuovi elementi e ha proibito 
alle società di avvalersi del
l'opera di tecnici stranieri an
che nelle vesti di consulenti. 

A chiusura di riunione, a pro
posito delle recenti polemiche 
sugli arbitri. Franchi ha detto: 
« Ho l'impressione che le società 
comincino ad essere mature per 
il sorteggio arbitrale. Alla pros
sima riunione di Lega sentirò 
il parere di tutti i presidenti, 
poi prenderemo una decisione. 
secondo quello che sarà l'orien
tamento generale». 

BUTICCHI • RIVERA al loro arrivo negli uffici della Lega 

L'« industria » dei calcio 

Io compro, 
tu 

All'Olimpico Roma "Fiorentina 
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La Juve a Terni per vincere - Samp e Vicenza giocano le ultime carte rispetti
vamente a Bologna e contro l'Inter - Il Cagliari ospita il Verona 

/ dirigenti del Milan hanno 
accusalo Lo Bello di fare una 
discutibile confusione tra il 
suo ruoto di arbitro e la sua 
passione di sportivo siracu
sano, per cui come appassio
nato chiede un calciatore al 
Milan e come arbitro si ven
dica del rifiuto. Il Lo Bello 
non ha smentito la cosa, ma 
è partito al contrattacco: ti 
Buticchi presidente del Mi
lan — ha detto — si è rivolto 
al Lo Bello esponente della 
vita siracusana per ottenere 
agevolazioni nella vendila di 
carburanti nella città sicilia
na. Poi, visto che c'era, il Bu
ticchi gli ha chiesto anche lo 
appoggio in vista di una ini
ziativa di carattere edilizio. 

Dicevano i vecchi latini che 
è bene che gli scandali succe
dano. Nel mondo del calcio 
la sollecitazione è quasi inu
tile: gli scandali vengono per 
conto loro, con una bella fre
quenza. E la storia di Lo Bello 
che compra i calciatori che 
poi dirige e dei presidenti che 

compri 
vendono il petrolio attraver
so gli arbitri che poi dovreb
bero giudicare la loro squa
dra è istruttiva. Intendiamo
ci: può darsi benissimo che 
nessuno di questi episodi sia 
— sul piano legale (anche del
la legalità sportiva) — cen-
surabile, ma tutti e due lo 
sono sul piano della morali
tà sportiva. Io ti vendo il 
centravanti, tu mi compri la 
benzina; io ti lascio costruire 
l'albergo, tu mi lasci usare il 
terzino' queste, almeno, sono 
le reciproche accuse. Può dar
si che sia un commercio le
gittimo, ma è un commercio 
che puzza-

B continueremo a doverci 
tappare il naso anche dopo 
l'eventuale inchiesta della fe
derazione: perché il cattivo 
odore non è in questo o quel 
personaggio, ma è nell'indu
stria sportiva. Tutti dicono 
che ci rimettono, che lo fan
no per mecenatismo o per 
passione. Poi lutti ci si ab
buffano. 

Pur se squassato dalle po
lemiche, il campionato conti
nua la sua marcia preparan
dosi anzi allo sprint finale che 
si presenta più che mai equi
librato ed incerto a causa del
le disavventure (squalifiche ed 
infortuni) subite dal Milan. 
Anzi già oggi si attende di 
vedere come reagirà la squa
dra rossonera che delle tre 
di testa è l'unica a giocare 
in casa (con il Napoli) per
ché la Juve e la Lazio sono 
impegnate in trasferta, ì bian
coneri a Terni e i romani a 
Torino. In coda invece ormai 
condannate Ternana e Pater-
vio. oggi tocca a Vicenza e 
Sampdoria di giocare carte 
decisive per continuare a spe
rare, i veneti contro l'Inter 
e i blucerchiati a Bologna. Ag
giunto che il cartellone com
prende anche Cagliari-Verona, 
Roma-Fiorentina e Palermo-
Atalanta, passiamo come al 
solito all'esame dettagliato 
del programma odierno (tra 
parentesi i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

Milan (39)-Napoli (24). All
eile se privo di Rivera, Belli. 
Sogliono, Sabadini, Biasiolo, 
Benetti e Prati, anche se il 
Napoli ha una buona difesa 
e quindi sulla carta potrebbe 
pur sperare in un pareggio, 
il Milan dovrebbe farcela 
ugualmente, sfruttando la sua 
eccezionale adattabilità alle 
partite interne. 

Torino (29)-Lazio (39). Per 
la Lazio una trasferta diffici
lissima perché i granata in 
casa sono una specie di rullo 
compressore (quasi come il 
Milan) e perché la squadra 
di Maestrelli sembra non po
ter disporre di Re Cecconi e 
forse anche di Frustalupi (per 
di più Nanni Wilson e Po 
lentes hanno sostenuto in set
timana una preparazione ri
dotta a causa delle botte pre
se nel match con il Milan). 
Così stando le cose si pensa 
che la Lazio punterà sopra
tutto al pareggio che in effetti 
è nelle sue possibilità potendo 
contare sulla difesa migliore 
del campionato. 

Ternana (15) -Juventus (37) 
Ora che si è liberata del pen
siero della coppa e che si è 
riportata a ridosso delle pri 
me, c'è da credere che la 
Juve concentrerà tutte le sue 
forze sul campionato, per gio
care bene le residue carte nel 
la lotta tricolore. Perciò an
che se sarà priva di Morint, 
Cuccureddu ed Altafini, ai 
quali è stato concesso un me
ritato turno di riposo, la squa
dra bianconera può essere con
siderata nettamente favorita 
al « Liberali » contro una Ter
nana che ormai gioca solo per 
onore di firma. 

Roma (21)-Fiorentina (32) 
I viola che hanno scavalcato 
l'Inter nella lotta per il quar
to posto e che si battono per 
difendere la piazza d'onore 
dovrebbero puntare al pa 
reggio anche in considerazione 
del loro scarso rendimento in 
trasferta. Dal canto suo pure 
Trebiciant confermando la for
mazione di S. Siro ha detto 
che sarebbe soddisfatto di un 
«bis» (cioè di un pari). Co
me dire allora che essendo 
il risultato più atteso da am
bedue, la divisione della po
sta appare come l'ipotesi più 
probabile. 

Vicenza (19) - Inter (31). Pa-

Cento corridori (fra i quali tutti i migliori) al via! 

Oggi il Giro delle Marche 
prova «tricolore» a squadre 

Dal nostro inviato 
FABRIANO, 28 

Archiviata la Milano-Vignola, 
sebbene sia In corso una inchie
sta per accertare se Basso ha va
ramente ricevuto una spinta da un 
compagno nella volata finale, per II 
ciclismo italiano si presentano tra 
grossi impegni consecutivi con i 
Giri delle Marche, della Romagna 
e della Toscana. Domani andrà 
in scena il Giro delle Marena, pri-

Nel corso di una conferenza stampa 

Uing. Nostini ribadisce 
l'opposizione ad Onesti 

Alla vigilia della riunione 
del Cnosiglio Nazionale del 
CONI per l'elezione del presi
dente. l'ing. Renzo Nostini. vi
ce-presidente del CONI e pre
sidente della Federscrrerrna 
ha tenuto ieri mattina una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha motivato la 
sua opposizione all'attuale 
conduzione del CONI e. In 
particolare, ai metodi dire
zionali del presidente Onesti. 
metodi che, secondo Nostini. 
sono paternalistici ed auto
cratici. 

Piattaforma dell'opposizio
ne di Nostini e dei suoi ami 
ci è un documento che, se 
condo il presidente della Fé 
derscherma sarebbe stato fir
mato da alcuni presidenti di 
Federazione e approvato da 

altri, nel quale si considera 
ormai superata la conduzione 
attuale del CONI, si chiede 
un rinnovamento programma
tico, una ristrutturazione del
l'ente da attuare con la riva
lutazione del Consiglio na
zionale, con la maggiore auto-
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In contraddizione con tale 
documento Nostini ha dichia
rato che la legge istitutiva 
del CONI può andare ancora 
bene (non si capisce infatti 
come si può ristrutturare un 
ente senza mutarne l'atto co
stitutivo fascista) aggiungen
do però che è il regolamen
to del CONI, che va modifi
cato. 

Il presidente della Feder-
scherma ha concluso, affer
mando di non voler fare una 
questione di uomini («sarei 
ancora per Onesti se mi des
se garanzie di credibilità nel 
mutamento dei suoi meto
di a) ma di necessità di ade
guarsi al tempi, respingendo 
Io slogan « Io sport agli spor
tivi a, investendo la classe po
litica del problema per un 
rinnovamento strutturale di 
tutto lo sport italiano, senza 
tuttavia portare argomenti 
convincenti per giustificare 
il suo silenzio quale dirigen
te del CONI durante circa 
dieci anni, non potendosi con
siderare tali le diatribe in
terne ed epistolari fra lui e 
Onesti, tutto sommato abba
stanza formali. 

ma prova e tricolore a a squadra 
(la altre duo sono il Giro dell'Um
bria a la Bcrnocchi). Al via tutte 
le marche nazionali ad eccezione 
della Brooklin che non potrà di
sporre dei suoi assi belgi De Vlao» 
minck a Sercu. 

I l percorso pur non essendo dif
ficilissimo (c'è solo la salita di 
Accrvia varamente severa, ma li
mitata nella lunghezza a lontana 
dal traguardo non sor* certamen
te determinante per il risultato), 
presenta una somma di difficolti 
tali da far prevedere un epilogo 
frazionato al tarmine di un con
fronto ad alto livello. Coma del 
resto è nella tradizioni di questa 
corsa, sempre combattuta e sem
pre risolta par distacco, coma fa
ce Gosta Patterson nel 1971 (con
clusa la corsa con nella scia il 
fratello Er ik) , o eoo la volata dì 
un piccolo drappello con Zilioli 
l'anno prima dello svedese a Dan-
calli nella passata edizione. 

Dunque la previsioni sono per 
una corsa in cui gli assi hanno 
sempre recitato un ruolo di primo 
piano a tanto più vorranno farlo 
quest'anno essendo il Giro delle 
Marche valido per la corsa allo 
scudetto. In questo quadro i nomi 
che balzano subito in evidenza so
no quelli di Bitossl, Gimondi, Bas
so, Dancelli, Motta a. per quanto 
riguarda le nuova fava, Francesco 
Moser, Battaglia, Borgognoni. 

Con questi nomi non intendia
mo avere completato il quadro de
gli aspiranti al successo, ma sol
tanto avere segnalato alcuni fra 
quanti si sono posti in eviden
za nella recente Milano-Vignola. 
Bitossi fa infatti protagonista con 
Perletto di un violentissimo allun
go nel finale facendo balenare l'ipo
tesi di un epilogo per distacco 
della corsa più veloce del mondo; 
Gimondi ha classa a temperamen
to e agli appuntamenti Importan
ti non delude mai; Basso quando 
è sorretto dalle migliori condizioni 
di torma come in questo momento, 
può aspirare a concludere con I 
primi anche una corsa non pro
prio pianeggiante come quella di 
domani e quindi vincerà allo 
sprint; Dsncelli e Motta, altri due 
protagonisti della Milano-Vignola 
(Motta terzo nel volatone tinaie 4 
stato una grossa sorpresa). Fra I 

giovani che gradatamente si Inseri
scono fra gli assi della vecchia 
guardia c'è molta fiducia e vedre
te che questo Giro delle Marche 
confermerà le speranze di disporre 
dì validi eredi a cui affidare le 
sorti del nostro ciclismo. 

Questo pomeriggio intanto sì 
sono svolte le operazioni di pun
zonatura: le assenze saranno po
che e nessuna di rilievo, tanto che 
domani mattina (ora 10,30) al via 
si avranno quasi cento corridori. 
L'arrivo è previsto intomo alle 16. 
Come è noto dopo un ampio giro 
sulle strade marchigiane la corsa 
si concluderà con tre giri del cir
cuito Fabriano-Argignano-Borgo At-
tiggio-Fabriano, di diciotto chilo
metri ciascuno, 

Giorgio Sgherri 

Oggi «Tris» 
straordinaria 

La corsa dell'Amo, in pro
gramma oggi offre l'occasione 
per una «Tris» straordinaria. 
Qualitativo e ben periziato il 
«campo», ricca la moneta (17 
milioni), 14 i partenti, 2200 m. 
la distanza. Il campo: 1) Ami 
Allard (6014 G. Dettoli. 14); 
2) De Hooch (54V4 C Marinel
li. 10); 3) AIdndor (54 B. Tay
lor. 10); 4) Alcamo (56 O. Pes-
si. 5); 5) Guardi» (51 A. Par-
ravani. 4): 6) Pomponio Amal-
teo (50V4 R. Sannaino. 6); 7) 
Minitome (50 P. Rizzo. 2); 8) 
Milagro (50 R. Valeri. II); 9) 
Vejana (4914 R. Minisini. 8); 
IO) Barens (4814 C. Peraino. 
12); II) Gillen (48 G. Pinto. 
I); 12) Cupreo (47Mi A. Ro
vello. 3); 13) Henry's Word 
(4814 V. Di Maggio. 7); 14) 
Bain de Champagne (45 G. 
Fois. 9). I favoriti: Ami Allard. 
De Hooch. Milagro. Cupreo. Al-
cindor e Vejana. . 

re che ci sarà Herrera sugli 
spalti a seguire i nero azzur
ri anche per rendersi esatta
mente conto delle loro condi
zioni e dei ritocchi da appor
tare nel prossimo anno. Ciò 
dovrebbe costituire uno spro
ne per i milanesi il cui com
pito però resta ben difficile 
7ion solo perché la loro situa
zione è ìiota (per di più. oggi 
mancheranno Corso Massa e 
Moro) ma anche e sopratut
to perché il Vicenza che lot
ta per la salvezza ce la met
terà tutta come ha già fatto 
a Torino con la Juve ha sfio
rato il colpo a sensazione. 

Bologna (27) - Sampdoria 
(19). // Bologna (che recupe
ra Peroni) punta ad un buon 
piazzamento nella speranza di 

qualificarsi per la coppa 
UEFA: perciò ' si batte per 
vincere. La Samp che invece 
lotta per la salvezza si accon
tenterebbe di un punto, 

Cagliari (25)-Verona (22). 
// Cagliari sembra in ripresa 
a giudicare dalle ultime gior
nate: e poiché si sa che i 
sardi vogliono concludere in 
bellezza per consolare i loro 
tifosi del mediocre campio
nato, il pronostico si appunta ' 
sui padroni di casa. Ma non 
è affatto da escludere che il 
Verona, specialista 7iei colpi 
gobbi in trasferta, riesca a 
strappare almeno un punto 

Palermo (15)-Atalanta (22). 
/ rosanero ormai * pratica

mente già in B non hanno più 
preoccupazioni o patemi di 

animo, mentre l'Atalanta è 
ancora alla ricerca dei punti 
per raggiungere il porto del
la sicurezza. 

r. f. 

Gli arbitri 
oggi (15,30) 

SERIE A: Bologna-Sampdo-
rla: Torelli; Cagllarl-H. Vero
na: Casarin; Lanerossl V.- In
ter: Barbaresco; Milan-Napoli: 
Monti; Palermo-Atalanta: Tro
no; Roma-Fiorentina: Branzo-
ni; Ternana-Juventus: Molla; 
Torino-Lazio: Panzino. 
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...veramente 
poche lire al km! 

8 lire al km, 1 Mro=18 km. bollo: 7660 lire 
5 posti omologati, velocità 120 km/h 

NSU Prìnz4L 

700 PUNTI DI ASSISTENZA IN ITALIA 

Le copiatrici fìpèco 
tanno risparmiare In tutto 11 monda 
C^^c«cà^Sc i automatiche Apeoo lavorar» in 143 Paesi. GtdsW$!» i«rm«»ia '»*w.« i f t i fronda; 

Sono state preterite per fata vefodta, le «inurnerevoi appieaaoni e i basai Mcom n mot** u*t voss-a • » » ! 
coati dìmpiego, dai respomabi deea più grandi società «itemaznnai 
che operano sui o continenti. 

Solo Apeoo è in grado di darvi una macchina rivoluzionaria coma 
1 modesta Jumbo 220 che può fotocopiare ayftflereiiiemeirte tabulati, 
pagine ritegate di groeao volume o ledete formalo 'memo* E ala velocità 
di 20 copie al minuto. 

La macchina, alimentata a rotolo e con un ctemmaton» da 1 a 100, 
taglia automabearnente le copie nefa misura esalta dHTorigìnate o nel 
formalo desiderato (senza spreco di carta, dunque) e stoma cope asoutle, 
Miete e bete come la catta da tenera pai raffinata. 

Apoco vanta una gamma completa di macchine: ha 1 modeao 
Busto per ogni tipo di lavoro sa esso aziendale o professionale. -
Cop* identiche atonginate, o ndofle dì formato, copie di oncjinai formato 
cambiate, o doppio protocollo: tutto è poss&te con te ooptatnd Apeoo 
*a rproduznne universale." 

Se swte una piccola od una grande Azienda chiamateci per una " 
dìmcstraztone senza impegno E rehiedeteci GRATIS * fermacarte 
"Monete nel mondo"- scoprirete che Apeoo può farvi risparmiare 
un mondo di denaro1 

vn oQevoo p?tz0efx 
incastona» nei. net» pv arginala. 
• • • * • • • • • • • • • • * • • • • • • • • 
• Voghete •̂ narrrv, senta raoproco 
# mpegno. ^(tk navoni SOBB cccuhiu 
* AP*c^fdimafermacaile"Moneta 
m nel mondo gì età. 

fodViuo . 

OR*. 

L*omagoo dovrà pervertire al 

Sgnor -

Poairtene^ 

Cee.. 

_Tel-

Staccare e spedire a Apeco Itaha SpA. 

APECO ITALIA S.P.A »"-•••" a» 71-»» r-*-i» w «niiTdST-o*.»., v T*r » «M 
»« » «u m - u «TH w « n n u t . i p * « n Mila 
' " " O " » ,O*,M«HJ t twkm*\n«te , 
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« Maratona » dei ministri a Bruxelles 

Il Mec agricolo 
si degrada 

ancora di più 
I prezzi agricoli verrebbero aumentati ma 
la Comunità europea rimarrebbe spezza
ta per la diversità dei regimi monetari 

I ministri dell'Agricoltura dei nove paesi della Comunità 
europea sono riuniti a Bruxelles ed una conclusione della 
nuova tornata di trattative, dopo quelle inconcludenti di marzo 
e di metà aprile, non è attesa prima di questa notte. Per le 
riunioni « decisive » i ministri dell'Agricoltura amano i fine 
settimana, quando la gente va in vacanza, e le riunioni not
turne. Chiamano « marato
ne » questo tipo di riunioni, 
anche se non c'è nessuno che 
corre non diciamo per risol
vere i problemi dell'agricol
tura ma nemmeno per rispet
tare le scadenze: l'aumento 
dei prezzi agricoli MEC di 
cui si discute, è già stato 
rinviato dal 30 marzo ai 30 
aprile ed ora può essere rin
viato nuovamente. 

Si corre, quindi, più che al
tro per nascondere le vergo
gne che il MEC agricolo ha 
accumulato. 

La finzione del prezzi unici 
europei è già finita. Polche la 
lira non ha un cambio fisso, 
muta ogni giorno la quanti
tà di lire che ci vogliono per 
un franco, un mau-o o una 
sterlina, nemmeno possono es
serci prezzi del latte o del 
grano eguali in Germania o 
Francia, ed In Italia. E' la 
fluttuazione della lira, una de
cisione che ha preso il gover
no italiano. Il governo delia 
Germania occidentale si è li
mitato a sfruttare la situa
zione per rifiutarsi di paga
re contributi — attraverso i 
prezzi unici — all'Italia o al
la Francia. Quanto fluttuerà 
la lira? Può durare anche tre 
anni, dicono i dirigenti. Di 
prezzi unici quindi non si 
parlerà più; questo MEC è 
finito. 

E' finita però soltanto una 
finzione perchè i prezzi unici 
non sono mai esistiti. Le 100 
lire per litro di latte sono 
troppe per l'azienda moder
na con grandi capitali, dove 
un lavoratore ottiene la pro
duzione da decine di anima
li, ed irrisorie per 11 conta
dino con due o tre lattifere. 
Il sistema dei prezzi MEC è 
stato creato per garantire alti 
profitti ed alte rendite alla 
azienda capitalistica, quella 
che accaparra terra e capi
tali. a spese di tutti. L'aumen
to dei prezzi è un rincaro a 
favore dei privilegiati che. fa
cendo salire i prezzi ai con
sumo, danneggia per altra via 
i piccoli coltivatori. 

La soluzione di cui si parla
va fino a ieri è di lasciar per
dere i prezzi unici, almeno fi
no a che le monete vanno 
ognuna per conto loro, ma di 
aumentare 1 prezzi lo stesso, 
paese per paese. Lo scopo è 
sempre lo stesso: spartirsi il 
Fondo agricolo europeo. Que
sto Fondo (Feoga) è costitui
to dai consumatori, con i da
zi prelevati sui prodotti ali
mentari importati e registra 
aumenti galoppanti. Quest'an
no potrebbe disporre di 2000 
miliardi di lire. Se lumenta-
no i prezzi, paese per paese 
vengono ottenuti diversi risul
tati: 1) i ministri possono tor
nare da Bruxelles trionfanti, 
a mani piene, almeno per quei 
gruppi potenti, come sono in 
Italia la Federconsorzl e la 
grande proprietà o in Francia 
le società lattiero-casearie. che 
li tallonano da vicino; 2) i 
dazi sugli alimentari importa
ti aumentano, facendo salire 
i prezzi al consumo ma incre
mentando. al tempo ssesso. 
la torta del Fondo europeo 
da spartire. 

Se l'aumento proposto non 
fa giuoco al piccolo coltivato
re, in cambio è destinato a 
pesargli perchè pagherà di più 
non soltanto l'alimentatone 
o il vestiario della sua fami
glia, ma le macchine che ac
quista. il fitto della terra, i 
materiali da costruzione o 1 
mangimi che acquista. Sol
tanto chi è in grado di im
porre i prezzi agli altri — 
cioè i gruppi più forti — Tosso
no profittare dell'aumento del 
prezzi. Il coltivatore diretto. 
il colono o fittavolo si trova
no di fronte a costi nopesan-
titi (a cominciare da quelli 

per vivere) ed a redditi che 
non aumentano proporzional
mente. 

La situazione che emerge 
dalle trattative di Bruxelles 
ora è questa: la riduzione dei 
fitti agrari si ferma; la tra
sformazione di colonia e mez
zadria rimane bloccata; la pro
posta di togliere l'IVA dai 
prodotti acquistati dai coltiva
tori e di sottoporne 11 prez
zo a controllo statale, avanza
ta sia a Roma che a Bruxel
les, rimane inascoltata; mi m 
cambio si continua a spinge
re sui prezzi aumentando i fi
nanziamenti che il Fondo agri
colo europeo fa arrivare in tal 
modo alla proprietà terriera 
non coltivatrice e all'indu
stria. 

La discussione sul finanzia
mento all'agricoltura da par
te del governo italiano (ira-
sformazione del « Piano Ver
de» in stanziamento a dispo
sizione delle Regioni) che co
mincia il 2 maggio in parla
mento è parte di un indiriz
zo generale. Anche la legge ap
plicativa delle « direttive di 
azione socio-strutturale della 
CEE » — il PCI ha presentato 
nei giorni scorsi un suo pro
getto contrapposto a quello 
governativo — è parte del
l'indirizzo generale. SI trat
ta di decidere se i coltivatori 
debbano rimanere quelli che 
pagano senza ricevere (o che 
ricevono briciole mentre pa
gano a parte intera) o se, in
vece, possano costruire qdelia 
alternativa vera alla orisi 

In qualche caso la scelta 
viene avanti. In Lombardia 
è la Regione che consente, per 
la prima volta, di finanziare 
38 stalle sociali gestite da 
1.232 coltivatori I quali par
tono con allevamenti da car
ne per 9.613 capi. Nelle Mar
che è ancora la Regione che 
fa uno stanziamento — sia 
pure minimo, di 50 milioni 
— per finanziare le organiz
zazioni cooperative del colti
vatori - in modo che possa
no svolgere l'azione di pro
mozione. 

L'ultimo congresso naziona
le della Federbracciantl ha de
ciso di sviluppare vertenze nel
le aziende di zona, per otte
nere lavoro continuativo e 
qualificato per almeno 500 mi
la operai agricoli. Ma nel por
si questo obbiettivo ha anche 
precisato che non sarà possi
bile passare da posizioni di
fensive a miglioramenti ef
fettivi senza un cambiamen
to dell'indirizzo del finanzia
mento pubblico. 

Per centinaia di migliaia di 
coltivatori la posta in giuo
co è anche maggiore: c'è il pe
ricolo di perdere, col reddi
to. lo scopo stesso dell'occu
pazione agricola. Il. pensio
namento anticipato degli an
ziani va bene, ma nessuno 
può illudersi che la nuova ge
nerazione possa trovare occu
pazione in un'economia italia
na che lasci distruggere le 
possibilità di lavoro del suo 
settore agricolo. 

Per 1 lavoratori della città 
la riforma dell'agricoltura si
gnifica una valida difesa del
l'aumento dei prezzi. Per tutr 
ti. la possibilità di contribui
re alla riduzione della fame 
nel mondo con la riduzione 
in generale del costo degl: 
alimentari. Le decisioni di 
Bruxelles non rimarranno 
senza conseguenze ti 10 mag
gio. per iniziativa della Fe
derazione CGIL. CISL e UIL, 
si avrà la più vasta azione 
generale di lotta di tutti 1 la
voratori italiani per la rifor
ma agraria dal tempi dell'oc
cupazione delle terre 

Renzo Stefanelli 

CITTA7 DI CINISELL0 BALSAMO 
provincia di Milano 

PUBBLICAZIONE BEL PROGETTO 
01 PIANO REGOLATORE GENERALE 

IL SINDACO 
a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della Legge Urbanistica 
17 agosto 1942 n 1150 e successive modificazioni 

RENDE NOTO 
che a decorrere dal giorno 5-5-1973 trovasi depositato ne
gli Uffici della Segreteria Comunale e della Ripartizione 
Urbanistica di questo Comune. Via XXV Aprile n. 4. a 
libera visione del pubblico il Progetto di Pieno Regolatore 
Generale adottato da questo Consiglio Comunale nella s e 
duta del 21 dicembre 1972 con deliberazione n. 392, preso 
atto della Sezione di Milano del Comitato Regionale di 
Controllo in seduta del 2 aprile 1973 atti n. 31972. 

Detto deposito avrà la durata di giorni trenta interi 
e consecutivi compresi i festivi durante i quali chiunque 
ha facoltà di prenderne visione. 

Entro il suddetto termine e nei trenta giorni immedia 
tamente successivi sia enti che privati possono presentare 
osservazioni, ai fini di un apporto collaborativo dei citta 
dini al perfezionamento del piano. 

Le osservazioni dovranno essere presentate per iscritto, 
su competente carta legale, presso la Segreteria Generale 
del Comune. 

Cinisello Balsamo. 3-5-73 

IL SINDACO 
Cerquetti Enea 

, Lo scandalo senza precedenti che sta coprendo di fango la Casa Bianca 

Watergate: spie e provocatori 
al soldo del presidente Nixon 

Cinque elementi certi: gli « uomini di re Riccardo » 1) controllarono i telefoni del Partito democra
tico; 2) pagarono gli agenti segreti colti sul fatto affinché non « cantassero »; 3) violarono la legge 
sui finanziamenti elettorali e accettarono i soldi di loschi uomini d'affari protetti dal governo; 
4) stamparono falsi opuscoli per attizzare discordie fra i dirigenti democratici; 5) «fabbricarono» 
telegrammi di plauso alla posa di mine nel porto di Haiphong-Attesa per una epurazione a Washington 
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RUMI ANCA 
SOCIETÀ' PER AZIONI — CAPITALE SOCIALE L. 45,240.300.000 

* t 

GRAY, capo dell'FBI, bruciò 
documenti compromettenti con
segnatigli dal consigliere pre
sidenziale Dean. Si è dimesso 

In attesa che la commis
sione senatoriale d'inchiesta. 
o lo stesso presidente Nixon, 
se. come ha promesso, si de
ciderà a parlare, ci facciano 
conoscere qualcosa di più sul-
l'« affare Watergate ». si può 
fin d'ora fare il punto sullo 
scandalo che dilaga in Ame
rica. Dalle rivelazioni dei 
giornalisti, dalle confessioni 
strappate dai giudici ai « pe
sci piccoli ». dalle informazio
ni « soffiate » alla stampa o 
alla magistratura da alcune 
persone implicate (che ora 
si buttano la colpa addosso 
l'un l'altra in una gara osce
na di delazioni sottobanco) 
si ricavano cinque elementi 
essenziali: 

1) Il Partito repubblicano. 
cioè il partito del presidente 
Nixon. ha illegalmente regi
strato. dal 26 maggio al 17 
giugno 1972. le conversazioni 
telefoniche nella sede del Par
tito democratico, per sapere 
in anticipo le intenzioni, de
cisioni e mosse tattiche de
gli avversari e prevenirle con 
adeguati contrattacchi politici 
e propagandistici. I cinque ex 
agenti dell'FBI e della CIA (di 
cui tre cubani anti-castristi) 
sorpresi sul fatto non stava
no infatti installando, ma so
stituendo le apparecchiature 
di ascolto, che avevano fun
zionato per tre settimane e 
si erano guastate. Sul New 
York Times di giovedì scorso, 
Seymour M. Hersh afferma 
che le conversazioni segreta
mente registrate dall'ex azen-
te dell'FBI Alfred Baldwin 
nella camera di un motel (il 
Howard Johnson Motor Lod
ge) trasformata In centrale di 
ascolto, venivano prelevate 
* una o due volte al giorno » 
dal capo della «squadra spio
nistica » James McCord. rias
sunte da questi, ed inviate Im
mediatamente a tre del più 
stretti collaboratori di Nixon: 
H.R. Haldeman. Charles Col-
son e Ken Clawson. In tal 
modo, in particolare, perven
nero nelle mani degli «stra
teghi » governativi informazio
ni « altamente confidenziali » 
su come i democratici stava
no preparando la loro conven
zione di Miami Beach. duran
te la quale fu poi scelto Mc-
Govem come candidato. 

Ideata 
da Mitchell 

Chi aveva organizzato lo 
spionaggio telefonico a danno 

dei democratici? Tutta l'opera
zione Watergate (dal nome del 
palazzo In cui ha sede 11 
quartier generale del PD) è 
stata « Ideata » e decisa nel
l'ufficio dell'ex ministro della 
giustizia MitchelL all'epoca 
presidente del CRP (Comita
to per la rielezione del pre
sidente). con l'approvazione di 
tre collaboratori di Nixon: il 
già citato Charles Colson, 
John Dean e Jeb Stuart Ma-
gruder. 

2) Nixon ha mentito spudo
ratamente. quando ha negato 
e fatto negare «ogni e qual
siasi » compromissione della 
Casa Bianca nell'affare, ed ha 
tentato (o ha permesso che 
l suol più stretti consiglieri 
e aiutanti tentassero) di im
pedire alla giustizia di fare 11 
suo corsa cioè di risalire dal 
semplici esecutori al mandan
ti James McCord. Infatti, nel
la speranza di ottenere una 
pena ridotta, ha rivelato al 
giudice Sirica di aver ricevuto 
tremila dollari (oltre un mi
lione e mezzo di lire) al mese 
per non «cantare». D silen
zio del suol subalterni veniva 
pagato mille dollari al mese. 
n danaro (In contanti) veni
va distribuito agli Imputati 
dalla moglie di Howard Hunt. 
una spia di professione, che, 
dopo aver lavorato 25 anni 
per l'FBI e la CIA. era entra
to su raccomandazione di Col
son al servizio della Casa 
Bianca Qui gli erano stati af
fidati Incarichi «delicati» • 
• riservati ». come la sorve
glianza del membri del go
verno. per scoprire se qual
che ministro si abbandonas
se a Indiscrezioni conversan
do con 1 giornalisti La moglie 
di Hunt diceva che 1 soldi 
le venivano consegnati da 
Kenneth Parkinson, avvocato 
del CRP (La signora Hunt è 
morta In un Incidente aereo, a 
Chicago- Aveva diecimila dol-

MAGRUDER, insieme con l'ex 
ministro della giustizia Mit
chell, organizzò lo spionag
gio. Si è dimesso 

lari nella borsa da viaggio. E' 
un aspetto dello scandalo su 
cui la stampa non insiste. Ma 
non è escluso che fra breve 
si cominci a scoprire che !a 
tragica fine della moglie del
l'agente segreto non è stata 
« del tutto » accidentale). 

Gli « uomini 
di re Riccardo » 

3) Il partito di Nixon ha 
violato una legge approvata 
dal parlamento il 7 aprile 1072 
per porre un freno al finan
ziamento dei partiti (in prati
ca. soprattutto del PR) da 
parte delle grandi società fi
nanziarie e Industriali. Le va
rie inchieste sul « caso Water-
gate» hanno Infatti messo in 
luce che gli « uomini di re 
Riccardo» (cosi vengono iro
nicamente chiamati i collabo
ratori del presidente) avevano 
usato vari sotterfugi per na
scondere le fonti di prove
nienza di grosse somme. Fra 
l'altro, si è scoperto che quat
tro assegni inviati da «un 
gruppo di simpatizzanti del 
Texas» sono stati trasferiti 
da Washington a Città del 
Messico, dove un misterioso 
avvocato li ha incassati, «tra
sformati » in altri quattro 
assegni emessi a suo nome. 
e quindi spediti a Bernard 
Barker, uno dei membri del 
CRP implicati nel « caso Wa
tergate». Tutto ciò per impe
dire a eventuali « ficcanaso » 
di risalire alle fonti di finan
ziamento Si è anche scoperto 
che gli amministratori del 
PR hanno distrutto tutta la 
documentazione relativa alla 
provenienza delle somme usa
te durante la campagna elet
torale (che è costata 300 mi
lioni di dollari, una cifra sen
za precedenti nella storia a-
mericana). 

Le Inchieste hanno Inoltre 
riportato a galla due altri 
scandali collaterali: quello Ve-
sco e quello dell'ITT. Robert 
Vesco è un grande uomo di 
affari, truffatore come non 
pochi della sua specie, che 
nel novembre 1971 fu arrestato 
a Ginevra in relazione a una 
complicata vicenda dell'a af
fare IOS » (Investors Over-
seas Servine), e rilasciato in 
sole 24 ore grazie all'inter
vento dell'ambasciatore ame
ricano, sollecitato dall'allora 
ministro della giustizia Mit
chell. in seguito ai buoni uffici 
di Harry Sears, membro del 
consiglio di amministrazione 
della società di Vesco e dirì
gente della campagna eletto
rale di Nixon nel New Jer
sey. Il 10 aprile 1972. per 
«sdebitarsi», Vesco consegnò 
200 mila dollari In contatti a 
Harry Sears, che 11 portò In 
aereo a Maurice Stans. ex 
ministro del commercio e te
soriere del PR. D 27 novem
bre 1972. Vesco è stato accu
sato di aver sottratto al-
l'IOS duecento milioni di 
dollari. Per non essere ar
restato. è fuggito In Costa Ri
ca, paese che non ha un tratta
to di estradizione con gli OSA. 
n 31 gennaio scorso. Il CRP 
è stato costretto a restituire 
a Vesco 1 200 mila dollari. 
dato che si trattava di danaro 
« sospetto ». Ma ormai la som
ma era servita. Insieme con 
tante altre di analoga prove
nienza, a riportare Nixon alla 
Casa Bianca— 

L'«affare ITT» risale al 
1971. ma è tornato di attuali
tà perché riguarda uno della 
banda delle spie telefoniche: 
Il già citato Howard Hunt 
Quando la potente società 
(nota anche per l'organizza
zione di complotti fascisti 
contro il governo cileno di si
nistra) offri 400 mila dollari 
al partito di Nixon In cambio 
della rinuncia, da parte del 
governo, a portare avanti un 
processo per violazione della 
legge anti monopoli, fu Hunt 
che. camuffatto con una par
rucca rossa trattò il losco af

fare con la signora Dita Beard, 
responsabile delle pubbliche 
relazioni deUTTT. 

4) Il partito di Nixon ha 
commesso atti di vera e pro
pria provocazione nel confron
ti de) Partito democratico Do
nald Segrettl. un avvocato ca
liforniano assoldato dal segre
tario del presidente. Dwlght 
Chapin. ha Infiltrato spie e 
sabotatori nei quartieri gene-

HALDEMAN, stretto collabo 
ratore di Nixon, riceveva dal 
capo delle spie McCord le 
conversazioni intercettate 

rali'dei senatori Edmund Mu-
skle e George McGovern, en
trambi aspiranti alla candi
datura democratica. GII agenti 
di Segrettl avevano un dupli
ce Incarico: da un lato racco
glievano notizie sulle tattiche. 
le risorse finanziarie, la vita 
privata dei due uomini po
litici: dall'altro cercavano di 
attirare rivalità e discordie 
nelle file del PD. per scompa
ginarlo. A tale scopo — fra 
l'altro — distribuirono fra la 
folla partecipante ai comizi 
democratici alcuni opuscoli. 
fatti stampare da Segretti. 
contenenti Insinuazioni sulla 
vita privata di Humphrey e 
del senatore Jackson. Lo sco
po era di far credere che gli 
opuscoli provenissero dallo 
staff di Muskie. in modo da 
provocare indignazione fra 1 
sostenitori del due calunnia
ti. Inoltre Segretti aveva Infil
trato una decina di spie nel
le organizzazioni pacifiste. Se-
gretti era pagato dall'avvoca
to di Nixon. -Herbert Kalm-
bach, e prendeva ordini da 
Hunt e da Chapin. 

Il «bluff» 
dei messaggi 

5) I giornalisti Bob Wood-
ward e Cari Bemsteln del 
Washington Post (due del re-
porters che con più tenacia 
hanno cercato di far luce sul
lo scandalo delle spie telefo
niche) hanno rivelato giovedì 
scorso un'altra «prodezza» del 
Comitato per la rielezione del 
presidente, nella quale sono 
implicati almeno tre del col
laboratori di Nixon già coin

volti nell'«affare Watergate»: 
Jeb Stuart Magruder. Ber

nard Barker e Frank Sturgls. 
Quando, nel maggio 1972. Ni
xon decise di minare 11 porto 
di Haiphong. 1 suol sosteni
tori furono mobilitati per da
re al mondo l'impressione che 
gli americani fossero d'accor-

KALMBACH, avvocato perso
nale di Nixon, pagava I pro
vocatori infiltrati nelle file 
democratiche 

do con lui. Il 10 maggio. 
il portavoce della Casa Bian
ca. Ziegler. affermò con enfa
tico compiacimento che una 
valanga di telegrammi, lette
re e telefonate stava calando 
su Washington e che si trat
tava di messaggi di approva
zione n nella misura di cinque 
o sei contro uno ». Ora 1 due 
giornalisti dimostrano che si 
trattò, in gran parte di un 
« bluff ».- Infatti i galoppini 
del CRP spedirono falsi tele
grammi per complessivi quat 
tromila dollari (oltre due mi
lioni di lire italiane) e spese
ro altri 4.400 dollari per far 
pubblicare sul New York Ti
mes un annuncio pubblicita
rio che conteneva attacchi ad 
un editoriale del giornale 
stesso, che aveva criticato la 
posa di mine nelle acque 
nord-vietnamite. I due croni
sti del Washington Post affer
mano che queste spese non 
furono segnalate al General 
Accounting Office (una spe
cie di Corte del Conti) come 
prescritto dalla legge sul con 
trollo del finanziamenti elet
torali: un'altra illegalità rnm 
messa da coloro che. Nixon In 
testa, avevano proclamato di 
voler restaurare In America 
« la legge e l'ordine ». 

Le prospettive? Altre rivela
zioni sono probabilmente in 
vista, n prestigio di Nixon è 
in forte ribasso. Giornalisti. 
parlamentari, uomini della 
strada lo accusano di essere 
un imbroglione, e un aspiran
te dittatore. La Costituzione 
non consente una terza riele
zione di Nixon. Egli dovrà tut
tavia governare per altri quat
tro anni Per farlo con un 
minimo di autorità, dovrebbe 
cacciare dalla Casa Bianca 
gran parte dei suoi collabora
tori (dato che non può 
cacciare se stesso, come sa
rebbe preferibile), oltre al ca
po dell'FBI Gray e a Ma
gruder. che si sono già di
messi Ma lo farà? E* quel
lo che si attende di sapere nei 
prossimi giorni. . 

Arminio Savioli 

ASSEMBLEA ORDINARIA 
E STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI 

Nixon si è ritirato a Camp David 

Nuove dimissioni tra le 
spie della Casa Bianca? 

WASHINGTON. 28 
Il presidente Nixon si è riti

rato da ieri sera nella sua vil
la montana di Camp David, nel 
Maryland, per meditare sulla 
rotta da seguire nei vortici 
dello scandalo che sta travol
gendo la Casa Bianca e minan
do profondamente nel paese 
la stessa credibilità presiden
ziale. 

La partenza per il Mary
land. annunciata all'ultimo 
minuto, è avvenuta dopo la 

nomina di Rukelshaus a suc
cessore del capo della FBI, 
Patrik Gray, dimessosi ieri 
dal suo incarico, o meglio li
quidato dal Presidente, come 
hanno fatto intendere le di
chiarazioni del suo portavoce 
Ziegler. 

Dopo le dimissioni più o 
meno forzate di Gray e di Ma
gruder, l'ex vice direttore del
la campagna per la rielezione 
di Nixon. diversi altri funzio
nali potrebbero essere colpiti. 

Non accadeva da 26 anni 

Unità in Francia 
per il 1° Maggio 

PARIGI, 28. 
«II Partito comunista fran

cese, 11 Partito socialista, il 
Movimento dei radicali di si
nistra, salutano calorosamen
te l'accordo che * stato con
cluso tra la Confederazione 
generale del lavoro (CGT). la 
Confederazione francese demo 
erotica dei lavoratori (CFDT) 
e la Federazione dell'educazio
ne nazionale (FEN) per Por 
ganlzsazlone di un grande Pri
mo maggio unitario a Parigi 
Essi appoggiano le parole d'or
dine del sindacati e Invitano 
le proprie - organizzazioni. I 

Propri militanti, l lavoratori. 
democratici, a partecipare 

nell'unione alla manifestazio
ne del Primo maggio, alle 15. 
dall'Hotel de Ville, alla ivo-
tton ». -

Primo maggio unitario, dun
que. A Parigi e in tutta la 
Francia per la prima volta 
dopo 26 anni, un solo. Immen 
so corteo nel quale si fonde 
ranno le diverse correnti poli

tiche e sindacali della Fran
cia lavoratrice dopo più di 
cinque lustri di lotte e di la
cerazioni inteme. 

Per le sinistre questo Pruno 
maggio vuol dire il supera
mento delle pesanti discordie 
e la possibilità di presentare, 
sia pure nel rispetto della per
sonalità di ciascun parteci
pante, un fronte politico e sin
dacale unitario, quindi una 
capacità di mobilitazione qua
le la sinistra francese non co
nosce dagli anni immediata
mente successivi alla Ubera 
zione, 

Questo è 11 significato del 
Primo maggio unitario In 
Francia e questo sarà II ca
rattere della manifestazione 
che porterà migliala e mi
gliala di partecipanti dall'Hotel 
de Ville alla Nation: un rifiu
to dell'inganno della «nuova 
società », un Impegno a porta 
re avanti la lotta per il rin 
novamento della società fran
cese. 

Il 27 aprile 1973, In Torino. 
ha avuto luogo un'assemblea 
ordinaria e straordinaria de
gli azionisti, alla presenza di 
n. 70 soci che rappresentava
no direttamente o per delega 
n. 38.177.025 azioni (Fi 79.95 per 
cento del capitale sociale). 

Il presidente dott. Renato 
Gualino ha riferito agli inter
venuti sui risultati dell'eserci
zio sociale chiuso al 31 dicem
bre 1972 e ha loro enumerato 
le difficoltà incontrate attra
verso gli anni nella realizza
zione dei nuovi impianti, dan
do chiarimenti sui ritardi in
tervenuti nelle costruzioni e 
sugli oneri che ne sono con
seguiti alla società. 

« La fine della guerra nel 
Vietnam ». egli ha esordito. 
« accolta con profondo sollie
vo, le elezioni politiche svol
tesi in Italia. Germania, Giap
pone. Francia e in altre gran
di nazioni, l'ingresso della 
Gran Bretagna, dell'Irlanda e 
della Danimarca nel Mercato 
Comune, i vlaael di Nixon a 
Pechino e a Mosca la svalu
tazione del dollaro e le riva
lutazioni del marco: questi 
avvenimenti di particolare ri
lievo non hanno sollevato la 
cappa di Inquietudine e di 
Incertezza che da tempo gra
va sul mondo politico econo
mico e sociale. 

In campo valutario perma
ne il rìschio di ulteriori som
movimenti a causa della enor
me ma^sa di denaro (si parla 
di 80 miliardi di dollari) flut
tuante in cerca di imnieeo. 

Il mercato monetario mon
diale del 1972 è stato parago
nato a una nave da carico 
nella cui stiva, solo parzial
mente occupata, siano riunite 
merci var'e (le disponibilità 
valutarie delle banche centra
li): in cooerta. contrariamen
te alle buone regole marinare. 
esiste da Drua a popDa un 
unico serbatoio p'eno di mer
curio (il denaro In cerca di 
Imniego) e mentre il carico 
nella stiva può essere sposta
to dall'uno all'altro comparti
mento in caso di necessità, 
non è stato trovato un mecca
nismo efficiente ner equilibra
re il carico dì conerta o per 
trava"v»rlo nella stiva o meelio 
ancora nella sentina Succede 
che ni minimo perenno di ma
re mos1*) 11 carico In coperta 
tenda a snostirsl tutto dalla 
stessa narte mettendo In ot
ricolo l'eoiiilihrio delta nave. 
e ouando il mare diventa aei-
tato la n^ve rischia addirit
tura di affondare 

Questa situazione, molto ne-
rlcolosa ner la imorevedibile 
variabilità dei orezzi alta im
portazione e alla esoortazio-
ne. snin?e Addirittura alcune 
nazioni a Droeettare misure 
di protezione doganale, chia
ramente contrarie all'armoni
co sviluono degli scambi in
ternazionali. 

In Italia la situazione eco
nomica rimane debole per la 
persistente forbice negativa 
costl-ricavì che. acconriDaenata 
da stasi produttiva. Imoedlsce 
in molti casi di retribuire 11 
capitale e spesso di effettua
re adeguati ammortamenti. 

Si è inoltre accresciuto du
rante il 1972 lo squilibrio tra 
il prezzo internazionale dei 

• prodotti chimici e oetrolchi-
mici e il prezzo delle mate
rie prime in genere Da noi 
si fa un gran narlare dell'Iva 
e dei suoi effetti, ma si tra
scura di rilevare che dal 1 di
cembre 1972 al 20 marzo 1973 
l'indice internazionale delle 
materie prime reuters è salito 
a Londra da 686.5 a 878.3 con 
un incremento del 28% e che. 
per citare un caso limite, il 
prezzo della lana alle aste au
straliane è salito in un anno 
di oltre il 100% Si tratta di 
aumenti provocati dall'infla
zione più o meno generale e 
si tratta anche di un rifles
so psicologico connesso alla in
stabilità delle monete, ma si 
tratta pure di un « ricupero » 
da prezzi eccessivamente bas
si. e I prodotti chimici e pe
trolchimici dovrebbero ormai 
inserirsi nella tenden7 gene
rale. tornando su livelli di 
prezzo più aderenti alla real
tà economica. 

Ma quello che più preoccupa 
in Italia è la constatazione che 
le autorità governative non 
riescano a promuovere la 
pronta ripresa dell'economia 
nazionale Intervenendo con 
opportune misure anti-con
giunturali. 

In particolare l'industria 
chimica e petrolchimica atten
de che sia data esecuzione al 
piano chimico nazionale ap
provato dal Cipe nell'orma! 
lontano 6 dicembre 1971. Pri
ma la crisi della Montedison 
e le elezioni politiche di mag
gio, poi le indagini conosci
tive della Camera e del Senato 
hanno virtualmente posto un 
completo fermo a ogni deci
sione in materia delle auto
rità governative e le imprese 
interessate vivono nella più 
completa Incertezza del futuro. 

La Rumianca, come è nella 
tradizione, ha proseguito il 
suo cammino affrontando con 
risolutezza il gravoso compito 
di completare al più presto gli 
investimenti in corso; essa è 
anche intervenuta attivamente 
alla Camera e al Senato per 
esporre il suo punto di vista 
sulla situazione dell'industria 
chimica italiana e per difen
dere il proprio programma di 
sviluppo, bloccato in attesa 
delle decisioni del Cipe. 

Signori azionisti, ha prose
guito il dott Gualino, ritenia
mo utile riassumere l'iter se
guito attraverso gli anni dai 
programmi della Rumianca 
per poter fare il punto aggior
nato della situazione. 

Negli anni '60 la Rumianca 
si è insediata in Sardegna rea
lizzando. tramite società col
legate, un complesso petrol
chimico 1 cui impianti sono 
entrati in esercizio a cavallo 
del '65-66. 

Nel 1968, essendosi le capa 
cita produttive di tali Impiaiv 
ti rivelate insufficienti per 
una valida competitivita di 
mercato, fu presentato agli or
gani governativi un «prò 
gramma di ridimensionamen 
to » che implicava investimen 
ti fissi di 49 miliardi circa 

Il comitato dei ministri per 
il Mezzogiorno. In novembre 
del 1968. concesse I richiesti 
pareri di conformità, ma solo 
nell'autunno del 1969. e cioè 
un anno più tardi, la Rumian
ca venne posta In grado di sti

pulare 1 relativi contratti di 
finanziamento. • 

Intanto avevamo studiato e 
formulato un « programma di 
sviluppo » a medio termine In
dirizzato verso una diversi
ficazione delle produzioni che 
permettesse alla Rumianca di 
raggiungere una dimensione 
competitiva a livello Interna
zionale, con un ritorno alle 
origini della sua specializza
zione. 

Durante la stesura di tale 
« programma di sviluppo » 
emerse la necessità tecnico 
economica di rivedere le po
tenzialità previste dal « pro
gramma di ridimensionamen
to », necessità imposta dalle 
mutate condizioni di mercato 
e dai criteri tecnici del grup
pi petrolchimici, internaziona
li. tutti orientati verso unità 
produttive di dimensioni sem
pre maggiori. 

La revisione di tali poten
zialità, insieme a un nuovo 
impianto di etilene da 200.000 
t/a e a un impianto di stiro
lo e polistirolo, per comples
sivi 79 miliardi circa di in
vestimenti. vennero approvati 
dal Cipe con carattere di «ur
genza », come « stralcio » del 
« programma di sviluppo », il 
3 luglio 1970. 

I relativi contratti di finan
ziamento furono stipulati con 
gli enti finanziatori nell'otto
bre del 1971. 

Al momento dello «stralcio» 
non sono state tuttavìa pre
se in esame: 

1) la quota di investimenti 
(50 miliardi) per 1 servizi in
dispensabili all'esercizio de
gli Impianti autorizzati, e lo 
importo della parziale revi
sione dei prezzi relativi al 
« programma di ridimensiona
mento » (venti miliardi); 
questi giudizi di conformità 
vennero emessi solo nel mar
zo del 1972 e gli enti finan
ziatori non ne hanno ancora 
deliberato il finanziamento, 
malgrado le nostre richieste 
in merito risalgono al 9 mag
gio e al 3 giugno 1972; 

2) le iniziative per una es
senziale diversificazione delle 
produzioni, ancora oggi al
l'esame del Cipe. che compor
tano investimenti per oltre 
400 miliardi. 

II ritardo del Cipe nel pren
dere una decisione è inespli
cabile ove si consideri che si 
tratta di investimenti In buo
na parte legati alla chimica 
derivata e secondaria, che 
consentono il massimo utiliz
zo di mano d'opera; 

3) le infrastrutture per ov
viare alla diseconomia di lo
calizzazione che la Rumianca 
malgrado le ripetute assicura
zioni si trascina fin dalle ori
gini del suo Insediamento in 
Sardegna. A tutt'oggl. per 
esempio, non si hanno notizie 
sulla progettazione delle fo
gnature consortili con relati
va depurazione finale e delle 
opere idriche indispensabili 
per assicurare il fabbisogno 
di acqua industriale, per non 
parlare del porto canale anco
ra In mente del. E pensare 
che si -tratta dKopere Infra*» 
strutturali conformi alla va
riante al piano regolatore de
finitivo dell'area di sviluppo 
industriale di Cagliari adotta
te nel maggio del 1971 e cioè 
due anni fa. 

Inutili In proposito sono sta
ti finora 1 nostri ripetuti sol
leciti alla Cassa per il Mez
zogiorno. alla Regione autono
ma della Sardegna e. più re
centemente. al ministero per 
il Bilancio e la Programma
zione economica ai quali ab
biamo illustrato lì grave pre
giudizio economico per la no
stra società e le notevoli re-
soonsabilltà a carico degli en
ti interessati se non saranno 
al più presto Iniziate le ope
re infrastruttura!! di indero
gabile realizzazione. 

.. N , ( £jL , c e m b r e d e l 197* '"«ne 
li CIPE. approvando 11 piano 
nazionale della chimica di ba
se. ha Indicato In 300000 ton
nellate la capacità produttiva 
di etilene riconosciuta alla 
Rumianca di Cagliari, ma. 
malgrado I solleciti, la socie
tà non ha ancora ottenuto la 
« ammissibilità » per dare Ini
zio all'istruttoria di finanzia
mento. 

Riassumendo, soltanto a par
tire dal 1972. e cioè tre anni 
dopo l'inizio dell'iter burocra
tico. è stato possibile dare 11 
« via » alla costruzione sul ter
reno del nuovi impianti che 
fanno parte del «programma 
di ridimensionamento» e del
lo « stralcio del programma di 
sviluppo», nel frattemoo ab
binati fin complesso 198 mi
liardi di investimenti dei qua
li 128 miliardi finanziati e 70 
miliardi In attesa della relati
va delibera); per non perdere 
ulteriore tempo l'Impianto di 
etilene viene senz'altro costrui
to con una potenzialità di 
300000 tonnellate. 

E* opportuno anche ricorda
re che l'iniziativa relativa alla 
costruzione del pontile a mare 
non ha mal subito battute di 
arresto per quanto riguarda 
la Rumianca: senza entrare 
nella analisi dell'interminabile 
iter burocratico seguito per ot
tenere l'autorizzazione alla co
struzione e all'esercizio di que
sta opera. Indispensabile per 
la movimentazione di materie 
prime e prodoto finiti, anche 
per la mancanza del promesso 
porto-canale, si Indicano qui 
di seguito alcune date signi
ficative: 

— 6 agosto 1969: presentazio
ne della pratica agli organi 
competenti. 

— 4 agosto 1970: autorizza
zione ad effettuare Indagini 
geotecniche e bati metriche de
gli specchi acque! antistanti 
l'opera. 

— 5 luglio 1972: autorizza
zione alla costruzione e ini
zio della battitura del primi 
pali del pontile. 

— Febbraio 1973: completa
ti 1 lavori per 11 sovrappasso 
della statale. Il pontile si pro
tende In mare per una lun
ghezza di ca 650 mt. 

I notevoli aggravi per 11 
maggiore costo del nuovi im
pianti e per 11 rinviato Inizio 
della loro attività, subito a 
seguito dei ritardi intervenuti 
nelle delibere essenziali del 
CIPE prima e degli enti ftnan 
ziarl poi. verranno In parte 
compensati dalla nostra tem 
pestlva decisione di costruire 
subito impianti di dimensioni 
maggiori; questi entreranno 
gradatamente in esercizio ver 
so la fine del 1974 con tutta la 
loro nuova aumentata capaci

tà produttiva. Ma ciò non to
glie che 11 gruppo Rumianca 
ha cosi accumulato oneri dav 
vero non Indifferenti per man
chevolezze delle quali noi non 
ci sentiamo di essere responsa-
bill oggi, come non riteniamo 
di potere essere resi responsa
bili in futuro. 

Per quanto riguarda gli Im
pianti di Pieve Vergonte e di 
Avenza ne prevediamo la ri
strutturazione con programmi 
di investimento che si Inse
riranno nel quadro delle mi
sure che Governo e Regioni 
riterranno di prendere. 

Signori azionisti, ha conclu
so il dott. Gualino. 

Il 20 dicembre 1972 è stata 
costituita, come previsto, la 
Rumianca Sud S.p.A.; il suo 
caDitale di lire 24.400.000.000 ri
sulta pari alla somma del ca
pitali delle società che si so
no fuse in essa. 

La nuova società, 11 cui pri
mo esercizio si chiuderà 11 
30 giugno 1973, raggruppa in 
un unico complesso tutte le 
attività chimiche e petrolchi
miche della Rumianca in Sar
degna e in essa confluiscono 
gli investimenti In corso e 
quelli programmati che vi ab
biamo or ora illustrato; la 
Rum'anca Sud sta cosi assu
mendo gradatamente quella 
dimensione concorrenziale a 
livello internazionale a cui è 
destinata. 

L'esercizio chiuso 11 31 di
cembre 1972 è 11 fedele rifles
so dei problemi di fondo che 
hanno negativamente influito 
sull'economia nazionale. A una 
continua spinta al rialzo dei 
costi, solo nell'ultimo trime
stre si è contrapposto un con
tenuto aumento del prezzi di 
vendita mentre la produzione 
degli ImDianbi è stata blocca
ta a livelli più bassi di quelli 
del 1971 da scioperi e da un 
guasto a un trasformatore in
tervenuto ad Asseminl. 

Il fatturato della Rumianca 
è stato di lire 41.450 milioni a 
fronte di lire 41.044 milioni 
nel 1971 e quello del gruppo 
è stato di lire 51.105 milioni 
a fronte di lire 50.203 milioni 
nel 1971 con un piccolo spo
stamento percentuale in au
mento. 

II conto economico del grup
po salda con una perdita di 
lire 143 milioni prima degli 
ammortamenti: vi proponia-

- mo di chiudere l'esercizio 1972 
con lire 2 451 milioni di perdi
ta (contro lire 1.183 milioni 
nel 1971) dopo avere effettua
to ammortamenti complessivi 
per lire 3.238 milioni, dei quali 
lire 1.059 milioni direttamen
te dalla Rumianca e lire 2.179 
milioni dalle società collegate. 

Nel 1972 abbiamo investito 
nella ricerca oltre 508 milioni 
per l'attuazione del nostri 
programmi, parzialmente fi
nanziati dai due contratti sti
pulati nel 1970 e 1971 nel qua
dro delle provvidenze «CIPE»; 
un terzo contratto, che pre
vede una spesa di lire 890 
milioni da parte nostra, ver
rà firmato nelle prossime set
timane ed è relativo alla ri-
cefcfiJ&r l'ottenimento e l'ap
plicazione di nuovi modifica-
tori del terreno, campo in cui 
la Rumianca è particolarmen
te esperta». 

In sede di assemblea straor
dinaria il presidente ha pro
posto di rendere interamente 
convertibile in azioni Rumian
ca Sud la emissione obbliga
zionaria deliberata lo scorso 
anno e di promuovere attra
verso gli organi sociali di que
st'ultima società un aumento 
del suo capitale sociale da 
lire 24.4 miliardi a lire 50 mi
liardi. 
- Aperta la discussione han
no preso la parola 1 sigg. dott. 
Lorenzo Jarach. dott. Franco 
Mlcuccl-Cecchi e dott Secon
do Manuello Bertetto; Il dott. 
Jarach. tra l'altro, ha manife
stato la sua perplessità non 
avendo egli trovato tra le di
stinte poste all'attivo del bi
lancio la voce a Marchi di fab
brica»; il dott. Micuccl-Cecchl 
ha chiesto al presidente di 
chiarire alcuni minti della re
lazione e 11 dott Manuello 
Bertetto ha sottolineato ai 
presenti il erande sforzo com
piuto dai dirigenti della Ru
mianca per portarla a dimen
sioni internazionali. 

L'assemblea, ascoltato un 
dettagliato commento di ri
sposta del presidente ha ap
provato con numero 36.177.023 
voti favorevoli, un voto con
trario (dr. Jarach) e un voto 
astenuto (rag. Cannavo) la re
lazione del Consiglio. Il bilan
cio dell'esercizio 1972. il rela
tivo conto economico e la pro
posta di pareggiare la perdi
ta dell'esercizio di lire 2 mi
liardi e 451.543662 utilizzando 
la riserva ordinaria 

L'assemblea, in seguito, fis
sato In nove il loro numero 
per il 1973. ha rieletto consi
glieri I signori ing. Domenico 
Bucarelli. dott. Renato Gua
lino. dott Emilio Papasogli, 
mr. Roland Plerottl. il cai 
mandato scadeva, e all'unani
mità ha rinominato presi
dente Il dott. Renato Gualino. 

Infine l'assemblea ha dato 
mandato al Consiglio di anv 
ministnurfnne di provvedere 
alla emissione di un prestito 
obbligazionario VTe dell'am
montare di lire dodici miliar
di interamente convertibile a 
partire dal terzo anno di vita 
e per un totale di dieci anni 
in azioni Rumianca Sud, nella 
propoirione di sette azioni da 
nominali lire 10.000 ciascuna 
per ogni 100.000 lire nominali 
di obbligazioni durante i pri
mi tre anni e di cinque azio
ni da nominali lire 10.000 cia
scuna per ogni 100.000 ii„. ,„>. 
minali di obbligazioni duran
te I successivi sette anni; ta
le rapporto di convertibilità 
è stato calcolato ad avvenuto 
aameoto a 50 miliardi del 
capitale della Rumianca Sud. 
Il regolamento e le altre ca. 
ratteristirhe del prestito, la 
cui emissione è stata auto
rizzata il 30,3-1973 dal comi-
Ut* per il credito e per il 
risparmio, saranno stabiliti dal 
consiglio di amministrazione e 
resi noti al momento della of
ferta al pubblico delle obbli
gazioni. 

Dopo l'assemblea si è riu
nito il consiglio di ammini
strazione della Rumianca Sud 
che ha deliberato di convoca
re Il sei giugno p.v. a Cagliari 
una assemblea straordinaria 
per aumentare il proprio ca
pitale sociale da 24,4 a 50 ini. 
liardl di lire, 
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Verifica delle intenzioni 
datata! 

Le conversazioni in corso 
a Parigi fra il vice ministro 
degli esteri nord vietnami
ta, Nguyen Go Thach, ed il 
sottosegretario americano 
William Sullivan sono state 
considerate dal giornale pa
rigino Le Monde come «l'ul
tima possibilità » di evitare 
che il meccanismo dell'esca
lation militare si ponga di 
nuovo in movimento. Dal lo
ro esito infatti non dipende 
soltanto — come ha riferito 
l'agenzia AP, citando fonti 
vicine all'ambasciata della 
RDV in Francia — l'even
tuale incontro fra le Due 
Tho e Kissinger, che merco
ledì scorso la Casa Bian
ca considerava già fissato 
per la metà di maggio; ma 
dipende anche l'osservanza 
immediata da parte ameri
cana di quelle due impor
tanti clausole dell'accordo 
di pace, che prevedono la 
bonifica dalle mine delle ac
que territoriali nord viet
namite e la continuazione 
della battaglia per il rag
giungimento di un accordo 
economico fra Washington 
e Hanoi, dietro al quale si 
cela l'evidente necessità di 
una riparazione delle distru
zioni provocate dai bombar
damenti americani dall'apri
le '72 al gennaio di que-
quest'anno. 

A novanta giorni dalla 
firma dell'accordo, il Viet
nam del Nord chiede innan
zitutto agli Stati Uniti un 
gesto che, garantendo il ri
spetto di alcune clausole 
fondamentali del trattato 
di pace, dimostri che per 
Nixon la vocazione alle 
bombe non ha di nuovo so
stituto la logica del pacifi
co confronto politico, e che 
la tentazione di rinegoziare 
ciò che è già stato duramen
te e' faticosamente negozia
to non prevarichi sull'osser
vanza delle condizioni indi
spensabili per la pace. -

Negli ultimi giorni gli 
esponenti governativi ame
ricani, da Kissinger fino al 
segretario alla difesa Ri-
chardson, hanno detto aper
tamente quanto è già stato 
reso esplicito dalla realtà 
dei fatti, tanto nel Vietnam 
del Sud, quanto nel Laos e 
in Cambogia: cioè che, nel
l'interpretazione di Wa
shington, l'accordo di Pari
gi non equivale a un disim
pegno dall'Indocina e che a 

GIAP — Le minacce non 
ci piegheranno 

tal fine si è pronti a una 
prosecuzione dell'impegno 
politico e militare con ogni 
mezzo. 

« Ci sentiamo autorizzati 
a sospendere in tutto o in 
parte l'attuazione dell'ac
cordo >, stava scritto nella 
nota che il governo statuni
tense ha inviato martedì ai 
governi dei paesi che si so
no resi garanti dell'accordo 
stesso; < Stiamo studiando 
un'ampia serie di possibilità 
che vanno fino alla ripresa 
dei bombardamenti contro 
Hanoi », ha detto giovedì il 
segretario alla difesa Ri-
chardson, dopo che lunedì 
Kissinger aveva letteral
mente vomitato contro il 
Nord Vietnam una serie di 
assurde accuse, che hanno 
segnato il punto di parten
za dell'escalation di mi
nacce. 

Ma prima di questo, già i 
fatti si erano impregnati di 
una allarmante chiarezza. 
« Gli Stati Uniti — sta scrit
to in un rapporto della com
missione esteri del Senato 
americano, reso noto ieri — 
sono molto più profonda
mente e direttamente coin
volti nella conduzione della 
guerra in Indocina, di quan-

NIXON — Vocazione 
alle bombe 

to non lo fossero prima >. E 
i bombardamenti contro la 
Cambogia, dove all'offensi
va sono le forze popolari 
cambogiane — come hanno 
scritto tutti i giornalisti 
stranieri da Phnom Penh — 
e non certo le truppe nord 
vietnamite, sono stati ac
compagnati da numerosi al
tri atti di guerra aperta: 
appoggio agli attacchi sai-
gonesi contro le zone ammi
nistrate dal GRP, mancato 
smantellamento delle basi 
militari e mantenimento di 
diecimila ufficiali e tecnici 
nel Sud Vietnam, due gior
ni di incursioni contro il 
Laos, rifiuto di giungere, a 
Saigon, al confronto politi
co che — con gli accordi di 
Parigi — avrebbe dovuto 
sostituire la guerra. Que
st'ultimo rifiuto era quanto 
mai evidente, nella propo
sta, avanzata mercoledì scor
so dalla delegazione di 
Thieu ai colloqui inter-sud-
vietnamiti di Parigi, di con
vocare addirittura per ago
sto le elezioni generali; pro
posta demagogica e provo
catoria, dal momento che fi
no ad ora l'amministrazio
ne non ha fatto altro che 
intensificare la repressione, 
invece di avviare una politi
ca di pacificazione e di re
staurazione democratica. 

Dunque l'oggetto vero dei 
colloqui fra Nguyen Go 
Thach e Sullivan non è lo 
studio generico delle misu
re per l'attuazione scrupo
losa dell'accordo di pace; 
ma è la prima verifica, in 
un incontro fra le due prin
cipali parti in causa, della 
intenzione americana di evi
tare o no una nuova guerra. 
Il che significa per Wa
shington riconoscere Sina-
nuk come interlocutore per 
la pace in Cambogia e impe
gnarsi seriamente per solu
zioni politiche di unità na
zionale e di conciliazione a 
Saigon e a Vientiane. I di
rigenti americani sanno be
ne che ad una loro nuova 
e mostruosa avventura mili
tare non esiste altra alter
nativa: « Né progetto di so
luzione equivoco, nò forza 
brutale, né potere reaziona
rio, né minacce insolenti a 
carole o a fatti — ha detto 
il generale Giap — riusci
ranno a piegare il popolo 
vietnamita ». 

Renzo Foa 

Pubblicando i documenti votati dal CC del PCUS 

La Pravda mette l'accento 
sulla «offensiva di pace» 

Commenti e interpretazioni della risoluzione sulla politica 
estera e del comunicato sul riordinamento dell'ufficio politico 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28 

La risoluzione del Comita
to centrale del PCUS sulla 
politica estera dell'URSS e il 
comunicato sul riordinamento 
dell'Ufficio politico vengono 
pubblicati stamane dalla 
stampa sovietica con enorme 
rilievo, ma ancora senza com
menti. La Pravda tuttavia ri
porta in prima pagina alcune 
lettere di lettori sull'azione in
ternazionale dell'Unione sovie
tica che, indirettamente espri 
mono una sottolineatura di ta
luni aspetti del documento ap 
provato e forniscono quindi 
una indicazione per una sua 
migliore comprensione. 

Non è un caso. cioè, che 
nelle lettere si leggano affér
mazioni secondo le quali « la 
calma si stabilisce sempre più 
nel mondo. la guerra non de
vasta più il Vietnam, i rap
porti tra l'Unione sovietica e i 
paesi in via di sviluppo si 
allargano, una cooperazione 
reciprocamente vantaggiosa 
con numerosi paesi capitali
stici guadagna in ampiezza» 
oppure «ovunque sia la nave 
sovietica, nei porti del Viet
nam e degli Stati Uniti, del 
Giappone e del Canada. del
l'Australia. e di diversi altri 
paesi, ovunque si avvertono 
cambiamenti positivi interve
nuti nel clima politico grazie 
all'offensiva di pece dell'Unto 
ne sovietica». Ne. nelle lette

re. manca l'approvazione per 
la prossima visita del segreta
rio generale del PCUS Leo. 
nid Breznev, nella Repubbli
ca federale di Germania, vi
sita definita «una tappa im
portante » per l'ulteriore risa
namento della situazione inter
nazionale. 

Nella risoluzione del Comi
tato centrale, tuttavia, si sot
tolineava anche « la necessità 
di rimanere vigilanti e di es
sere pronti a rispondere a tut
ti gli intrighi dei circoli ag. 
gressivi e reazionari dell'im
perialismo» e si precisava 
che «il PCUS come per il 
passato svilupperà con fer
mezza la linea leninista nella 
lotta contro l'imperialismo, in 
tutta la sua politica interna
zionale socialista, e fornirà il 
suo sostegno ai popoli che di
fendono il loro diritto alla 
indipendenza e al progres
so sociale ». 

Altri punti significativi del 
documento vengono considera
ti la riaffermazione della va
lidità degli incontri «al ver
tice» tra dirigenti sovietici. 
e rappresentanti di altri pae
si e il richiamo al «contri
buto personale dato da Brez
nev» agli sviluppi dinamici 
dell'azione internazionale del
l'URSS. In effetti, dalla visita 
in Francia dell'ottobre 1971 
Breznev appare sempre più 
il protagonista della politica 
estera sovietica. Oltre che con 
Pompidou, Breznev ha condot-

Mentre l'aviazione americana intensifica I bombardamenti in Cambogia 

Hanoi: pace in pericolo 
per le violazioni USA 

Una nota del ministero degli Esteri denuncia l'acutizzarsi della tensione e 
chiede a Washington ed a Saigon una rigida applicazione dell'accordo di Parigi 
La situazione in Sud Vietnam e Cambogia • Una dichiarazione di Sihanuk 

LOC NINH - Un contadino, che è stato detenuto per lunghi anni nelle prigioni di Thieu e che 
avrebbe dovuto già essere liberato venerdì scorso, è stalo finalmente consegnato ieri alla 
Croce Rossa del GRP. Un infermiere ed un partigiano lo sorreggono poiché la lunga deten
zione e le percosse inflittegli dagli aguzzini saigonesl gli hanno provocato gravi infermità 

Dal nostro inviato -•- •••. 
HANOI. 28. 

II ministero degli esteri nord-vietnamita, in 
una nota diffusa oggi, denuncia che e la pace 
nel Sud Vietnam si trova in pericolo e la situa
zione in Indocina diventa di giorno in giorno 
sempre più tesa » a causa delle e gravi e si
stematiche violazioni dell'accordo attuate dal go
verno USA e dall'amministrazione di Saigon ». 
Il documento, pubblicato a novanta giorni dalla 
firma dell'accordo di Parigi, denuncia che il 
regime saigonese viola le norme del cessate-il-
fuoco, non libera i prigionieri civili, impedisce 
l'esercizio delle libertà democratiche e «conti
nua a negare l'esistenza del GRP nel corso de
gli incontri consultivi delle due parti sud-viet
namite a Parigi ». 

Da parte loro gli USA compiono voli di rico
gnizione sulla RDV. hanno sospeso Io smina
mento delle coste nord-vietnamite e la trattativa 
economica RDV-USA. ed hanno esleso la guerra 
in Cambogia e ripreso i bombardamenti nel 
Laos. 

Inoltre i circoli dirigenti di Washington — ag
giunge il documento — conducono una campa
gna di calunnie contro la Repubblica democra

tica del Vietnam, allo scopo di ingannare l'opi
nione pubblica e di far passare le loro violazioni 
come « contromisure ». Nello stesso tempo mi
nacciano in modo aperto di ricorrere all'impiego 
della forza contro i popoli del Vietnam e di 
altri Paesi dell'Indocina. « Queste minacce — 
afferma lo nota — non possono intimorire il 
popolo vietnamita e gli altri popoli indocinesi >. 

Il governo della RDV, appoggiando le propo
ste in sei punti avanzati dal GRP il 25 aprile 
a Parigi per una soluzione democratica e di 
concordia nel Sud Vietnam, chiede all'ammini
strazione di Saigon di rispettare l'accordo di 
pace, per quello che riguarda il cessate-il-fuoco. 
la fine della repressione, la liberazione dei pri
gionieri. e le garanzie democratiche, al fine di 
assicurare l'autodeterminazione del popolo sud-
vietnamita: e chiede al governo USA di ces
sare la sua ingerenza nelle questioni interne del 
Sud Vietnam e le violazioni della sovranità del
la RDV. di riprendere « l'attuazione degli ob
blighi assunti per lo sminamento delle acque 
della • RDV e per rimarginare le ferite della 
guerra nella RDV » e di cessare tutte le azioni 
belliche contro Cambogia e Laos. 

Massimo Loche 

Il momento 
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to personalmente le trattative 
con il cancelliere tedesco occi
dentale Brandt, con il presi 
dente americano Nixon e con 
altri uomini di Stato in visi
ta nell'URSS. I prossimi due 
mesi lo vedranno'ancora per
sonalmente impegnato con le 
visite a Bonn e negli USA. 

Le modifiche apportate dal j 
Comitato centrale alla com < 
posizione dell'Ufficio politico. | 
a giudizio degli osservatori, | 
si collocano nel quadro gene
rale di questo sviluppo della 
politica estera e sono sicura. 
niente legate al dibattito sul 
rapporto svolto da Breznev .in 
apertura dei lavori, il cui te
sto, tuttavia, non è stato re
so noto. In sostanza. dall'Uffi
cio politico sono usciti due di
rigenti, Piotr Scelest e Ghen 
nadi Voronov. i quali, a par
te le critiche più o meno pub 
bliche loro rivolte, sono sta
ti spesso indicati come criti 
ci della linea internazionale 
di grande apertura adottata 
dal XXIV congresso del Pcus. 
Contemporaneamente, del tre 
nuovi membri effettivi dell'Ui-
ficio politico, Andrei Gromi-
ko. Andrei Gretcko e Yuri 
Andropov. i primi due sono 
tra i dirigenti sovietici più di
rettamente impegnati nella 
realizzazione del programma 
di politica estera deciso dai 
congresso. 

Per questa ragione, qual
che osseratore ha voluto ve
dere nelle decisioni di inqua
dramento prese ieri dal Co
mitato centrale il sintomo di 
« un più stretto controllo » del 
partito sulla politica estera. 
Si tratta di un giudizio, a no
stro parere, non esattamente 
formulato. La linea generale 
di politica estera. nell'URSS 
come del resto quella di po
litica interna, economica e co
si via, è sempre fissata dal 
partito attraverso le sue va
rie istanze (congresso, comita
to centrale. Ufficio politico). 
L'entrata di Gromiko e di 
Gretcko nell'Ufficio politico, 
più che indice di un «mag
giore controllo >, può essere 
interpretata come una espres
sione della volontà di attribui
re all'azione dellUrss in cam
po internazionale una maggio
re autorevolezza e più largo 
prestigio. E* infatti all'Uffi
cio politico, come si legge nel
la risoluzione, che il Comitato 
centrale ha affidato il compi
to «di condurre l'azione per 
la realizzazione completa del 
programma di pace (fissato 
dal XXIV congresso) alfin-
che i mutamenti favorevoli. 
che si sono ottenuti nella si
tuazione internazionale, diven
gano irreversibili ». 

Romolo Ciccavate 

SAIGON. 28 
Uno spiraglio si è aperto 

oggi — giusto allo scadere dei 
tre mesi fissati dagli accordi 
di Parigi — nella dolorosa 
tragedia dei prigionieri civili, 
un cui primo rilascio era sta
to bloccato ieri per l'ennesi
ma volta da Thieu. Un centi
naio di detenuti sono stati li
berati dai saigonesl. In cam
bio di 63 liberati dal GRP. 
L'amministrazione di Saigon 
si era impegnata però a 
rimetterne in libertà 400, e 
non si esclude che questa dra
stica e cinica riduzione possa 
costituire un nuovo ostacolo 
alle operazioni. Una agghiac
ciante riprova dello stato In 
cui le torture e i maltratta
menti hanno ridotto t prigio
nieri nei campi e nelle carce
ri del tiranno, si è avuta sta
mane quando una delle 35 
donne che facevano parte del 
contingente, evidentemente In 
preda a delirio, ha gridato: 
« Non ne so niente. Togliete
mi le manette. Non tortura 
temi con la corrente ». 

Malgrado le enormi difficol
tà che l'amministrazione sai
gonese continua ancora a 
frapporre alla soluzione poli
tica dei problemi sudvietna-
miti. un altro tenue segno di 
distensione sembra costituire 
il primo contatto avuto oggi, 
nel corso di una conferenza 
stampa, tra rappresentanti 
militari del GRP e un grup
po. assai ristretto e attenta
mente selezionato dalla poli
zia, di giornalisti saigonesl. 

In un'altra conferenza il co
lonnello Thao del GRP ha for
malmente smentito che l'eli
cottero della Commissione in
ternazionale precipitato il 7 
aprile presso Khe Shan possa 
essere stato colpito dal fuoco 
di unità o di singoli combat
tenti del PNL. Se risulterà che 
l'elicottero, a bordo del quale 
morirono 9 persone, fu davve
ro abbattuto da un missile — 
ha aggiunto l'ufficiale —lare
sponsabilità dell'accaduto do
vrà ricercarsi tra le unità <U 
Thieu Anche oggi in varie lo
calità del Paese si registrano 
tentativi si truppe saigonesl 
di rioccupare villaggi e sone 
liberate, • ' -

PHNOM PENH. 28 
I B52 che solitamente ef

fettuano le missioni in forma
zioni di tre velivoli, si scate
nano nel cielo di Phnom 
Penh in stormi di sei per 
ogni incursione. Insieme alle 
superfortezze l'aviazione ame
ricana ha impegnato anche le-

E' morto 
il filosofo 

Jacques Mari ta in 
TOLOSA, 28. 

II filosofo cattolico Jacques 
Maritain è morto questa mat
tina in un convento di Tolosa 
dell'Ordine dei Piccoli Fra
telli di Gesù, dove si era ri
tirato da circa dieci anni. A-
veva 91 anni. 

Titolare delle cattedre di 
studi medioevali alle Univer
sità di Toronto, Colombia e 
Princeton, prima e durante 
la seconda guerra mondiale, 
Maritain svolse un molo di 
punta nelle attività del mo
vimento di liberazione del ge
nerale De Gaulle. 
Fu a lui che Papfc Paolo VI 
consegnò il suo messaggio a-
gli intellettuali ed agli scien
ziati di tutto il mondo, a con
clusione del Concilio Vatica
no secondo, abbracciando lo 
anziano filosofo davanti alla 
affollata piazza San Pietro. 

ri nei bombardaimntl sui sob
borghi della capitale, gli FI 11 
e i Phantom. I patrioti man
tengono l'assedio attorno alla 
capitale e sviluppano una in
tensa attività militare in tutto 
il Paese. 

PECHINO. 28 
Il principe Norodom Siha
nuk. capo del Governo reale 
di unità nazionale cambogia
no. in una conferenza stampa 
a Pechino ha fatto il punto 
sulla situazione militare, illu
strando in particolare gli sco

pi e 11 carattere dell'assedio 
attorno a Phnom Penh. Egli 
ha detto che le operazioni 
non puntano a un ingresso 
delle forze di liberazione nel
la capitale, ma a isolare que
sta a sempre di più ». « Una 
battaglia per Phnom Penh — 
egli ha aggiunto — provoche
rebbe disastrose rovine da 
parte della aviazione ameri
cana ». « Phnom Penh — ha 
detto ancora Sihanuk — cadrà 
da sola, come un frutto ma
turo ». 

Il comunicato 
sui colloqui 
fra il PCI e 

il PC del Cile 
Nel corso di una setti

mana ha visitato il Cile 
una delegazione del Parti
to Comunista Italiano, pre
sieduta dal compagno Gian 
Carlo Pajetta, membro del
l'Ufficio Politico e della 
Segreteria, e composta dai 
compagni Anselmo Gou-
thier, membro del Comita
to centrale, e Franco Sal
tarelli, della Commissione 
esteri del partito. I diri
genti comunisti italiani 
hanno partecipato agli atti 
celebrativi - del 40» anni
versario della fondazióne 
del* Partito' Socialista Cile
no, hanno visitato fabbri
che. centri di riforma agra
ria e miniere, hanno avuto 
incontri con tutti i partiti 
che compongono lTJnidad 
Popular e sono stati rice
vati in udienza speciale 
dal Presidente della Re
pubblica. compagno Salva
dor Allende. 
' La delegazione del PCT, 
diretta dal compagno Pajet-
ta, e una delegazione del
l'Ufficio politico del PC 
del Cile, diretta dal suo 
segretario generale compa
gno Luis Oorvalan, hanno 
scambiato opinioni ed espe
rienze; ciò è servito per 
ribadire e rafforzare lo spi
rito di franca amicizia che 
sempre ha caratterizzato 
le relazioni fra i due par
titi fratelli e ha permesso 
alle due parti di conosce
re più direttamente le im
portanti esperienze di lotta 
rivoluzionaria nelle quali 
sono impegnati 1 comuni
sti italiani e cileni. Nel 
corso delle conversazioni 
le due delegazioni hanno 
posto l'accento sul valore 
che ha per il movimento 
rivoluzionario la politica 
di ampia unità con tutte 
le forze antimperialiste e 
antioligarchiche, disposte a 
marciare unite verso ob
biettivi programmatici di 
liberazione nazionale e so
ciale. nella prospettiva di 
aprire la via alla società 
socialista. 

I compagni Italiani si so
no Interessati vivamente 
al processo rivoluzionario 
cileno, ai suoi problemi e 
prospettive, ed hanno e-
spresBo il loro atteggiamen
to solidale verso i compiti 

' nel quali è Impegnato 11 
movimento popolare cileno 
ed il governo alla cui te
sta è 11 compagno Allen
de. I compagni italiani 

hanno mostrato particola
re interesse per 1 proble
mi economici della rivolu
zione cilena, per gli Im
portanti risultati che la 
unità fra socialisti e co
munisti ha significato per 
la classe operaia cosi come 
per l'unità di tutte le for
ze di sinistra. Allo stesso 
modo è stato messo in ri
salto il valore della cre
scente intesa che da anni 
va realizzandosi in Cile fra 
marxisti ed ampi settori 
cristiani. 

La delegazione cilena ha 
espresso il profondo inte
resse con cui si segue nel 
Cile lo sforzo dei comuni
sti italiani per la unità 
della classe operaia e del 
popolo, per affermare nel 
loro Paese una risoluta po
litica di progresso sociale 
e di pace e per la intesa 
intemazionale verso la di
stensione e la realizzazione 
della sicurezza per tutti 1 
popoli d'Europa. 

Le due delegazioni han
no giudicato un fatto sto
rico fondamentale la vitto
ria del popolo vietnamita 
ed hanno sottolineato l'im
portanza della osservanza 
degli accordi e della denun
cia delle violazioni com
messe dall'imperialismo 
nord-americano in Indoci
na. I comunisti cileni han
no espresso la loro profon
da gratitudine per le mol
teplici espressioni di soli
da! ietà dei comunisti, del
la classe operaia e del po
polo italiano di fronte ai ri
petuti attacchi dei consor
zi imperialisti nordameri-
cani. come la Kenneoott e 
la ITT, contro il governo 
diretto dal compagno Sal
vador Allende, e hanno in
dicato come un fatto di Im
portanza storica il falli
mento dei tentativi nord
americani contro la rivolu
zione cubana e sottolineato 
i progressi che nell'ultimo 
periodo ha segnato 11 mo
vimento popolare e antim
perialista in America Lati
na, particolarmente in Pe
rù. Panama ed Argentina. 
- Le delegazioni hanno e-
spresso il comune deside
rio di stringere ogni gior
no di più le amichevoli re
lazioni di solidarietà nella 
lotta e di sviluppare gli 
scambi di opinioni fra il 
Partito comunista del Cile 
e il Partito comunista ita
liano. 

(Dalla prima pagina) 
e antifasciste. Ma già oggi 
vi sono i dati e le condizioni 
necessarie per applicare la 
legge del 1952, per scioglie
re quelle organizzazioni di 
ispirazione fascista, che si 
collocano al di fuori e con
tro la legalità repubblicana. 
E il parlamento deve impe
gnare il governo ad agire 
in questa direzione; il par
lamento deve , esigere che 
sia affrontato, il problema 
delle responsabilità politi
che dell'eccidio di Milano, e 
della tentata strage sul tre
no Torino-Roma, e più a 
fondo il problema posto dal
l'esistenza di un partito che 
apertamente si richiama ed 
eccita alla pratica dello 
squadrismo fascista; il par
lamento deve esigere che 
siano stabiliti orientamenti 
e disposizioni nette, sicure 
per incoraggiare e rafforza
re la lealtà democratica e 
antifascista di tutti i corpi 
dello Stato, isolando e ri
muovendo quei funzionari 
che abbiano mostrato e mo
strino d'essere conniventi o 
tolleranti nei confronti del
la sedizione fascista. 

Ci è ben chiaro che il ri
gurgito fascista non pone 
solo un problema d'ordine 
pubblico, di misure di si
curezza, di messa al bando 
di qualche gruppo di faci
norosi e di violenti. Anche 
di questo si tratta, senza 
dubbio e in questo senso 
urge provvedere. Ma noi co
munisti. che dalla lotta di 
liberazione ad oggi, abbia
mo sempre inteso, sulla 

scorta di Gramsci e di To
gliatti, • l'antifascismo come 
una strategia - di rinnova
mento democratico della so
cietà italiana, siamo ben 
consapevoli che bisogna riu
scire a colpire le radici so
ciali e politiche . di questa 
insorgenza reazionaria; che 
l'esigenza dell'ordine demo
cratico non è separabile da 
quelle dell'indirizzo e del 
contenuto democratico della 
politica economica, dal rin
novamento delle strutture 
sociali e civili, dalla rifor
ma intellettuale e morale 
del nostro Paese; che la ga
ranzia essenziale di durata 
e di sviluppo della democra
zia italiana è nell'avanzata 
e nell'unità delle forze ope
raie, popolari, democra
tiche. 

E* per questo che non si 
può evitare il nodo del

la crisi italiana, dell'indiriz
zo politico generale, del go
verno. Si è detto che noi 
comunisti, che le sinistre 
vorremmo far leva sull'emo
zione, il sussulto della co
scienza antifascista per col
pire il governo Andreotti. 
Ma la verità è che non solo 
l'opposizione, ma gli stessi 
partiti di governo — dalia 
DC al PSDI al PRI — sono 
stati posti ancora una volta 
e duramente di fronte a 
questo problema. E non so
lo per il legittimo sospetto 
che possa trovare la risolu
tezza e il coraggio necessa
ri a incidere nel cancro del 
reazionarismo e del fasci
smo, un governo che per 

reggere ha dovuto far con
to dei voti missini e il cui 
presidente non ha avuto un 
moto, una parola di rifiuto, 
di sdegno contro le dichia
razioni di Almirante che ri
badivano Ì sostegni dati e 
la disponibilità di quei voti 
per il futuro. 

E' la linea di centro-de
stra, con i suoi esiti falli
mentari, che sconta ormai 
come un calcolo errato e pe
ricoloso l'idea di riuscire per 
tale via a mettere almeno 
un qualche < ordine » nel
l'economia, nell'amministra
zione dello Stato, nella vita 
pubblica, nella moralità, e 
che rischia anzi sempre più 
di dare incentivi o pretesti 
all'agitazione irresponsabile 
e violenta del fascismo. 
Che la manifestazione mis
sina di Milano avesse il sen
so di un prezzo da riscuo
tere, o che essa, e 1 gesti 
rabbiosi e infami che l'han
no accompagnata mirassero, 
come in altri momenti, alla 
confusione, al caos, al di
sordine oscuro per creare 
un deterrente, per fare 
ostacolo a un mutamento di 
indirizzo e di direzione po
litica, certo è che a questo 
mutamento, a una inversio
ne di tendenza bisogna 
giungere, e senza ulteriori 
indugi, se si vuole veramen
te provvedere alla difesa 
del regime e dell'ordine de
mocratico, e portare a fon
do l'opera necessaria di rin
novamento sociale, politico, 
e morale, per liberare l'Ita
lia dall'insidia della reazio
ne e del fascismo. 

operaio assassinato nel Cile 
(Dalla prima pagina) 

governo), e la stessa tesi di 
un presunto «assalto» alla 
sede della DC addirittura con 
« mitra alla mano » e conse
guente « difesa » di chi la pre
sidiava (tesi pretestuosa, dif
fusa in nottata da una sta
zione radio di destra) è soste
nuta in tono minore e senza 
convinzione da La Prensa. 

Ciò che il quotidiano demo
cristiano cerca, è creare con
fusione. annegare e annullare 
l'uno nell'altro i diversi av
venimenti di queste giornate 
di tensione. • 

Si può immaginare quello 
che sta accadendo all'interno 
della DC. nella sua direzione. 
come nella sua base. Anche 
sul piano semplicemente pro
pagandistico c'è un evidente 
disorientamento non solo nel
la DC. ma nello schieramen
to dell'opposizione. Prova ne 
sia che El Mercurio, principa
le portavoce dell'opposizione. 
non raccoglie, nella sua cro
naca, l'immaginario « attac
co con mitra» e si limita ad 
opporre alla versione del mi
nistero degli interni la sup
posizione che sarebbero stati 
i colpi sparati dai carabinieri 
per far ritornare la calma 
quelli che. per errore, avreb
bero colpito gli operai. E* una 
tesi assurda, destinata solo a 
disorientare, poiché non è pos
sibile negare fatti osservati 
da centinaia di persone. 

In definitiva, per i settori 
reazionari che più volte, do
po le elezioni del 4 marzo, 
hanno dichiarato che bisogna
va rovesciare il governo con 
«nuovi mezzi», visto che 
quelli elettorali avevano fat
to fallimento, quel che conta 
è che la tensione aumenti. 
che la divisione fra lavorato
ri democristiani e social-co
munisti si approfondisca, che 
i rapporti fra governo e op
posizione si spostino dal ter
reno della lotta politica co
stituzionale, sul terreno del
la pura violenza e dell'odio, 
inducendo gli stessi operai e 

contadini democristiani, che 
appoggiano le riforme attua
te dal governo di sinistra, a 
dimenticare le motivazioni di 
classe e a sostituirle con i 
pregiudizi anticomunisti e con 
un esasperato settarismo di 
partito. 

E' sintomatico che il pre
sidente del Partito nazionale 
(destra), Jarpa, in una di
chiarazione sul grave avveni
mento non esprima una sola 
parola di dolore per il morto 
e i feriti, e si spinga fino ad 
affermare: «Se il marxismo 
cerca lo scontro Io avrà. Quan
do il governo non garantisce 
i diritti e la libertà della per
sona è giunto il momento che 
il popolo cileno si unisca e 
si orgainzzi per difendersi con 
i propri mezzi ». E' un chia
ro, impudente appello alla 
guerra civile. 

La stampa di destra ha sca
tenato allo stesso tempo una 
offensiva personale contro Al
lende. 

L'offensiva è cosi pericolosa 
e plateale che Allende ha do
vuto convocare una conferen
za stampa per denunciare gli 
attacchi dei tre giornali Afer-
curio. La Segunda e Ultimas 
Noticias. Da tre giorni questi 
giornali hanno scatenato una 
campagna di diffamazione 
personale contro il presiden
te, accusato di aver detto a 
un gruppo di lavoratori che 
«bisogna chiudere il parla
mento e occupare il Mercu
rio». 

Alla conferenza stampa Al
lende si è presentato insieme 
con i dirigenti sindacali che 
avevano assistito al suo in
contro con i lavoratori. Ad 
un certo punto il presidente 
ha detto: «Quale altro scopo 
hanno queste calunnie se non 
quello di provocare una guer
ra civile? ». 

Allende ha cosi continuato: 
« La guerra civile può rappre
sentare o non rappresentare 
la disfatta dell'Unità popola
re. Forse no. considerate le 
forze che appoggiano il no
stro governo: ma sarebbe co

munque un dramma per il 
Cile e per le sue giovani ge
nerazioni ». Egli ha insistito 
che fino a quando resterà 
presidente «eviterà con tut
ti i mezzi disponibili uno 
scontro sanguinoso, il che 
non significa affatto né ab
dicare né assumere degli im
pegni senza consultare il po
polo». 

A proposito dell'attuale di
rettore del giornale che gui
da l'offensiva fascista, il 
Mercurio — il cui proprieta
rio, Augustln Edwards, è fug
gito negli Stati Uniti due an
ni fa — Allende lo ha definito 
«un nazista confesso, traffi
cante della democrazia e del
l'informazione ». Ha sottoli
neato che « in un paese in cui 
non c'è solo democrazia, ma 
anche abuso della democra
zia. le calunnie del giornali 
sono particolarmente e inten
zionalmente pericolose». Per 
aggravare il clima di tensio
ne ne] paese, si lanciano fal
se accuse e si pone gran cura 
nel nascondere quanto II go
verno ha fatto e quanto il 
presidente stesso ha dichia
rato sulla linea politica del 
suo governo. Allende ha ri
petuto che «questo processo 
rivoluzionarlo, che non è una 
rivoluzione, si sviluppa su vie 
diverse da quelle di altri pae
si e nel quadro della demo
crazia borghese» e ha affer
mato che sarebbe irresponsa
bile incitare i lavoratori a 
chiudere il parlamento, a ciò 
che ci condurrebbe dritti alla 
guerra civile». 

La campagna di diffamazio
ne contro di lui. ha detto an
cora Allende, rientra nel qua
dro dei tentativi, al governo 
ben noti, tendenti a provoca
re difficoltà e incidenti e a 
scatenare uno sciopero sul ti
po di quello che ebbe luogo 
nell'ottobre scorso, al fine di 
paralizzare le attività dell'in
tero paese. Allende ha detto 
che I promotori dello scio
pero falliranno 1 loro obiet
tivi 

Una politica di lotta al fascismo 
(Dalla prima pagina) 

tandosi atte spalle i valori del
la Resistema e della insurre
zione popolare contro il fasci
smo ha consentito, da 25 anni 
a questa parte, U permanere 
di situazioni autoritarie e di 
scelte politiche di marca con
servatrice». 

Alla esigenza di una lotta 
all'insorgenza neo-fascista 6 
dedicata anche una parte di 
un articolo che l'on. Moro 
pubblicherà oggi sul Giorno 
di Milano, incentrato sulla ne
cessità di una politica di ri
forme da realizzarsi attraver
so la ripresa del dialogo tra 
DC e PSL Moro afferma che 
la minaccia^fascista «compor
ta una prevenzione, uno sco
raggiamento del disordine me-
diante una iniziativa di ca
rattere squisitamente politi
co : Per questo, un Indiriz
zo democratico stabile è già 
di per se stesso una utile in
dicazione. i f però anche ne
cessaria —- soggiunge Moro — 
una rigorosa vigilanza detto 
stato democratico, una pron
tezza alla repressione senza 
alcuna debolezza o indulgen
za». Riferendosi alle recenti 

prese di posizione della rivi
sta di Pantani, Nuove crona
che, che ha posto, dopo un 
referendum interno, la dizio
ne eordine pubblico» In te
sta alla scala delle priorità 
programmatiche, l'on. Moro 
cosi prosegue: *Non Ce dub
bio che a tema dell'ordine 
pubblico ha in questo momen
to particolare rilievo. Ma pen
so che nessuno immagini di 
estrarre questo punto, sia pu
re essenziale, dal contesto pro
grammatico» <_). Occorre 
« considerare Tardine pubbli
co come un aspetto deWordi-
ne democratico, di cut si vuo
le promuovere una più com
piuta attuazione». 

n socialista on. Mancini, 
parlando a Cuaanaa, ha affer
mato che occorre fare luce sa 
chi tiene In armi l'esercito 
del dinamitardi fascisti. «Lo 
indagine sulle centrati e sui 
mandanti deve essere fatta — 
ha soggiunto — e se non si 
fa vuoi dire che le responso-
biUtt[sono di ordine politico 
e perciò pia gravi e preoccu
panti». 

Il MSI, isolato nell'opinio
ne pubblica, ha dato inizio 
ieri alla riunione della Dire

zione nazionale. Dalla sede 
neo-fascista è stato fatto fil
trare solo un breve comuni
cato. Era presente anche il 
vice-segretario Servelk» — 
l'uomo intorno al quale ruota 
l'inchiesta milanese — ed ha 
parlato: secondo il comunica
to missino, egli ha a confer
mato l'assoluta estraneità del 
MSI ai fatti di Milano». Ai-
mirante aveva ripetuto frasi 
magniloquenti di « solenne 
dissociazione » nei confronti 
di « tutti i gruppuscoli extra
parlamentari », sorvolando sul 
fatto che l'inchiesta giudizia
ria colpisce in pieno, ormai, 
il suo partito. In altre paro
le, tutti 1 dirigenti del MSI, 
compreso l'ammiraglio Birin-
delli, hanno solidarizzato con 
i caporioni direttamente chia
mati in causa a Milano. 

Il presidente del Consiglio, 
Andreotti, è rientrato ieri a 
Roma da Tokio. Dovrebbe par
lare oggi a Napoli nel corso 
di una cerimonia ufficiale. 

LA MALFA n segretario del 
PRI. La Malfa, parlando a 
Falconara, ha affrontato al
cune questioni che riguarda
no la politica sindacale. La 
Malfa si pone il problema 
della validità degli accordi 
stretti dai sindacati. «Biso
gnerebbe — afferma — che 
in questo campo, attraverso 
una discussione approfondita, 
si giungesse a ragionevoli so
luzioni e normative, per cui 
raccordo raggiunto a certi li
velli di rappresentatività va
lesse per tutti, e valesse tenen
do presente che una frammen
tazione dell'azione sindacale 
non può mai assicurare una 
vera giustizia distributiva. 
ma aggravare le disparità e 
le ingiustizie, accentuando 
quel dissolvimento della vita 
economica e sociale che è 
uno dei più gravi aspetti del
la crisi odierna». Per questo, 
egli propone alle tre centrali 
sindacali la convocazione di 
una « generale conferenza 
sindacale». Ne! quadro del 
giudizio che sulla funzione 
negativa delle spinte corpora
tive, tuttavia, il segretario 
del PRI dimentica di mettere 
In luce le responsabilità della 
politica dell'attuale governo. 

KAVtnNA n c o n i n o c o m u . 
naie di Ravenna ha approva
to all'unanimità un docu

mento di piena adesione alla 
petizione popolare antifasci
sta promossa daU'ANPI na
zionale. Questa petizione ha 
già raccolto nella provincia 
50 mila firme. E il Consiglio 
comunale, nel considerare 
positivamente l'Iniziativa del-
l'ANPL ha Invitato la popo
lazione ravennate ma Jar pro
prio lo spirito dell'appello. 
con un impegno civile e de
mocratico. sottoscrivendo la 
petizione per combattere ogni 
violenza eversiva e di nuovo 
fascismo». II testo del docu
mento è firmato da rappre
sentanti del PCI, del PSI, 
della DC, del PRI e del PLL 

NELLA DI oopo j a decisio
ne di Taviani di far conflui
re la propria corrente in quel
la dorotea, l'on. Sullo ha an
nunciato il proprio ingresso 
nella corrente fanfaniana. Si 
tratta del due primi episodi 
di rimescolamento delle car
te all'interno della DC tn vi
sta del Congresso nazionale. 
Sullo, nel dare l'annuncio 
della propria decisione, non 
ha omesso Ieri una battuta 
polemica nel confronti dei ta-
vianeL Ha detto, infatti, che 
la scelta dell'attuale ministro 
del Bilancio crea a imbaraz
zo nel ricordo di una recen
te proposta da parte sua di 
convergenza con ' il gruppo 
fanfaniano e di "Nuova sini
stra"». Un commento favore
vole, senza riserve, alla con
fluenza tavianea è venuto in
vece da parte del doroteo 
Tesinl. 

Al ritomo di Taviani e dei 
suoi tra l dorotei vi è un com
mento anche di parte sociali
sta. L'on. Vittorelli scrive in
fatti sul Lavoro di Genova 
che l'operazione di ingrossa
mento della corrente di mag
gioranza relativa della DC 
pone alcuni interrogativi. Egli 
li riassume in tre punti: 1) 
sulla base di quale linea po
litica è stata realizzata la con
fluenza?; 2) se essa non e 
stata concordata, sono am
messe allora altre confluen
ze (per esempio, quella del
l'ori. Colombo e del suo grup
po)?; 3) sono disposti i doro
tei a lasciare a destra la vera 
destra della DC, e cioè An
dreotti? 
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